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ESTRATTO DE' REGISTRI 



tklF Accademia Rsale dtllt Scienze 
*y. Luglio 1787. 



NOI Fougeroux , Brouflbnnet , ed io fia- 
tilo flati nominati CommìlTari dal I' Ac- 
cademia, per farle la relazione d'un'oper» 
che ha per titolo, Storia Naturale de' Qua- 
drupidi Ovìpari. 

Nel cominciamento di quefta opera', P 
Autore dà una tavola metodica di tutti i 
Quadrupedi ovipari di cui tratta.- per com- 
porta ha fcelto de' caratteri notabili che ne 
il cambiamento del clima, ne i divertì acci- 
denti poflono far variare; che fi trovano sì 
nel mafchio che nella femmina, tanto ne* 
giovani animali , quanto negli adulti ; e cfa." 
egli ha fcoperti efaminando e paragonando 
un gran numero d'individui di varie fpecie 
di Qjiadiupedi ovipari , e le defcriziotìi d* 
un gran numero d'autori. 

Il celebre autore ha divifo l' intero crdm» 
de' Quadrupedi in due gran Clajfi: nella 
prima vi ha polio tutti i Quadrupedi ovipari 
che han la coda, e nella feconda quei che, 
non ne hanno . 

Nella prima clafle ha riabilito due generi,, 
quel delle Tefluggini e quel delle Lucerle » 
ai i qua- 
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i quali differirono 1' uno dall' alcro ìn quefio, 
che le prime hanno il corpo coperto d'ut» 

tarpach o<?'eo e (olido , il quale non trovali 
nelle feconde . 

Siccome il genere delle Te Ruggini contie- 
ne varie fpecì: , la configurazione e l 1 abi- 
tudine delle quali cfFrono delle diffirenze no* 
tabilidìme, ed egli dà la detenzione di mei- 
te fpecie nuove di quelli animali; ha. cre- 
duto di di>vsr feparare quefio genere in due 
di villani, alle quali ha alienato de : caratteri 
collanti e facili a cono fcc re , dietro ì quali-, 
lì potranno difttnsiiere le [peci- d' uni divi- 
fìone da quelle d' un'altra , anche vederi- | 
done unicamente H carpatiti ed il piaflro» 1 
ne ■ 

Nella prima divisone che comprende le- 
tefìuggini marine , vi fono Tei fpecie , due- 
delie quali non erano fiate indicate che de- 
bolmente dai Viaggiatoti . L'autore ha cre- 
duto bene dover chiamarle fquamavtrde e 
Na/icorHa. Nella feconda divisone vi Jì con- 
tengono le tefluggir.i d'acqua dolce eterrefid » 
che fono di diciotto fpecie, quattro delle 
quali erano ancora ignote >e che dal noflro 
Autore vengono denominate, te Gialla, ^Zi- 
grinata, la HflJJ/tflra, e la Nericcia. 

Come che il genere delle lucette è mol- 
to più numerofo di quello delle Tefluggtni , 
e la loro configuracene non meno che la- 
loro abitudini offrono maggiori differenze, ìi ' 
Autore ha creduto di dover fcyuare otto di* 
•ii- 
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Tifìenf in- quelTo genere . La prima compren- 
de il Coccodrillo con tal nome propriamen- 
te chiamato , il coccodrillo nero o Gaviale-,. 
e coccodrillo del Gange ch'era appena no- 
to, e di citi egli chiare ne moiira la 
relazioni della grandezza e configurazione 
cogli altri coccodrilli , come pure altre otto, 
fpecie di Lucerte. La fecondadivifione com- 
prende P Iguana il Bajìlifca e- tre altre fpe- 
cie . Nella terza fpecie fonovi la Lueerta- 
grigia e la Verdi , e fei altre fpecie di Lu- 
cerle. Nella quarta trovati il Camaleonte r 
e venti altre fpecie , due delle quali nor> 
erano perawche note ai Naturatili! , Fu opi- 
nione fua di confermare loro i nomi. di 
Maiouya e di Roquet, co' quali, vengono -de- 
nomince in America. Nelia quinta div.ifio- 
- ne vi fi contengono tre fpecie' di Lucette-* 
una delle quali era- ancora incognita, evie- 
ne denominata Lueerta dalla- tefta piati»» 
La feria divifione comprende le Lucette Seps 
e Calcide. L'autore ha creduto di. dover 
dare quefi' ultimo nome ad una Lueerta oC- 
fervabile pei la fua configurazione, e che* 
non era fiata nè deferit-ta, ne indicata da 
Terun naturai ifl-a ■ nella fettima divifione v>i 
è pofia la Lueerta Dragona ; e finalmente le 
Salamandre nel numero di fei formano 1' ot- 
tava divifione. Parimente faconofeere dclle- 
fpecie di Salamandre, di cui fin ora non Sc- 
erà parlato da uè fluii autore . 

a 1 E^i 
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Egli paffa in feguito alia ftsonda ciaffe- 
da' Quadrupedi ovipari, vale a dire di que' 
che non hanno coda. Li divide in (re ge- 
neri , cui alTegna, de' caratteri edemi facili a 
conofcer£, e collanti, e eli' egli vi ha rav- 
vifati co! paragonata attenta mente - la tun- 
ngurarione di quefii animali, con tutto ciò' 
ch'egli ha potuto fcoprire mila diverfità del- 
le loto abitudini .. 

Il primo genere eli' e comporto di foli Ranoc- 
chi ne comprende dodici fpecie : il fecondo 
genere che comprende la Rana-verde d'Eu- 
ropa, e tutte le altre Rane, offre fette' fpe- 
cie; e nel terzo genere che termina la Sto- 
ria de'Quadrupedi ovipari, fono polle quat- 
tordici fpecie di Rofpi . 

L'Autore non » è contenta» d'offervare 
molti Quadrupedi viventi, e d'aver efami- 
nato diligentemente parecchi individui delia- 
maggior parte delle fpecie di cui tratta ; ma, 
altresì ha. raccolto le principali offervazioni 
degli autori che. hanno trattato de'Quadru- 
pedi ovipari ; oltre di che ha fatto ufo di un 
gran numero di note manu^critte comunica- 
tegli da molti Naturalilt: di diverti paefi , la 
maggior parte de' quali avevano viaggiato in 
quelle regioni, ove i Quadrupedi ov pari fo- 
no frequenti. 

Quello dotto autore ci fa conofeere quafi- 
venti fpecie , di cui non fi era fatta roen- 
aione da verTm autore, o le quali non 
ssa- 
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etano fiate ne àifycfà per cUffi, ne- eoo» 
frontate con diligenza. 

Egli ci da in tutto la defcrizione di cer- 
io e tredici fpecie di Quadrupedi ovipa- 
ri . 

Ma egli s"e adoprato principalmente a. 
femplificars la fcienza e a diminuire il nu- 
mero delle fpecie arbitrarie, che vi erano 
fiate introdotte: lia efaminato con diligenti, 
effervazioni l'influenza del clima, dell'età) 
del ftfib e delle fiagioni fulle diverfe fpecie, 
per non coniiderarc che come varietà quegl' 
individui, le cui differenze non fono tanto- 
grandi « tanto permanenti pei; cofiituire una 
fpeciei ed avvi qualche articolo- a cui 1- au- 
tore ha riferito cinque o fci individui , che 
certi Naturalifii avevano rifguardato come 
altrettante fpecie diftinte. 

Ogni articolo comprende la lilla naa pure- 
de' nomi comuni attribuiti all' animale ne* 
divertì paeG, e dai differenti Viaggiatori, 
mi anche i nomi metodici dati loro dai Na- 
tura Ufi i. 

Nella fu a opera trovali la mi fura e le- 
proporzioni di diverte parti del corpo di un 
gran numero di Quadrupedi ovipari . Ha 
procurato inoltre di unire alla defcrizione 
d'ogni fpecie, la floria delle fue abitudini: 
tratta del luogo ove trovali , del tempo del 
fuo accoppiamento, della Ragione in cui fa 
gli ovi, del numero e della forma degli evi, 
del 



della durata, dello (viluppo deli' animaley 
della lunghezza della vita , della maniera di 
nutrirti, di difenderli ec. , rper far meglio 
conofcere i Quadrupedi ovipari , morirà le 
relazioni della forma e dell'abitudini, ct)3 
le diverfe fpecie hanno le une coli' altre » 
ed anche cogli animali d' ordine più omena 
diverfo . Ma per evitare le ripetizioni non 
tratta d' una maniera eflefu che delle princi- 
pali fpecie di ogni divifione, e non pari* 
che delle fole differenze che offrono le al- 
tre. 

Quanto concerne ogìii genere viene pre- 
ceduto dall' efpcfizione de' tratti generali 
che Io caratteriz2ano, e l'Opera comincia 
da un di'corfo, in cui la configurazione efle- 
riore, i punti principali della configurazione 
interiore, e le abitudini comuni a tutti i 
Quadrupedi ovipari fono confrontate con. 
quelle degli altri animali: quello è it riat- 
tato generale delle cffervazioni fatte O rae- 
colre da queilo perfpicace autore ed il quadro- 
decoro rapporti. 

Dopo la fiori* de' Quadrupedi ovipari, 
paffa l'autore a dare la defcrizione di dae 
animali eh' ei chiama Renili bipedi, i quali 
infatti non hanno che due gambe invece dì 
quattro, e che 1' autore crede di dover ri- 
porre tra i Quadrupedi ovipari ed i Serpenti , 
de' quali Rettili fi propine prefeniarne la, 
flora all' Accademia. Il primo di quefti due 
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animali non è (feto per anche indicato da 
verun aurore, e fu fpedito dal Meffico: il 
feconda e deferii» dal Sig. Palla* . Fa elfo 
vedere, che qucftì ammali non devoniì 
Riguardare come niofiri , poiché nei pae& 
e v'abitano , ve o' ha in grandi-flimo nu- 
mero. Oltre di che l'Autore confrontan- 
do la configurazione del tatuile bipede, cha 
ha ricevuta dal Me [il co , eoa quella delle 
Lucerle e de'ferpenci, rnoftra che per 1» 
forma della (uà coda non meno che per la. 
difpolìwone e la figura delle (uè f guaine 
difflerifce da tutre le Lucette , e particolar- 
Riente dalle Lucette Stps e Cahide , colle 
quali tu il maggisr rapporto, e per confai 
guenza non crede, che debbafi confiderai 
««me un ino (Irò difettofo, a come una In- 
certa che abbia perduto due gambe. Non 
crede nemmeno che debbafi riguardare come 
un rooflro per eccetto, o come un. Serpen- 
te che per una certa moflruofità fbfle nato 
con due gambe, perciocché le gambe del 
Bìpede del Mellito , i funi piedi , i Tuoi diti,, 
le fue fquame che lo euoprono, ie fue un- 
ghie ec. offrono la più regolare £<netria, e 
perchè quello Bipede diffèrifee da tutti i Csf> 
penti cogniti per la difpofisione delle fus 
fquame . Il Sig. Pallas ha provato altre» , 
che il Bipede , di cui ne ha data U deferì- 
sione nelle memorie di Peterburgo, non. 
poema filiere riguardato ne> come un* 
La- 
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Lucetta , ni con» un ferpente mofiruo» 
io . 

Il noflro autore nell'articolo in cui trat- 
ta de' Bipedi , dimofira , che eccettuato quel- 
lo defcritro dal Sig. Palla», e l'altro ch'egli 
ha ricevuto dal Medico, tutti i nettiti ti- 
pedi denominati tir» ora dai Naturaiifli non 
fono che larve di Salamandre, o dì Lucerle 
come le Lucerti Scpt e Calcidt , che fono 
nate moflruofe , o prive per qualche acci- 
dente delle due zampe. 

Alla fua Opera l'Autore vi ha unico il 
dileguo delle principali fpecìe di divilìoni,e 
foprattutto di quelle, che o non fono per 
anche cognite , o lo fono inpetfettamen- 
te. 

Quanto ali' e/iftenza de' Rettili lipidi, noi 
non pronunzi e ramo neffun giudizio . Siam dt 
parere che per ammettere quefti animali come 
fpecie coftsnti , liana necetfarie delle provo 
e delle nervazioni più moltiplicate. 

L'Opera di quello Naruraliffa ci fembra fatta 
con eguale intelligenza e cura. Ve chiarez- 
za e precisone nelle defcrizioni : i caratteri 
delle claflì , de' generi , e delle fpecie fono 
ben atteggiati la parte (lorica e trattata 
con difceriiimetito . L' Autore non ha man- 
cato di render piacevole il fuo flile , per 
recare qualche grazia a de' dettagli faffidiofi, 
e fpefss volte dilguflevoli per la natura def 
loro oggetto. 

Noi fiana di parer* che quefla Storia Nar- 
tii- 
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tarale de' Quadrupedi Ovipari meriti d' 
effere approvata dall'Accademia, e d' «fiere 
fiampata fotto il fiio privilegio. 

Lovvre, li ij. luglio 1787. 

D' yAubtntiM , Fougeroux de Bondaroy , 
Srcujfonnet. 

Attefto che il preferite eflratto e confor- 
me all'originale ed al giudizio dell' Accade- 
mia. Parigi, li ij. luglio 1787. 

Soitofirìtto. Il Marchefe di Contorce*. 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA . 

AVendo veduto per la Fede diRevifione, 
ed Approvazione del P. F. Già: Tom- 
mafo Mafcberbni Inquifitor Generale del San- 
to OiEzio di Venezia, riel Libro intitolato : 
■Stari* Naturale , generale , e particolare , del 
Sig. di Bufon : Stampa , non r' effer co fa al- 
cuna contro la Santa Fede Cattolica , e pa- 
rimente per Attefiato del Segretario Noflro, 
niente contro Principi , e buoni coflumi ; 
concediamo Licenza ad Antonio Z atta St&m- 
pator di Venezia, che porti effere flambato , 
offervando gli ordini in materia dì Stampe , 
e prefentando le Colite Copie alle Pubbliche 
Librerie di Venezia , e di Padova. 
Dat. li ai. Agoflo 
(Andrea Ojjerini R». 
(Francesco Morosini z. Cav. Pr. Ri*. 
(Niccolo* Barbarico Rif. 
Regifir. in Libro a Carte 198. al N. 1.8 r 4. 

Giufeppe Gradenigo Segr. 
17S6. as. Agoflo Regifir. in Libro nel Mag. 
Eccell. contro la Beflemmia a C. 136, 
Framefco Crudi Nod. 

STO- 
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TAVOLA ALFABETICA 

Di tutti i nomi dati ai Quadrupedi ovipari 
di cui è fatta menzione in queft' Opera . 



.Aguaquaquan, Vcggafi 
Jlhbrenne , 
jlllìgator , 
jimeruima, 
Jfnguis Quadrupli, 
~Anolei , 
Anolis , 
*.4rraffade, 
Jtsk, 

^4tk.alaBctei , 
jfxototl , 
■Ayamaku, 

B. 

Eafìlicus America- Bafìlifco . 

BaipaXoi Spvkùsth;, Rana-verde. 

BxTpaX^i fAs/Of, Rinoccliio comune . 

Bec àfaucon , Veggafi, Cavana . 

Bcc à faucon, T. Caret. 

Bis Jawacoi Jangur S.Terrefire. 
e ck.ar , 

The blue lizard, Agama . 

Ovìpari Tom. I. A Boiak., 



Agua. 

S. Terreflre, 

CoccodrilJo. 

Coda- azzurra , 

Seps. 

A mei va . 

Ameiva . 

S. Terrefìre . 

S. a Coda- piatta. 

Galeota. 

S. a coda piatta. 

Iguana. 
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Baiab , 


Camaleonte , 


Brocbeux de terre . 


L. Dorata . 


Bufo, 


Rofpo comune. 


Bufo Brafiiitnfis , 


Agua. 


Bufa Calamita , 


Calamita. 


Bufo corntiÌHs,' 


& Cornuro. 


Bufa fufcm , 


R. Bruno . 


Bufo gibbofui , 


R. Gibbofb . 


Bufo igneus , 


R. color di fuoco. 


Bufo marmoratus , 


R. dipinto color dì 




marmo. 


Bufa ohpeticans, 


R. Comune. 


Bufo puftulofui , 


R. Pieno di bolle . 


Bufo fchreberiantis , 


R. dai raggi verdi. 


Bufo ■ventricofus , 


R. Gozzuta. 


Bufo •viridi* t 




Bulifrog, 


Rana che musgifce . 


Bumbos , 


Coccodrillo. 




■e. 


Caìifceriuìa , 


L. Verde, 


Canuaneros , 


Cavana . 



Caret , Cavana . 

Caudi-wrbera , Cordilo . 

Cayman, Coccodrillo. 

Cayman, Tupinambis , 

Cbamaleo , Veggafi Camaleonte. 

CbamaUo jffricantts , Camaleonte. 

Cbamaleo Bona Spei, Camaleonte. 

Cbamxleo Candida* , Camaleonte . 

<Cbam*leo Mexìeanus, Camaleonte. " 
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Khmaìeo Parifien- Camaleonte . 
fum, 

Cbam*leo Zelanti*! , Camaleonte . 

Cbamfan, Coccodrillo. 
Cardale, a coda-piatta. 

Cordyìus , . Dragona . 

Cordyìus Hìjpidus , Tapaja. .. ... . 

Cordyìus Orbicularis, Tapaja. 

Cordyìus Stelli», Stelliona, 

Cardylus Venti, Cordilo . 

Cojfordilos, Stelliona. 

Coccodrillo del becco Gaviale. , iV ... ;.: 
bislungo, ,. .i. 

Coccodrillo dalle ma* Gaviale, 

[celle bislunghe, 

Coccodrillo della tejla Gaviale . ' 

bislunga , 

Coccodrillo terreftre, Scinco. 



Cifrari* . 



Pipa, 



ttiafiK, Coccodrillo. 

Doocame , T. Fangofa. . 

Doogame, . T. Fangofa. 

Draco major t Dragona . 

Droco minor , . Dragona,, ,.. 

Draco preepos t . Dragona - 

Draco -volani, Veggaji Dragoni, : . „, . 

Dracuncu fui . . . Dragona . 

Dragone a" Jimerka BafiIifcOj, ... 
anfibio che vola, 

A » 
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Tavol* 



Fzmocantrata , 
Famocanlraton , 
Faidasbo , 
Veusr kjrott , 



L. a tefla piatta. 
L. a tefla-piatta. 
L. Verde . 
Color di Fuoco. 



G aliata , 


Galeota . 


Gtlivvafp, 


L. Dorata. 


Gallate , 


Tupinambii. 


Gecko tnuricatus , 


Geckotta . 


Gecko veriicillatui , 


Geckotta . 


Gekko terrei , 


Gecko . 


Ranocchio cangiante , 


Raggio- verde . 


Ranocchio dai cinque 


R. che muggifee. 


diti , 




Gobemcucbe , 


L. Verde . 


The green turile , 


T. Franca . 


Graffa lucerla 


Iguana . 


Tefluggine graffa , 


Cavana. 


Ground Lizord , 


Ameiva , 


Guan, 


Coccodrillo . ' - 


Guam , 


Iguana . 


"Ibe Guana, 


Iguana . " - "•- 


The Guaita Lìzard , 


Agama . 


Guanas , 


Iguana . 


Guano , 


Tupinamois . 


Guarà! , 


L. dipinta a cofor di 




marmo . 




The 
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The HavvkibillTu 

Ut, 
Hècate , 
He/iofcope , 
Hyla Jluraniiaca , 
Hyla Fufca, 
Hyla Lattea , 
Hyla Ranarformit , 
Hyla rubra, 
Hyla Scleton. t .. 
Hyla Tibiatrix , 

Hyla viridi! , 



- T. Caret . 

T. Geometrica. 

L. Increfpaca . 

Rana Color d'arancio. 

R. Bruna. 

R. color di latte . 

R. gibbofa . 

R. Rofla . 

R. color d'arancio . 
R. Suonatrice, di flau- 
to. 
R. Verde. 



] acare , 


Coccodrillo. 


Ignarucu . 


Dragona. - f - 


Iguana Calata, 




Iguana Chalcidica , 


Galeota . 


Iguana Clamo/a , 


Tefla (brenta . 


Iguana Cordylyna , 


Agama . 


Iguana delìcatiffima , 


Iguana . 


Iguana Saìamandrì- 


Agama . 



71* , _ 

iguana tuberculata , Iguana. 
lngustt de Agua , . S. a coda piatta . 
Jogame, T. Fangofa. 

J idearne, Veggafi • T. Greca. 

A 3 ju- 
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Juruca , Cavana. 
Jurucua, T. Franca. 

Jurucuja,. T. Fianca* 



I, a Ita ài ut , 

Kaouane , 

K'mbuta , 
Kimfak.,- 
Kùlbera Guion, 
Kolotes, 
Krautbun , 
J-pojtoJwAo;, 



Camaleonte - 
Cavana . 
Coccodrillo .. 
Coccodrillo .. 
Coceodrillo . 
Coda- sferzante .. 
Galeota . 
L. Verde . 
Coccodrillo,. 



Laceri* Al/domina- 

Hi, 

Lucerla Agama , 
Lacerta Agil'tt . 
Lacerta Agili* ( va- 
rietà! B. ) 
Lacerta Rigira . 
Lacerta Amboinen- 
/»• ■ ''• : 

Lacerta Anguilla , 
Lacerta Angolata , 
Lacerta A/urta, 
Lacerta Aurata , 
Lacerta BafMcut , 
-A r / 



Seps. 

Agama. 
L. Bigia 
L. Verde . 



Mg ita ■- 
Porta-crefia 

Seps. 
Efagona . 
L. Assurta . 
L. Dorata. > 
L. Bafilifco. ■■■ 
La' 
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Lacerto. Bicarinato. , 

Vt&gafi ■ 
Lacerta Bul/arìi , 
Lacerto. Calotes , 
Lacerta canda- ceru- 
lea , 

Lacerta caaeti-wrbe- 

Lacerta Dracena , 
Lacerti fajciata , 
Lacerta Japonica, 
Lacerta Iguana , 
Lacerta Lemnifcata ,. 
Lacerta Lybia,' 
Lacerta mormorata, 
Lacerta Mauritanica , 
Lacerto maxima con- 

diverbera t 
Lacerta minor cinereo 
maculata , Sfati- 
ca , 

Lacerta monitor, ■ 
Lacerta Nilotica , 
Lacerta Orbicularis ,. 
Lacerta Paluftrii, 
Lacerta Pitta,', ■■• 
Lacerta Principali! ,. 
Lacerto P andata , 
Lacerto Panciata , 
Lacerta quinque li- 
neata, , 
Lacerto SeùtMa*% 



etica* f 
L. Solcata» • \ 

L. dalla gola loftt. 
Galeota . 

L. dalla coda azzurra., 

L. coda sferzante » 

L. Dragona*. . 

L. dalla coda azzurra^. 

S. Terreftre.i ■*' 

L. Iguana . . . ■ i . ') 

La Bordata . •- 

L, Scinco . ■«.--■.tfti.V 

L. dipinta a marmo. 

Gecckotto . 

L. Coda- sferzante * 

L. Canuta. i-- 



Tupinambis^.v v-,1 
L. Triangolare..; 
Tapajai :> • . 
S. a coda piatta • 
L. increfpata . 
L. dal dito largo. 
L, dalla doispia righi 
S. Punteggiata. 
L. Scannellata . . 

Telia, forcata:-'. 



Digitized by Google 
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Lacerti {ex lineata , 
Lacerta ftellio , 
Lacerti [iritmofa , 
Lacerta fuperciliofa , 
LacertaTurcica , Veg- 
g*f' 

Lacerta Umbra, 
Lacerta Tjiridis , 
Lacerta -virìdis Ja- 

maieenfn , 
Lacerta vrridis pan- 
ati a Ibis, 
Lacerta Vulgaril , 
Lacertus aquaticui , 
Lacertus cinereusmi- 

Lacertus Cordylus , 
Lacertus Cypriusfcin- 

coides , 
Lacertus Indiati , 
Lacertus Indicus , 
Lacertus major cine- 

reus macuiatus , 
Lacertus major vìri- 
dis , 

Lacertus mari ami mi- 
nor cauda cerulea , 
Lacertus maxìmus , 
Lacertus Virìdis, 
Lacertus Virìdis Ca- 

rolinettfis , 
Lacertus Volani, 



L. Leone. 

Tarantola. 

L. Gozzuta . 

L. Sopraccifiliofa. 

Canuta . 

L. Ombra'. 
L. Verde. 
L. dalla golz rotta. 

L. Verde . 

S. a coda piatta . 
S. a coda piatta . 
L . Roquet . 

Cordilo. 
Scinco . 

Ameiva. 
Dragona . 
Ameiva . 

Ameiva . 

L. dalla coda uzzati». 

Coccodrillo. 
L. Verde. 
L. Verde. 

Dragona . 

La 



Digitized by Google 



Alfabetica . 

La Cicigna , ■ Seps . 

Lagartija t L. Bigia. 

tagario , L. Verde. 

Lagator , Coccodrillo. 

Langrola , L, Bigia . 

Ibe Urge grey Cba- Camaleonte. 
malori , 

Tbe Urge fpoited , Ameiva. 
Veggafi 

Laverne, ■■ S. Terreflre . 

Laztr, L. Verde. 

Tbe leaj} tight Bro- L. Roquet . 

■wntr grey Lizard, 

Legnai* , Iguana . 

Leguana, Iguana. 

Leviathan, Coccodrillo. 

Lucerta color di fan- Algira . 



Lucerta efagona , 
Lucerta mojcata, 
Lucerla rigata, 
Lucerla Salvatrice 
Lucerta Salvo guar- Tupinambis. 
dia , 



t. Efagona. 
Tupinambis. 
S. a quattro figlie. 

Tupinambis. 



Lucerta veloce, 
Lucerta Anfibia d* 

America , 
Lìgan, 

Li&an, ■ „• . 

The lille Brown Li- 
Zard, 



L. Bigia. 

S. a coda-piatta . 

Coccodrillo . 
Tupinambis. 
Tupinambis. 
L. Bigia. . . 



A J 



Digilized by Google 



■io Tavola 
Tbe lodge? htadtwr- Cavana-. 
tle. 



TAabouya ,. 
Marafandola , 
Mi fili , 
Hrfouror. , 
Min ylqaalilis , 
Mas } 



L. Dorata . 
S. a coda piatta- 
S. Terettre. 
S. Terreftre. 
T. Fangofa . 
T. Franca . 



VuÀo^poSit^z, Veg- Coccodrillo.. 



Occipite-forcuto, 
Opbiomaeus , 
Oulla Orna , 



Terta-rorcuta .. 
Galeota. 
L. Verde . 



Phfimnm , 
Piftilloni , 
P lavina , 
Pefce di Dio , 
Punte -r-Mtal , 



Rofpo comune .. 
Rofpo comune . 
Tarantola . 
S. Terreftre. 
T. Franca . 
S. Terreftre . 
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Rana jcbeletro , 


Rana color d' arancia. 


Rana, 


Rana comune . 


Rana , 


Rana verde . 


Rana -^Americana., 


Spalla armata . - 


Rana aquatica , 


Rana comune. 1 : V 


Rana arbora , 


Rana Verde . 


Rana Bicolori/ , 


Rana Verde. 


Rana Bufo, 


Rofpo comune. 


Rana Cornuta , 


Rofpo cornuto . 


Rana Esculenta . 


Rana comune . 




Rofpo gifabofo . 




Rana , che murice 


Rana Halecina, 




, Rana Periata . 


Rana Marina, 


Spalla armata. 


Rana marina maxi- 


Spalla armata» 


ma, 
Rana maxima., 


Zampa d'Oca 


Rana maxima ^Ame- 


Rana che musgifee 


ricana aquatica, 
Rana maxima com- 


Rana che muegifee . 


< prejfa mifcella , 


Rana muficm x 


Rana che feropre gri- 




da. 


Rana mutabili!,,. 


Raggio verds.: - jiy j 


Rana ocellata , 


Rana che muggifee .. 


Rana paraioxa-, 


Jackie.. -, V. *M 


Rana pendutaèìjla , ■ 


Rana che muggite. 


Rana pifei* , 


Jackie. 


• ù 


A. 6 Rami 
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Rana rìdibundà , 
Rana fittbunda , 
Rana Surinamenfis 
Rana typbonia , 
Rana -vcntricofa r 
Kant venutofa,, 
Rana Virginica , 



Rofpo bruno. 
Rofpo verde . 
Pipa. 

Rana Bordata . 
Rofpo Gozzuto . 
Rana Reticolare . 
Rana Bordata . 
Rana viridis aquati- Rana comune. 



Ranunculm Virìdh , 
Rato di mare, 
Rubcta ,. 



Rana verde . 
Tefluggine Liuto . 
Rofpo c 



Sahutii , 



Salamandet- , Veggafi 
Salamandra aquatica, 
Salamandra atra . 
Salamandra Ctylanìca, 
Salamandra , 
Salamandra Indica , 
Salamandra maculofa. 
Salamandra, minima 

fufca macuiis albi! 

notata , 
Salamandra , 
Salamanguefa , 
Satamantegna , 
Sanki , 



Tefìuggiiii terreilri ,. 

forfè reflug6 ini Gce * 

che. 
S. Terrtftre. 
S. a coda-piatta . 
S. Terrefire. 
S. a coda- piatta. 
Gecko . 

Gtfko. : 
S. Terrefire . 
Mabouya * 



Dorata . 
S. Terrefire. 
S. Terrelìre . 
T. Greca , 

Sur' 
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Sargantana , 

XcOipOi ItuSpoe , 

2avpo$ Xp°P°$ t 
lnryxat > 

hcincus , 
Scìncus , 

Scincus maximus fu- 

fcus , 
Scìncus Oficinalii , 
Scinco terre/ire, 
Scinco Marino, 
S enembi , 
Seps sfrgus, 
Stps Cerulefcens, 
Stps Lemnifcatus-, 
Seps murali s , 
Seps Surinamenfis , 
Seps lerrejirii , Veg- 

Sepi Varìus, 

Seps Viri dì s , 

La [orda, J .': 

Stellio , 

Stellion, 

Stellione T areniate , 
Stellio pun&a/us, 
SteWó Salvator , 
Sleliio Saurus , 
Suiffe. 



ihefìca. i 
L. Bigia. 
S. a coda piatta. 
L. verde. 
Scinco. ' ■ ■ 

L. Dor»ta . ' 

L. Dorata ." - 

Scinco. 
L. Dorata. 
L. Dorata . 
Iguana . 
L. Bigia . 
L. Bigia. 
L. Bordata . 
L. Bigia. 
Ameiva . 
L. Bigia . 

L. Verds . 
I. Verde. 
S. Terredre. 
S. Punteggiata. 
L. Verde. 
Tarantola. 
L. 3 doppia riga . 
Tupinambis . 
Tupinambis . 
S. Terre fi re . 
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Taitab , 
Tak*it < 
lamacolin , 
Tapaiaxin , 
Tartaruga , 
TCaJfot, 
Tcjuguacu , 
Tema par* , : . -r . ; 
Temipara tapinami 
bit , 

Tcrrapcna , . „ . 
The Terrapin , 
Tcftudo atra , 
Tejìudo caretta , 
Tcftudo cannata y . 
Tcftudo Carolina , 
Tcftudo Cartilaginea , 
Tcftudo cepbalo , 
Tcftudo coriacea. , Veg- 

Tcftudo coriicatavd 

corticofa , 
Tcftudo Denticela.- 

Tcftudo Europea , 
Tcftudo ferox , 
Tcftudo Fimbriata , 
Te/ludo Geometrica , 



Cairn [tonte. 
Coccodrillo." ". . 

Tarantola. 

T. Franca. 

S. a coda piatta . 

Tupinambis. 

L. pinta a marmo, 

Tupinambii. 

Geometrica . 

Terrapena. 

T. Franca. 

Cavana . 

T. Curva. 

T. a coda-corta. 

T. molle. 

Cavana .. 

T. Liuto. 

Cavana , 

T. Dentata . 

T. Rotonda. 
T. Molle . 
T. Scorpione. 
T. Geometrica. - 
Te* 



Digitiz.et 



Alfabetica .. i 

Teftudo Gra-ca, T. Greca .. 

Teftudo ìmhrìcau , T. Carec . 

Te/ludo Lutarla , T. Fangofa . 

Teftudo Lyra, T. Liuto. 

Teftudo Marina , T. Franca . 

Teftudo Marina vii!- T. Franca . 
laris , 

Tefiudo Midai, T. Franca. 

Te/indo Orùìcularis , T. Rotonda . 

Teftudo pina jeu ftei- T. Geometrica .. 



lato, 
Teftudo puftlla , ■ 
Teftudo Scabra , 
Teftudo Scorpioides , 
Teftudo Serpentina , 
Teftudo Squamata, , . . 
Teftiidoterre^ris Am- T. Scabrofa. 

boinenfts minor , 
Teftudo terre/Iris ma 

jor Americana , 
Teftudo terreftris pu 
ftila ex India. Orien- 
tati, i.. 
Teftudo terreftris', T. Greca. 
Teftudo teffeUata mi- T. Geometrica.. 

nor, Veggafi 
Teftudo ìefteltata mi- T. Vermiglia. 

nor Africana, 
Teftudo te/celiata mi- T. a coda-corta. 

nor Carolinenfis , 
Teftudo tefta tefe/ia- T. Geometrica . 
ta major , 



T. Vermiglia . 
T. Scabrofa. 
T. Scorpione . 

T. Serpentina .. 

T. Caret. 



T. a coda-corea . 
TV Vermiglia . 



Te, 
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tefiudo Vìrginea 
Te/iudo Viridis , 
Tilcuetz-pallin , 
Tiliguerta , 
Tiligugu , 
Tilingoni t 
Tok.*'' t 
Toad, 

Tejlitggine a din, 



Tavola 

T. Vermiglia . 
T. Franca. 
Tupinambis . 
L. Verde. 
Mabnuya . 
Mabouya . 
Gecko . 

Rofpo comune. 
T. Liuto . 



Tefluggine Amazzo- T. di fquama verde. 



Tefiuggine a Bahut , 
Tefluggine dalla fa/ria 

Bianca , 
Tefluggine Baflar- 

da, 

Tefluggine Cofano , 
Tefluggine Mercuria- 



Teftuggint Midas , 
Tefluggine orbiculx- 

Tefluggine Soldato, 
Tefluggine Tui/èe , 
Tefi 'aggine verde, 
Te"uggine Verde , 
Tortuga de Garrì- 

Triion CrijìatU! , 



Cavana . 

T. Vermi E lia. 

T. Naficorna. 

Cavana. 
T. Liuto. 

T. Franca. 
T. Rotonda. 

T. Franca . 
T. Carer- 

T. di fquama-verde. 
T. Franca. 
T. Greca . 

S. a coda piatta. 
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Alfabetica. i.j 
V. „■ 

Varrai. Lucetta pinta a mar- 

mo. 

The Water tfi , . S. a coda piatta . 
Y. 

Yvarut, Iguana). " ' ' 

2- 

Ztrmoumìab . Algira . 



T A. 
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METODICA,",.. 
DE' (QUADRUPEDI OVIPARI. 

PRIMA CLASSE 

Quadrupedi Ovipari che hanno una coda . 

PRIMO GENERE 
TESTUGGINI 

Che hanno il Corpo coperto da un carpacio . 

PRIMA DIVISIONE. 

1 diti molta ineguali , e bislunghi in forma, 
diali.. 

SPECIE. I CARATTERI. 

Telline faoa. f D~/oUu«hi.aca. 

Ita ai piedi di dietro . 

SPE- 
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MaUdic* . 



a» 



SPECIE. V - r I CARATTERE 

T. a Squama, a Ver- j De,,e ^ame ver ~ 

j e \di fui carpacio. 

I — 

E* Due unghie acute 

T * Cavana \ne' piedi di diete». 

_ ..■„ J Un tubercolo che 

T - Nar,I0 " ,a W fa' «a,. 

f Ha le fquame del 
■ J difcopoflel'unafopra 

T. Caret -s p g|tra come le u . 

Lfire de' tetti. 

L 

Il carpacio è della 
, defiliti del cuojo , 
T. Liuto ^ ...... ed è rilevato da cin- 
que fpinelongitudina^ 



SE- 
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SECONDA DIVISIONE 

2 diti corti/mi e quafi uguali . 
SPECIE. | CARATTERI. 

T. Fangofa . . 

T. Rotonda . 
T. Terrapeiu 

T. Serpentina 
T. ftottO» . 

1 

l 

. Digilized by Google . 



j II carpacio nero , 
le fquame (cannella- 
. te nel loro contorno, 
| e punteggiate nel cen- 
tro. 

r II carpacio piatto 
' 5 e rotondo . 

Ì~ Il carpacio piatto 
\ed ovale . 

j~ La coda è lunga 
| quanto il carpacio , 
.■< il quale dalla parte 
I di dietro par tagliato 
\jn cinque punte acute. 



Del giallo roffaS'fo 
falla tefla e fui pia- 
ftrone . 

T. Scor- 



I CARATTERI . 



T. Scorpione . 



T. Gialla . 



f II carpacio folle- 
| vaco da tre ipine 
| longitudinali , le cin- 
• • •< que fquame dellapar- 
I te di mezzo del difco 
1 fono bislunghe , il 
''^piatitone e ovale. 

f li Catpacio verde 
• - ■< iparfo di macchie gial- 
jje. 

r II carpacio pie» 
. . ■< ghevole , e fensa ve- 
lare fquame. 



T. Greca . 



| r II carpacio curva- 
tiffimo , gii orli lar- 
i ehiffimi , i diti CO- 
] perti da una membra- 



T. Geometrica ; . 



De' raggi gialli che 
fi riunifcono in ogni 
fquama ad un cen- 
tro dello fleflb colo- 
re. 

T. Sca- 
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! CARATTERI. 



Dentata- ,- 



La fiuamedel car- 
palo bianchaflre , e 
rapprefentanti picco- 
le fafcie nericcie : 
- quelle della parte di 
' J mezzo del difco fono 
elevate in figura di 
fpina, il piaflrone dal- 
la parte d'avanti h 
.tagliato a Ceffoni . 



Il carparlo ha qua- 
li la figura di un cuo- 
re , il «intorno di 
quella copertura e 
_molto dentato. 



1 



Il carpacio curvif- 
. fimo , le (quame ver- 
daftre rigate di gial- 
' lo , il piaflrone ova- 
le • 



T. Vermìglia . 



Le fquame del car- 
pacio vario-pinte di 
M nero, di bianco, di 
j porporino , di verda- 
I Aio, e di giallo . 

T. del- 
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SPECIE. | CARATTERI . 



- . . ■ N Carpano fcan- 
I nellato d'avanti , te 
T. della codi-corta .-ì ^ uacn e ài quella co., 
' pertura fono rigate a 



. pertura lono rigate 
( e punteggiate neil 
■^parte di mezzo. 



^- r ~.... „i mezzo. 

T. zingrinata 11 ^ìko ofleo, e 

Lzìgrinato . 

T n n ii;„-, t 11 colDre rodicelo, 

T - RofRcc,a <f iì carpacio piatto, le 

j_fquame Cottili. 

I* II color bruno ne- 
T. Nericcia ... S T ' ccio • ie fiuame 
' ' ; dsnfe , e dolci a toc- 
Lcarli . 
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SECONDO GENERE 

LUCERTE 

Che banù il corpo fenza carpacio . 



PRI MA DIVISIONE 

La coda pialla , cinque di'ti ne' piedi 
d' avanti . 



SPECIE. | CARATTERI. 



f Quattro diti im- 

Coccodrillo . .:. . A palmat , i aipiedididic- 
| tro , il colore ai un 
Lverde giallafiro . 



r Quattro diti im- 
Coccodrillo nero . .«j palmati ai piedi di 
[.dietro; il color nero. 

I Quattro diti im- 
| palmati ai piedi di 

Gaviale., .X dietro, le mafcelle 

I firettilTime e bislun- 

L. Co- 
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SPECIE. | CARATTERI. 



C Cinque diti impal- 
L. Coda. sferzante . X matì ai piedi di die- 
Ltro . 



L. Dragona . 



i 



Cinque diti fepara- 
ti ai pie dì dietro , 
delle fquame full* 
coda innalzata in for- 
ma di creda . 



De' diti fe para ti in 
I ci alcun piede , le 
fquame ovali circon- 
, ^ date da tre piccoli 
; grani cubercolofi, e 
1 non innalzate in for- 
cala di crefia . 
1 

[r Una fpina che in- 
nalzali l'opragli occhj, 
: delle fquame levate in 
"\ figura di creila dalla 
I teda fino ali' efiremità 
ideila coda. 

1 . 

Due eminenze fo- 
Vpra la tefla . 
Ovìpari , Tom. h B L. Dai 



L. Tupinambis . 



L. Sopraccigliofa . . 



••••{„ 
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SPECIE. 



1 CARATTERI . 



f Una membrana fot- 
I co il collo: la penul- 
L. Dai diti-larghi . .«ì tìma articolazione di 
j ciafcun dito più larga 
[dell' altre. 

t" Due gran macchie 
1. Dalle due macchie .<{ nericcie falle fpal- 
!_te. 

I r Due folchi fuldor- 
fo : i lati del corpo 
■ increfpati , ed eleva- 
la Solcata 4 ti in forma di Tpina ; 

: la parte fupetiore del- 
j la coda elevata da 
Luna doppia eminenza. 
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. SECONDA DIVISIONE. 



ia coda rotonda, cinque diti a iiafcm piede, 
e delle fonarne innalzate fui dorfo in 
. Jorma di ereft*. 



!.. Uuina ■ 



I CARATTERI. 



?" Una borfa fotto il 
! collo , delle fquame 
: rilevate in foima dì 
,J crefla fotto la gola , 
f e dalla cella fino all' 
j eflrervma della co- 
[da. 

Una borfa fu la 
;efi». 



1 



1 



L. Porta Creda . . 



Una membrana ri- 
levata aliai , ed una 
fpecie di crefla fqua- 
mofa fopra la co- 
da. 
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" f Delle fquame ri- 

I levate lotto le aper- 
! ture dell' orecchie , e 
r r* a T«*a 4 dalla tetta fino »' la 

L - Gale0 " «meta del tabi a 
\ parte fuperiore dell 
[unghie e nera. 

r Delle rquame rile- 

Ivate ir» forma di cre- 
ila Copra la parte an- 
teriore del dorfo : 

t fc. am9 . . - 1 1W" e che fornifcono 
*- ÀEam3 , la parte di dietro 
! della teda fono n- 
• : | volte verfo il cé> 
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Melodica . *S 
TERZA DIVIZIONE. 

La coda rotonda, cinque diti ai piedi £ 
avanti, delle fafiie fquamfe [otto il 
■ventre . 

SPEZIE. 1 CARATTERI. 



f II color grigio ; 
L. Bigia < delle gran lame fotto 

° ! :l 



1 

f II color verde , 
Ì delle f 



L, Verde ■> delle gran lame fotto 

Lfl collo. 

1 

f La coda fornita di 
lunghiffime fquame 
j che terminano in fpi- 

L. Cordilo 4 ne bislunghe , e for- 

ì mano degli anelli lar- 
| ghi e tagliati a feflo- 

{La coda offre fel 
fpine viviflime. 



Nota. Noi non abbiam veduto la L.Efa- 
B 3 S» 
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SPECIE. I CARATTERE 

. ?v s ■. . . , r II color bigio a 

L. Aroeiva j verde fenza E '*ndi 

i fquame folto il col- 
Lio. 

I 

_„ f Tre righe bianche, 

I- Leone e tre nere da ogni 

: . . *. ., tparte del dorfo . 

*t« ■ .... I 

|" Da fette fino a un- 

t. Citata ij'f'^?" ' ,i *""< !,a 

> . 4 j lui dodo ; le colei* 

(jnofeate di bianco 



E<;na , ma prefuminn-.o che abbia delle fafeie 
fquaraofe lui ventre. Se non ne averte , fa- 
rebbe dì mefiieri porla nella quarta divisone 
dopo la U Teguixin. 
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• QUARTA DIVISIONE L 

La coda rotonda, cinque diti ai piedi /avanti 
' lenza fafcie fqiiamofe fatto il ventre. 



SPECIE. | CARATTERI. 

1 fi diti fono riunii* 

L. Camaleonte . . U tre a tre, e due a due 
{_da una membrana. 

"' . f Cinque righe |M- 
L. Coda-Azzurra . le fui dorfo, la cod* 
•/azzurra . 



p Squame acute e 
L. Azzura ..... ^ puntute; il dorfo az,- 
t zurro . 

L. Ca- 



Notà . Siccome non abbiamo veduto la L, 
Coda- azzurra, l' jtzzurrà, la Canaluta , I*Ow 
ira; - nè t* Increfpata , portiamo folamente 
prefumere dietro le dentizioni degli Autori 
che quelle cinque Lucerle non abbiano fafcie 
fquamofe fui ventre. Se ne aveflero , bifo« 
gnerebbe riporfe nella terza divifione dopa 
la Gallonata. 
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| CARATTERI. 



J" II color E ri B io » 

t. Canuta J <? a,fo da P unte r ° f " 

■ iiccie e da poni lui 
t corpo , 

f _ 

f" Una callofltb futi' 

I*. °mtra ^ occipite, ed una pie- 

j_ga folto la gola . 



f Due pieghe fotto 
(la gola , due potri 
L. Increata f orni[i di punte die- 

j tto le aperture dell* 



< orecchie. 

E 



L. Alglra . i" Quattro rignegiaP- 

- * * ' \\e fui dorfo . 

I Tutto il corpo 
fornito di tuberco» 
" ™ 0[a <H acuti, lacodacoP 
I pena d' anelli dea- 

ì~ ' , 
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MHcuiicii. 



iì 



1 CARATTERI ■ 



L. Mabouya . 



If - Tutto il corpo co- 
t petto da fguame ch« 
| copronfi I' una con P 
altri come le laftre 
de' tetti : la ma- 
fcella fuperiore più 
i fporta in fuori dell' 
C inferiore . 

k Tutto il corpo for- 
I nito di fcjuame che 
copronfi 1' una con l* 
i altra come le laflre 
• de' tetti : la mafcella 
inferiore è così fpor- 
, ta in fuori come la fu- 
periore : la coda è 
più corta del corpo . 

Tutto il corpo for- 
nito di fquame che 
| ricuopronfi come le 
ladre de' tetti ; una 
" " rigba b-ianrafìra da 
ogni lato del dorfo , 
la coda più lunga del 
.corpo , 

B j l. Ti- 
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. ■ .. f II 

iya , -d e fc 

; [acme 



I* Tapaya 



L. Pinta a marmo 



L. Roquet . 



corpo ritornato 
fornito di punte 
tacine . 

| . 

f Sei righe gialle ful- 
la tefia , cinque righe 
^gialle lui corpo . 

I _ 

. Squame rilevate In 
I forma di piccoli den- 
oti fotto la gola.- la 
. ."i parte fopra le unghie 
nera , la coda rile- 
gata da nove fpine- 
longitudinali . 



i 

I II color di foglia 
j morta fparfo di mac- 
] chie gialle e natio* 
.< eie : una piccola mem- 
I brana da ogni parte 
! dell' eflremirà de'di- 

! ti . 



è 



il 



ve refe , 

L Dalla Golia RoflaX una vefeica rotfa fot- 
tio la gola . 
' » '7 L. Goz- 
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fio di bruno , 




L Gozzuta 




borfa coperta di 


pio 






coli grani roiUftn 


Dui 






_to la gola. 





[" Molte pieghe lun- 
l. Teguixìn. X 6f> * *"« *' c ° ri 

1 

f V effremità della 
coda m formadi pira- 
{_mi<!e a tre faccìe . 
1 



L. Triangolare . 



L. Doppia-Riga , 



Due righe d' un 
giallo fporco, e fei 
ordini di punte ne- 
riccie fui dorfo. 



f Piccole lame fqua- 
.< mofe all' eftremiù dei 
i diti . 



'1: 
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JS Tavola 



QUINTA DIVISIONE. 

J ditì forniti dalia parte di fotta di grandi 
fonami , che ricuopronji i una con P al- 
tra come le lafire dei tetti . 



SPECIE. I CARATTERI ■ 



.f La parte fuperiore 
L. Geckottt . . . U delle cofcM e lenza 
L tubercoli-. 




j* Dei tubercoli fulle 
colcie , delie piccole 



t. Gecko 



coda a £aicie cìrcola- 



L. Tefla>piatta 



II 



La parte inferiore 
del corpo , e la celia 
fono piatte aliai, la. 
coda è fornita d'un» 
membrana d' ambedue 
j lati. 
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SESTA DIVISIONE. 

tre diti a' piedi d' avanti td ai pie 4i 
dietro . 

SPECIE. 1 CARATTERI*!" 

' F Le i'quame patte, 
h. Seps '. <Me une lòpra le ai- 

L.Cakide fUfquaiMdifpofleio 



■ 

1 

SET- 
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SETTIMA DIVISIONE 
Utile membrane in forma £ ali . 



SPECIE. 1 CARATTERI. 



i f" Tre borfe bislun- 

L. Dragona ■={ ghe e puntute fotta 

Lia gola » 



OT- 
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Metodica. 3 > 



OTTAVA DIVISIONE. 



o quattro diti ai piedi d' avanti , quattro* 
o cinque ai piedi di dietro . 



S-P E C I E. - 1 CARATTERE-.-- ~- s 

■ > r La coda rotonda , 

Salamandra terrefke.*< macchie gialle fptrfi 
. ;.' ,. s_di punte nere . 

I „ 

j" La coda fornita dì 

S. Della coda piatta J f(,pra 8 f (occo da 
I una membrana verti- 
Lcale. 



f Dje ordini di pun» 
S. Punteggiata . . . .<j ce bianche fut dor- 

|>. 

S. Quattro-righe . . { JJjrf" 'N* ^ 

t 

C Delle grandi fqua- 

S. Sarroub'e J me, ed unghie cur- 
avate folto ì diti . 

f" Tre diti ai piedi 
S. Dai tre dit! . . ..^d'avanti, quattro a 
(.quei di dietio . 

SE- 



40 Tavola- i 

SEGONDA CLASSE. 

Quadrupedi Ovìpari che non hanno -ve- 
runa loda . 

PRIMO GENERE. 

RANOCCHJ 

Che hanno la te/la ed il corpo bislunghi , P 
una o /' altro mgojofi . 

SPECIE. 1 CARATTERI . 



| r II color vercTe , 
(re righe gialle lungo 
..j ii doffo , le due efte- 
. I fiori fono notabilifr 

\ 

l" Il color rollo , una 
» „ «■ .macchia nera da ogni 

"■"* < tao » ■» occhi e 

|_le zampe d'avanti. 

1 
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j De' bitorzoli fui 

R. Piovano eorp0) ia P arCe P°- 

■ fleriore fparfadi pun- 



II color nero, I* 
parte fuperiore del 
j corpo increfpata da 
' • punte notabili , una 
piegamntVerfate fot- 
^to il collo . 



! Una merlatura da 
R. Merlato- < ogni parte del co»- 



R. Zampa d'Oca . .- 



La parte fuperiore 
del corpo piena di 
vene, i diti fepara- 



I diti dì ciafcun 
piede riuniti da una 
membrana . 



R. Spai- 



SPECIE. 



1 CARATTERI. 

Uno feudo fcavato 



R. Spalla Armata . quattro groi 



coli nella parte pofte- 
tiore del corpo . 



R. che niugs'fre 



R. Periato . 



f" Di' tubercoli (òtto 
. .4 tutte le falangi de 
I dici. 



T La tefla triangola- 
,,^M,e de' piccioli gra- 
ffi! roffaflri fui corpo» 
I 



j II colore verdaftro 
n Ta , ki - a iranici», le cofeie 

K * Jac 18 ] (cannellate obbliqua* 
(.mente di dietro. 

i Quattro o cinque 
R, Gallonato . . . •■ .«( linee longitudinali et 
^rilevate fui dorto* 
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Melodica .. \ £ 

SECONDO GENERE. 

RANE 

Che hanno il corpo bislungo , e dellt palle, 
vìfiofe fui diti. 



[ CARATTERI .. 



j" II dorfo verde % 
| due righe gialle con- 

!!,..„*,»„„,«.<' tamia» di itojtao, 
. e che eflendonfi dal 



ceffo fino ai piedi di 



R. Gobba ( Una gobba fui dorfe. 

| -, 

n »«,„. - f" H color bruno ,-de'tu- 

R * Brun * Ibercoli fotto i piedi. 

p 1! color bianco , o> 
R. Color di latte . J «™leo-pallido , delle 
j faide- cinericcie fui 
[biflo ventre . 

R. Suona-flauto . . .<T " acchie toffe , fut 
L dorfo. 
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!" II color giallo, Il 
I più delle volte un (ilo 
„ * •„ di punce rode da ogni 
R. color d'Aranco..;^ Jrf dotfo _ „ 

' quale talvolta e mac- 
chiato di roflb. 



R. Roua . . . 



Il color roflb : qual- 
che volta due righe 
.gialle lungo il dorfo. 



. . ■"- - TERZO GENERE. 

ROSPI 
Chi 6«» » «V «mtaU», > riladM. 



SPECIE. | CARATTERI. 



R. Verde . 



~ r u„ tubercolo in 

R. comune -1 *«• *' 

^ciafcuna orecchia . 

I 

r Delle macchiaver- 
'. eli contorniate dine- 



■ ! ^ ro, molte delle quali 
• fono unite affieme 
R. Ras- 
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SPECIE. 



] CARATTERI . 



R. Raggio- verde . 



£" Dellelineeverdi i 
'Lforma di raggi. 



j Li pelle lifcia, d 
I grandi macchie bru 
••i un' unghia falla fi 



R. Calami» . 



i, delle 
c brune, 
i fotto 

j ia pianta de' piedi di 
(dietro. 



R. Color di fuoco . 



j" Tre righe gialle o 
' roflrccie lungo il dorfo, 
• due unghie falfe fotto 
l_ciafcun piede d'avanti. 

T II dorfo d'un colore 
■"i olivastro ofeuriffimo, 
macchiato di nero. 

1 ' - ., r. 

r Detubercoli'ìnfor- 
• rSTM di fpine fuiditi, e 
ideile pnftule fui dorfo. 

P Un' enfiagione fotto 
J la gola, i due diti 
' ' | efteriori de' piedi d' 
lavanti, riuniti . 

R. Gob- 
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4 6 T#vol*i _ 

SPECIE. I CAR ATTERI - 



r ;Una fafcìa longitudi- 
J naie -pallida e dentata 

R. Go^bo ..... fu , <i or f oc h'è convello 
■-in forma di gobba . 

1 

f La tefìalarehiflìma 
1 ed affai pìatta,gli occhj 

K- Pipa Ì piccoliffimiemoltffclW 

l_fianti l'uno dall'altro. 

V Le palpebre fuperìo- 

R. Cornuto \ ri affai rilevate in figu 

Ì_ra dì cono acuto. 



T Ildorfo grigio fparfo 
A di ma 



R. Agua macchie roffaflre e 

Lquafi color di fuoco. 

1 

C II dorfo marcato di 

«.«-.— 

Lio mofcato di nero.. 

(" Il dorfo mofcato di 
| bruno , le fpalle rile- 

R. Gridante *! vate, e porofiffime , 

j cinque diti a cialcun 



RET- 
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RETTILI BIPEDI. 

PRIMA DIVISIONE, 

1 - ■ 

Due piedi d' avanti. 



SPECIE. 



t CARATTERI. 



Bipede tonnellate .• 



De' mezzi anelli 
fui corpo e fui ven- 
tre ; e degli anelli in- 
tieri fulla coda eh' è 
coitiffima. 
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f2 Tfuoti* 

SECONDA DIVISIONE. 
Due piedi di dietro . 

sTe C I E. fcAR. ATTERI. 



Shtltopufik 



Un folco longitu- 
dinale da ciafcuna 
parte del rnrpo, i fori 
.«J auditoriiliaioltogran- 
di , la. coda almen 
tanto lunga quanto Io 
_fe il corpo. 



STO- 
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STORIA 

N A T U R ALE . 

CE' QUADRUPEDI OVIPARI. 



;:;;;;;> i scorso 

Sopra la Natura di' Quadrupedi Ovipari. 

Allorquando gettanti gli occhi fui nume- 
ro immenfo d' Effe ri organizzati e vi- 
venti che popolano ed animano il Globo, 
i primi oggetti che attirano gli sguardi, fo- 
no le diverte fpecie dei Quadrupedi vivipa- 
ri, e degli Augelli, de' quali le forme, le 
qualità , e i cottami furono dipinti si vivo 
dal Genio in una Opera immortale-, fra gli 
oggetti fecondar) che formano l'attenzione, 
rrovanfi H Quadrupedi ovipari, i quali av- 
vicinano dappreffo li più nobili, ed i primi 
fra gli Animali per la loro organizzazioni; , 
il numero de' loro fentì, il calore che li pe- 
netra, e le abitudini alle quali fon l'ogget- 
ti . Il folo lor nome, indicando che i far 
tigliuolini vengono da un uovo , di (legna la 
proprietà rimarcabile che li diftingue dai vi- 
Degli Ovipari Tom. I. C vi- 



jo Stori* Naturale 

vìpati.- efilino differiicono altronde da quelli 
ultimi, in ciò che non hanno mammelle ; in 
ciò che invece di efferd coperti di pelo , 
fon rivediti d'una croffa ollca, di dure pia- 
li re , dì fraglie acuzie , di tubercoli più o 
meno prominenti, o d'una pelle nuda, e 
intonacata d'un vifcofo liquore. In. luogo 
di (lendere le loro zampe come i vivipari , 
eglino piegatile e flendonle in modo che le- 
dano poco elevati da terra, fu la quale, 
pare, dover eglino piuctoiìo flrifciar che 
camminare. Per quefla ragione vennero com- 
prefi fotto la denominazione generale dì ret- 
tili, che noi persino iot punio non dare- 
mo, e che non deve appartenere fenon ai 
.Serpenti, ed agli animali, i quai preflochè 
affatto sprovifti di piedi , non cangiano dì 
luogo fenon poggiando il proprio lor corpo 
alla terra ( a J. 

Lo 



(a) Vedete a quefio proposto I' eccellente 
Opera fui Quadiupedi ovipari, e fui fer- 
penti , compoiia dal Sig; di Aubenton, e 
della quale quello gran Naturalilìa ha 
arricchita l'Enciclopedia metodica. Noi 
cogliamo colia maggior premura quefla 
prima occalione di tefliiicargli pubblica- 
mente Ja noilra riconofrenza per i foc- 
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de' Quadrupedi ovipari . .$,1 
Le di loro fpecie, molto vorrebbevi, as- 
tiò pareggiando il gran num«ro di quelle 
degli altri Quadrupedi . Noi ne conofeiamo , 
per dir il vero, cento e tredeci , ma li SS. 
di Buffon , e d' Aubenton hanno data la Sto- 
ria e la deferiaione di più di trecento Qua- 
drupedi vivipari . Egli è frattanto difficile 
contarle tutte, e più difficile ancora di non 
contare fenon quelle che realmente efìKono. 
Non evvì infatti può eflere alcuna claflis 
d'animali, alla quale i Viaggiatori abbiano 
donata meno attenzione , quanto a quelle 
dei Quadrupedi ovipari: foltanto dietro a 
i3ei vaghi rapporti o ad un rapido colpo 
d'occhio , eglino fi fecer lecito ordinaria- 
mente d' impor loro dei nomi mal concepi- 
ti: non avendo quali mai avuto ricordo a 
delle informazioni ficure, eglino hanno fpef- 
fifliroo dato lo flefib nome ad oggetti diffe- 
renti, e nomi diverti agli Aedi animali : e 
quante e quante favole aiTurde non furono 
accreditate rapporto a quelli Quadrupedi , 
perchè vennero ©(fervati quafi feropre da 
lungi , perchè non furono comunemente ri- 
cercati fenon per delle proprietà chimeriche 
o efaggerate, perche erti prefentano delle 
qua- 



corfi che abbiamo trovati ne' fuoi lumi , 
e nella fua amicizia. 

C > 
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fi Storta Naturale \ 

qualità foco ordinarie , e perche tutti gii og- i 
geni nri o lontani partano facilmente Tono I 
l'impero della immaginazione, la quale li 
abbellitati) li sfibra («)! E poi, li Viag- 
giatori hano erti tempre' riconosciuto i par- \ 
ticolari caratteri, ed i tratti principali di 
eìafcuna fpecie, e non hanno forfè le più i 
volte negletto di riunire ad una defcriziond j 
efatta della formi, I' enumerazione delle 
qualità, e la floria delle abitudini? ■ I 

Allorché adunque noi abbiamo voluto fparge- 
ie qualche chiarezza fuHa fìoria naturale dei i 
quadrupedi ovipari, non ci badò già l'efaminaré 
con attenzione, e deferivere accuratamente un ■ 
£ran numero di fpecie di quelli Quadrupedi, 
le quali fan parte della raccolta del Gabi- , 
netto del Re , e che taluno fi compiacqui i 
di procurarci , e delie quali molte fono tut- 
tora non conofciute dai NaturaiiHi: neppnré 
ci bafìò di raccogliere in (eguito quali tuffè 
le offervaziont che furono pubblicate foprà, , 
quelli animali fino ai noftri giorni , e di ag- 
giugnervi le oflervazìoni ' particolari che ci 
vennero comunicale, o che noi medefimi 

- ; fi* ■ 



(a) Si troverà particolarmente in Conrad 
Gefner , de Quadrup. o-vìp. V enumerazio- 
ne di tutte le proprietà vere o aifutde 
attribuite a quelli animali . ■ - 
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de' Qua Impili ovipari . jj 
fìamo flati a porcata di fare fopra degli in- 
dividui viventi; noi abbiamo dovuto ancora 
efamìnare li rapporti di quelle oifervazionì , 
colla conformazione di quelli diveriì Qua- 
drupedi, colle lor proprietà ben riconofciu- 
te, colla influenza del Clima , e foprattutto 
colle grandi leggigliene alle quali la Natura 
non manca giammai dopo tutti quelli con- 
fronti folcanto fiauio (lari al eafo di decide- 
re della verità di quifli fatti, e flabilire fe 
conveniva riguardarli come dei ritoltati co- 
flauti della organizzazione d' una fpecie in- 
tiera, o come degli affetti palfaggeri d' uno 
iftinto individuale, perfezionato o indebolito 
da accidentali cagioni . - 

Ma avanti di occuparci minutamente nei 
fatti appartenenti alle diverfe fpecie, confi- 
deriamo fottp i medeiìmi punti di villa 
tutti i Quadrupedi ovipari ; rendiamoci pre- 
fenti quei climi favoreggiati dal Sole, dove 
i più grandi, fra quelli animali fono animati 
da tutto quel calore dell'atmosfera che e ad 
elfi neceflario. Gettiamo gli occhj full' ami* 
co Egitto, periodicamente adacquato da uri 
fiume immenfo, le di cui. rive coperte ben 
dentro da un liquido fango, prelentano un 
foggiorno sì analoga alle abitudini ed alla 
natura di quelli Quadrupedi : i fuoi alberi , 
le felve, i monumenti, tutto, fino le fue 
orgogliofe piramidi, ce ne inoltreranno al- 
cune fpecie. Scorriamo le infuocate coffe 
dell'Africa, le fponde ardenti del Senegal , 
C 3 della 
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della Gambi a, le fommerfe fpiaggle del nuo- 
vo mondo, quelle profonde folitudinì, dove 
i Quadrupedi ovipari godono del calore, del- 
la umidità, e della quiete; miriamo le beli* 
contrade dell' Oriente , che, fembra , avef 
la Natura voluto efpreffamente arricchirle 
dì tutte le Aie produzioni; non ci dimenti- 
chiamo alcuna delle Ifóle bagnate dalle ac- 
que calde dei mari vicini alla zona torrida; 
imprimiamoci nella fantafia tutti li Qua- 
drupedi ovipari che ne popolano le diverfe 
plaghe , e raduniamoli, quanti fono , intor- 
no di noi, alfine, fra lor paragonandoli , di 
meglio conofcerli. 

OiTerviamo dapprima le diverfe fpecìe di 
tetraggini, come più fomiglianti ai vivipari 
per la di loro interna organizzazione; confide- 
riamo quelle che abitano fui lidi del mare , 
quelle che preferirono le acque dolci , é 
quelle che dimorano frammezzo I bofchi in 
terreni elevati ; guardiamo dopo gli enormi 
coccodrilli , che popolano le acque dei gran 
fiumi , e che fembran© quai giganti finita- 
mi alla tefia delle varie legioni di lucerto- 
le; gettiamo gli ocetij fulle differenti fpecie 
di que' animali che riunifcono tante varietà, 
nei loro colori a tanta diverlith nei lóro 
organi, e che pretentano tutta le gradazioni 
della grandezza, dalla lunghezza di pochi 
pollici i fino ai venticinque o trenta piedi ; 
portiamo finalmente i nofìri sguardi fopra. 
delle fpeeie più piccrolev confidammo [ Qua-. 



Digitized by Google 



ài Quadrupedi ovipari. 55 
drupedi ovipari che pajono confinaci dalla 
Natura nel fango delle paludi, affine d' im- 
primere per culto l 1 immagine del movimen- 
to edella vita-' malgrado là diverlìc'a della 
loro conformazione, rutti quefìi Quadrupedi 
i' affomigliano fra loro, e diiferilcono da 
tu:ti gli altri: animali per dei caratteri e 
delle qualità rimarcabili! efaminiamo quelli 
caratteri dipintivi, e cominciamo dal vede* 
re qual grado di vita , e di attività fu im- 
partito a quelli .Quadrupedi. 
- Gli animali differilcono dai vegetabili, e 
fpecialmente dalla materia bruta, in pro- 
porzione del numero, e della attività dei 
l'enfi, de' quali vennero elfi preveduti, e 
che rendendoli più o meno fenlibili alle im- 
preflìoni degli oggetti edemi, li fanno co- 
municare in più o meno intima maniera con 
quelli ideili oggetti , Per ben determinare il 
pollo che occupano i Quadrupedi ovipari 
nella immenfa catena degli efleti, cerchia- 
mo di confeer prima il numero, e la forza 
de' loro lenii . Tutti elfi han ricevuto . quel 
della villa. Il più gran numero di qaeili ani- 
mali hanno anzi gli occhj affai penetranti e 
molto grodi relativamente al volume del lo- 
ro corpo. Abitando , la maggior patte , le 
fpiaggie dei mari, e le fponde dei fiumi del- 
la zona torrida , dove -il fole non è quali 
mai velato da nuvole , e dove i raggi !umi- 
nofi fono riflettuti dalle lame d' acqua , e 
dalla fabbia delle rive, conviene che i loro 
C 4 oc- 
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occhj fieno affai forti per non rimanere fcom- 
poflì , e ben preflo dirimiti dalle onde di 
maceria fuminofa che di continuo li batto- 
no. L'organo del vedere deve dunque eteri? 
molto attivo nei Quadrupedi ovipari: oflervafi 
infatti, ch'eglino fcorgono gli oggetti affrif- 
fimo da lontano,- di più noi rimarcheremo 
negli occhj di molti di quefli animali una 
conformazione particolare , la quale dinota 
un organo delicato e fenfibile : efli hanno , 
quali tutti , gli occhj guarniti d' una mem- 
brana occheggiante , come quei degl i uccel- 
li; e la più parte di quelli animali , quìi 
fono ì coccodrilli, e le altre lucertole, go- 
dono, come i gatti, della facoltà di reflrin- 
gere, e dì dilatar la pupilla in modo di ri- 
cevere la quantità di luce che loro h necef- 
faria , o d' impedir I' entrata a quella die 
riufciria nocevole ai loro occhj (a-). Co- 
si efll diflinguono gli oggetti fra le tenebre 
egualmente che fui più bel mezzodì r eferci- 
tatiffimo è il loro organo, e tanto più deli- 
caco , eh' elfo non è mai abbagliato da ut» 
ehiaror troppo vivo. 

Se noi trovaffimo in ciafeun fenfo dei 
Osa- 



la ) Vedi la Scoria Naturale e la deferì- 
«ione del gattcv, dei Stgg; Buffon, e 
d' Aubenioq . 



Digitized by Google 



de' Quadrupedi ovipari. fi 
Quadrupedi ovipari la lleJTa l'orza che in 
quello della viltà, attribuir potremmo a que- 
lli animali una gran fenfibilita ; ma quello 
dell' udito deve effer più debole in quelli 
Quadrupedi di quello iìa nei vivipari e ne- 
gli augelli . Effettivamente, il di loro orec- 
chio interno non è compotlo di tutte le par- 
ti infervienti alla percezione dei fuoni negli 
animali i meglio organizzati (a); ne può 
già dirli che la femplicìrà di quello organo e 
compenfata dalla fenlìbilità, poiché lo han- 
no generalmente poco eflefo e poco fvilup- 
pato . E poi quella delicatezza potrebbe ella 
lappi ire alla mancanza delle conche citerio- 
ri, le quali rammaflbno i raggi l'onori, come 
gli ('pecchi uflorj raccolgono i raggi luminolì, 
e le quali accrefeono cosi il numero di quel- 
li che arrivanofioo alla vera fede dell'udito 
(è)? Li Quadrupedi ovipari non hanno ri- 
cevuto in luogo di quelle conche fenon del- 
le piccole aperture, che non poflono dar 
pajtggjo fenon ad uno fcarlìlììmo numero 
CU 



(«) Vedi nelle memorie dell' Accademia 
dei 1778., quella del Sig. Vicq-d'Azyr, 
(opra l' organo dell' udito degli anima- 
li '■ ■ , v , , 1 

(i) Vedi Mufchembtoeck . S«w di Tìfi- 
co. 

C j 
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il raggi (onori. Si può in eonfeguenzi im- 
maginarli, che l'organo dell' udito è mino 
attivo nei Quadrupedi ovipari che nei vi- 
vipari : aggiungali, che la maggior parte di 
quelli animali fe ne ftanno quali Tempre mu- 
ti , oppure non fanno fentire fenonchè dei 
moni rauchi, Hi Sgradevoli e confuti ; develi 
pertanto prefumere eh' elfi non ricevono 
imprellìoni ben nette dai diverti co/pi fo- 
nori; poichù l'abitudine di udire didima- 
mente , produce ben predo quella di egual- 
mente efprimerfi (a). 

Niente più fino deve filmarli il loro odo- 



(a) Si ometterà forfè, che nel maggior nu- 
mero di qu=fii animali , V organo della 
Voce non è compolio delle partì che pa* 
jono le più neccifarie per formare dei 
fiumi, e che elfo non e atto alfblutamen- 
te ad efprimere de' tuoni didimi, ed un 
linguaggio nettamente pronunziato ; ma 
quella e una prova di più della debol ezza 
del loro udito, per quanto fenfìbile che 
quello (offe da per fe dello, egli rifenti- 
rebbefi della imperfezione dell' organo 
della lorvoce. Vedi a quefio proposto una 
Memoria de! Sig. Vkq-t£ ^tzyr, falla VO ce 
degh ammali, in quelle della Accademia 
del i77 ? . ' 
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rato. Gli animali che Io hanno fortiffimo , 
provano generalmente li maggior pena a 
foppottare gli odori affai vivi, e quando i 
msdeiìmi dimorano troppo a lungo efpolìi 
alle impreffioni di quelli odori acuti , il di 
loro organo s'indurilce, per cosi dire , e 
perde la fu a fenfibilita . Ed il più gran nu- 
mero de' Quadrupedi ovipari vivono in mez* 
zo all'odore infetto delie rive fangofe , e 
delle paludi coperte di corpi organizzaci, in 
putrefazione; alcuni fra quelli Quadrupedi 
fpargono anche un odore, che diviene for- 
tini mo , allorché trovami attrupati. La fede 
dell'odorato e nel tempo fleffo pochiffimo 
apparente in quelli animali , eccettuatone il 
coccodrillo ; le narici loro fono pochifliaio 
aperte; fìccome peraltro fono effe le parti 
efleriori le più fenfibili di quelli animali , e 
ficcome li nervi che concorrono a formarle 
fono d' una grandezza firaordinaria in molti 
di quelli Quadrupedi («), noi riguardiamo 
l'odorato come il fecondo de' loro lenii . 
Quello del guflo deve effer ben più debolo 
rn quelli animali : egli è in ragione della 
fenfibilita dell'organo che ne e la. fede, e 
noi vedremo nei dettagli relativi ai diverfi 

. . . , Qiu- 



( a ) Memorie per fervire alla Storia natv 
rale degli animali, articolo della Te/lug- 
tint ri» terra del Qoromandel . 

C 6 
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Quadrupedi ovipari , che generalmente han- 
no la lingua piccioia, o intonacata d'un vi- 
scido umore, e conformata in guifa da noi» 
trafmettere fenon difEeil mente le impreffion* 
dei corpi aventi fapore. 

Riguardo al tatto , devefi riputarlo come- 
ottufo all'ai in quelli animali . Quali tinti" 
ricoperti di dure fcaglie, inviluppaci d'una 
fcorza enea, o coperti da faide piatire, de- 
vono elfi ricevere ben poche impreffion! di-, 
finite col mezzo del tatto. Molti hanno le 
dita unite in modo da non poter applicarle 
fenon : con pena alla fuperficie dei corpi , e fe 
alcune lucertole le hanno aliai lunghe , e te- 
parate te une dalle altre, il difetto di que- 
lle dita è fornito ordinariamente di fcaglie 
iìffe abbaflanza per torre guafi ogni feniìbili- 
ti a quefla pane . 

LÌ Quadrupedi ovipari adunque prefenta- 
no veramente altrettanti fenfi , quanti gli 
animali i meglio conformati ■ Ma, eccettua- 
to quello della vi ila , tutti i loro fenfi fono 
tanto deboli , paragonati con quelli dei vi- 
vipari, che eglino ricever devono un nu- 
mero notabilmente minore di fenfazioni , 
comunicar me a (averne , e men perfetta- 
mente cogli oggetti eflerni, venir molli in- 
ternamente con minor forza e frequenza ; e 
da ciò proviene quefta freddezza d' affezioni, 
quella fpecie d'apatia, quello ilìinto confu- 
to, quelle intenzioni poco decife, che no- 
tanJi fpeifo in molti di quefii animali. 
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La debolezza de' loro (enfi bada , può «fi 
fere , a modi fica re la interna loro organiz- 
zazione, a moderarvi la rapidità dei movi- 
menti, a rallentarvi il corfo degli omori , * 
diminuir la forza dei frega-memi, e- per cort- 
feguenia a fcemare quell' interno calore ,' 
the prodotto dal moto e dalla vita ferva 
pofcia anch' egli a mantener l'uno e l'altra 
in vigore ; af contrario potrebbe dar fi che 
quella debolezza de' loro fenfi fofle uri effei- 
to del poco calore che anima quelti anima- 
li: comunque ella fiafi , il fangus de' mede* 
lìmi i men caldo di quello dei vivipari : fi- 
nora , per dire il vero , non fi fono fatte 
efatte oflervazioni fui calor naturale dei 
Coccodrilli , delle grandi Tefluggìni , « dì 
altri Quadrupedi ovipari delle lontane Re- 
gioni ; il grado di quello calore devsaltron 
ile variare fecondo le fpecie e le differenti 
latitudini dove fiffiiltono; ma fi fa di eerto 
ch'elfo è in tutti li Quadrupedi ovipari in- 
feriore di molto a quello degli altri Qua- 
drupedi , e fpecialmenre a quello degli uc- 
celli , le non- fofle così : eglino certamente 
non caderebbero intorpiditi ad un grado di 
freddo, che non ilìupidifce ne gli augelli , 
né i vivipari - Inoltre^l loro . fango* e ben 
meno abbondante (a). Elfo puà -circolar 
.,.ui v - - i ■ Jun- 



(a) Hiffelqulfl che diffeccò-un coccodrillo 
al 
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lungo tempo lenza paiTare per i polmoni , 
poiché fi ha veduto a vivere per quattro 
giorni una tefluggine , benché i fuoi polmoni 
fodero aperti e tagliati da più bande , e 
quantunque le fi avelie legata I'' arteria che 
va dal cuore a queilo organo. Sembra in 
appretto che quelli polmoni non ricevano 
giammai altro langue che il necefl'ario alla 
lor nutrizione (i ). E perciò quello dei 
am- 



ai Cairo, nel i7Jr., riferifee che il /an- 
gue fioraio e fcarfeggiante non colò già in 
gran quantità dalia grande arteria , ailor- 
ch'efla fu tagliata. S'aggiunga, fegue a 
dire quefìo Viaggiatore Naturalità, che li 
vali dei polmoni , quelli dei mufcoli , e 
gli altri vafi ancora trovavanfi prelTòche 
vuoti di fan tue. La quantità di quello 
fluido non è dunque tanta a proporzione 
del coccodrillo, quanto nei Quadrupedi: 
la cofa è la Hefla in tutti gli Amfìbj — 
( Haffelquift comprende tutti li Quadru- 
pedi ovipari fotto quefta denominazione ). 
Viaggio in Pale/lina di Federico Haffel- 
quift , della Accademia delle Scienze dì 
itockoli» , p. 946. 
(i ) Memorie per [er-vire alla Storia natu- 
rale degli animali, eri. della tefluggine 
del Coromandel . 
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Quadrupedi ovìpari effendo più di raro ani- 
maio , rinnovato , rivivificato, per cosi di- 
re, dall'aria atmosferica, che penetra noi 
rolmoni, elfo è più denio , non riceve e 
non comunica fenon dei movimenti più len- 
ti , e fovente quali infenfibili, ed e un pez- 
zo che lì ha rilevato cbe il langue non fcorre 
con troppa celerità in certi. Quadrupedi o- 
vipari , come per efempio nei ranocchi 
in paragone degli altri Quadrupedi e negli 
uccelli . Le caufe interne combinano adun- 
que alle efjerne in diminuire 1' attività in- 
teriore de' Quadrupedi ovipari. 

Se poi fi rivolgiamo a confiderai la of- 
latura dei medefimi, vedremo eh' è più l'em- 
piite di quella dei vivipari, più razze di 
«juefii animali , come la nrggior parte delle 
falamandre , i ranocchj , i rofpi , e le ra- 
ne , non hanno code; le tefiuggini, fe vero, 
fon provedute di otto vertebre del collo , 
ma, fuori dei coccodrilli che ne han fette , 
quaii tutte le lucertole non ne hanno giam- 
ruài più di quattro, e tutti li Quadrupedi 
ovipari non caudati ne fon fenza , mentre- 
che fra gli uccelli fe ne contano in ciafche- 
duno d'elfi almeno undici, e che fe ne tro- 
vano fette in tutte le fpecie de' Quadrupedi 
■vivipari (a). Il loro condotto inteRinale è 
be- 



[•*} Le offervaaioni da me fatte a quelìo 
pro- 
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bene roen luogo, ben più unifoiaK in $ro(~ 
itzz» , ben meno ripiegato fopra di fa me- 
detimo ; gli eferenienci loro sì liquidi che 
(oliai vanno 3 deporre in una fpecie di cloaca 
comune ('*); egli è molto rimarcabile di 
ritrovare in quelìi Quadrupedi quello nuovo 
rapporto, non folo coi caflorì che pafiano 
gran parte di lor vita nell'acqua, ma ancora 
cogli uccelli che -fi lanciano nell" aria, e 
s'innalzano di fopra le nuvole. 

Picciolo è il cuore in tutti i Quadrupedi 
ovipari , ne ha che un folo ventricolo., 
quando, nell'uomo, nei Quadrupedi vivipa- 
ii,nei cetacei, e negli uccelli elfo è formato di 
due. Poe hi (Timo eflefo è il di loro cervello, in 
paragone di quello dei vivipari:.! lor mo- 
vimenti d' infpirazione e d' tfpirazione , ben 
lungi dall' effer frequenti e regolari, riman- 
gono fofpefi fovente, per lunghi (Timo tempo, 
e ad ineguali (fimi intervalli Se offei- 
. i . . vanfi 



propofito fugli fcheletri dei Qjtadrupedì 
ovipari del Gabinetto del Re, accordanti 
con le comunicatemi dalla gentilezza del 
celebre Anatomifla , il Sig. Camper, con 
fua lettera de' »> Agoflo 1736. 

"< « ) Ne le lucertole, ne i ranocchi , ne i 
rofpi , né le rane hanno vefeica, propria- 
mente detta . 

( t) Memorìt per fcrvirt alla Storia natu- 
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vanii pertanto li diverfi principi del toro 
movimento vitale, ritroveraflì una maggior 
femplicìta in quelli primi motòri di quelle 
che negli effetti che gli fletti fan nafcere .* 
meno moltiplicate vedranfi le differenti mol- 
le (a),- fi noterà ancora, per certi riguardi, 
meno dipendenza fra te diverte parti : per- 
ciò l'azione delie une Culle altre è minora, 
men perfette te- comunicazioni, più tardi li 
movimenti, li fregamenti men forti. Ed 
ecco una notabile quantità di caufe confluen- 
ti a render quelle macchine più uniformile 
meno foggette a (comporli , difficoltando Te 
medesime il modo di fermare in quelli ani- 
mali il movimento vitale, il di cui principi» 
dìffnio, in certa maniera, in più e Affo fpa- 



ralt degli animali , art. della Tefluggint 
da terra del Coromandet . 
■(a) In molti Quadrupedi ovipari, pare ebe 
manchino alcune parti negli organi desi- 
nati alle Increzioni, e che quefle ultime 
devono venir operate in modo più fem- 
plice — OJfervazioni anatomiche di Ge~ 
rardo Btofiui , pag. 6%. Vedi pure te Me- 
morie per Servire alla Storia naturale de- 
gli animali , agli articoli della Teftuggine 
da terra , del Coccodrillo, del Camaleonte, 
del Tubai ( Geckfi > e della Salamandra?. 
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zio, non può venire diltrutco fenon quando 
egli refla attaccato iti moki pumi contem- 
poranea mente . 

Quella organizzazione particolare ai Qua- 
drupedi ovipari, deve ancora computarli fra 
le cagioni della poca lor feniìbilità; « quella 
fpeciedi freddezza ditemperamenro non viene 
ella acerefeiura dalla affinità della loro fo- 
flanza coli' acqua ? Nonfolo, in effetto , 
vanno elfi in traccia della attiva luce dei 
Sole, per mancanza di calore interno, ma 
fi trovano egualmente bene framezzo li ter- 
reni fango/ì , e caldamente umidi , per ana- 
logia di natura. B;n lungi d' effer ad elfi 
contraria quefl' umidità, unita al calore , 
§iova allo (viluppo di effi; ella ne acerete 
la malfa, introducendo!"] nella organizzazione 
dei medefimi, e divenendo parte della loro 
foflanza; e ciò che prova che quello umore 
acquofo di cui fon penetrati , non è già una 
(umidezza vana , un gonfiamento nccevole , 
ed una cagione di peggioramento, anziché 
d'un reale accrefeimento , quello lì fe che 
invece di perdere alcuna delle proprietà lorOj 
quando la foflanza loro è, per coir dire , 
imbevuta della fovrabbondante . umidità in 
cui fono immerfi, pare, che aumentili in elfi 
la facoltà di riproduci a mifura che fono 
riempiuti di quella calda umidità , tanto 
analoga alla natura dei loro corpi. . 

Sì notabile conformità della natura di 
quelli animali . con 1' umidità , fa vedere co- 
me 
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me abbia dipendenza il loro movimento 
vitale da var} punii, non foggetti l' uno- 
ali' alno, della interna loro organizzazione: 
e veramente quella fovrabbondanza d'acqua 
deve effere vantaggìofa agli efièri nei quali 
f movimenti interiori poflbno Venir rallen- 
tati fenza venir fermati , nei quali la mol- 
lezza delle foftahze può diminuire fenza in- 
conveniente la comunicazione delle forze , 
e' de' quali ì diverfi membri hanno bifogno 
di parti groffolane , e ili molecule che oc- 
cupino un fico , di quelloche di principj atti- 
vi , e di porzioni delicatamente organizza- 
te. Ella cagiona, al contrario il deperi- 
mento degli elìeri pienamente dotati ft vita, 
li quali elidono in forza è una grande rapi- 
dità dei movimenti interni , d' una grande 
elaflicita delle diverfe parti, d' una pronta 
comunicazione di tutte le impreffìorii, ed i 
quali meno abbifognano , diciam cos'i, d' effet 
toodrhi , che di venir magri , d' effere' riem- 
piti , che di venir animati . Ecco perche le 
fpecie degli animali i più nobili degenerano 
beo prefio fu quelle rive novelle, là dovè 
immenfe foreffe arredano e addenfano i 
vapori , dove enormi ammani di piante baf- 
fe, e ferpeggianti mantengono fu un fondo 
fangofo una umidita che i venti non poffo» 
nò diffipare, e dove il fole non fa innalza- 
re quefli umidi vapori , fenon per impre- 
gnarne di più l'atmosfera, fpargerli più al 
'largo,- e moltiplicarne gli effetti perniciofi. 
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Gli infetti , all'incóntro, «mono i' umidita 
4i poco che s' ingrandirono al maggior fe- 
gno, e fi vefiono de' più vivi coioti, Ag- 
giornando appunto nei fiti fango!! appena 
abbandonati dal mare , e Continuamente 
coperti da onde di vapori , e da ritte neb- 
bie. 

Ma fcenclièi Quadrupedi ovipari fembrino 
poco favoriti dalla natura, eglino fono non 
pertanto , conlìderati fotto certi punti di 
vifla , ben fuperiori a dei grandi ordini <T 
animali, e noi dobbiamo porvi tanta mag- 
gior attenzione , in rjuanfoche la di loro 
natura, bipartita, per efprimermi in qualche 
modo, fra quella delle più alte e delle più 
balfe dalli degli efori organizzati e viventi, 
moflra le relazioni d' un gran numero di 
fatti importanti che non fembrano già ana- 
loghi , e de' quali li giungerà a penetrarne 
la caufa, perciò foltanto che fi avvicineran- 
no 1' uno all'altro, e che i rapporti che ti, 
legano, verranno a /coprirti. 

ti foggiorno di tutti quelli Quadrupedi non 
è mai rifiato in mezzo all' acque. Molti di 
quelli animali prtfcrifeono i terreni afciutii 
ed elevati; altri abitano fra le Mure delle 
roccie; quei là vivono nei bofchi, e i' ar> 
rampicano con tutta agilità fino alla cima 
de' più alti rami; ma quafi tutti nuotano e 
V immergono con facilità, e ciò indufle in 
patte molti Naturalifli a comprenderli fotto 
lì denominazion generale di Amjìb} . Non 
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evVì peraltro alcuno di quelli Quadrupedr , 
il quale non fenta bifogno di venire, tratto 
tratto, a ; fior d" acqua, dove fé ne danno 
volentieri immerfi nel refto del tempo . 
Tutti gli animali con fangue devono refpi- 
late V aria dell' atmosfera , e fe i pelei pcf- 
fono dimorare lungbiflìmo nel fondo del 
fnàre-j e delle- riviere , ciò'nafce perchè 
hanno un organo particolare die fepsra dall' 
acqua tutta l'aria eh' elfa puii conrenere, e 
la fa arivare fino ai loro vali fanguigni , 
I Quadrupedi ovipari non poffono adun- 
que far di meno di refpirare a certi inter- 
valli,- cosi 1' aria penetra fino ai loro pol- 
moni, ed arrivando al fangue , lo revivlfi- 
ea , benché meno -(pedo di quello dei' Qua- 
drupedi vivipari, conforme a quanto poco 
innanzi abbiam detto, diminuifee la troppa 
denfitb di quello fluido, e ne mantienila 
circolazione . I Quadrupedi ovìpari pertanto 
perifeono per mancanza d'aria, allor eh' e- 
glino dimorano troppo alla lunga fono ac- 
qua; pare che blamente nel loro flato di 
torpore poffano flarfene lùnghifTìmo tempo 
fenza refpirare , non elfendo neceflaria una 
gran fluidità per i! debbi? movimento che 
deve confermare il loro fangue durante il 
lóro intormentimento i' ' 

Li Quadrupedi ovipari, me'no fenfibili de* 
gli altri, meno animaci da paffioni vìve, 
meno agitati a! di déntro , meno adoperan- 
ti!] efterioimente, fono in generale molto 
più 
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più a! coperto dai pericoli; eglino vi s'efpon* 
gono meno perchè ban meno appetitiyioten- 
ti; gli accidenti inoltre fono elfi al cafo Ai 
temerli meno . Eglino pedono venir privati 
di parti aiìai confiderà bili , come farebbe * 
dire della coda, e delie lampe, fenza per- 
der nonofìante la vita (a); alcuni di elTj fa 
ricuperano (*)> ferialmente quando il ca- 
lo- 



(a) Plinto, Libo IL Cap. HI. -- Vedi pu- 
re I' articolo delle Salamandre a coda 
piatta. 

Conferva!! nel Gabinetto del Re un 
gran lucertolone , della fpezie detta Dra- 
gona, al quale manca una zampa, pare 
che egli l' abbia perduta per qualche acci^ 
dente allorché egli era già affai grotto, 
attefa la grande .cicatrice che fe gli for- 
mò. Venne mandato dal Sig. de la Borde 
Medico -dtl Re a Cajenna , e corrifpon- 
dente dei Gabinetto keale. Egli ritrovò, 
ne!!' America meridionale , una lucertola d' 
altra fpecie, priva anch' ella d'una zam- 
pa: ne fa menzione in una raccolta di 
offervazioni nuove ed incereffantifiìme , 
che proponfi di pubblicare , fopra la Sto- 
ria naturale della America meridionale. 
{b) Vedi due Memorie del Sig. Bonnec, 
pubblicate nel giornale di tìfica, l'uria in 
novembre 1777. , e l 1 altra in'Gennajo 
177?. 
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lore della atmosfera ne favorifce la riprodu- 
zione, e ciò che fembretà più forprendente 
a coloro che giudicar non fogliono fennon 
dietro a ciò die hanno coni ime me ri te lotto 
gli occhj , vi fono de' Quadrupedi ovipari, 
che poffon muoverli lungamente dopo che 
loro è (lata levata la parte del corpo che 
pare la più neeeflàri» alla vita ; le teflug- 
gini vivono molti giorni dopo che abbiali 
tagliata ad effe la refia (a); li ranocchi 
refìano vive per molti momenti dopo che 
fiali ilrappato loro il cuore, e fino dai tempi 
d' Ari fio ti (e , fapevafi , che il cuore d'un 
Camaleonte palpitava ancora qualche minu-. 
to dopo la dilfeccazìone ( b ) , Non balìa 
quello gran fenomeno per dimoflrare quanto 
poco le differenti parti dei Quadrupedi ovi- 
pari dipendano le une dall'altre? Egli non 
folamente prova che il di loro fiflema ner- 
vofo non c legato come quello degli altri 
Quadrupedi , giacche polloni! feparare i ner- 
vi della tetta da quelli che prendon radica 
nella midolla, fpinale, fenza che l'animale 
muoja fubito, e fenza che neppur fembri 
foffrir egli molto nei primi momenti, ma 
non 



(a) Vedi l'articolo della telìuggine, chiama- 
ta la Greca. 

[b) Conrad. Gefntr. Storia degli animati, 
. Lib. II. , ; dei Quadrup. ovip., pag. 5., 

ediz. del ijj*. 
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non dimcftra forfè ancor quello fatto, che 
f vafi fanguigni dei medelìmi non comunica- 
rlo fra loro quanto quelli degli altri Quadru- 
pedi , poiché Velia cos'i non foffe, tutto il 
fangue fortirebbe dai " cagli cacci nelle arte- 
rie, è l'animale rimarrebbe fenza moto e 
("enea vita. Ciò accordai! perfettamente col- 
la lentezza e freddszza del (angue dei Qua- 
drupedi ovipari, né v'e ragion di fiupefariì, 
(e non mucjo'no al momento che lor fi ta- 
glia la teda, e fé in appreso vivono molti 
giorni fenza l'organo necelTario per pren- 
dere gli alimenti . PoiTono elfi flar fenza 
mangiare iunghiilimo tempo; fi videro delie' 
ttlluggini e dei coccodrilli paifar l'anno e 
più fenza nutrimento di forte alcuna (■«).; 
Rivefìiti, la maggior parte, di fcagiie ovve- 
ro d'inviluppi offri che non lafciano pafTag- 
gio fennon in pochi punti alla trafpirazione , 
ed aventi il fangue più freddo, perdono me- 
no di l'or follanza, confeguentemente, per 
ripararla di meno abbifognano . Animati da, 
minor calore , non provano quella grande 
difleccazione , che diviene una fete ardente 
in certi animali ; non ferrtono btfogno di 
rinfréfcate con bibite copiofe dei vafi inte*- 
nF, che mai non ritròvanfi troppo rifealdati , 
Plinio e gli antichi aveano riconofcìuto , 
che 

(a) Vedi gli articoli particolari della loco 
Storia , ' .-. . , 
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di Quadrupedi ovipari . 7$ 
the gli animati che non lucano e che non 
hanno un gran calore interno, mangiano 
pochiffimo. La perdita delle forze non e. 
infatti proporzionata tempre alle relìflenzs ? 
Le refifìenze non lo fono ai fregamenti ; 
quelli alla rapidità dei movimenti ; e quella 
non lo è collantemente al calore interno?, 
Ma fe i Quadrupedi ovipari refifiono con 
facilita a dei colpi, diretti foltanto a -certi 
punti dei loro corpi, a degli urti locali, a 
dalle lenoni particolari, eglino prettamente 
foccombono agli sforai delle caufe e Reme, 
energiche e collanti , che ii attaccano nel 
lor» tutto, mancano eflì di forze interne 
abbaftanzi attive da opporvi , ed elfendo il 
freddo eflerno più O meno rigorofo , la più 
contraria cofa ad un debile interno calore , 
non è da forprenderfi che li Quadrupedi ovi- 
pari refifier non poiTono agli effetti d'una 
atmosfera pimtoiìo :;edda che temperata . 
Ecco perchè non s'incontra fennon vicino 
.alla Zona torrida o almeno a delle latitudi- 
ni poco elevate, si nell'antico, come nel 
nuovo Continente , la maggior parte della 
ttfiuggini marine, de' coccodrilli , e delle 
altre fpecie di grandi Quadrupedi ovipari; 
ns folamsnte queffe fpecie maggiori fono 
confinate all' intorno della Zona torrida; 
ma ancora, a mifura che gli indivìdui e le 
varietà d'una ffefla fpecie abitano un paefe 
più lontano dall' Equatore , più elevato o 
più umido, e però più freddo, le di loro 
Degli Ovipari , Tcm. I. D di- 
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dimenirbni fono aliai più picciole 1 
Coccodrilli delle più calde contrade 1 fuperlt- 
no gli altri in grandezza e numero ; e fe 
quelli che vivono affai vicini alla linea fo- 
no qualche volta minori di quelli che ritro- 
vanti a delie latitudini più elevate , come 
oflervafi nella Amerfca, ciò nafce perche 'i 
primi trovinfi in paefi più popolati, dove 
lor fi fa una guerra più forte , e dove don 
hanno né la tranquillità ne gli alimenti af- 
fohit amente necelTarj all'intiero loro accre- 
Icimento. 

Tanto rendei! neceffario il calore della 
atmosfera ai Quadrupedi ovipari, che quan- 
do il ritorno delle flagioni riduce i paelì vi- 
cini alla Zona torrida alla fredda tempera- 
iuta delle contrade molto più elevate in la- 
titudine, li Quadrupedi ovipari perdono tur- 
ta la attivirà , s'infievolifcono i loro (enfi, 
feemafi il calore del fangue, debilitanti le 
forze dei medefimi , e s'affrettano in pro- 
curarli degli ofeari ritiri negli antri,' nelle 
roccie , Dei buchi fangofi , o dei ri|)òfiig]ì 
fra i giunchi e gli altri vegetabili, che fpon- 
deggiano le glandi riviere ■ Cercano effi d' 

-itr 

l±U ■• - ■ , i : — -a.,iti „ . , L, 

■(a) Li' più groflì Coccodrilli , e '1 maggior 
riumero di quefti animali, abitano lotto 
la Zona torrida. 

Storia della Carotina, volume j., <pa» 
gita €%. 
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ivi godere una men fredda temperatura, e 
di confermare, qualche momento di più, un 
felio di calore vicino a lafciarli. Ma cre- 
dendo di giorno in giorno il freddo ed 
avanzando di piaggia in piaggia, farti ben- 
toflo fentire dentro a'ioro ricoveri da effì 
fcielti tramezzo infrequentate forefte , O pre- 
cipizi inacceflibili , pare a bella pofia, per 
eludere le ricerche e la voracità de' loro 
nemici, durante il tempo del loto fopore, 
in cui non offrirebbero ad elfi niente altro 
che una mafia fenza difefa, e una preda 
.fenza pericoli . Cadono erti in un fonno pro- 
fondo, piombano in uno fiato tale d immobi- 
lità e d'infenfibilità, che fembrano morti 
effettivamente, a fegno che non poffono ve- 
nire Svegliati da veruno fltepito , da veruna 
fcoffa, neppure da tagli e ferire: io quelio 
perfetti (Timo fiato d'inerzia, in quefla fpe- 
cie d'infenfibilità aifoluta, partano l'intiera 
fiagione invernale, non confervando di ani- 
male, fennon la forma, e quel folo movi- 
mento interiore che balia ad impedir lo sla- 
ccilo cui è foggeua quallivoglia foflanza or- 
ganizzata , ridotta che ila ad un ripoto af- 
follilo. Non danno erti "che qualche debole 
fegno del movimento confervato tuttavia 
dal loro fangue,- ma lento a tal grado, che 
fovente noti e animato dalla più mìnima 
efpirazione, né ifpirazione. La prova ne e, 
Il ritrovar quali fempre i Quadrupedi ovipa- 
ri fepolti nel fango, e rintanati nelle cavi- 
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t'a luogo le rive , dove arrivano le acque , é 
ipc'ifo formontano, dove per confcguenza 
tocca ad elfi di Su moltiffimo tempo lenza 
poter refpirare, e dove ritornano, ciò non- 
ottante , in vita colla che il caldo della pri- 
mavera fi fa fentire . 

Nb lì Quadrupedi ovipari fono i Ioli ani- 
mali clic s'ìntormentifeano , durante l' in- 
verno a latitudini un poco elevate: U/erpeo- 
li, i croflacei , fono (oggetti egualmente ad 
ifl'upidirfi ; degli animali ben più perfetti ca- 
dono effi pure in Un torpore annuale, come 
le marmotte , .i ghiri, le nottole, i ricci, 
ed altri ancora. Ma non e prefumibile che 
quelìi ultimi animali provino un cos'i pro- 
fondo fopore. Più fenfibiii dei Quadrupedi 
ovipari, delle bifeie e dei croflacei devono 
«RI ritenere maggior vita interiore ; per 
quanto aflopiti che fieno, non lafciano di 
tefpirare, e quella azione, benché indebolì, 
ca, non aumenta ella Tempre i di lor movi- 
menti interni? . - . t -„_. 

Se nel mezzo dell' Inverno fopravviene un 
r oco di caldo, li Quadrupedi ovipari fcuo- 
tonfi più o meno dal loro fopore N); ed 
ecco perche alcuni Viaggiatori , avendo in- 
centrato in giornate dolci dell' Inverno , m 



( a ) Qffsryaiìwì /*' Coccodrillo della Luigia- 
„*, del Sig. de la Coutenìère. Giornale dì 
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dì Quadrupedi ovipari . 7 7 
certi Paefi, dei coccodrilli, e degli altri 
Quadrupedi ovipari dotati di quali tutta la 
arrivila loro ordinaria , a torto augurarono 
nelle di lor relazioni , che non lì affopifeo» 
no. La natiira degli alimenti può ancor pre- 
levarli talvolta da quello fopore annuale. 
Un nudrimento più calido e più folìanziofo 
accrefee il vigore dei loro folidi, la -quanti- 
tà del fangue, l'attività degli umori, e co- 
li dà ad effi calore interno badante a com. 
penfare la fcarfeiza dell' elìerno. Spedò fuo 
cede, che i Quadrupedi ovipari reltino in 
quello fiato di morte apparente , per fei me- 
fi, ed anche più; sì lungo tempo non im- 
pedifee che le fofpefe facoltà loro non ri- 
prendano tutta l'attività. Noi vedremo nel" 
la fior i a delle falamandre acquatiche, che 
qualche volta ne tu ritrovata alcuna intorpi- 
dita in mezzo ai pèzzi di ghiaccio cava ti dal- 
le conferve in tempo d' e Hate , dove erano 
fiati ripofli da molti meli; liquefatto il ghiac- 
ciole penetrate le falamandre da un dolce 
calore, ritornarono in vita. 

Ma ficcome in natura, tutto ha un ter- 
mine, per quello, divenendo il freddo trop- 
po rigorofo , o durando troppo a lungo , gli 
affopiti Quadrupedi ovipari effettivamente 
fen muoiono: la macchina animale non può 
confervare che per un dato tempo gì' interni 
movimenti che le furono comunicati . Non 
folo fa d'uopo che un nuovo nutrimento ri- 
pari la perdita della foflanza che lì diffipa, 
D j con- 
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conviene inoltre che il movimento fntern» 
venga rinovato, per dir cos'i , da urti eter- 
ni , e che delle fenfazioi.ì novelle rimontino 
tutte le fufle. 

La malfa totale del corpo dei Quadrupe- 
di ovipari non perde parte alcuna fenfibìle 
ài foffanza, durante il loro lungo torpore 
(a); ma le porzioni più efterne, piti foncé 
po- 



(«) — LI 7. ottobre del i<ji-, il Sig.Cav. 
Giorgio Ent pesò erattamente una teffug- 
gine terreffre , prima che andaffe a ripotfi 
fotto terra : effa pefava quattro libbre , 
ire onde, e tre dramme. Adi 8. ottobre 
J«J*. , cavata la tartaruga da dove s era 
intanata, il dì inaozi , trovò che pefava 
quattro libbre , ki oncie , ed una dramma _ 
LI if. marzo 1657., la ceftuggine fortita 
da fé, quello ffeffo giorno dal fuo ritiro, 
pefava quattro libbre, oncie quattro. Li 
4. ottobre ifijj., la tefluggine che era 
fiata qualche dì fenza mangiare, fu cava- 
ta dalla fua buca , e pefava quattro libbre , 
oncie cinque; aveva in quel momento gli 
occhj aperti ed affai umidi, e li aveva 
prima per buona pezza tenuti chiufi. LI 
18. marzo i^H-t fa"' 1 dal fc° nafcondi. 
glio, ed il fuo pefo fa allora di quattro 
libre, quattro oncie, e due dramme. Li 
f. ottobre, eiTendo fui punto d'inverna- 
re , pefava libbre quattro , oncie nove , 
drarn- 
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de Quadrupedi ovìpari. 70, 
polle alla azione diseccante del freddo, e 
più lontane dal centro del debole moto in- 
terno che refta in allora ai .Quadrupedi ovi- 
pari, fubifcono una forte d'alterazione nella 
•V .-•». •. . . ■ ,-, tn»B- 



dramme tre . L' ultimo ftbrajo iffjj. t 
giorno di fua volontaria (ortica , pesò quat- 

. tro libbre , fette oncie , e fei dramme.* 
così ella avea perduto del fuo antico pe» 
fo, una oncia e cinque dramme. Li ». 
ottobre avanti di rimpiattarli pe- 

fava quattro Ubbie, e nove oncie : .era già 
qualche poco di tempo che non mangiava. 
Adi 15. marzo 1616., appena ritornata 
fopra terra, pesò libbre quattro, fette on- 
cie , e due dramme. Adi 39. fettembre 
i6;6., fui punto di ritirarli, pefava lib- 
bre quattro, oncie due, e dramme quat- 
tro. Finalmente li j. marzo 1617., il 
teftuggine, di ritorno dal fuo nafcondiglio, 
pesò libbra quattro, oncie undici, dramme 
due e mezza . Si può dedurre da quelle 

. operazioni , quanto poco quello animale, 
come pur tutti quelli. che nafcondonli fot- 
io terra, per fottrarfi al freddo dell'in- 
verno, quanto poco perdano di lorfoftan- 
z.i , per via della trafpirazione, durante 
un digiuno affoluco di più meli. {lUccol- 
ta accademica,) Tomo VII. , pagine no., 
* . ■ j. ,;- . 

D * 
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maggior parco di quelli animali . Quando 
quella coperta la più efferna di codefli Qua- 
drupedi , non è olleae folidifiima , come nel- 
le tartarughe e nei coccodrilli, ella lì difie- 
ca, perde la fua organizzazione, né può re- 
fìar altro unita col rimanente del" corpo or* 
Eanizzato, e più non partecipa né de' fuoi 
movimenti interni, ne della fua nutrizione. 
Ridonando la primavera il moto ai Quadru- 
pedi ovipari , la prima pelle, fia nuda , fi» 
fornita di foglie non fa più , in certa ma- 
niera, parte del corpo animato ; ella non fe 
più per quello corpo fennon una foilanz* 
fìraniera, ella viene rifpinta , per dir cos'i, 
dai movimenti interni, de' quali non è più 
a parte direttamente. Il nodrimento che ne> 
manteneva la fofianza fi porta frattanto r 
come il folito, verfo la fupertìcie del corpo, 
ma invece di riparare ima' pelle che non 
ha più qua fi neifuna comunicazione con 1' 
interno, egli ne forma una nuova che non 
ceiTa à' accrefeerfi diifotto la vecchia. Tutti 
quelli sforzi diftaccano a poco a poco quella 
feconda dal corpo dell'animale, finlfcono- 
di levare ogni legamento colle parti inter- 
ne, e quefia pelle alterata, e che rimane 
privala fempre più di qualunque riparazio- 
ne, diviene più foctopofla aite caufe Arante- 
re -che tendono a dilìrugerla. Attaccata in 
tal modo da ambe le parti, cede, fi fen- 
dere f animale riverito d'una pelle novel- 
la fi sbarazza intieramente di quella -fpecìe 

.. y ■ • : ■ ■ - ■ 
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ài fodera., che non era più per tei altro 
che un incomodo pefo. 

Così ci pare che annualmente deva effet- 
tuarli il cambiamento della fpoglie nei Qua- 
drupedi ovipari; ma t' intorpidimento non 
ne e l' unica caufa . Si fpogliono elfi egual- 
mente deila lor prima pelle ancor nei Paefì 
dove una tiepida temperatura li garamifcé 
dal fonno dell'Inverno. Alcuni la !afciano> 
molte volte, durante l'efiate delle contrade 
temperate; ti mederimo effetto i prodotto 
da cagioni oppone, il calore della atmorfe- 
ra equivale al freddo, e alla mancanza di 
moto; egli di Mecca- egualmente la pelle, ne 
difordina la teffìtura, e ne diflrugge l'or- 
ganizzazione (■•), -" if - 



{a) La feguente nota mi venne comunicata! 
dal Sig- di Touchy Scudiere della So- 
cietà reale delle Scienze , di Montpellier, 
: ce; ella- è efiratta da un' opera che <jne- 
. fio Naruralifta medita di pubblicare, ■ ■&&■< 
avrà per titolo; Memorie per ffrvire al- 
. la .Storia- delle funzioni detta economia 
animate degli uccelli. — Io prefi , II:* 41-1 
maggio ijìSf., dice il Sig. di Touchy, 
una lucertola verde a macchie gialle, e" 
azzurrinole , lunga dieci poljici t^viva ' lave 
tpi£ in una bottiglia coperta con una tela 
chiara , e pofata tò ima tavola di marmo 
in una fala frefca.a pian terreno i quefia vif- 
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Degli animili di ordini differentiffimi dal 
Quadrupedi ovipari, provano effi pure eia- 
fcun anno , td anche più voice una fpecie 



fe due mefi in quella forte di prigione , 
fenza prendere verun nodrimento . Li pri- 
mi giorni fece degli sforii perforarne, ma 
. poi fe ne reflò più quieta. Verfo i qua- 
iantacinque i\ mi avvidi che fi difponeva 
a mutar la pelle, e focceffivamente s'iel* 
vidi a feccirfi, a indurirti, e flaccarfi a 
pezzi apparsiti e fcolorati, nel mentre che 
. la nuova che andava discoprendoli , avea 
un bel color verde con delle macciiiebeii 
difiinte , Così mori il feffa nt e fi mot e izo 
giorno fenza aver terminato di mudare , 
eflendole rimafia la vecchia pelle ancora 
attaccata alla tefia , alle zampe ed alla co- 
. da. Nel tempo della muda e in quelle 
che lo precedette, effa non fu mai in uno 
, flato di torpore; camminava nella fuabat- 
i Ciglia quando fi prendeva in mano, ed 
. anche fenza qutfìo, da fua pofìa ; qualche 
volta le vidi gii occhj chiufì, ma U tia* 
priva fui momento vivacemente . Per la 
fotma della botte^lia le conveniva Ilare 
■ mezza incurvata, ed il fondo un poco ri- 
levato rendeva più incomoda la sforzata 
fua pofizione. Aveva effa certamente Tu- 
bila una muda, prima che veniffe prefa , 
come la fubifcono tutte le lucertole, e le 



Digitized by Coogll 



de' Quadrupedi ovipari. 8$ 
di rinovamenio di fpogiie : perdono i me- 
defimi qualcuna delle eden» loro patti, co- 
inè puofli particolarmente rimarcarlo nei Ter- 
pene!, in certi animali a pelo, e negli uc- 
celli ; e gli infetti ed i vegetabili non fon» 
anche citi foggetri ad una fpecie di muda? 
In qualunque degli elTeri offervinft quelli 
grandi cambiamenti , devonfi collantemente 
attribuirli alla iffeffa ernia generale ; allo 
(concerto dell'equilibrio fra i mo vi menti in- 
terni e te caufe eiìerne; allorché quelle ul- 
time relìano fu peri ori , elleno alterano e di- 
lìruggono; quando il principio vitale e il 
più forre , egli rifìaura e «nuova. Quello 
equilibrio può venir rotto in . mille e mille 
modi, e gli effetti rifiatanti fono diverfirica- 
ti fecondo la natura degli efferi organizsati 
die li provano . 

Di quella proprietà di cambiar difpoglia, 
ella e adunque come di tutte le altre pro- 
prietà , e di tutte le forme che la natura 
diflribuifce alle differenti Inezie, e combina 
in tutte le maniere, cerne (e ella volerle e- 
fsurire in tutto tutte le modificazioni . Spef- 
fo deriva dalla riilrettezza delle nofire co- 



bifeie , quando il. caldo della primavera 
:ie fa fortira dei loro ricoveri. La fre- 
fcheaza dei fuoì colori, et la delicatezza 
della pelle me 1 avean provato al mo- 
mento eh' io la prefi . . ni ■ 
D « 
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ghizinot , che ci fembra l' Immaginazione I* 
più bizzarra abbinare delle qualità e delle for- 
me che non devono punto ritrovarli affie- 
me . Studiando- con attenzione la natura,, 
non ioio nelle fue grandi produzioni , ma 
ancora in quella lolla immenla di piccoli 
efferi , dove pare che la diverfità delle figu- 
re e lieriori o. interne,, e per confluenza, 
quella; delle abitudini che tlìer poterono più 
facilmente imprelfe a delle malie meno con? 
fiderabili , troverebboufi degli eiieii . natura- 
li , dei quali non farebbe (ennon le copi*, 
li [prodotti della immaginazione . Sempre per 
alerò vi farà una gran differenza fra gli ori- 
ginali e- quelle copie più o meno fedeli : 1' 
immaginazione, affembrando delle forme e 
delle. qualità difparate, non^ prepara ella già 
8 quefìa flraordinaria riunione; ella non im- 
piega quella fu-ceffiva degradazione di va- 
rietà diverfìticace ali manico ,.ie quali poflbno- 
itavvicinar fi a loro i più .dittanti oggetti, e 
che palesando la vera periferica creatrice , 
fono il fgillo con cui la natura marca le 
durevoli fue opere, e- le - dilli tigne dalle pro- 
dazioni p»lTapgere delia vana immaginazione . 

Quando i Quadrupedi ovipari abbandona- 
no le vecchie fpofìie, la nuova lor pelle- fe- 
foveote affai molle ancora, e li rende più 
fenlibili all' urto degli ometti elicmi ; in 
quel tempo fono elfi pertanto più timidi , 
più rifervati, per così dire, nelle loro a- 
Bioni , e fi tengono natcofli più che poffo- 
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no, fino a che fa nuova pelle lia Hata forti- 
ficata dai nuovi fughi nutritivi, ed a (lodata 
gndatamente dalle impreffioni dell'aria-. ■ * 

te-abitudini dei Quadrupedi ovipari fono 
generalmente affai dolci ; il di loro caratte- 
re è fenza ferocia ; fe alcuni di effi diftrtjg- 
gtmo molto , come i Coccodrilli , lo fann» 
perche hanno da roanrenere una malfa con- 
Ifderahile (a): mi fola-mente negli articoli 
particolari di quella Storia noi potremo di- 
moftiare come quefli generali colìumi e co- 
muni a tutti li Quadrupedi ovipari , fono- 
più o meno diverdtkati in eiafeheduna fpezie 
dalla organizzazione ad elfi particolare', e 
dalle circofiame della lor vita. Noi, pqi 
efempio, vedremo, gli uni nutrirli di pe- 
fd i gli altri dar di preferenza ta caccia a- 
gli animali che fi ilrjfciano fulla tetra, ai 
piccioli Quadrupedi, fino agi i uccelli che 
attrappirti pofìono fui rami degli alberi : queffi 
qui pafeerfi unicamente degli inietti che ron- 
lano pei l'aria ; quei la non viver, che di 
erba ; quegli altri cibarli di fole piante odo- 
tofe ; a tal fe^no sa la natura variare i moz- 
zi di iuflìlWa in tutte le clafli , legandole 
nel tempo illtffo con numerolì rapporti. La 
quafi infinita carena degli efferi , invece dì 



■(a).VedÌ particolarmente l- Moria dei Ccc- 
cedrili; . - - ' '.; ■ v , ...-'e. 
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prolungarli da un iol capo, e di non fegirt- 
re, dirò cos'i, fennon una linea retta, ri- 
torna con replicati giri su di fe (Uffa, s' 
emende da ogni Iato, s'innalza, s abbbafl'a, 
fi ripiega , e coi differenti contorni che de- 
ferire, le finuolità divetfe che forma , i va- 
li punii dove lì riunite, non rapprefenta 
ella appunto una fpecie di folido , tuttj le 
di cui parti s' annodano e fi legano ftretta- 
mente, d'onde nulla Impararli potrebbe ten- 
ia diftruggere il tutto, dove non iì rieono- 
fee ne primo nè ultimo anello ; mai non, 
comprendendofi finalmente, come abbia po- 
tuto la natura format tale incralciariftìma 
tenitura, quanto immenfa, altrettanto nu- 
lavigliofa . 

I Quadrupedi ovipari trovanfi molte vol- 
ta uniti in gran truppe, ma non per quello 
fi può dire ebe formino una vera Società . 
Cufa infatti rifulta dal loro attrupamento? 
Bìffuna operatone, nefluna caccia, nelfuna 
guerra, che pajano concertate. Cosi giam- 
mai febricanfi un afilo, e quando ne fciel- 
£ono fra le rive, nelle roccìe , nelle cavità, 
degli alberi , ec. , non e già quefia una co- 
moda abitazione che venga da lor preparata 
per un determinato numero d' individui riu- 
niti e che cerchino d' adattarle!» ai diffe- 
renti loro bt fogni ; quefto non è altro che 
un ricovero puramente individuale, dove 
altro non cercano fennon d'appiattarli, cui 
niente cangiano , e che fcislgono' egualmen- 
te, 
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te i fi a che offra l'pazio bastante per acco- 
gliere uno Colo o molti di effi. ■ > 

Se alcuni trovanti inlieme alla caccia o 
alla pelea , ciò nafce perche egualmente ven- 
gono attiraci dall' elea ideila, Te uniti attac- 
cano, (itccede quello perche fono tutti a, 
portata della preda ideila, fe unitamente di- 
Éendonfi, lo fanno al momento di venir uni- 
tamente affatiti , e fe giammai qualcheduno- 
d'elfi fu al cafo dì falvare la truppa intie- 
ra, avvertendola co 1 luot gridi di qualche 
agguato, non e ciò prevenuto, come fi rac- 
conta delle Icimie e di qualche altro Qua- 
drupede , perchè erano (lati > in certo mo- 
do, incaricati della cura di vegliare alla co- 
ni unti Scurezza , ma unicamente per effetto 
del timore, e della paura che ritrovanti in 
quali tutti gli animali , e che li rende con? 
ti nu?. mente attenti alla confervasione del 
proprio individuo. ■ ,. ; * - 
' Abbenchè i Quadrupedi ovipari ferabrino 
■meno fenlìbili degli altri Quadrupedi, eglino 
però, al ritorno della primavera non pro- 
vano in minor grado l' imperialo fen cimento 
«ti amore , che nella maggiorpareedegli ani- 
-mali , tanta forza infonde ai più deboli,, 
tanta attività ai più tenti , tanto coraggio 
ai più vili. Malgrado al lìlenaio abitoale di 
molti di quelli Quadrupedi, elfi- hanno quali 
tutti dei fuoni particolari per elprimere le 
proprie brame. Il raalchio chiama la femmi- 
na con un grido elpreflìvo cui umilmente 
el- 



Digilized by Google 



8? Sfar/a Naturali 

ella uTponde. Può darli, non fia l'amar? 
per elfi ieiinon una fiamma leggera , che noni 
riferirono mai vi vi (Il iris mente , come Ce gli 
umori, de' quali abbondano i corpi loro, lì 
prefervarfero da quello interno calore , cHflS, l 
venne paragonato con più ragione di quel 
che fi crede ad un vero fuoco, ed il quale 
retta indiamente ammorzato o- temperato da 
tutto ciò the hi relazione col freddo eie- ' 
mento dell' acqua . Pare frattanto che nel 
maggior numero di quelli Quadrupedi abbia 
la natura voluto fupplire alla poca loro io- " 
terna attività, con una conformazione delle 
più confacevoli agli amorofi piaceri , Le par- ! 
ti del l'elfo nei malchj trovanfi fenopre. rin- 
chiufe nel!' interno del loro corpi fino al 
momento che s'accoppiano colle tor femmine 
(*); il calore interno che non celia di pe- 
netrare gli organi deftinatì a perpetuare I» 
loto fpecie , deve accrefcer la vivacità 
delle fenfarionì che provano i inoltre , ile 
tefluggini marine, e molti altri Quadrupedi 
ovipari, non per breviflìmi i danti come I».' 

mag- 



(*) Li malchj delle lucertole e delle teflus- 
gini fanno foftire , e introducono per 
l'ano le pani del feifo, e i ranocchj, 
i rofpi, e le rane fpargorto per l'ano ir 
loro liquor fecondatore falle uova depo- 
fle dalie femmine, come vederemo negli 
aiticeli particolari della loro Storia . 
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maggior parte degli animali, comunicano, 
e ricevon la fiamma che efTi poffuno iifen- 
tire: per moiri giorni, niente meno, dura 
l'unione intima de' inaici. <c alla lèmmina 
fenra che pollano venir disunii da veiun 
timore, nemmeno da profonde ferite (*). 

La fecondità dei Quadrupedi ovipari cor- 
rifponde alla ordinaria lunga durata di loro 
unione. Le più picciole fpecie dei vivipari 
hanno generalmente li parti più outnerufi; 
quefìa legge coftante per tutti qusfli anima- 
li, non s'effende fui Quadrupedi ovipari, 
ne' quali la fiia forza è tuperata dai la quali- 
tà della lor organizzazione. Anzi pare che 
le grandi fpecie di quelli ultimi Quadrupedi 
fieno qualche volta aTai più feconde delle 
picciole , come pottà vederti nella Storia 
delie tef!uisinl marine, ee. " 

Se però I Quadrupedi ovipari provar fero- 
brano affai vivamic.te l'amore, non (ifen- 
tono gi'a egualmente la tenerezza patema . 
Abbandonano eflì le proprie ova; la maggior 
parte fcelgono verameuce il sito da depor- 
re ; alcuni più attenti lo preparano cl'aggiu- 
flaoo, fcavano anche dei buchi dove le ri- 
pongono e le ricoprono. di fabbia, e. di fi- 
glie: ma coTa fono tutte quefie cure incon- 
fronto della vigilante atteniione, dslia qua- 
le i piccini che devon nafeere fono l'ogget- 

!.. ! </»•"* ■ i"-' 

(o) Vedi l' articolo della tf.Rugsme franca. 
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to in più fpecie di uccelli; ne può già dirli 
che la conformazione della maggior parte di 
quelli animali non permette loro di trafpory 
tare , e di por in opera dei materiali neceC- 
farj per coftruire una fpecie di nido pi yt 
perfetto de' buchi ch'eli! (cavano. Le cinque 
dita lunghe e feparate che banno la maggior 
parte de' Quadrupedi ovipari, i quattro pie- 
di, la gola, e la coda non darebbero lorp 
in farti maggiori mezzi per pervenirvi di 
quello che due fole rampe ed un becco non 
ne danno agli uccelli. . , 

La groffezza de' loro uovi varia a norma 
delle òiverfe fpecie, alTai più che in quelli 
ultimi animali: que' de' picciolifltmi Quadra- 
pedi hanno appena una mezza linea di dia- 
metro, laddove gli ovi de' più grandi fon 
lunghi da due o tre pollici. Gli embrioni 
in etti contenuti fono talvolta cesi riuniti 
prima di eifere rincbiufi, che producono 
delle moftruofita come foole avvenire negli 
uccelli. Trovali in Seba la figura d' una 
' picciola teRuggìne a due tede , e eonfervafi 
nel gabinetto reale una piccolilfìma lucerto- 
la verde che ha due tei'e e due code ben 
diftinte l'una dall' altra (*) . 



( a ) Gli è fiata regalata dal Duca della Ro- 
ctieioucault, che non cefla di dar prove 
de* 
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Il gufeio degli ovi de'Quadriipfdi ovipari 
non è lo lìeilo in tutte le fpecie ; in quaft 
tutte, e particolarmente in molte tefluggi- 
ni , e pieghevole, molle e limile alla carta 
-pecora bagnata ; ma ne' coccodrilli , ed in 
alcuni iucertoni è d' una loffanza dura e 
cretacea , come fono gii ovi degli uccelli , 
più fottile però, e> per eonfeguenza più fra- 
^i*- . ."■ 

i Gli ovi de' Quadrupedi ovipari non fono 
dunque covati dalla femmina , come quelli 
che vengono fviluppatì dall' ardore del Sole 

■e dell'atmosfera: e qui fa di meli ieri otfsr- 
vafe , che quantunqje quefti Quadrupedi 
abbifognino per fiiAi fiere d' un maggior ca- 
lore degli uccelli, i loro ovi non pertanto 
fchiudonfi in una temperatura più fredda di 
quella di quefti animali. Sembra che le 
macchine animali le più compofie , e per 
efempio quella degli uccelli non poffano ef- 
fere polle in moto che da un calore efierno 
attivifilma; ma che allorché fono inazione, 
il fregamento delle loro varie parti produca 
un calore interno, il quale renda men ac- 
certano per la loro confervazione quello 
deli' atmosfera . 

I pie- 



de' proprj lumi e del prorio zelo per l'a- 
vanzamento delle Scienze. 
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I piccioli Quadrupedi ovipari adunque noti 
conofcono mii la loro madre, da cu» non 
ne ricevono ne nutrimento, ne cure , né 
toccarli, ne educatone: effi ne veggono , 
ne intendono nulla da poter imitare: il bì- 
fogno non cava dalla lor bocca lungamente 
grida che non effondo inrefe dalla loro ma- 
dre perderebbonfi nell'aria, e non procure- 
rebbero ad elfi ne aflìfìenza , ne nutrimen- 
to: la tenerezza non rifponde mai a queiìe 
grida , nb fra ì Quadrupedi ovipari fi fìabi- 
lifee mai quel comi nei amento d'una manie- 
ra di linguaggio, che fi fa cotanto fentirc 
in parecchi altri animali: elìì dunque fon 
privi del più gran mezzo d' avvertirli delle 
loro diverfe ienfazioni , e d' efercitare una 
fenlìbilir'a che avrebbe potuto accrefeerfì 
mediante una maggior comunicazione delie 
reciproche loro affezioni. 

Ma fe la loro fenfibilìtà non può enere* 
accrefeiuta, la loro natura però viene (petto 
modificata. Sonoti perfino addimefticatì de' 
coccodrilli benché fiano i più grandi, i più 
forti, ed i più pericoloiì tra quelli animali: 
e riguardo a piccoli Quadrupedi ovipari, la 
maggior parte cerca un ritiro vicino alle nofljre 
abitazioni: certi di fiffatti animali dividono 
feco noi le noflre dimore, dove trovano in 
più gran copia gì' infetti di cui fan preda , 
e mentre noi ne rintra;ciamo gli uni , co- 
me le tartaiughe che ponghiamo ne' nofiri 
giardini avendone cura, proteggendole , nu- 
tre»- 
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trendole , altri come le Juceetole bigie of* 
Fronci talvolta una fpecie di famigliatiti 
meno perfetta bensì ma più libera , com e 
quella che intieramente da loro dipende > 
più utile , poiché diftruggono varj infett 1 
nocivi , più nobile, per cosi dire, percioc- 
ché non ricevono dall' uomo né nutrimento 
preparato, ne abitazione particolare. 

Quali tutti i Quadrupedi ovipari fpargo- 
no un odor forte, che non differifce molto 
da quello del nmfchio , ma eh' è meno gra- 
to , e che raffomiglia un poco a que' che 
efalano da animali, di ordini differenti , co- 
me i ferpenti , le (aire , le donnole , le puz- 
zole, le muffiti» d'America, molti uccelli i 
come la bubbola ec. : que fi' odore più o me- 
no vivo è il prodotto d;'"e particolari 13* 
eiezioni, il cui organo è vilibiliflimo in al* 
cuni Quadrupedi ovipari, e fpecialmente 
nel coccodrillo , come lo vedremo nella par- 
ticolarità dì qnefìa Storia. 

I Quadrupedi ovipari generalmente vivo- 
no langhilìimo tempo. Non fi può dubitare, 
per efempio , che le grandi teflùjgini di ma- 
re , come pure quelle d' acqua dolce e dì 
terra; non giungano ad un' età avanzatici- 
ma : ne una lunga vita dee punto forprtn- 
dere in eodefli animali , il cui /angue è pò- 
co rifcaldato, che Irafpirano appena , che' 
poffono flar fenza nutrimento per mollime- 
li, che hanno tanto pochi accidenti da te- 
mere, e che riparano sì facilmente le per- 
dite 
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dite che provano . Oltre di che un maggior 
numero d'anni de' Quadrupedi vivipari, Ce 
fi voglia calcolare la loro eliiiema per la 
fola durata. Ma fe fi vogliono contare i 
veri momenti della lor vita , che fono i fo- 
li che fi devono filmare, que' in cui fan ufo 
osila loro forza, e delle loro facoltà, ve* 
draffì che allorquando abitano un paefe lon- 
tano dalla linea, la loro vita è affai più 
breve , benché fembri rinchiudere un gran* 
diifimo fpazio di tempo. Come ellì fono 
intormentiti quafi lei meli dell' anno, così 
brfogna ptimiei a niente tralafciare la meri de' 
loro anni numerofi , ed anche nel redo di 
queftt anni , di cui la natura par che Ila 
fiata cotanto prodiga verfo di loro , quanti 
giorni non bifogna detrarue per quel tempo di 
malattia, nel quale Ipogli della loro prima 
pelle fono corretti di fìat fi rincbiufi in un 
ricovero , afpettando che una nuova coper- 
ta li difenda da' pericoli ? Quanti Manti non 
fa tneftieri limarne per quel fonno giorna- 
liero a cui (ono più (oggetti degli altri ani- 
mali , perche ricevono minori fenfazioni che 
ne li rifvegliano, e (oprattutto perchè fon 
meno (limolati dal pungolo della fame ! Non 
tederà dun-ue che un piccoli /TI ino numero 
d'anni, in cui i Quadrupedi ovipari fìano 
realmente fenfibilii ed attivi, impieghino le 
loro forze, faccian ufo della lor macchina 
e tendano con rapidità verlo il proprio de' 
perimento. Durante iì loro fopore, inaccel. 
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libili ad ogni impresone , freddi , immobili; 
e quali inanimali, fono in qualche maniera. 
Adotti allo flato delle materie brute, le 
quali per quello appunto durano lungamente, 
perchè per codette foflanze il tempo non e 
ebe una fucceffione di flati pattivi , e di po- 
rzioni inetti, fpoglie d'effetti, e per confe* 
guerma fenza caule interne di diftruzione , 
il qual tempo è ben lungi dal poter e il e re 
computato da vivi godimenti, e dagli effetti 
fecondi che fviiuppano bensì , ma tifano an- 
che tutte le molle degli efieri animati. 

Molti Viaggiatori hanno fcritto che alcu- 
ne lucerle, ed alcuni Quadrupedi ovipari 
fc-oza coda rinchiudono in fe un veleno più 
o meno attivo . Noi vedremo negli articoli 
particolari di quella Storia , che non fi può 
rifguardar come velenofo che un piccoliflì- 
mo numero di code f! i Quadrupedi . Oltre di 
che già lì fa che nefiun Quadrupede vivipa- 
ro , e che neffuo uccello lono infetti di ve- 
leno: e le molte fpecie più o meno veleno- 
fe che trovanfl fono fra i ferpentr, i pefei , i 
vermi, gl'infetti , ed i venerabili. Sembre- 
rebbe dunque che V abbondanza de' fughi 
mortiferi fia tanto maggiore negli efferi vi- 
venti , quanto meno rifcaldati fono i' loro 
umori , e quanto più è femylrce la loro in- 
tèrna organizzazione. 

1 Ora noi ci facciamo ad 'e familiare, più da 
vicino i diverfi Quadrupedi ovipari, di cui 
ne offervammo le 'qualità comuni , e gli al- 
tri- 
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tributi generali . Ccmincieremo dalle varie 
fpecie del/e tefluggini di mare, d' acqua dol- 
ce e di terra: coiifidereremo in procedo i 
coccodrilli, e le diverfe lucerce, le p:ù pic- 
cole fpecie delle quali , e particolarmente 
quelle delle falamandre hanno tanta relazio- 
ne colle rane, e colle altre famiglie di Qua- 
drupedi ovìpari tema coda, coli' (fiori* de' 
quali termineremo quella di tutti queflt a- 
niraali. Noi per altro non ci fermeremo 
molto fe non che fu quelli che per la An- 
golarità della figura , I effenfione del volu- 
me, la grandezia della potenza, la premi- 
nenza della qualità meriteranno un maggior 
intereffe, ed un'attenzione più diffinta: per 
giugnere a dipingere la natura, procuriamo 
d'imitarla: ed in quella guifa che le fpecie 
difiinte fembrano edere flati gli oggetti del- 
la di lei predilezione, fono pure que' della, 
noflrr; particolar attenzione, come quelli 
che riflettono (opra di noi maggior lume, e 
ne fpargono d'avvantaggio fu quanto li cir- 
conda , ed allorché fi tratterà dì tirare le li- 
nee che feparano le fpecie le une dalle aK 
trfij allorché faremo intteclfi fui valor de 
caratteri che fi prenoteranno a' noflri oc 
chj , araerem meglio di non contare che u- 
na fpecie anziché ammetterne due, hen 
certi die gì' indivìdui non coflano nuliaalla 
natura, ma che malgrado la fua immenfa 
fecondità erta non fece mai un getto vano 
di fpecie inutili. Noi dunque crederemo di. 

E"3- 
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piaflare l'augulìa (etuplicit's dei fuo piano, 
e di parlar male delia di lei forza, attri- 
buendole fenza ragione una vana moltipli- 
cazione di fpecie : a rincontro fi ani d' avvi- 
fo di meglio rilevarne la Tua potenza, di- 
cendo che tutte eotefle differenze che for- 
mano la magnificenza dell' 11 ni re rio , ciie 
tutte quelle varietà che l' abbellirono , effa 
fovente le produile, modificando in divetfi 
modi le fpecie realmente didime. Ben lun- 
gi dall' arricchire la fcienza non cerchiarli 
d'impoverirla: non venga avvilita coli' ag- 
gravarla di fpecie arbitrarie; e non ci efca 
mai di mente che dal trono fublime, in cut 
fiede la natura, dominando fui tempi e fili- 
lo fpazio, non impiega che *in picco I nume- 
ro di potenze per animare la materia , fvi- 
luppare tutti gli efferi , e movere tutti i 
corpi di quello vaflo univerfo. 

LE TESTUGGINI. 

LÀ Natura trattò tutti gli animali con 
maggiore o minor favore : gli tini han 
ricevuto la bellezza , altri la forza : quefli 
la grandezza, o armi micidiali, qnelli, at- 
tributi d' indipendenza, la facoltà di nuo- 
tare, o di follevarfi nelf aria. Ma eifendo 
efpofti nel loto nafcere all' intemperie deli* 
atmosfera, gli urli fono cofìretti a cavarfi 
con i Renio de' ricoveri foiterranei . e pro- 
fondi ; gli altri non han per afìlo che i te- 
Ovipari,Tcm. I. E ne- 



Digitized by Google 



3 Sion* Naturali 

ne „,o(i nitri ielle «Ite n>ont»s»e •*<* 
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non può efferc diffrutta dagli sforai de' loro 
nemici . 

La maggior parte delle lentiggini tirano, 
tjuandoil vogliono, la lor tefìa, le zampe, la 
coda entro i! gufeio duro ed otTeo die inve- 
ite di fopra e di (orto, ed i cui buchi loro 
fCJì ftrefrì, elle e gli artigli degli uccelli 
veraci, e i denti de' Quadrupedi carnivori 
non vi poiTono penetrare die a (lento. Re- 
dando immobili in quella porzione di dife- 
sa , effe poffono ricevere talvolta fenza ti- 
more come fenza pericolo gli attacchi di 
quegli art:m:.!i che cercano di farne ia loro 
preda, li) tal guifa non fono più eiferi ferr- 
abili che oppongono la forza alla fnrza , e 
l'offrono ftmpre mediante la rcfillenzì , e 
refiaho più ó mtno feriti dalla (leda vitto- 
ria; ma non prefentando che il loro groiTó 
gufeio, tutte le armi de' loro nemici fono , 
in cena guifa, dirette contro uno feudo im- 
penetrabile -• i colpi che le minacciano non 
cadono, per cusì dire, che fulìa pietra", 'è 
fono talmente difefe fotto la loro naturale 
cortéccia, cerne lo potrebbono elTere ne' 
buchi più profondi ed inacceilibili d'un duro 
macigno. Quello feudo impenetrabile che !e 
garantifee, ècompofìo di due fpecie di tavo- 
le offee più o meno rotonde, o'pm o me- 
no conveffe : l'ima è porta fopra , e l'altra 
fotto il corpo. Le fpaile e la fpiia del dor- 
fò formano parte della fuperior^, che chia- 
mali carpano, e T inferiore , che appellali 
E i pia- 
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pta/lronc, e ri noie» cogli oflì the compon- 
gono lo fitrnum . Quelle due coperte non fi 
toccano e non fono attaccate allietile che 
dai lati: effe lafciano due aperture, I' una 
avanti, l'altra dietro: la prima da il paf- 
faggio alla tefia ed alle due zampe d'avanti, 
la feconda alle due zampe di dietro , alla 
coda, ed a quella parte del corpo ov'è li- 
mato l'ano. Allorché le tefluggini vogliono 
o camminare o nuotare fono cofirette d' e- 
flendere la loro teda, il collo, (e zampe , 
che allora veggonfi fuori del guido, e que- 
lli membri diverfi , come pure la coda , il 
davanti ed il didietro del corpo fono co- 
perti da una pelle che s' attacca fotto i li- 
miti del carpacio e del piaftronc , e che for- 
ma molte pieghe, allorché le zampe e la 
Iella fono entro il gufilo, e quefìa pelle è 
molto pieghevole come quella di' e fatta 
perchè Jì poffa prefìare a'loro diverfi movi- 
menti, ed e fornita di picciole fquame , 
come quella delle lucerte, de'ferpenti , de* 
pelei, co' quali ella da un tratto di raffò- 
miglianza alle tefluggini. La tefia in quali 
tutte le -fpecie di quefli animali e un poco 
rotonda verfo il roufo, all' efiremità del 
quale fono finiate le narici : la bocca è po- 
lla di fatto, la cui apertura s eflende al di 
li dell'orecchie. La mafcella fuperiore co- 
pre l' inferiore : elle comunemente non fono 
fornire di denti ; ma gli oflì di cui fono 
compofle , fono tagliati a fedone ed affai 
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duri , affinchè le lentiggini poffano rompere 
facilmente delle foltanze duriflìme. Quella 
polizione e quefta configurazione della bocca 
reca loro moka facilità per pattern" d' alga 
e di piante che formano il tor nutrimento . 
In quafi tutte le tefiuegini il luogo dell' o- 
recchie non e fenfìbile che per le piatire o 
fquame che le cuoprono: i loro oechj fono 
groflì e fporti in fuori. 

Il piaftrone è quafi fempre più corto del 
carpacio che lo fupera e lo copre avanti, e 
foprattutto di dietro.- egli è pure men du- 
ro , e fovente e quafi piano . Quefti dus 
feudi fon compolii di molti pezzi offei , le 
cui eflremìta fono come fatte a denti , e 
che s'ineaflrano le une nell'altre in un mo- 
do più o meno vifìbile; in certe fpecie di 
tefluggini le parti del piantone fono atte a 
vreftarfi ad alcuni movimenti. La copertura 
uiperiore non meno che 1' inferiore , fono 
fornite di lame o ■ fquame varianti nella 
grandezza , nella forma e nel numero non 
pure nelle fpecie, ma altresì negli individui* 
Talvolta il numero e la figura di quelle 
fquame cor lif pondo no a qtie' pezzi oiTei che 
fotro di effe fono celati . 

Difìinguonfl le fquame che vedono la 
circonferenza del carparlo, da quello ebene 
coprono il mezzo: quello mezzo e chiamato 
di/co: effo il più delle volte è coperto di 
tredici o quindici lame pofte in lungo a tre 
ordini: l'ordine di mezzo e di cinque lam*, 
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td i due dai lati fono di quattro, V> 
ordinariamente e fornito di ventidue a vern- 
«cinque lame: il numero di quelle del piar 
/Irene varia da dodici a quattordici in certe 
ipecie , e da ventidue a ventiquattro ir» 
altre . Quefle fquame qualche volta cadono 
per una grande efliccazione , o per qualche 
altro recidente ; e(Ts fono Umi-trafparenti , 
flefTbili ed elaftkhe: io certe fpe<i« come 
nella teflugsine chiamata carsi, offrono de' 
celeri aliai belli che vengono ricercali » 
e fervono ad oggetti di luiìo ; e ciò die 
molto più li rende acconci ad e fiere impia- 
gati nell'arti fi è che fi ammollifcono ,e fi 
poifono fondere ad un grado di fuoco tal- 
mente dolce che fi unjfcOBò e fi conforma- 
no in ogiii forta di figure . 

Le tcliu3£ini (oro i-ure diflinte daglialti* 
Quadrupedi ovipari per molli caratteri in- 
rerni affai rifleffibili, e particolarmente per 
la confiderabile grandezza della vefeica che 
manca alle lucerte non meno che agli altri 
.Quadrupedi ovipari, fenza coda. Effe ne 
differifeono vieppiù pel numero delie verte- 
bre del collo: noi ne abbiamo contato fin 
otto r.eila tefìuggìne di mare chiamata la 
■tc/uggine f.ahca , nella greca, e nella, te- 
fluggine d' acqua dolce che noi abbiam chi*- 
mata la gialla, laddove i coccodrilli nonne 
hanno rie. fette, e la maggior parte deli' 
altre lucertole non ne hanno mai più di quat- 
tro, . 
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Irò, 'ed i Quadiupedi ovipari lenza coda ne 
fono interamente privi . 

Tali fono i principali tratti della confor- 
mazione generile delle teliuggini : ci lòno 
note ventiquattro fpecie di quelli animali r 
elle differifcono le «ne dall'altre per la loro 
grandezza ,. e per altri caratteri facili da di- 
fiinguire. Il carpano delle grandi teliuggini 
ha da quattro a cinque piedi di lunghezza » 
e tre o quattro piedi di largheeza: l'intiero 
corpo ha talvolta più di quattro piedi- dì 
groffezza verticale nel fito più elevato del 
dorlo. La tclia ha circa fette o otto pollici 
di lunghezza, e fei o lette di larghezza: il 
collo è prtiìo a poco della fielfa lunghezza, 
come pure la coda. Il pefo totale di quelle 
gran teliuggini eccede ordinariamente Otto- 
cento lire : le due coperture ne pelano 
prelfo a poco quattrocento. Nelle più pic- 
cole fpecie all'incontro non fi contano che 
alcuni pollici dal ceffo all' eflremit'a della 
coda, anche allorquando tutte le parti della 
lefluga'ne fono afìefe : e rutto l' animale 
qualche volta non pefa neppure una libbra . 

Le ventiquattro fpecie di teliuggini diflt- 
rifeono pure le une dall' altre per !e loro 
abitudini: le une vivono quali Tempre sei 
mare: le altre all' oppofio preferifeono il 
fot'^iorno dell' acnus dolci , o de' terreni 
fecciii ed elevati . Dopo quello noi abbiani 
creduto di dover formare due divifioni nel 
genere delle teliuggini . Nella prima no; 

E, 4 pun- 
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pon^lnamo fel fpecie dj quelli animali i piò 
grandi di tutti, e clic per preferenza abita- 
no il mate. E' facile il difìinguerie dati' al- 
tre in quello ebe i loro piedi lunghiflìmi , e 
le loto dica inegualiflime in lunghezza e 
riunite da una membrana preferitane la fi- 
gura d' un'ala, la cui lunghezza è fpeffo di 
«tue piedi , e per confeguenza eguaglia più 
del terzo quella- del empatie. Oltre di che 
i loro due (rudi icccanfi da ogni lato in un» 
Maggior porzione della loro circonferenza ; 
l'apertura d'avanti e quella di dietro fono 
quindi meno eflefe , e non lafciano che un 
paflàggio più liftretto all' artiglio degli uc- 
celli da rapina, ed a' denti de' coccodrilli 
dell'Indie , delle tigri , e degli altri nemici 
delle teftuggini: ma la maggior parte delle 
tefiuggini marine nafeondono fedamente la 
meta della loro teda, e le loro zampe fbtto 
il carpach non poflono tirarle dentro intiera» 
mente come fanno, le tefluagini d' acqua, 
dolce e le terrefìri. Le fquame che vefiono 
il lor piaftranc invece di effere difpofle a 
due ordini, come fono quelle del piantone 
delle tefiuggini terreilri o d' acqua dolce 
formano quattro ordini, ed U loro numero 
fc:molto più grande. ■ . if? 

Le tefiuggini marine rappre festa no- fra i 
Quadrupedi ovipari la numerofa tribù dei 
Quadrupedi vivipari , comporta di morie, di 
leoni marini, di lamantini, di vitelli mari- 
ni, le cui dita fono egualmente riunite, ed 
' ■ . i quali 



Digilized by Coogll 



de* Quadrupedi ovipari. iaj 
i quali tutti hanno più ali che piedi ; come 
formanti parte di quelli tribù appartengono 
aliai più all'elemento dell' acqua the alla 
certa, ed uni (cono egualmente 1' ordine di 
cui formano parte con quello de' pefci a* 
quali ra Homi gli a no per una parte delle loro 
abitudini e della lor figura . 

Noi componiamo la feconda dividono 
di tutte le altre teflt»ggini che abitano tanto 
in mezzo all' acque dolci che ne' bofchi e 
ne' terreni fece ti : noi per confeguenza vi 
comprendiamo la teff uggì ne terreflre chia- 
mata la greca, che trovali in quali tutti i 
paeft caldi , e la telluggine d' acqua dolce 
chiamata la fango/a , eh' è aliai comune 
nella Francia meridionale, e negli altri luo- 
ghi temperati dell'Europa. Tutte le teflug- 
gini di quefla feconda divifione hanno i 
piedi raccolti , le dita corte e quali eguali 
in lunghezza : quelle dita fornite d' unghie 
forti e adunche non raflomigliano ad ali.' il 
earpacio ed il pia/I rene non fono uniti l'uno 
all' alito che in una picciola porzione della 
loto circonferenza : lafciano alle diverte 
patti delle tefiuggini maggior facilita pei loro 
diverti movimenti: e quella maggior liberta 
è loro tanto più utile, quanto che cammi- 
nano affai più fpeflb di quello che nuotano : 
la loro copettura fuperiore e comunemente 
affai più convella: quindi allorché fono ro-' 
vefeiare fui dorfo poffbno il più delle volte 
ri volge ili e rimetterti falle lor zampe , lad- 
E j dove 
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do*e quafi tutte le teftitj^ini marine, il cui' 
cérpacio è molto più piano , affaticanti in 
isforzi inutili allorché fono Hate lovefciate 
foffopra, e non polfotio piti ripigliare la loro 
prima politura . 

PRIMA DIVISIONE. 

TESTUGGINI MARINE. 

LA TESTUGGINE FRANCA 

UNo de' più bei resali cbe la natura abbia 
fatto agli abitanti de' paelì forco 1' e- 
quatore , una delle più utili produzioni eh* 
abbia 



(•) Io Latino , iefludo marina & mus tua- 
riaus . 

In Inglefe, the green turile* 
Jurucua , nel Brafile . 
Tartaruga, nel Portogallo. - 
Tortile Mydas. Il d' Aubenton. Enciclopedia 
metodica . 

Te/ludo Mydas.. Linaeut, Syfiema Natura » 
amphibia, reptilia . Edilio 13, cefi. My- 
das. 

Ray, Synopfis Quadrupedum , p. »j,a, 27- 

fludo marina ■vulgarii, 
Rochefort . forine franche. 

Mi». 
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de Quadrupedi ovipari. 167 
f'-.bia depollo lui confìiii della terra e dell* 
acqae , fe la gran tefluggine di msre cui fi h 
dato il nome di tefluggine franca ( Tav. K 
Fig. L ). L'uomo impiegherebbe con affai 
minor 



Mus. ad. fr. 1. p. 50. Te/ludo atra. 

Du Tertre . Tortue franchi. 

Labat , tarìuc franche. 

Seta, mai r, tab. 79. fig. 4. j. 6. 

The green tonte. Patrick brown. Naturai 
biflory of famaica p. 465. Telìudo ungut-- 
bus palmarum duobus, piantarmi» fingiilà- 
tibus . 

Hata Sloane . Vojage aux liles Madere, Bar- 
bade ce. avec t' brfioire naturellt de cet 
Idei. Londra. 1715. voi. i. p, 331. 

Oibeck.- it. 

Gefner, Quadrup. ovip. p. 105. Icftudo ma- 
rina . 

^Aldrov. Quadrup. 711. tab. 714. 
Olear. tnus. 17. tab. 17. fig. t. 
Bradi, natur. toh. 4. fig. 4. 
Cateiby, bi/ioire naiurelle de la Caroline, voi. 
*. p. 38. 

Tvìarcgrave . Brafsl. 141. jitrucuja Brafilien' 

Telìudo viridi». Ityfì. natur. dei Toriati , 
far M. Jean Schneider à Leip/iik. > 
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minor vantaggio la grand' arce della naviga- 
tone, (e verlo le rive lontane- ove lo trag- 
gono i fuoi defiderj non trovato in un nu- 
trimento non meno gmo che abbondante 
un lìcuro rimedia contro le confeguenze 
funefìe d'un lungo foggiamo in uno Spazio 
per ogni dove rinchiufò , ed in messo a 
fotfanze p e cri fica te per metà, che il calore 
e l'umiditi, non cedano d'alterare (.*)■ 

Quello prezzolo elemento viene fommini- 
iìrato dalle tefluggini franche ; ed effe gli 
fono tanto più- utili quanto che abitano fo- 
prattotto in quelle contrade ardenti, ove un. 
calore più vivo accelera lo (viluppo di tutti 
i generi di corruzion». Trovanti in fatti in 
jrandiffimo numero iulle code delle Mole e 
de' continenti fituati (otto la zona torrida; 
tì Dell' antico che nel nuovo mondo : i badi 



(«) Farti del brodo di tefluggini franche > 
che riguardali corno ecaellente pei poi* 
moniaci , pei cachetici , e pei feoroutici . 
La carne di quelli animali contiene urt 
fugo che addtileifee , che nutre, che atte- 
nua gli umori , eh' è diaforetico, della 
quale io rnedefimo ne ho provato de* 
buonifiìmi effetti . 

Nota comunicataci dal Sig. dsiU Barde Me- 
dici» del hi a Cayenne . 
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(ondi che circondano queft'ilole fono vediti 
d'una gran quantità d'alghe (a) e d' altre 
piante che fono coperte dall'onde del mare,, 
ma che però fono talmente vicine alla fu- 
persie dell'acque che di leggieri vi lì pol- 
lino diftinguere allorché il mare è in calma. 
Su quefìe fpecie di prati appunto veggenti 
palleggiare tranquillamene le tefiuggini 
franche. Elle nutrifconfì dell' erba di qut 
pafcoli \l>). Hanno talvolta iti o fette pie- 
di di lunghezza, computando- dall' eflremit* 
del mufo a quella della coda, tre o quattro» 
di larghezza, e quattro piedi circa di grof- 
fezza nel fito più groffo del corpo: pefan» 
quali Suo. libbre , e fono in si gran numero 
' che 



(a) Marc» Caiesby, Star. Nat. della Caroli' 
«a, della Florida, e dell' i fole diBskama 
riveduta dai Sig. EdWards- . Londra , 
i 7 5^. voi. a. p, j8. 

ti) „ Fra quefle grandi erbe, che fi appel-, 
lano fargaffe , e che veggonlì in molti 
luoghi fulla fupeFficie dei mare, ma che. 
il numero maggiore è ael fondo dell' 
acqua o fulle colle, ritrovanti moire altre 
fpecie di animali marini, ed una gran 
quantità di teiluggini. Defcr. dell' i/ola 
Spagnitota ; Star. Gener. de Viag. parU 5. 
/li. J. . 
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che al vederla raffembrano un armento 
colà efprcllaaieuce radunato per nutrimento, 
e per follino de' naviganti che approdalo 
in que' baffi fondi: ed il gregje marino eh* 
e\ie formano , niente cede a quello che lì 
pafee dell' erbe della lecca fupsrficie del 
globo, poiché unifeono ad un guffo fquilìro 
e ad una carne fuccofa e fofìanziale , una 
virtù delle più attivo e delle più Palmari. 

La tefloggine franca difiinguefi agevol- 
mente dall'altre per la forma del fuo carpa- 
no. QpefU copertura fuperiore che qualche 
volta ha quattro o cinque piedi di lunghez- 
za e tre o quattro di larghezza è ovale , e 
circondata da un orlo coropoito di lame , le 
più grandi delle quali fono le più lontane 
dilla tefia, e che eflendo terminate nel loror 
eilerno da linee curve fanno comparire I' ot- 
to come fatto a onde: il ditto o la patte 
media di quefìa copertura fuperiore- è co- 
perta ordinariamente di quindici lama O 
f'ìuame d'un roffó più o men fofeo, le 
quali fpsffe volte cadono, come avviene di 
quelle dell'orlo per una gran efficcazione o 
per qualche altro accidente, e la cui forma 
e numero variano fecondo P età, e forfè 
fecondo il fedo: non ce ne liamo ac- 
certati , efaminando dslle tefluggini di di- 
verfe figure (aj . Allorché l'animale è ridi' 
acqua , 

{a) Il numero delle lame nelle tefluggini 
frat> 
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acqua, il earpaeh apparile di (in bruno 
chiaro macchiato di gialla ( a ) . 

Il piaffrone è mei) durò e più eorto del 
tarpaeio , ed è ordinariamente fornito di 
ventitre o ventiquattro lame dif^otìe a quat- 
tro ordini ( A ) , ed è appunto a cagione de-' 
due feudi di cui è armata la teftuggine , eh» 
ir, 



franche varia fecondo gì' individui; ma 
fembra '.però relativo all'eia. Nota comu- 
nicata dal Cavai, dì VVÌderfpach, uffizi*- 
le nel Battaglione della Guyane , e torri- 
/pendente del Gabinetto reale. 

(a) Memorie marruferitte fulle tefluggìni » 
compilate dal Signor Fougeroux di Bon- 
daroy dell'Accademia delle Scienze che 
quello dotto Accademico fi e compiaciuto 
di comunicarmi . 

(fi) Noi lìam d' avvifo eiTere molto oppor- 
tuno di qui produrre le mifure d' una 
tefiuggine giovine che non era perancha 
arrivata a tutto il fuo intero (viluppo, e 
la quale conferva» nel Gabinetto reale . 

In quefla teftugs'"c j come pure in quella , 
di cui fi tratterà nell'opera prefente, noi 
abbiaci) minimo la lunghezza totale dell' 
animale, come pure la lunghezza e la 
larghezza del carpano, fecondo la con- 
vertila di quella copertura fuperiore. 

Lari- 
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in alcuni paefi te fi è dito il noni- dì fiU 

1 piedi d«IU teftuggine franca fono ab- 
lunghi: le dica fono riunite da una membrana e> 
raflbmigliano molto a delie vere ali: quindi 
le fervono più a nuotare che a camminare , 
e le danno una nuova forma col pefee e» 
colle foche che abitano com' effa in mezzo 
all'acque. Senza quella figura tifa abbando- 
nerebbe un elemento in cui durerebbe trop- 
pa fatica a colpir I' acuti» co' piedi , eh» 
pre- 



Lunghezza rfali'effrerrmà 

de/ mufoSnoaireflre- 

mità pofterrore de, 

carpacio .... 
Lunghezza della tetta 
Larghezza delia tefta , 
Lunghezza del carpacio 
Larghezza del carpacio 
Lunghezza delle zampe 

d' avanti* ' . V '. ' A 
Lunghezza d'elle zampe 

di dietro ... .1 - | 1 1 
In quefla giovine tefluggine , noi abbiam 

contato nove colle da ogni lato. 
W) Conrad Ge&er, Quadra?, Zurhb.. 

p. 105. 



linee! 
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prefentando una troppo pìccola fuperécie 
non opporrebbono a quello fluido quafì ve- 
runa reiìflenza : elTa abiterebbe fulla terra 
fecca ov' efTa camminerebbe come le le- 
ntiggini terreflri che tiownfi in meazo K 
bofchì . 

■ Nel piede di dietro il primo dito eh' è il 
più corto , e il Colo che fìa armato 4' *»'■ 
unghia acuta e ben vifibile ; il fecondo dito 
lo e di un'unghia meno grande e- più ro- 
tonda , e i tre altri non offrono che delle 
membrane poco feribili; mentre che ne' 
piedi d'avanti i due diti interni fono ter- 
minati da unghie acute, ed i tre altri da 
unghie membranofe : del tefto può darli che 
la forma , il numero e la politura dell' un- 
ghie variino nella tefiuggine franca; ma non 
vi ha mai che un' unghia acuta ne' piedi 
dell'ultima : e quello è uu carattere diSin- 
tivn di quefla fpecie (*). 

La tefla, le zampe, la coda, fono coper- 
te di picciole fquaroe , come i corpi delle 
lucerte, de' fer penti e de' pefci ; e come ve- 
de!! in quefti animali le fquame fono un poco 
più grandi fulla fommità della teda che fui 
collo e fulla coda . Si è pretefo che malgra- 
do la grandezza delie tefìug§ini franche , il 
loro 



{ a ) Linn. ampbib. ript. Uftuda mydat . 
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'oro cervello non fbfle niente più gruff©- 
d unaiav« in)', il cbe con fermerebbe quan*- 
[□ noi dicemmo filila piccioleeza del cer- 
vello de' Quadrupedi ovipari. La bocca fi- 
iucca forco la parte anteriore deila teda 
s apre fino al di là dell' orecchie : le ma-- 
fcelle non fono armate di denti , m» fono 
peto duriffime e fottiffim;, « gli uffi di cui- 
fon cumpoffe , fono forniti di punte o di 
fcabrcfita. Con quefle msfceile potenti la 
teflugeìni tagliano l'erbe verdi che vedono, 
i biffi fondi di certe code, e polfono me* 
diente la loro forza fpezzar delle pietra e 
fchiacciar le conchiglie delle quali nutronlì 
talvolti. 

Allorché le teftuggini han pafcolato l'alga 
in fondo del mare vanno a cercar 1' acqua 
dolce nell' imboccatura de'gran fiumi ,■ ove 
par che abbian piacele di ilare, e dove fi. 
trattengono quietamente colla tefta fuori 
dell'acqua per refpirare un'aria, ia cui fres- 
chezza fembra effèr loro neceiTaria di tratta 
in tratto. Ma ficcome non abitano che del- 
le cofle pericolofe per loro , attefo il gran. 

nu- 



(a) Vegganfi le memorie per iervire alla 
Storia Naturale degli animali nell' articolo 
delia ttffuggine della terra di Cororaari- 
dcl. 
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numero de' nemici che lor tendano acquati 
e dé'cacci'ator i cfie le perfeguitanò , gufa no' 
con molta precauzione il piacere di refpirar 
l'aria frefca , e di bagnarli in mezzo ad un' 
acqua dolce e corrente. Appena (coprono- 
1' r.mbra di qualche oggetto terribile che 1 
s abbafIr.>.o e vanno a tei«r nel fondo del' 
mare un ricovero più iìcuro. 

La tifìuggine terreflre è paffata in ogni' 
tempo pei iimbolo della lentezza: le te fi ug- 
gini marine dovrebbeto effèr rifeuardaté' co- 
me 1' emblema della prudenza . Quella qua- 
lità che negli animali è il frutto de' pericoli 
ne' quali fono incorf: , non dee puntò for-' 
prendere in quelle tefìuegini , che vengono 
ricercate con tanta maggiore anziet'a, quan- 
to minore è il pericolo cui vanno foegetti i 
cacciatori delle tr.edcfme , e quanta mag- 
giore è l'utilità che ritranno dalla prefa 
Ma fe alcuni tratti della loro (ioria lem-' 
brano provare cb' eff- hanno un genere di 
fuperioritU d' iflinto, il maggior numero dì 
quefli metfefìmi tratti non faranno che mo- 
ilrare in quelle gran teiÌHggini marine che 
deile proprietà paffìve anziché delle qualità 
attive. Trovando effe un nutrimento abbon- 
dante fullt colle da loro frequentate, nu^ 
trendofi di poco, e contentandofi di pafeer 
I' erba, ncn difputano agli animali della loro 
fpecie un alimento eh' effe trovano Tempra 
in gran copia, potendo oltre di ciò, come 
le altre tefluggini, e tutti i Quadrupedi 
ovi- 
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ovipari Mar molti meli , ed anche più anni 
lenza prender neflun nutrimento , formano 
perciò un gregge tranquillo: e8è non cer- 
catili mai , ma trovanti aflìeme lenza liento, 
e vi te(tanov fenza sforzo: non unifeonlì mai 
in turma per un ifiinto carnivoro, come fa- 
rebbe per impadronirfi più facilmente d' una 
predi difficile a vincere, ma condotte negli 
fletti lìti da' medesimi suiti e dalle medelìma 
abitudini , confervano una pacifica unione , 
Di fife da un càrpacio offeo fortiffimo, e co-, 
tanto duro che i più gravi pefi non potreb- 
bono fchiaccìarlo, garantite da quefta forte 
di feudo, ma non avendo nulla per nuocere, 
non temono la focieth de' foro fimili , eh' 
elle ffelfe non faprebbono dal canta loro 
turbare con niffiina offe fa , 

La dolcezza e la forza per reGftere fon 
dunque ciò che diflingue la relìuggine fran- 
ca, e forfè i Greci fecero alluiìone a quefta 
qualità allorché la diedero per compagna al- 
la bellezza, allorché Fidia la pofe come un 
fimbolo a'piedi della fua Venere («}. 

Non avvi nulla di brillante nelle fue co- 
ltura anze , come pure ne' colori di cui e va- 
rio-pinta: ma quanta è la folidità del fu» 
gufeio, altrettanta e la coflanza delle fue 
abitudini ; più paziente che attiva , effa non 
prova mai defideij veementi, più prudente 
che 



{a) Pàu/amai in Eliaci*. 
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che coraggiofa difendefi raramente , ma cer- 
ca di metterli Tempre in difela : impiega tut- 
ta la fua forza ad aggrapparli, allorché non 
$otendofi rompere il fuo carpatiti fi tenta di 
prenderla con quefla copertura. 

La coftanza delle lue abitudini par che 
fi faccia fentìre perfino ne' fuoi amori. II 
mafchio non Colo ricerca la fua femmina con 
ardore, ma la loro più intima unione dura 
quafi nove giorni: e ^ e accoppìanfi in mezzo 
all'acque piaflrone contro piantone (a). Ab- 
bracciaci fortemente colle loro lunghe ali , 
nuotano afflarne fempre riunite dal piacere 
lenza che te onde ammorzino il calore che 
le penetra ; pretendefi anche che !a loro 
fpecie di naturai timore allora le abbando- 
ni : divengono, dicefi, come furiofed' amore: 
niflun pericolo le ferma: ed il mafchio rin- 
lerra flrettamenta la fua femmina anche al- 
lorquando eila fc infeguita da' cacciatori e fe- 
rita a morte fparge tutto il (angue (6). ■ 
11 



(a) Memorie manufcritte fulle tefiaggini 

. compilate dal Sig. Fougeroux. 

(&) Io ho prefo de'mafchj nel tempo dell' 

. unione colle loro femminei lì prende fa- 
cilmente li mafchio perche non e felvag- 
gio. La femmina alla vtfla d'una barca 
fa degli sforzi per fuggire, ma ei la ri- 
tiene colie due ali (o zampe ) d' avanti. 
Allorché fe li forprende uniti , la firada 
pi' - ' 
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Il loro reciproco attaccamento però cella 
coi biiogno the Cavea. fatto nafcere. Gli 
animali non I;. anno come 1' uomo queli' intel- 
ligenza, che combinarlo un gran numero 
d'idee morali, e riscaldandole mediante un 
fentitnsnto airivo fi così ben prolungare i 
piaceri del ìlio godimento] e far perfino gri- 
llare de' piaceri cesi grandi nelle felici ri- 
cordanze d'una fenftbiliflìma tenerezza. 

Il mafehio dopo il iuo accoppiamento" ab- 
bandona ben preiìo la compagna che ferri- 
brava avere accarezzata cotanto : ei I» la- 
icia andartene a cerra fola, ed efpoifi ad ogni 
fpecie di pericolo per deporre folla (abbia 1 
frutti d' un'unione che pareva dover eiTere 
men palTeggiera. 

Rifutta che il tempo dell' accoppiamento 
delle tefluggjni franche varj ne' diverfioae- 

, - ' fi em - 



piii ficura fi è di ferire la femmina, ti 
in tal calò il cacciatore può fiar (icuro 
d'aver anche il mafthio. Dampiir tomo 
i, peg. 1 1 8. 

Il Sig. della Earde medico del ReaCa- 
yerme , e corri fpondente del gabinetto di 
fforia naturale fofpetta che la forma delle 
parti generali del mafehio coniribiiifcano 
a far sì ch'ei reiìi unito alia fua femmi- 
na, benché vengano ifift .-suiti , prefi e ' fe- 
riti . Nota comunicataci di quefiì natura' 
lift*. ■ ■-: 



Digitized by Google 



de Quadrupedi ovìpari . 119 
fi fecondo i diverti climi, ia pofizicne di 
qua o di la dalla linea, la (lagione delie 
piciTgie ec. Ne' paefi caldi dell' America fet- 
tentrionale le tefìuggini vanno in treccia 
delle femmine lui finire- del mefe dimarzoo 
nel principio d' aprila ; e poco dopo le femmine 
cominciano a far gli ovi Culla (piaggia : prefe- 
rifeono la rena , le fabbie fpoglie di melma 
e di corpi marini, dove il calar de! fole può 
far nafrere più facilmente gli ovi eh' effe 
abbandonano doprt averli fatti («■)■ 
'. Sembra però che non fejua per l'indiffe- 
renza per i propij palli che la madre- 'lafci 
quelli ovi folla fabbia; effa vi fcava colle 
lue ali, e fopra H fico cui giungono fé On- 
de più alte, uno o molti fori di -quali un 
piede di larghezza e due di profondita-, ov' 
ètTa depone i fuoi ovi in numero di cerco 
e più(i): quelli- ovi fono rotondi di due 
O tre pollici di diametro, e la membrana 
che 



a) Quello fatto è contrario all'opinion d' 
Ariffotile ed a quella di Plinio; ma è 
flato pollo fuor di dubbio da tutti i viag- 
giatori ed oltervatori moderni . Vedefi 
che Plinio ed Aritlorile han avuto p.;chi 
in^izj efatti relativamente a' Quadrupedi 
ovipari, di cui e' non ne conofeevano die 
un picciolidìmo numero. 

(£) Memorie manufericte 1 filile testuggini 
compilate dal Sigi di Fouge»oux. 
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che ti. copre raflomiglìa in qualche maniera 
«Ila catta- pecora bagnata ( a ) . Edi conten- 
gono del bianco che non s indura , a ciò 
che 11 dice , qualunque fia il grado del fuo- 
co cui fi efpongano, e del giallo che s'in- 
dura coati quello degli ovi della gallina (£)• 
.Nulla può diflracre le rertuggini dalle loro 
cure materne: eifendo unicamente occupate 
de' loro ovi , non poiforio eflere turbate da 
verun-tiraore (c): e come te voleflero ce- 
arli agli occhi di coloro che li ricercano, 
i coprono con un poco di labbia , ma però 
affai leggiermente, affinchè il calore del fo- 
le poiTa ribaldarli e farli nafcete- Effe fan- 
no gli ovi molte volte -, ma tra una volta e 
V altra vi fe la lontananza di quattordici 
giorni circa {dì, ed in alcuni paefì di tre 
Jettimane (e): ordinariamente fanno gliovi 
tre voice (/}. L'efperienza de' pericoli in 
cui 



( a ) Ray. Sympfis ammaliai» . 
(£) Nomxau -voyage aux ùtét de ( Ameri- 
qtte, Tome ti pag. 304. ■ 1 

(e) Catesby. nifi. nat. de U Caroline ■ voi. 
a. pag. ?8. 

{d) Cateibj. Hifl. nat. 'delta Carolina, voi. 
*• pag. 38. 

(f) Mentine mmuferitte falle ttfinggini , 
compilate di! Sig. di Fougctoux . 

(/) Le tefluggini rinnovano la fattura de' 
loro ovi : fulle cofie dell'Africa ve n'ha 
di 



Digilized by Google 



de Quadrupedi ovipari .' i » I 
cu! effe incorrono ; allorché il giorno porge 
lume alte perfecuEionì de' loro nemici, a 
forfè il timore ch'elle hinno del calore ar- 
dente del fole ne'pjefi caldi, fanno che 
(ceka no quali Tempre il tempo di notte per 
andar a deporre i loro ori, e forfè fa die- 
tro la traccia de' loro viaggi notturni che gli 
antichi pensarono ch'effe covaUero duranti 
le tenebre (" } • 

Per tutte le picciole core fa loro di me- 
Rieri di una labbia mobile: effe hanno una 
forte d'affezione marcata per certi luoghi 
più comodi e meno frequentati, e per con- 
feguenza meno pericololì; art ra ver fa no an- 
che de' lunshiffimi fpazj di mare per andar- 
vi . Quelle che fanno gli ovi nell' ifole di 
Cayman(i) vicine alla coda meridionale 
di 



■di quelle che ne fanno perfino cento e 
cinquanta . Labat , ^Africa occidentale voi. 
». La fecondità di quelli Quadrupedi ovi- 
pari e qualche volta maggiore. 

(*) Plinio. Lio. IX. cap. XII. 

(b) Le ifofe di Cayman fono cotanto favo- 
revoli alle testuggini, che allorché furono 
feoperte , fi diede loro il nome fpagnuolo 
di Las-tortugas , a caufa del gran numero 
di teftuggini , di cui erano coperte le lo- 
ro fpiaggie. Storia nat. de' viaggi . J. par- 
te . Ut. 5. Viaggio di Criftof. e Bartolom. 
Colombo. 

Degli Ovipari , Tom. I. B 
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di Cuba, dova trovano k fpezie di fpiaggìa 
eh,' effe preferirono vi vengono da più di 

-cento leghe di diflanza. Qiielte che pattano 
una gran parte' dell' anno fulle rive delle 
ifole Gallapagoi , fituate folto la linea , e 
nel mare del Sud , vanno per fare i loto 

■evi , fulle coffe occidentali dell'' America me- 

■lidionale, che ne fono -lontane più di due- 
cento leghe : e le tefluggini the vanno a fa- 
re i loro evi fulle fpaggie dell' ifola dell' 

■Afcenfione fanno un maggior cammino , 
poiché le' terre più vicine di queft'ifola fo- 
no diffami trecento leghe (a).- ■ 

■- II' calore del fole baffa per far nafeere 
gli ovi delle teftuggini ne'Iuoghi ch'effe abi- 
tano : venti o venticinque giorni dopo che 

■fonofi deponi ■veggonfi ufeire' dalla rabbia le 
piccole teftuggini che hanno al più al più due 
o tre pollici di lunghezza, ed un pollice po- 

- co meno di larghezza , come noi ce ne fia- 
tilo accettati colle miftire prefe fulle teflug- 
gini franche ptefe nel momento in cui eta- 
no appena- nate: effe dunque fono affai lon- 
tane dalla grandezza a cui poffcno giungere . 

' 11 tempo neceffarlo poi perche le piccole 
lentiggini pollano, nafeere dee variare fecon- 
do i gradi del clima . Frcger afficura che a 
S. Vincenzo ifola del Capo-verde non vi 

"vogliono che diecifette giorni per ufeire da- 

. 

(a) Dampier. tomo z. 
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gli ovì, ma han bifogno di dieci giorni di 
più per diventar capaci di giugnere la mi- 
ire (n ) . L' iflinto di cui fono forniti, o 
per meglio dire, ia conformità della loro 
organizzazione con quella del loro padre , « 
della loro madre , li conducono verfo le ac- 
que vicine , ove devono trovare la ficlirezza 
e l'alimento della loro vita. Elfi vi fi fira- 
fcinano con lentezza ; ma effendo ancora 
troppo deboli per refi fiere all'urto dell'on- 
de fono rigettati dalle fìefle filila fabbia 
della fpiaggia, dove i grandi uccelli del ma* 
re, i coccodrilli , le tigri fi unifcono per di- 
vorarli (i). Ciò fa che non fe ne falvi che 
un picciolo numero. Oltre di che l'uomo 
ne diflrugge molti altri anche prima che na- 
fcano. Nell'ifole in cui abbondano, ricercanti 
altresì gli ovi che lafciano falla fabbia, e 
che porgono un nutrimento non meno grato 
che fa no. 

Sulle code dell' [fole dell'America vicine 
al golfo Medico le tefluggini fanno gli ovi 
dal mete d'aprile (ino al mefe di fettembre ; 
ma'quefto tempo varia fecondo i paefi : fal- 
la coda d'Itfmi nell' Africa ciò fegue dopo 
il mefe di fettembre iino al mefe di genna- 
io 



{ a) Froger. Relazione d,' un viaggio nel ma- 
re del Sud pag. j. 
( fi) Idem . ibidem. 

F a 
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jo (a); durante tutto quello rempo fi va 
in, cerca non folo degli ovi , ma anche delle 
piccole Meluggini che fi pollano pfenderecon 
faciliti: allorché fi fon prefe fi chiudono in 
ifpazj più o'men grandi circondati di pivoli, 
e pongonfi in luogo dove polla arrivare V 
alto mare ; in quefle fpecie di parchi vi fi la- 
rdano crefcere per averne al bilogno, fene* 
efrorfi all'azzardo d'una pefca incerta, e 
fenza provare gl'inconvenienti che talvolta, 
vi fono anncffi. I pefcatori fceigono altres'i 
quefia (lagione per pigliare \s grandi teiiug- 
gini ferv,mine»le quali più difficilmente pof- 
lono ioro fcampare tulle Ipiaggie che nel 
mare , e la carne delle quali fc affai più fil- 
mata di quella de' mafchj , fingolarmente nel 
tempo ch'effe fanno gli ovi (b). 

Malgrado le tenebre in cui le tefluggini 
franche cercano, per cos'i dire, di nafcon- 
derfi allorché vanno a fare i loro ovi , non 
pollano [osl;erfi alla perenzione de' loro 
nemici . Nella notte, fopiatiutto allorché fa 
chiaro di luna, i pefcatori flando in filenzio 
iuila fpiaggia attendono il momento che le 
reffuEgini efcono dall'acqua o ritornano al 
mare* dopo aver fatti gli e( & Ie b"to : 
no 



(a) Viaggio del Loyer a Iffini falla cofia 
i' oro . 

(i) Sloane, nel luogo tfì citato. 
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no a colpi di clava (a), o le rovefciano 
con rapidità fenza lafciar loro il tempo di 
difenderli, e di accecarli colla fabbia che 
fanno sbalzare ne' loro occhj col mezzo dell' 
aii. Allorché fimo grandiflìtn; fa di raefìieri 
che unifcano molti uomini (£) e talvolta fi 
fervono anche de'pivoli come dì tante leve 
per rovelciarie fui dorfo . Li tefìuggin» 
franca ha il carpacio troppo piano per poter 
rovefciata che ila rimscterfi Tulle me zampe. 
SÌ e voluto render commovente la Storia 
di quello modo di prender le cefìuggini ; e 
fi è detto che allorquando effe erano rove- 
fciace e fuori di fiato di difenderli , e non 
potevano far altro che vani sforzi, metteva- 
no grida lamentevoli, e verfavano un tor- 
rente di lagrime (e). Molte «Ruggini sì 
marine che terrefìri (d) fanno intendere 
fpeflb un libilo più o msn forte, ed anche 
un gemito fe ufi bili Aimo allorché provano con 
vivacità l'amore o il timore. Può Jungaa 
effere che la te flujg ine- franca metta grida 
allorché fi sforza in vano di riprendere U 
iua politura naturale, ed il timore comincia 
t .- - ■ - a c0 '" 



(a) Memorie manuferitte falle teftuggini 
compilate dal Sig. di Fougeroux. 

(£) Defcrizione dell' ifole di Capo-verde 
Storia generale de' viaggi . Hb. j. 

[e) Ray i Synopfir animalium, pag. ijj. 

id) Veggafi l'artic. della Cauana. 
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a colpirla, ma fen/a dubbio fi e efagmtc» 
fui l'egn i del ( no dolore • 

Per pochi che fiano in numero poffono i 
marinaj in meno di tre ore rovefclaro qua- 
ranta o cinquanta teftaggini che rinchiudono 
una gran quantità d'ovi. 

Eflì palfano il giorno a fare in pezzi quel- 
le che han prefe la. notte, ne fatano la car- 
ne, gli ovi, ed anche gl'inteflini (*). Dal 
graffo delle gran teilugdni cavano qualche 
volta fino a trentatre boccali d' oglip giallo 
o verde ( b ) , che e buono da bruciare , e 
fi può anche impiegare negli alimenti allor- 
ché e frefco , del qua! oglio fono penetraci 
tutti gli oilì di quelli animali, come pare di 
que' de' cetacei ; oppure le ftrafcinano rove- 
fciate fui carpacio , ai parchi ove vogliono 
confervarle . 

1 pefcatori delle Anelile e dell' iCole di 
Bahama, che vanno fulle code di Cuba, e 
fu quelle dell' ifols vicine, e particolarmen- 
te dell' ifole del Cayman, Gmfcono di cari- 
care i loro navigli ordinariamente dopo fei 
fettìmane,o dopo due mefi: elfi portano 
nelle loro ifole i prodotti della loro pefct 
e quel- 



( a ) Memorie manufer'. compilate e comuni- 
cate del Sig. di Fougeroux . 

(b) Memorie manuferite dello fleflb au- 
tore. 
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(<} ; .8 quella carne dì tefluggine Calata che 
ferve al nutrimento del popolo e degli ("chia- 
vi non è ufaca meno nello colonie .dell' A-, 
manca, di quello lo fia H merluzzo ne' vari 
paelì dell'Europa (i)., - ■, .. ; :> ; 

Si poflono prendere le tefiuggini-franche- 
anctie in mezzo all'acque (c): a tal fine fi 
fa -ufo di una vara, o di una forte di ram- 
pone ; come nella pefea della balena: ks-r 
glieli una notte in cui, il mare fia in calma, 
e rifplenda la luna. Due pefcatori montano, 
fu una 1 picciola barca condotta da uno di 
loro: s'accorgono d' eiTere yioinì 3 qualche 
gran teftuggine alla fchiuma eh' efla .produca; 
allorché falifce verfo la fuperiìde dell'ac- 
qua; elfi vi fi accodano con molta pronteSf 
za aftinché la teiluggine non abbia- il tenp.i 
di. fuggire; uno de' pefcatori le ti Macia il 

. : . !. .1 1 : iuO 

{a}Viaggio di Hawking nel mar del Sudi 
pag. 19. ; _ , 

(i) Tutte le nazioni che hanno de" polfedi- 
menti nell' America , e particolarmente 
fil'.Inglefi, fpedifctjno de' piccoli bafi.ime.rni- 
fulie coffe deila nuova Spagna, e dell' 

: ifoie deferte che ne fono-. vicine , per far- 
vi la pelea delle teiluggini. Nota comuni* 
citta dal Si g. della Barde corrifpondente 
,del gabinetto reale in Cajetuta.' i" 

(e ) Cateiby. Storia naturale dilla Carolina 
tota. 1. pag. 39. 

F 4 
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fuo lampone con tal forza che palli /a co- 
pertura fuperiore e penetri fino alla carne r 
h teftuggfne ferita fi precipita nel fonder 
dell' acqaa , ma vi fi cala una corda cui fiìi 
attaccato il rampone , ed allorché efla ha- 
perduto molto fangue e facile il tirarla- nel- 
la barca o falla fpiaggia . 
• Nel mare del Sud fi e ulata un' altra ma- 
niera per pefcare le tefluggini. Un palom- 
baro coraggiofo fi getta nel mare a qualche 
difianza dal luogo in cui nel gran calore 
del giorno vede le tefluggini dormienti nuo- 
tar mila fuperficie dell' acqua , egli s' innalza 
vicinifsimo alla refluggine, afferra il di Jet 
carparìo verfo la coda, ed- abbattendo Ut 
tal guifa la parte di dietro della refluggine, 
h rifveglia , e la cofiringe a dimenariì , e- 
queflo movimento bada per fofienerla full* 
acqua, e per tal modo vi fi fofliene pure il 
piombarti , il quale la tiene ffxerta finche » 
fuoi compagni lo traggono fuori del ma- 
re (*). 

Sul- 

t*} Viaggio étjlnfan intorno al ymAv 
i, Quello famofo viaggiatore fi fwprende- 
che fulle code del mare del Sud vicine & 

• Panama, dove i viveri nou fono tempre 
nella fletta abbondanza, gli Spaglinoli che 
le abitano abbiano potuto credere che la 
carne della tifi aggine fia mal fana , e che- 
la xifgoardino tome una fnecie di- veleno^ 
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v Sulle 'eolie della Guyana. , prendonfi \t 
«faggini con una forte di rete chiamata 
foli .- effa è larga da quindici a venti piedi , 
: e lunga quaranta 0 cinquanta : le maglie 
i tanno un piede d'apertura in quadrato , ed 
11 filo ha una linea e mezzo di groffezza. 
Di due in due maglie vi fi attaccano due 
pezzi detti flots di un mezzo piede di hw- 
■ ghezza fatti d'un fufto fpinofo che gl'India- 
ni chiamano moacou moucou , e che fan le 
veci del fugherò. Infondo alla rete vi fi 
appendono pure quattro O cinque gtoffe pie- 
ire del pefo di quaranta o cinquanta libbre 
.pet 



Egli è di parere che queRo pregi udiiio deb- 
bafi attribuire alla (ingoiar figura dell'ani- 
male. Gli fchiavi Indiani e negri ch'era- 
no a bordo della (quadra, allevati nella 
fletta opinione de' loro padroni parvero 
■■ forprefi dell'arditezza degl' Inglefi, eh' e ni 
vedevano pafeerfi liberamente di quefla 
carne, e s afpettavano di vederli. ben.-to- 
flo a provarne i cattivi effetti ; ma rieoi 
nofeendo finalmente che anzi ftavano me- 
glio feguirono il loro efempio, e fi com- 
piacevano d'un'efperienza che gli aflìeu- 
ravà all' avvenire , di far de' patti migliori 
di que'de loro padroni con poca fpefaj e 
con pochiffima fatica. " * . y. ■■• 

Storia entrale diviagg' P a S- 43 *■ ^ 
*\.tdiz. in lì. I7S3- p 
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per tenerla ben tela alle due eli rem iti dc'IU 
rete che fono a fior d' acqua vi fi attaccanc- 
de'gran pezzi di moucou moucou , che fer- 
vono ad indicare il luogo ov e la rete: or- 
dinariamente tendonfi le reti vicine alle ifo- 
le, perche le telhiggini vanno a pafeerfi di 
cene fpeeis di fucui che crefeono fui maci- 
gni da cui quelle pcciole ilole fono circon- 
date. 

I pefeatori vifìtano dì tratto in tratto le- 
mi . Allorché la rete comincia ad abbaffar- 
fi, vale a dire allorché fi profonda più dall' 
una parte che dall' altra , S 1 affrettano di ti- 
rarla su. Le telhiggini non pollono fdoglier- 
fi facilmente da quefia forte di reti , perche 
le lame d'acque che fono molto forti vicino 
all' Ifcle danno alle due efiremità della rete 
un moto continuo, il quale le iìordilce o 
le imbarazza . Se fi diffenfee troppo a vlfi- 
tare le reti , trovanfi talvolta le telhiggini 
negate* allorché i pefeì-cani e gli fpadoni *' 
abbattono nelle te(iu;gini prefe nella rete, 
e fuori di fiato di fuggire e di difendetti le 
divorano e rompono la rete (k). Il tempo 
di tal pefea e dopo gennajo fino a ma&- 
Bio (A). 

Qual- 



t a ) Nata comunicata dal Sig. della Sorde , 

medico del re a Cayenna . 
(b) Storia generale de' viaggi iomo J4. pug. 

380., e feg. ed'iz, in ix. - 
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Qualche volta i pefcatori $' accodano pian 
plano in uno fchiffo alte tefiuggiui che dor- 
mono a. gala dell'acque; ed in tala (tato b 
facile il rovefciarle e prenderle, prima che 
abbiano avuto tempo di (vegliarti « di (ug- 
girtene ; allora i pefcatori le fpingono fina 
alla (piaggia,- e quella preflo a poco, b la 
maniera che ufavano nella psfca gli antichi 
nei mari dell' Indie (<t). Plinio hi fcritta 
che Centoni! da lungi a ruuare allorché dot- 
mono galeggiando folla fuperricie dell'acqua. 
Il ruflamento che quello nawraliHa loro at- 
tribuì (ce j potrebbe derivare dalia posa aper» 
tura della loro gioita , eh'b firetta come 
quella delle tefìuggini terreOri (4), il c-hs 
dee influire non poco alla facilita che que- 
lli animali hanno di non riempierli dell' ac- 
qua in cui vivono. - - < ■ ' ■ »-v- 

Se le tefluggini reflano qualche tempo fo- 
pra l'acqua efpofle nel giorno a tutto, l'ar- 
dore de' paefi fotto 1' equatore , allorché il 
mare e quali in calma, ed i piccoli flutti 
che non poffono arrivare a coprire il lor» 
carpato ceffano dì bagnarlo, il fole diflecc* 
quella copertura e la rende più leggiera per 
modo che impedite loro di poterli appro- 
fon- 
da) P/wM, iiltro $. cap. li. 
(£) Memorie per fervire alla Storia natura- 
le degli animali, articolo della fffivggint 
i\ Coromandel. 

¥ 6 
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'fondare, tanto la loro leggiere2za fpecifica 
è vicina a quella dell'acqua, e canta e la 
difficoltà ch'effe Unno ad aumentare il loto 
pefo (a). Le telìuggini infatti poffono ren* 
derfi più o meno pefanti, ricevendo più o 
men d'aria ne' loro polmoni, ed aumentan- 
do o diminuendo con quello il volume dei 
loro corpo, in quella guifa appunto che i 
pelei introducono dell'aria nella loro vefei- 
ca aerea allorché vogliono follevarfi alla In- 
perfide deli' acqua ; ma conviene credere- 
che il pelo che le teffuggini poffono dare « 
1« fleffe (cacciando l'aria dai loro polmoni, 
non Ha grande poiché non può bilanciare 
«lucilo che /oro ha fatto perdere la efficc*- 
xìone del carpacio, ed il «juale non egua- 
glia mai la decimafefla parte del pefo totale 
dell'animale, come noi ne fiamo accortati 
dall'effe rienza accennata nella feguente no- 
ia (i). 

La 



(a) Plinio, Hi. 9. cap. u. 

(é) Noi abbiam pelato con diligenza il car-. 
pacìo d'una piccola reftuggine-franea,- poi 
l'abbiamo polla in un gran vaio pieno d' 
acqu?, dove l' abbiam lafciata un mefe 
e mezzo : 1' abbiam pefata di nuovo traen- 
ti* la dall'acqua, e prima che avelie psr- 
Vuto quella da cui era penetrata . fi Ino 

^pefb era aumentato per !' afforbirnento di 
i - r s g : la efficcazione che il caler del fole 
pio 
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La efficeazione del tarpatili impedendo 
alle tefìuggini di approfondarli , dà ai pesa- 
tori .maggior facilità per prenderle: allor- 
quando fono vicine alla fpiaggia dove ft le : 
vuole ftrafcinare, effe s' avviticchiano al ter- 
reno con cai forza che talvolta quattro uo- 
mini durano fatica a 'fiaccamele : e come 
che tutti i loro diti non fono armati d'un- 
ghie , e non effendo feparati gli uni_ dagli al- 
tri , non poffono abbracciare i corpi , ft di 
mefìieii fupporre nelle teftuggini una gran- 
diflìma forza , la quale oltre a ciò viene 
provata dal vigore delle loro mafcelle, e 
della facilita eoo cui portano fui dorfoquarf- 
ti uomini vi -poffono fìare (.*)• 

Si e anche pretefo che nell'oceano India- 
no vi foffero delle tefluggini cosi forti e così 
grandi che poteffero trafportare quattordici 



_• in B na. coP«tura fuperiore d' nna 

tefiuggine-franca che Ealeggia fulla fuper- 
ficie dell' aequa do» P"ò dunque renderla, 
più leggiera che di th ; u Mf**'* del ' e 
più. gran teftuggini non pefando.che *7S. 
libbre all'incirca , l' ardore del fole non dee 
renderla più leggiera che di 45. libbre che 
fono meno delia decimalefia patte di top. 
libbre, pefo totale delle tefìuggini grandi. 
{a) U*n*ni , (yjiema tutor* > amphibi* 
reptilia. Teftudo Mydat. .„,-*.. , . 
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uomini (a); comunque efferato porta effe- 
re quello rumerò, b perà forza 11 am- 
mettere nella «fiugglne* franca una poten M , 
la quale tanto più diventa oflervabìle, qnaa* 
to che malgrado tanta forza, le iuo abitudi- 
ni fono paci fiche . , : . , : 
Quando in luogo di far (alare le tellug £ i- 
m-franche fi vuoie mangiarle frefche , fenxa 
perder nulla del buon gufto della loro car- 
ne, ne delle loro falubti proprietà,. .fi leva 
loro il pìaftrone t > la teffa, le gambe , la coda , 
e fi fa cuocere il relìo nel ca,-p 3 cio che fer- 
ve di piatto : la porzione più (limata e queL- 
la eh è vicina alla copertura fuperiore o in- 
fenore. Quella carne come pure s lj ovidel- 
la tefluggine fono falubri nelle malattìe cui 
particolarmente le perfone di mare vanno 
loggette. Pretender; anche che il laro-fago 
abbia un' affai grande attività, almeno ne* 
paefi caldi in quelle malattie che efìgono di 
purificare il (angue (*}. 
■ Sembra che la teffuggine-franca -fia rìguar- 
data dagli Americani , come un oggetto fa- 
cro e come un dono particolare delta Divi- 
nità; elfi infatti la chiamano pefee dì Dìo, 
per l'effetto maravigliofo , che a ciò che di- 



(a) Veggafi quanto dice intorno a ciò Raw 
nella fua opera.- Syncpjìs , pag. ijy 

(I) Barrere , faggio full* Storia naturale 
delia Francia equinoziale . 
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cono, produce la Aia carne allorché fi epre* 
la qualche bevanda avvelenata. . .. t 
, Xa carne di quella, tefìuggin« è qualche 
volta d' un verde più o meno ofcuro , il 
che ha dato motivo ad alcuni viaggiatori di 
chiamarle ttjìnggini-verdi ; ma quello fu da* 
to anche ad una feconda fpecie di tefiuggine 
marina: olire di che noi non abbiam credu- 
to di doverlo adottare , perchè queflo color 
verde non e che accidentale: elio dipende 
dalla diverfità delle piaggie frequentate dalle 
tefiuggini; e può anche provenire dalla dif- 
ferenza del nutrimento, e non appartiene 
nemmeno negli fleffi luoghi a tutti gì' indi- 
vidui-. Infatti falle fpiaggie delle piccole ilo* 
le vicine al continente della nuova Spagna 
e fituate al mezzodì di Cuba , trovanfi delle 
tefiuggini-franche , alcune delle quali hanno 
la carne verde, altre nera, ed altre gialla. 

Seba nella fua raccolta aveva molte con* 
eiezioni fimili a dei bìlzuar d'un grigio più 
o meno miflo di giallo, e la cui fuperfìcie 
era fparfa di piccoli tubercoli . Ne avea a- 
Vtito una gran parte dallo grandi Indie, e 
l'altra dall' America. Gli erano fiate fpedite 
come concrezioni preziofillime trovate ne' 
corpi delle gran tefiuggini marine. Gl'India- 
ni vi ammettevano ancora maggior virtù che 
ai belziiar orientali, attefa la loro rarità, e 
le impiegavano particolarmente contro- il 
vainolo, forfè appunto perchè i tubercoli efed 
venivano raffigurati nella loro fupeiGcie raf- 
fo- 



■S« Sima Af«»™j( 

Simigliavano alle piccole bolle del „;„„,,, 

Mimar II orientali che occidentali, 
vrebbono peto potuto effe, formate ne' 
KWb gran „,„,„,,_ effer , do(ì , ro . 

SSL.™ c0 " cre2Ì ° ni «"fa natura 

cercan e™, prodotte ne' Quadrupedi ovipari , 
ome lo vedremo nel proavo di oneri: 
""• ,! ' b "™'< delle teflospni „ ari ,„. 
non devono e.lere che p,odu*io„i S 
non iegue pero lo (lefio di ,nan,o quelli ani! 
*"' "f'tm: non pure vien ricercala la 
oro carne e i loroovi, ma anche il loro 
t«Mj« fu i.ita,ii|a» dagl'Indiani per co- 
prire le cafe ( « ) , e Diodoro di Si cilia „™ 
meno che Plinio hl n„ 0 ftri „ 0 tt , 
li v«ln, dell Etiopia e del ma, ,„flb fV ne 
fervivano come di barchette per navigare, 
vicino al continente (e). 
jjì'f 'ì'" ki , *k o»H' intanai» 

aa lolidiflima, e d'un diametro di molti 
predi erano gli feudi de' popoli che non ave- 
vano per ancora lioperto l'arte fnnefta d' 

. .• ■ r'iS : i.*»afav.-l 

<t) Seta, ìcnto t.pag. ,41, 
<*> '''«"J 5 eli''" P/rWo.' s M „' a 

lib. 9. cip. 1*.. 

(.0 rtiiiUDiulm dì Sicilia , riitric M 
l*ogt liuto. 
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armare le loro treccie d'un acciajo tempe- 
rare più duro di que'gufcl offei : e le Orde> 
femi-felvaggie che abitano a' nofiri giorni 
certe contrade equatoriali si dell'antico che 
del nuovo mondo non hanno immaginato di» 
fcfe più fetide'. 1 

Le iiverfe grandezze delle refiugginì- 
franche fono contenute in limiti molto lon- 
tani, poiché dalla lungheaza di due o tre 
pollici stringono talvolta a quella di 'lei a 
fette piedi; e ficcome qaetV aecrefeimento 
sì grande ha luogo in una copertura oifea 
foi idilli ma , e durilìjma, dove pereonfeguen- 
zc , la materia dee aflere , per così dire, 
rinterrata e riftretta, e lo (viluppo più len- 
to , non forprends punto che avvenga foto 
dopo molti anni, che le tefiuagini acquifiino 
tutto il loro volume. 

i Effe non arrivano preffo a poco al lortr 
intero fviluppo che fu! finir de' venti anni o 
all'intorno; ed é flato- agevole il faperlo in 
ima maniera certa col confronto delle teftug- 
gini allevate ne' parchi di cui parlammo. Se 
fi dovefle computare la durata della vira 
delle tefiuggini.fr anche in quello fieno modo 
che computali quella de' Quadrupedi vivipa- 
ri, troverebbe!! agevolmente dietro le trac- 
eie de' venti anni impiegati nel loro totale 
acciefcì mento , il numero degli anni che la 
natura ha loro deftinati : ma qui non può 
Impiegar fi la fleffa proporzione. Le tetrag- 
gini refiano fovente in mezzo ad un fluido-, 
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la cui temperatura più eguale di tfcella 
dell'aria: effe abitano quali fempre lo fleifa 
elemento dei pefei ; devono ^articlpare del- 
le loro proprietà, e goder pure d'una vita 
molto lunga. Nulla «dante, ficcarne tutti gli. i 
animali perifcono allorché i loro olii -fona 
divenuti interamente folidi , e come cheque' 
delle teftuggini fono aliai più, duri di queì . 
de'pefci , e per confeguenza molto più vici- 
ni allo dito d' ojpficazione edrema, noi noi» 
dobbiam penfare che la vira delle teduggini 
fia in proporzione cos'i lunga, come quella 
de' pefei : ma con quedi animali effe hanno 
un gran numero di rapporti, per-ppter ere-, 
dere che dopo i venti anni che efìge il loro 
intero fviluppo , ne vivano un grand iflìnip. 
numero , ed anche più d'un fecolo; e, ciò, 
fuppollo non farem più forprefi che ci: man. 
chino oflervJzìoni fu uno fpario di tempo 
<hs fupera di molto quello degli oflervatori.. 
.. Ma fe non conof confi fatti precifi relati-, 
vamente alla lunghezza della vita delle te* 
Ougglni-francbe , fe n' è per altro raccolto 
molti, che provano che la tefìuggine d'ac-. 
qua dolce, chiamata fango/a , può viver* ah 
meno ottani' anni , e che confermano quindi 
la noflra opinione intorno l'età a cuipof&J-» 
no giungere le tedusgint marine . Quefl» 
lunga durata della vita delle teduggini le ha 
fatte rifguardar dai Giapponefi come- un em- 
blema dell? felicità; e probabilmente e, ia 
confeguenza di quefì'idea ch'eflì ornano d' 
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imagini più o meno fimilt a quefli Quadra* 
pedi i tempi de' loro Dei , ed i palazzi de' 
loro principi (*). 

Una tdìuggine-franca, può in ogni efla- 
to dar l'efiflenza a quafi trecento individui, 
ciafcono de' quali entro un affai corto fpa* 
zfo di tempo potrebbe &r nafcere dal fuo 
canto trecento piccole tefiugginì. Sieccftér'a 
dunque la noffra meraviglia , fe fi vorrà ri- 
flettere al numero prodigiofo dì quefli ani- 
mali di cui una fola tefluggine può popolare 
una vafia fpiaggia durante tinta la far vita. 
Tutte le cofle delle zone torride dovrebbe- 
ro effere coperte di quelli Quadrupedi, la 
cui molciplicazione lungi dell' effere nociva 
farebbe certamente più vamaggiofa di quella 
di tant' altre fpecie: ma appena una trentè- 
lima parte delle teftuggini che nafcono può 
giugnere ad un certo fviÌHppo; oltre di the 
un numero imraenfo -d' òvPfoao portati via , 
prima ehe nafcano ; e fra le teftuggini Che 
hanno acquiftata una grandezza unpecocon- 
fiderabile, quante non- divengono la preda 
de* nemici d'ogni fpecie che ne fanno la cac- 
cia, e dell'uomo ehe ie iniègue fulia terra 
e nell'acque? Malgrado tutti i pericoli che 
le circondano ; le tefluggini • franche fono 
fparfe in gran quantità-fu tutte le piaggie 
cai- 



( * ) Stori* g ne rate de viaggi , tomo 40. pag. 
jSiKodtk, in 1». 
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calde .sì dell'antico che dcl nuovo continen- 
te («O ove le code fono balle e piene di 
... .- fab- . . 



(«) Ve n'ha in sì gran numero nelì'ifolc 
del Capo-verde, che molti vafcelli vi vao-, 
no a caricarne ogni anno, e le falano per 
trasportarle nelle colonie dell' Americaj.. 
intorno a che veggafì la defcriziune dell' 
ifole del Capo-verde, nella Storia gene-, 
rale de' viaggi, lib. j. Dicefi ch'elle vi fi. 
pafcono d' ambra grigia che trovafi tal- 
volta fu quelle cof.e . Viaggio di Giorgio 
Robert ai Capo -verde , ed alt' ifole dello, 
fieffo nome nel 17*1.. , .. .■ ,. ..| 
Vicino al Capo-Bianco , le tefluggjni. 

. fono in gran numero, e di tal groflezza. 

, che. una fola balia per faziare trenta uo- 
mini: il loro carpacio non ha meno dt 

.. quindici piedi di circonferenza. Viaggio, 

' di Lemairc aW Ifole Canarie. 

Il Dampier ha veduto delle teltuggini_ 
verdi (Uflugginì franche) full e colie dell'; 
itola di Timor. Viaggio di Guglielmo Dam-_ 
fier nelle terre aufirali . _ , r . 

li Cook le ha trovate in grandinimi, 
quantità vicino alle fpiaggie della nuova' 
Olanda . 

A Cayenna fe ne prendono trecento 
circa ogni anno ne'mefi d'aprile, maggio 
e giugno quando vanno a fare gli. ovi fui- 
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rabbia: havvene nell'America fette ntrionala 
fino alt' ìfole di Bahama , ed alle code vici- 
ne del Capo della Florida ( « ) , Iri tutte qua- 
rte regioni diflanti venticinque o trenta gra- 
di dall' equatore trovali la tteffa ipecie . di 
tèli uggì ni r franche modificata un poco fala- 
mente. per la differenza del clima, e per la 
divediti dell'erbe di cui fi pafeono, 0 delle 
conchiglie delle quali pure lì nutrono : e 
quella grande e preziofa fpecie di tdluggini 
non può ella paffare facilmente da uu'ifola. 
ridi' altra? Le teltuggmi-franche non fono 
effe piuttoflo abitatrici del mare che della.- 
terra? Potendo effe reftare lungo tempo fot- 
to l'acqua, avendo maggior difficoltà ad ab» 
ballarli, in quell'elemento che a follevarfi, 
navigando con maggior facilità folla fuperfi- 
cie non godono elTe nelle loro emigrazioni 
di tutta quell'aria ch'fe ad effe neceflaria ? 
Non trovano fa tutti i baffi-fondi l'erba e 
le conchiglie che loto convengono? Oltre di 
che non polìbno forfè dare fenza nutrimento 
per più meli ? E quella punibilità di fare de* 
gran viaggi non è effa provata dal fatto , 
poiché effe amaverfanq più di cento leghe 
di mare per andar a fare i loro ovi .falle 
fpiaggie che preferirono, e poiché dei na- 
. vi- 

là fabbia. Nota comunicata daì Sig. della 
■ Eorde. . '{ ' ' -I 

(a)Cataby, neW opera t'fóìa," "' 
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vigatori hanno Incontrato lungi più di fet- 
«cento leghe da ogni terra' delle tefluggini- 
marine d'una fpecié poco diverfa dalia ta- 
fluggine-franca (a)ì Elfi ne han anche "tro- 
vate in regioni del mare molto elevata- in 
latitudine, ov" effe 'dormivano pacificamente 
galeggiando (utla fuperficie dell' aequa . 
' Le tefluegini-franthe non fono però co- 
tanto affezionate alle zone torride, che non 
fe ne porla trovare talvolta anche ne' mari 
vicini delle notìre colie. Potrebbe darli eh" 
tfffe abitino nel Mediterraneo, ove frequen- 
terebbero per preferenza fenza dubbio i luo- 
ghi più meridionali , ed ove fono in gran 
numero le Caouanes che loro raflòmigliano 
• ' '.moì-. 



Cu) Terzo viaggia del capti. Cook., traduzione 

[' francefe. Parigi 1781. p. 

■ Citesby dice , che effendo li 20. a- 
' prile J7iJ- a trenta gradi di latitudine 
e quali ai un'egual difìanza dall' Ifole A- 
cores e da quelle di Bahama vide apren- 
dere col rampone una tefìuggine. Cauana, 
che dormiva' fulla fuperficie del mare . 
Storia naturale della Carolina, volume ». 
p. '43. 

Il 513- delia Borde ha veduto molte te- 
fluggini che nuotavano full' acqua luncì 
trecento e più leghe dalla terra . Nola co~ 
municata dal m'dimo S'g. della Borde . _. 
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moto («0- Efc dovrebbero feegliervi per 
farvi gli ovi le fpiaggie baite e piena di fab- 
bla, quafì deferte e caldillìme. che (sparano 
h' Egitto dalla Barbarla , ed ove .troverebbe- 
ro la fotitudine, la ditela , il calore ed il 
terreno the Tono loro neceffarj. Non fi e 
mai trovato netfuna tefluggine marina a far 
gli ovi fulie colle della Provenza , e della 
Linguadoca (£), benché Ivi in qualche tem- 
po ne lìano fiate- prefe alcune. Effe pure 
(Juatche volta poffono effere gettate per ac- 
cidenti particolari verfo le. più alte latitudi- 
ni Cenza che perciò ne muojano . 11 Sibbald- 
dics d'aver incefo da un uomo degno di fe- 
de che qualche volta fi prendevano dalle te- 
fluggini marine nelle Orcadi (c)i e deefi 
prefumere che le teli ugg ini- frane he non pu- 
re pollano vivere un certo numero d'anni 
in quelle latitudini elevata, ma anche arri- 
varvi a tutto il loro (viluppo ( d ) . Borra- 
.1 L- Mìe 



(a) Vegga» l'articolo della Canaria. . 

C 6 ) Nola comunicala dal Sig. di Touchy del- 

' la ficietà Areale di Montpellier. 

(c) Sibbald, Frodomus bift. naturali 's . Edìttf 
htrgi, 1684. . ... 

(£/}ll Somare nei fuo dizionario di -Storia 
naturale ha pubblicato una lettera indi- 
rizzatagli ne-l J771. dal Sig. di Laborie 
■ avvocato al Conlìglio fuperiore di Capo, 
Ifola S. Dominigo,' dalla qual lettera ri- 
fu 1- 
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fche-c akre carte potenti fanno pure «al* 
«iie volta difendere Perlo le zone tempera- 
te , e (cacciano da mari gelati gli enormi 
cetacei che popolano <juell' impero del fred- 
do; 1! accidente potrebbe dunque. far incon- ■ 
«are adirne le gran tefiuggini- franche , e 
tjuegi' immenfi animali (a), e dovrebbefi ve- 
dere con .piacere folla tiiperfieie dell'antico 
Oceano, dall'una parte le teftuggtni marine, 
quegli animali avvezzi ad efTere gettaci ne' 
raggi ardenti del fole fomno dominatore 
delle contrade torride, e dall'altra i gran 
cetacei , che relegati in un foggicmo di ghiac- 
ci e di tenebre , non bau quali mai ricevuto 
!a dolce influenza del padre delia lue?.,, ed 



fulta, de. una tefluggine pe£c,ata nel i 714. 
neilo Gretto d'Antiochia era quella fieifa 
ch'erali imbarcata grovinidjma a S. Do- 
minìgo nel 1741- dal Sig. di Laborie il 
padre. Allora erta pefava quali venticin- 
que libbre: (campò nel medefimo (Ireito d* 
Antiochia mentre la burrafea ruppe il va- 
fcello in cui fi trovava, e finVdi creice- 
le Tulle code della Francia. Dizionario 
dì Storia naturali del Sig. Valmont di Bo- 
■mare , articolo delle tejhtggi'nì marine . 
(a) Sonofi prefe moke tefiuggini all'imboc- 
catura del Loira; ed uh gran numero dt 
balene mafehie fono (late gettate filile co 
£e della Bretagna , da pochi anni . • 
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invece de' bei giorni della natura, non ne 
ian quali mai conoftiuto fe.non che le tem- 
■ $efle 'e gli orrori i • • • '-■ 

Incorno a ciò fi portone citare due efero p\ 
vffnvabiliffrmi . Nel tjì*. fu prefa una t«- 
'Ikiggtrfe'* Dierpe , dove -era fiata gettata 
«ti porto da una bum Ica-: effa pe fava -da 
■otto a nove cento libbre, ed aveva preffo a 
'poco lei piedi di lunghezza è quattro di lar- 
ghezza': due anni dopo nello ffretto d' An- 
tiochia fu ptfeata una tefiugsine ancora più 
grande: quefia aveva otto piedi di lunghez- 
za, e' pefava più diotrocehto libbre ; e ficca- 
rne* ordinariamente nelle rtAw^gini ' fi 'dee 
computare il pefo delle coperture come me- 
la del peto rotale (a), la carne di quella 
dello ffretto d'Antiochia, dovea pelare 'più 
di quattrocento "libbre . Effa fu porcata all'ab- 
bazia di Long-veau preffo Vannes iti Breta- 
gna : il carpacio avea cinque piedi di lun- 
gliezza. 

!, " .'. Le tefiuggini-franche non poflbnó libera- 
mante pervenire a tutto quell' acerefei mento , 
per cui la natura le ha fatte naie-ere , e go- 
dere in pace della lunga vita cui fon delti- 
nate , fe non che Tulle Ipiaggie quali deferte 
e fu.una'parte di quelle dell'America viti- 
ne alia linea, e bagnate dal mar pacifico . 

Non 

Xà) Nota comunicata dal cavaliere di Wi- 
Degli Ovipari , Tom. I. G 
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Ncn fono dunque i foli animali ferod 
que'che non pcffoiio ne crelcere nò molti- 
plicarti vicini all'uomo: quefto re della na- 
tura che cos'i [petto ne diviene il tiranno , 
non [blamente condanna a'deferti le fpecie 
pericolale , ma la fua infami abile avidità fi 
tivolge fovente contro fe fìeffa, e relega 
fulle fpìaggie lontane anche le fpecie le più 
Utili , e le più dolci : in tal gnifa invece d* 
accrescere i proprj piaceri li diminuilce , dì- 
^ruggendo inutilmente negl'individui privati 
(toppo preflo della vita, quella pofierità ni» 
Jnercfa che avrebbe loro dovuto l'elìlìenza. 

Dovrebbe!! tentare di popolare di tefiuy- 
gini- franche tutte le cofle temperate, ove 
eife porrebbono cercare nelle terre de' luò- 
ghi arenr.fi ed elevati e difefi dalle più alte 
.onde per ivi deporvi gli ovi e farli nafeere . 
X'acquilio d'una fpecie cotanto feconda fa- 
rebbe certsrvjsnre di molrilTima utilità ; e 
quella ricchezza reale che (ì conferverebbe 
e-fi 'moltiplicherebbe da fe fleffa, non ecci- 
terebbe almeno i lamenti della filofofia , co- 
me le ricchezze funefìe fcavate con tanti 
fudori nelle terre equatoriali . ■ - 

Conlidetiamo adeffo le divetfe fpecie di 
tefUiggini che abitano in mezzo a' mari- co- 
me la tefluggiue-franca, e che le fono molto 
analogie per la figura, per le proprietà, e 
per le abitudini, perchè ci balli d' indicarne 
le fole differenze che le difijnguono. ■- 

. LA. 
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'!T. LA 'TESTUGGINE 

DI S Q.U A M A VERDE 

A Lia tefluggine di cui qui fi tratta, noi 
J\ non collier via trio il noma di tefluggine 
.verde che le fu dato da molti viaggiatori ., 
perchè quello nome fu applicato anche alla 
cafluggine-franca; e noi non facemmo pren- 
dete baftevoli precauzioni per evitare l' ofcu- 
lit'a delle denominazioni: non le diamo nep- 
pure quello di «(fuggine jtmazxme , ch'.efla 
porta in una.gran parte dell' America meri; 
dionale, e che le deriva dal. gran fiume delle 
Amazzoni, del 'quale effa : ne frequenta le 
ri/e (i), perciocché apparifce che quello 
• *-*•*''' ■ .■ 



(a) La tefluggine verde, Dampier , temo 
: , primo. . ■. . 

{b) La.tefìugguvi a fquama verde non e le 

fola che frequenti il gran fiume delia 
; Amazzoni.. Le tefiuggini dì detto fiume 
.-/..fono molto ricercate a Cayenna , co me le 
.,/,piìi delicate: quello fiurce ne nutre di di* 

verfe grandezze e di diverte fpscìe in 
, si grandd abbondanza, ci.' effe fole . co 

loro ovi potrebbono baflars al nutrimento' 

dedì abitanti delle lue ipi^gie- Storiagi- 
G % »f- 
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non-.c e altresì flato uiato per Dna teflugS'»* 
che non è di mare , e che per cooleguenza , 
è molto difurente ria quella, Ma noilachia- 
n.iarno fanamo verde * cagione del colore 
delle fue fquame più verdi in fatti di quelle 
delle altre teflugginl: ette fono belliflìme , 
trasparenti, e fottilifiìme , e perciò adatte a 
molte opere . La tetta delle tefluggini di 
fquama- verde , è piccola e rotonda: elle pe- 
lò raflomigliano alle te fi uggirli- fra ne he perla 
figura, e per le loro coflumanze, ma non 
diventano OOSÌ grandi cerne queft' ultime , « 
generalmente fono più piccole d'un quarto 
circa . Se ne trova un gran numero nel ma- 
re del Sud vicino al Capo- Bianco delia nuo- 
va Spagna . ( a ) Ritolta che Te ne trovi pure 



neraK de viaggi , tom. sì, P- 45*- 
zìone ini*- .. 
(a) Noia comunicata dal cavaliere di VVt- 
derfpacb, corrifpondente del Gabinetto rea- 

( tyUà offervato che a Bianco., capa della 
nuòva- Spagns 'nel mare d.-l Sud, le te- 
flugginl verdi ( la fpecie di cui qui parla 
il Dampier è quella che noi chiamiamo 
fqtiama-verde ) che fono le fole che vi 
f> trovano, fono più grofie di tutte quel- 
le ddlo fteifo mare : effe ordinanameme 
pe- 
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nel gólfo del Medico, e ch'effe abitino qua/i 
tutte le fpiaggie calde dei nuovo mondo tan-; 
to di qua che di la dalla linea; ma non fe 
n' è petanthe trovate neli'anticocontinenre. 
La loro carne e un alimento cosi delicato e 
forfè co>\ fano come quello delie tefiuggini* 
franche : fonovi altresì- de'paefi, ne' quali 
vengono preferite, I loro ovi falaii e fece a ti 
al fole fono buonttììmt da mangiare. II Sig. 
Bomare e il folo naturalifia che abbia indi- 
cato -quella fpecie di telìuggine, che noi non 
abbiamo veduta , e di cui non parliamo fe 
non fe dietro le relazioni- de'. viaggiatoti ^,8 



pefano due cento ottanta , o trecento lib- 
bre.- il graffo è giallo, il magro bianco, e- 
la carne il raord [nanamente dolce. ABoc- 
cti-Toro di Verragua, effe non fono, co- 
tanto groffe: la loro carne è meno bianca, 
il loro graffo ™sn giallo,.. Quelle delle 
lpiaggie di Honduras e diCaropeche , fono 
ancora più piccole ; il graffo e verde, ed 
il magro più nero.- un capitano Inglefer 
però n'e prefe una a Porro-Reale nella 
baja di Campècbe, che avea quattro pie- 
di dal dorfo al ventre, e fei piedi di 
ventre in :Iargheiza , H graffo produfle 
trenta cinque pince parigine>d' oglio . Dam- 
per im. 1. p, ug. ■ •• a. . 
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le oflervazioni del cavaliere di Wider- 

fiwth. 

. . LA CAUANA («) . s-.'ù .ì 

LÀ maggior parte de' naturali!!! che hanno 
deferitto quella terza fpecie di tefluggine 
marina, le ha dato il nome di Cam; ma 
Ile- ■ 



<■«) La Caret. Il iWiAubtxtM, Enckople- 
dia metodica . 

TeUudo Caretta, Liti». \Ampb. rept^ 
Noi dobbiamo ofTervare che la figura dal 
Seba indicata per quella tefluggine dal 
Linneo non preferita la tefluggine Caret 
di quello namalifia, ma bensì quella eh' 
«eli ha dinotata coli' epiteto latino imlri- 
cata, e che è la noflra Cateto i -•■ 

Tefludo Cephalo, Storia naturale felle- 
■ le/rugginì? del Sig. Scbneìder. 
v -, Kay\ Synopfis fhiadritpedum , pag. 

Tefludo marina , Caouana difta . 
.ìi 'invite lodegerhead Turile. Brovvn hìfl, 
nat.- de la ]amaique pag. 46-5- Tefluc'o 
?, unguibus utrinque binis acufìis, fq.ua- 
mis dot fi qiiinque gibbis. 

ld. Labat, p. joS. 
.:Kacuane du lettre p. si8. 
Telìudo marina, Gaouana difta. Sha- 
rie 
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ficcome quello nome da lungo tempo viene- 
applicato dai viaggiatori alla relìugsine che 
ha le più belle fquame, noi conferveremo a 
quella di cui qui fi tratta, la denominazione 
dt-Cauana, forco la quale è già noti ni ma , 
ed unicamente connotata da' naturaliili de' 
paelì ove fi trova. Elfa fupera in grandezza 
la telìuggine- franca , e ne diffcrifce . in uri 
modo ben olfervabile per la grofiezaa dell* 
teda, la grandezza della gola , l'allungamen- 
to e [a forza della mifcella fuperiore : il col- 
lo e fpelTo e coperto d'una pelle pieghevole, 
rugofa, e fparla di dilìanza in dillanza di 
fquame cai iole (a): il corpo è ovato; ed il 
tarpano più largo nel mezzo e più flretcodi 
die- 



ne, Viaggio all' i/o! t Madere , Barlade . 
e;, voi. i, p. % ji. 

Catesby., Car. -voi. », p. 33. 
Tefludo corticata, vel corticofa. R<M- 
■ deiet , Stor. de' pefci . Lyon l-j ji. pag. 
ÌÌ7- 1 • - -, - . ...r ..:..» ■ 

Canuaneros & juruca alle JLnXÌlle. 
Dizionario dì Stor. naiur. di Valmont de 
■■ Ramare . 

( al Catesby, Stor. naiur. della Carolina, -voi. 
2. p. 40. : .. 

Nota communìcata dal Cavaliere di 
Widtrfpazb. .. -, •„ ,\ r'. 
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djetro di quello lo fu nelì' altre fpecie {*).. 
I»e cftreaiitii di quella copertura (ano fornito 
filarne difpoiìe in tal ir.^do ciie compari- 
icono dentate come una lega : il diico pre- 
lenta tre ordini in lousitudine di iquam-:i 
pezzi dell' ordine di mezzo s' innalzanocoroo 
una gobba, e Gnifcono in una puntai la co* 
pertura fuprtiore fembra, d'un giallo mac- 
chiato dì nero allorciiè l' animale è ri eli * 
acqua (h). Il piiftront dalla parte dell'ano 
finifee a gitila di fìrifeia un poco rotonda nelì' 
eflismita: e fornito comunemente di venti- 
due o ventiquattro fquame. La coda è cor- 
ta: i piedi che £ono .«OpertLdi fquame (pelle* 
ed i diti de' quali fono riuniti da una mem- 
brana hanno una forma allungata , e ralTo- 
. migliano a delle ali come nella ttfiuggiue- 
iranca: quei d'avanti fono più lunghi, ma 
meno larghi di que'di dietro ; a ciò che for- 
ala, uno de'caratteri diftintivi della .Camtt* 
fi è che i piedi di dieero, come pure quo' 
q' avanti fono armati di due unghie acu- 



... L.a .Canaria abita le contrade calde del 
nuovo continente come la tefiue^i ne- franca % 




(a) Brovvn, Slex. natur. dei!» Giamaica ^ 
. - W 4«S* ■ •• » ■ 

(i) Catahy, nel luogo citato* 
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aia par The più di qutfia ami meglio lapar- 
il del nord: fe ia trova meno lolle cofle 
delia Giamaica ( a ): elfi abita anche neff 
.antico mondo; e trovali frequentemente ne! 
Mediterraneo , ove Ce ne' fa delle pefthe ab- 
bondanti pretto Caglieri in Sardegna , e Ca- 
ftel-Sardo verfo il 4» grado di latitudine -• 
eifa vi pe(a fovente fino a 400 libbre { pefo 
di Sardegna ) (i). Il Rondslet che abitava 
nella Linguadota, dice d'averne nutrito una 
in ca(a fua per qualche tempo, naturalmen- 
te in qualche pefchiera . Ifia era fiata pretti 
vicino alle cofle delia fua provincia; faceva 
fentire un piccolo fuono confnfo , mandava 
fuori delle fpecie di fofpiri (ìmili a qne'che 
s' attribuirono alla reflnggine-franca ( c )l 

Le' lame o fquatrte della Camma fonoquafì 
di [rifiuti valore, benché fiano più grandi di 
quelle della Card, delie quali in commercio 
fé ne fa tanto ufo: una volta fi adoperava- 
no per guarnire gli fpeccbj ed altri gnnm> 



( a ) Memorie mamfcritU comunicale dal Sìg. 

Tougtroux di Bondaroy dell' Accadimi* 
T dette fetenze . ' " * "' r " """ 
( i ) Brown , nel luogo citato . 
(e) Star, natur. degli àmfih] e dei pe/ei 

dì Sardegna di Franeefco Cetti ; S#>« 

un- p"&- ''3- "" ,V1 
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bili di hlflOi ma ora non fi curano perci.fe 
fono fernpre guaite da una Ipecie di fcabbia . 
Sonofi veduie delle Cattane, lì carpacie delle 
quali era coperto di ruulchio e di conchiglie?, 
e le quali nelle pieghe dulia pelle erano 
piene di crollacei . ( a ) 

- La Canaria ha l'afpttto più fiero delle al- 
tre teiìuggiiii : eflVndo più grande , ed aven- 
do più iotz» e più coraggioia ; ella abbifogna 
Ì't un nutrimento p:ù (ciuciale, e quindi fi 
contenta meno delle piante marine.- è anche 
vorace, ed ardifee slanciali! lui teneri coc- 
codrilli ch'ella mutila con facilitaci): Di- 
edi , che per attaccare con più vantaggio 
quelli gran Quadrupedi ovipari effa gii alpcc- 
ta nel fondo de' buchi fiutati lungo le fpiag- 
ge ove i coccodrilli fi ricoverano e duve en- 
trano colla teffa indietro, perchè atleta la. 
lunghezza del loro corpo non pnttebbono 
voltarli , ed ella li colpifce fortemente per 
la coda lenza aver nulla a temere de' loro 
denti ( et). 

Siccome Ì fuoi alimenti tratti in plùgra fi- 
de 



(a) Rondclet , Star. nai. dei pefei. Lyon ì 

b ) Brcwn , nei luogo diate . 
e) Memoria deSSig.de la Coudreniert , Gfar* 
mie di Tifica , novmWt L ' j 7 8 *. 
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de abbondanza dal regno animale fono mera 
puri, e più foggettì allo fcioglimerito dique* 
della teftug§ine-franca , e ficconoe ella man- 
gia fenza fceka de' vermi marini, perciò la 
tua carne fe ne rifente, ed è oleofa , ran- 
cia, filamentofa, dura, -e d' un cattivo gu'io 
di marina. L'odore del mufchìo chefpargo- 
no ia maggior parte delle tefliigsini è tal- 
mente forte nella Cattano- . [ b ) , clic diviene 
fetido. Quindi n'arriva che quefìa tefiuggine 
è poco ricercata. De' navigatori non pertan- 
to ne hanno mangiato fenza naufea (e), e 
1' han trovata affai ribaldante : qualche vol- 
ta fi fala per ufo de' Negri {d) , tanta è la,, 
cura che fi è prefa per cogliere tutte le ti-' 
forfè delia tetra e del mare onde acctefeere 
il. prodotto delle fatiche di quelli infelici . L' 
03IÌ0 che cavafi dalle Cattane c molto ab- 
bondante : non può impiegarli per condire gli 
alimenti, perch's efala un cattivo odore, ma- 
e buo- ■ 



( a ) Nota comunicala dal S. Moreau di Saint- 
Mery , procurala generale a! Conjiglio fu- 
periore di S. Domingo. 

(h) Brovvn , nel Ungo citato . 

( c ) Nota comminciato dal cavaliere di Wi- 
derfpacb. 

(d) Brovvn , Star, della Gìamaica p*g. 

* 55 ' 
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e hanno da bruciare; e ferve pure a prepa- 
rare il cuoio, e ad intonacare i vafccìfi cha 
preferva, a quel che diteli, dai vermi, forte 
appunto pel cattivo odore che fparga. 

La Cibano- non .è dunque tantoutile quao- 
ro Io è la ce fìuggini. -franca ; quindi ella h 
Itaca meno infeguita , ha avuto meno nemi- 
ci da cernere, ed e iparfa in maggior nume- 
ro in certi mari. ElTendo naturalmente più 
vigorofa dell'altre tetìug$ini , viaggia più d' 
effe: fe ne fono trovate in alto mate lonta-* 
ne più di ottocento leghe dalla terra, ci me 
già accennammo . Per altro ficcome efla fi 
miete falche volta di pelei, e meno attac- 
cata alle cof!e ove crefeono le alghe. Rompe- 
con facilita le gran conchiglie, e le gran 
buccine per divorarne l'animale che YÌ e 
dentro; e fecondo le relazioni de'pefcatori 
dell'America fettentrionale „ tiowrifì fpeffo- 
delle grandifTìme conchiglie mezzo rotte dalla 
Causna ( a ). . : 

Qualche volta riefee pericolofo il eersare 
di pigliarla . Allorché il pefeatore le fi acco- 
da per rovefciarla , efla fi difende con le 
zimpe e con la góla , ed e difficile il farla 
•la* 



(a) Nove Viaggia ai? 1 fole dell'America 

tom. pag. %ot, 
1 1> ) Cateièy , voi. *. p. 40. . 
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ìafckre ciò che ha narrato colle màfcelfe* 
Quella gran refiiìenaa eh' ella oppone a co- 
toro che vogliono prenderla , le ha facto 
attribuire una forte di malizia; le II rimpro- 
vera, per così dire , una giufla ditela, fi 
condanna )' ufo ch'ella fa delle fue armi per 
falvare la vita: ma non fe già quella la pri- 
ma volta che U più forte ha impuuto a de- 
litto de! più debole ciò che h.i ritardato i 
fuoi piaceri, o ha ìnterpofio qualche peri co kx 
alle tue perfeaiz:oni . 

Secondo Catesby fi e dato il nome di 
Cùffre ad una ceftuggine marina affai rara , 
che diventa efirernamente granile, eh e riilretta 
ma molto fpelfa, e la cui copertura lupe* 
riore e molto più conveffa di quella dell' 
altre telìuggini marine (a). Quella fen- 
*a dubbio è' la iìeffa tefluggine di quel- 
la di cui Dampier ne forma la fua 
piima fpecie (£), e che da lui viene chia 
mata graffa tefiuggini , refluggine a babai, o 
cafre. Ambedue fono più grate dell'altre 
te[ìug°ini marine, hanno il earpacìo più ri- 
levato, fono di cattivo gulìo, e fpargonoua 
odo- 



U) Teftudo arcuata, h<l m ìne chiamai* eaf r 

fre. Cateiby-, -vói. 11. p. 4 o. 
(I) Star, generale dei Viaggi, tcm. *S, pag. 

344. ' fe§. 
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odore piacevole, ma foniti) ini fi ratio una gran 
quantità doglio buono da bruciare. Noi le 
ponghiamo dietro le Cattane , alle quali ci 
pare che appartengano, finche nuove offec- 
vazioni ci obblighino a feparamele. 

■ LA TESTUGGINE NASICORNA (a). 

INaturalifli han eonfufo quella fpecìe con 
la Cattava , .bettcUz lìa aliai facile il ,&ìr> 
flinguerla per un carattere olle r va bili (Timo 
che-manca alle Cattane-, e dal quale noi 
abbiam dedotto il nome che lediamo. E\un 
tubercolo d' una fofianza molle che elevali 
fopra il mufo , entro il qual tubercolo fono- 
vi le narici . La Nafìcorna fi trova ne' mari, 
del nuovo continente vicini all'equatore : 
manchiamo dell' offervazioni neceffarie per 
parlar più particolarmente di quella nuova 
t'pecìe di cefluegine : abbiam però tali poli- 
zie 



(a ) Conviene riportare a quella refluirne 
quella che fu deferitta nel Gronovio. Muf. 
». p. 8j. num. 69 e che il Sig. Linneo, 
riguardò come la fiefla della fua tenuti- 
ne earet, ch'è la nofìra cauana. Qtjefia 
reftuggine di Gronovio ha- nel difopra del 
mulo il tubercolo che diftingue la.Nafi- 
corna . 



Digitizeò by Google 



de Quadrupedi o-vipdri . 
zie die ci crediamo ben fondaci a (eparar- 
nela dalla Catana con cai hi meno rapporti 
che colia r.eliugginc' franca > fecondo il giudi- 
zio d'uno de' corrifpondemi del gabinetto 
reale (a). La fua carne il mangia come 
fatti di quella della certuggine-franca , a dif- 
ferenza della Cauana che non fi mangia : 
Invitiamo i viaggiatori ad. efarainare quefta 
tefìuggine , ehi potrebbe cffere la teftitggins 
boftarda de' pefcaiori d'America, come pure 
ad olfervare quelle che non fono psrancha 
cognite : e tanto più importa l' efarainare 
quefìe diverfe fpscie d' animali , quanto che , 
(ebbene ellernamente non fiano di flint e che 
per un piccolo numero di . caratteri , ri- 
falla psiò eh' effe non fi mifctiiano mai af- 
fieme, e che, per confegueiwa , fono dina- 
lentifTime le une dall'altre {b). 



(a) TI Cavaliere di Vl>'ìder(pacb . 
[I) Nota communicala dal tnedefimo Cava- 
liere . 
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' Storia Maturate- "'' _ ^ 
■ ; LA TESTUGGINE CARET (a). 

IL Fiiofofo porrà tempre nel primo ordine 
la teftuggine- franca » come quella cKe (om- 
miniflia H più grato ed il più fatubre «atri! 

tìien- 



{a) La Tuilee. M. Auifnion . Zncyclopr» 
dia metodica . 

Tefludo imbacata. 2. Lini*, ampb. re* 
ptiiia . '*',.( 

Tortue Carèt . Vpchefmt . " 

Tefludo imbrieata. Sfar, natur. dell» 

uftugginì del Sig. Gioii. Scbneider . 

Tefludo careita . Catesby, Stor. natur. de!* 
la Carolina , voi. ». p. 

Gronov. Zoophy. 71. -, ,,' ,■ 

R.ay, Synopfis animali:»* quadrupli*™, 
a ajB. Tefludo caretta ditta. ' 

Boni Jav. Sa. Tefludo fquamaia . 

The hawk'a-bill-Tmtle. Tefludo r. 
mainr, unguibus utrinque quatuor . Brovm y 
Storia naturale della Giammaica . Londra 
J7jS, p- 4*5.:.. - . 

Seta, m»[- 8o - M- 9- . 

Tefludo caretta, Shane . Viaggiali ifote 
Madóre, Barbade ec- voi. z. 

Carec. DuTerire, tono *, p.ìt^tmm. 

a 4- ci- 
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de* Quadrupedi ovìpari, ìgt 
mento ; ma coloro che non ricercano .che- 
ciò che brilla., preferiranno la Eefiusgìne cui 
conferviamo il Rome dì Caret ( T»i* 1. fig, 
a. ), che. comunemente le vien dato nel paefe 
dov'effa abita: quella principalmente è quel-i 
U. tefluE&ina che iredefì ve Rita dì quelle be'n 
le fquame , che fin da feculi i più rimoti han 
decorato i più fontuofi palazzi ; ofcurate ne' 
tempi moderni dello fplendore deli' oro, & 
dal fuoco che l' itici/ione ha (aputo dare alle 
pietre dure e trafparenri non s'impiegano, 
quali più fe non che ad ornare quelle fem- 
Blici .ma eleganti fuppellettìli , di cui fàti ufo, 
coloro che fono di una fortuna più limitata* 
ma foife di un guflo più puro . Se effe fer- 
vono talvolta ad ornare la bellezza, fono- 
nafcofle da ornamenti più abbaglianti o più 
ricercati , che loro vengono preferiti , e de' 
quali effe non fono che il foflegno . Ma fe la 
fquame della Caret han perduto del loro vai 
Ipre pel confronto con folìanze più luminofe» 
e perchè la fcoperta del nuov.o mondo no 
ha fparfo una gran quantità nel!" antico, il 
loro ufo però è divenuto più . generale.- era 
fì mettono più comunÉmence in epera, per- 
chè 



Caret. Latat. p. $IJ. 
Caret. Dizìon. dì Star, totur, del Sig. 
rahxent de Somare . 
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che colìano meno :quantefuppellecti!i e quan- 
ti piccoli mobili non fono ornati di quelle 
fquame note ad ognuno, e le quali .id ur>a 
femi-diafanilà unifcono la luce di certi cri. 
Halli coloriti, ed una piegbevoteara. che. fi 
tentò invano fin ora di poter dare al ve 
irò? 

E 1 facile il ricoivofcere la Caret al lume 
delle fquame pofìe fui carpscic , e particolar- 
mente alla maniera con cui funo difpoiìe: 
effe fi ricoprono come le laflre che fono fui. 
noflri tottì-.- comunemente ve n' ha tredici 
fui difeo, e fono difpofie in tre ordini come- 
nella te (lussine- fra ne a ; l'orlo del carpaci» 
eh' è molto più riflretfo di quello dell! altre 
refluggini marine , è fornito ordinariamente 
di venticinque lame. 

La copeitura fuperiore rotonda in alto^ 
e. fatta a punta al baffo ha quafi la forma- 
di un cuore : oltre di che la Caret è didima 
dall'altre cefiuggini marine per la fua refi», 
e pel collo,, che fono molto più .lunghi che 
nelle altre fpeeie: la mafcella fuperiore fi 
fporge in fuori .fopra 1' inferiore , affinchè il 
mulo abbia una qualche raffomigtianza col 
becco d'un uccello di rapina , il che ha da- 
to motivo agi' Inglefi dì chiamarlo bieco da 
falconi ( a) . Quefio nome ha fervilo non 
po- 



( a ) Caisshy Storia naUir. dilla Carolina vcK 
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di ' Quaitaptdt ovìpari. iffj 
poco ad delirare, la fioria delle tefluggini 2 
allorché i Naturalifli han dato quello dì Ca- 
re*, alla Canina, non ne han feparato quello 
di becco. da. f alcone , con cui I! han purechia* 
mata (a): e nella Moria naturale allorché i 
nomi fono gli fieffi, e facile l'indurii a cre- 
dere che anche gli oggetti fi raffomiglino . 
W Caret come pure la maggior parte dell' 
altre teftuggini, trovali ne'paefi caldi dell' 
America (t), an ve n'ha anche ne' mari 
dell'Alia. E da quelli ultimi appunto trae- 
vano ie fquame, di cui.facean ufo gli anti- 
chi anche avanti i tempi di Plinio, e Je 
quali tanto più erano filmate dai Romani , 
quanto erano affai più rare, e venivano da, 
lungi; poiché fembra ch'effi non annettefera 
idea di valore fe non che a ciò che perlora 
era il fegno d'una potenza più grande, e 
d'una dominazione più efiefa . „ 
■ La Caret non fe tanto grande come la tei 
fluggine- franca. 1 fuoi piedi egualmente efia 
quelli di quell'ultima hanno la forma d'ali., 
e talvolta ognuno di effi fe armato d' unghie . 
La ftagione nella quale fanno- gli ovi -nell' 
America .fettentrionale è comunemente in 
mag* 



( a) Brovvn, nel luogo citato. 
(i) Secondo Dampier non fe ne vede n c j 
n>are del Sud . 
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imggio , giugno, e* luglio-: la Cartt non de- 
pone i fuoi ovi nella fabbia , ma in una 
ghiaja mifla di piccole (caglie: quelli ovr 
fono più delicati di quelli dell'altre fpécio 
di tefluggini , ma )a Tua carne non e drel 
rutto- grata ! e (fa altresì, per quanto dicefi, 
ha nna foraa purgativa (*): cagiona de 1 vo- 
miti violenti : que' che ne mangiano fonò 
ben toiìo coperti da piccoli tumori , ed at- 
taccati da una febbre violenta, la quale pe-> 
rò c una Grifi fatubre , quando abbiano ba- 
flevole vigore per refiftere. all'attività dei 
rimedio. Del reflo , pretende il Dampier 
che le buone o cattive qualità delia carne 
della teliuggme, dipendano dall' alimento eh* 
«(fa prende , e per confluenza fovente da! 
luogo in cui abita. 

La card benché fia molto più piccola della 
teliuggine franca, dee però avere maggior 
fona, poiché fu creduta più cattivacela fi 
difende con maggior- vantaggio quando fi 
cerca di pigliarla , e le fue morficature fono 
vive e dolorale! la fua copertura fuperiore 
è più curva, e le lue zampe <T avanti in ' 
proporzione della fua grandezza fono più 
lunghe di quelle dell'altre tefluggini marine? 
quindi allorché è rovefeiata fui proprio dorfo 
può di leggieri col bilanciarli, inclinarli dall' 
una 

, ' ■ - r - i 

(a) Dampier tm. h '•■ - 1 ' - 
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de Quadrupli ovipari . i 6j 
una parte o dall' altra, perchè i fuoi piedi 
toccano la terra , e per tal modo fi rivolge, 
e ritorna Culle fue quattro zampe. Le belle 
l'quarne che coprono il fuo carpacio pefano 
ordinariamente tutte affieme tre o quattro 
libbre (a) e qualche volta anche fette in otto 
libbre (b), Vengono flimace l'opra le altre 
quelle che fono denfe , chiare, diafane, d'un 
giallo- indorato e dipinte di rodo e di bian- 
co o d'un bruno quali nero te). Allorché fi 
vogliono mettere in opera lì ammollii'cono 
nell'acqua calda, e fi mettono in una fiam- 
p.a , della quale facilmente prendono Infor- 
ma mediante un forte torchio di fer.ro, : it 
pulirono in fedito , e vi fi aggiungono i 
lavori a cifelio d'oro e d' argento *■ gli 
altri ornamenti effranei con cui fi vuol far 
rifakare i coioti. ■- .' . i ■ ■ ' 

Pretendefj che in certi psefi, e partico- 
larmente tulle cofie orientali ed umide dell' 
America meridionale la far fi abiti più nelle 
terre coperte d'acqua che nel.mare, trovar* 
do in quelle un nutrimento più coptofo.,- * 
più convenevole a" fuoi gufli : ;, . 

LA 



(a) Dampier nello ft ego luogo . , , ■. i 
( i ) Rajf , Synopfis quadrupede»* , p. ij8. 
(e) Memorie manujcriue , ridotte e cernit- 

m'erte dal Sig. Fougercux. 
{d) Nota comunicala dal Cavaliere di W* 
der- 
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LA TESTUGGINE LIUTO (a) . 

LA maggior parta delle tefiuggini marine} 
di cui noi abbiamo parlato non s'allon- 
tanano dalle regioni equatoriali: la Cttuana 
però non è la (ola che li trovi in ano de' 
mari che tagliano le nolìre contrade : tro- 
vali 



derfpach , corrifpondente del Gabinetto del 

Diteti che le refhiggini caret ntitrifcanfi 
fpecialmente d'una fpecie di tango, che 
gli Americani chiamano orecchia d'Ebreo, 
Cattsby nel luogo citato. 

{a) ln latino, lyra. 1 

Rat de mer , e tortue à din, chiamarli* ì 

pcfcatsri dì molti paeji . 
Tetluggme liuco -- u S 'S- d ' ^" bmton ' Enc '~ 

clnpedia melodie. 
Ttfmdo coriacea, r. Linn. amphibìa repti- 

Ha . , 
Tejìuggine coperta come di cuojo , o tefluggt- 

ne mercuriale . Bfindeltt . Star, dei 

pelei, Ly, ijj!. . 
Tefludo coriacea. Vandell. ad Ltrm. Potavi/, 

Tefludo coriacea. Stor.nalur. delle Tejìuggtm 
del Sig. Scbneider . 
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dt Quadrupedi ovìpari. ìS-j 
Vafi pure nel Mediterraneo una fpeeie di ' 
quelli Quadrupedi ovipari che qualche volca fu- 
pera per la Tua lunghezza, li lefluggine fran- 
ca , e viene chiamata Liuto ( Tav. 11. Fig. 
li ): quelia lefluggine frequenta per prefe- 
-lenza almeno nel tempo in cui fa gli ovi 
ie Ipiaggie deferte in parte arenofe che con- 
finano cogli Siati Barbarefchi : ella s'avanza 
poco nel mare Adriatico," e fe giugne rare 
volte nel mar nero, ciò dee avvenire perche 
teme il freddo delle latitudini elev.ite . E' 
■diflinta da tutte le altre teflaggini s'i mari- 
ne che terreflri, come quella che non ha 
pia/front vifìbile ■ Il fuo carpacio e polio 
Cui dorto come una gran corazza, ma effa 
hòii s'e-fiende molto ne davanti nè di die- 
tro , affinchè poffa mettere la teda, le zampe 
e 'la coda al' coperto fotto quella foite d'ar- 
ma defenfiva. La teftuggme Liuto fembra 
avvicinarli in queflo ai coccodrilli ed agli 
altri gran Quadrupedi ovipari che popolano 
le fpiaggie de' mari. La copertura fuperiore 
è conveffa, rotonda in una parte della cir- 
conferenza , ma terminata per didietro in 
una punta sì acuta e sì lunga che fembra 
una feconda coda polla fopra la vera coda 
dell'animale: lungo il carpatio eflendoniì 
cinque fptrte affai elevate, e quella di mez- 
zo è più alta di tutte: alcuni Naturai idi ne 
han contato fette, perchè vi han comprefo 
le due linee che terminano il carpacio d' a- 
mendue i Iati. Quella copertura fuperiore 
non 



té 3 . . ftorf* Niiw-ate im- 
port t : ÌDiùÌu dì fqaitoe come. nelT aTtr* 
tdiusjini marine, tua quella, Ipecie di co» 
jazaa, non mino che tue so li corpo r - la 
.iella., le rampe e Ja coda , fono 
ti' una dtnù pelle, die e per la re'ìftenx* 
« pe| colore rslTomiglia ai un duro e nero 
cuojo.. Quindi Linneo efeitmò qrr-fls re* 
ftuggine , ttftu%gine coperta di emojo: eli* 
più i' Ogni altra ila maggior relazione co' 
lamantini , e tsì ■yitelli marini , i piedi de 
fiuaji fono coperti d' una pelle nericcia s 
liura: ia parte inferiore del corpo è pianai! 
Ae zampe , o per meglio dire , le ali . fono 
(provvedute d'unghie, feconda La -maggio^ 
puree ds' Natutalifìi : ma io ho offorvaco 
u:ia membrana in forma i' unghia nelle 
lampe di distro in quel liuto che iì conferva 
nel Gabinetto del re; La parte .fuperioee 
dsl ceffo .è divifa per tal rriodo che riceve 
Ja parte Inferiore di' è curvata in alio. li 
Rondelec dice d'aver veduto una cefluggine 
i'i quella fpecie. prefa a Frontignan fuNe 
eolie della Lingtiadoca lunga cinque cubiti 
« larga due, da cui fi cavò una gran, copia 
di graffo o d oglio buono da bruciare (*) * 
Il Sig. Amoiireux, il figlio, della Società 
reale di Montpellier .ha dato la deferizion» 
di una cefluggine di quella Ipecie . pacata 
nel porto di Cetca ndtl Lìnguadoca , e 'la 
, Mt - 

( a j fondila , nsl luogo citato .. 
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Se Quadrupedi ùtnpari . i g* 
tal tenie lunglieaza era di fette piedi e 
cinque pollici (*). Q^ila che ha f ervito 
«Ila noftra deferitone,* della quale ne 
rechiamo le mi/ine nella nota feguente e 
apwffo * poco della fleffa grandezza (i). 

Le 



I» Giornale di Tifica, i 77 &, 
(fi) MifuM d'una tefluggine 



'Lunghézza cotale , , 
<ìro»ezza . . . . 
Altezza . . . , . 
lunghezza del tarpacio 
Ltrghezza del medefìmo 
Lunghetta del collo e 

della tefla . . 
Lunghezza delle mafcel' 



liuto. 



Piedi pollic 
I * 



le 



GroiTezza del collo . 
Gran-diametro degli oc 
' c^j ■ .• . i . , 
Lunghezza delle zampe 

d' avanti V -. » '■ 
Groffezza delle medefi. 



me 



Lunghezza delle zampe 

di dietro ", ; ; 
Groffezza delle medefi-' 



Larghezaa della coda 
Ovipari, Tom. X. 
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di Quadrupedi ovipari, ìòi 
\il [imi ceiluggine liuto mandava delle grida 
-orribili fecondo il Sig. della Font quando le 
fi ruppe la cella a colpo di un rampone di 
'ferro, e gli urli erano si forti che avrebbo- 
tio potuto effere ferititi lungi un quarto di 
Hegi; 'e la Tua tocca piena di fchiuma rab- 
biofa efalava un vapore pUifiolentiflìmo (a) . 

Nel i7jfi. un poco dopo la metà della 
fiate fu prefa una g'rafidiffìma tefluggine liuto 
fulle cofie di Cornuaglia in Inghilterra {£)_ 
Welle tranfazioni filofofiche il Sig. Perniane 
ha dato la defcriziotie e la figura <T una 
■piccoli ffima leflusgine marina lunga, tre pol- 
lici e tre linee, e larga un pollice e mezzo. 
E' evidente dietro la figura e la deferitone 
the quefla gioviniffima teiìucgine era della 
fpecie del liuto, ed era fiata prefa poco 
tempo dopo che era fortita dall' ovo , come 
■ne dubita il Sig. Pennant. Quello Naturali- 
tà avta veduto quefla tefìugglne preffo un 
"mercante di Londra che ignorava da qual 
-luogo foffe fiata portata (e). > 




(a) Storia deli' Accadèmia delle Scienze , 

anno , i 719. 
(£) Zoologia britannica, Londr., 177S. 

•voi. 11. 

{ù} Transaz. Filofofiche , Unno j 77 j. voi. 



I7i Steri* Naturale 

La tefltiggine liuto è una di quelle che 
gli antichi Greci abbiano conofciuto più 
dell'altre, come quella che abitava la loro 
■patria: non v'ha ncffun che ignori che ne' 
paefi della Grecia o negli altri luoghi fitua- 
ti Tulle fpiaggie del Mediterraneo lì a flato 
impiegato dagl'inventori della Mufica , il 
carpaci® d' uni gran telluggine come un 
corpo d' inftrumento cui attaccarono delle 
corde di budella e di metallo. Fu fcritto 
eli' tifi fceglieffero la copertura d'una re- 
fiuggine liuto ; e tal fu la prima lira groflb- 
lana che fervi a far gufiate a de' popoli 
ancora poco civilizzati le grazie di qoell* 
arte, di cui effi dovevano accrefeerne co- 
tanto la potenza • Quindi la telluggine liuto 
fu confecrata , per cos'i dire , a Mercurio 
che venne riguardato come I' inventore 
della lira. I moderni ad eferopio degli an- 
tichi l'hanno anche chiamata fovente tira e 
liuto; ed era ben giallo che il fuo nome ci 
facefle rifovvenire il nobile e brillantici mo 
ufo <he fi fece del fuo feudo nelle prime 
età delle belle regioni bagnate dal Medi- 
terraneo. 

■' ' ■ ■'■.<. T 

- . . » 



sr. 
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seconda divisione; ■ 

TESTUGGINI 

d' 4CHUA DOLCE E DI TERRA. 

TESTUGGINE FANGOSA («);. 

LE diverte tefiuggini, delle quali noi gii 
abbiamo ferino la floria, non fola mento 
vivono in mezzo all'acque falle del mare , 
ma ricercano anche 1' acqua dolce de' fiumi 
che fi gettano nel mare.' qualche volta pure 
vanno in cerca, Ma per de porvi i loro 
ovi, ila per pafcecfì delle piante che vi na- 
feooo. Dunque non deronG riguardate to- 



ta ) In latino, mus aquatili!. 
tfel linguaggio del Giappone, jogame, A 
doogame , e doocame. 
| LaBourbeufe. I»' jlubentcn , Encyclopidia 
metodica. 

Tefludo iucaiia , 7. Lina, ampbih. rept. 
Ray , Synepiis quadrupedum ,p. 1J4. Tefludo 

aquarura dulcium, leu lucaria . 
Rondekt, Storia dei pefei . Lyon , IJJ*. 

feconda parte , pag. 1 70. 
Tefludo lutaria , 9. Scbneider , 

H 3 
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de Quadrupedi ovipari- *oj, 
tirreflre chiamata la Greca: comunemente 
il circuito del carpacio è fornito di venti- 
cinque lame circondate di fcannel.lature : it 
difeo è di tredeci lame (cannellate nello 
fletto modo, e debolmente punteggiate, fra 
le quali le cinque dell'ordine di mezza 
s innalzano come una (pina difiefa per lun- 
go . 

La parte Superiore del piaftrone è termi- 
nata da una linea retta: il color generala 
di quella testuggine s'accoda al nero, e li- 
mile è pure il colora del carpaci/} ; le dita 
fono difiintiffime le une dall'altre , ma riu- 
nite da una membrana; ve n' ha cinque ne* 
piedi d'avanti,e quattro ne' piedi di dietro: 
il dito efterno d'amendue i piedi d' avanti 
è comunemente Senz'unghia: la coda è lunga 
pretto a poco come la meta della copertura 
lupetiore : la tefluggine fangofa invece di 
piegare la coda Sotto il carpacio come fanno 
l'altre, effa quando cammina (*) ia tiene fi- 
fiera, e quindi ne le deriva il nome di farcia 
acquatico , vtus aquatili! , che gli antichi la 
ban dato {b) : allorché cammina, raflembra 
ad una lucerta il cui corpo fia «afeoffa 
fotta 



( a ) Storia naturate degli amfitj e dei 

pefei della Sar4egna , pag. x». 
(fi) Rondelel, nel luogo citato. 
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folto ono feudo più O meno eflefo . Aguifa 
dell' altre tefluggini anch' effa fa feutire 
qualche volta un libilo interrotto. 
■ Trovali non folamente ne-' climi temperati 
e caldi dell'Europa (a), ma anche ne»' 
Alia , nel Giappone e nelle grandi Indie ec. 
{b ). Incontratili a latitudini molto più ele- 
vate delle teflugginì marine: e qualehe vol- 
ta fu anche pefeata ne' fiumi delia Slefia ; 
ma efla però non foffrìrebbe fenza grindif- 
lima difficoltà un clima rigidiflìmo.o almeno- 
non potrebbe moltiplicar vili . ElTa è intop- 
Oientifce durante l'inverno anche ne' paefi 
temperati. Nello flato del' fuo torpore abita- 
toli* terra: nella Linguadoca, cominci* a 
preparare ir fuo ricovero verfo \' autunno : 
a ta* oggetto fcava un- buco che comune- 
mente e profondo fei pollici , ed- io queft'" 
opera v'impiega più di un mefc. 

Avviene fovente cVeft» p*flì P inverno 
fenza affere interamente nafeofta, perche [at- 
terra non ricade fetnpre fopra dì lei alior- 
che e entrata nel fondo del fuo buco. Net' 
ptir 



fa) Effa e in gran numero in tutti i fiumi 
della Sardegna . Vedi la Storia naturale- 
'■ del'Ccttf. 

(t) Storia gemale dei yfagp, tom. 4,Ok 
p. 381. tdmon. in 1*. 
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dé Quadrupedi ovipdrf, ifj 
primi giorni della primavera cambia d'alilo, 
ed allora rafia la maggior patte del tempo 
nell'acqua; vi lia IpeiTo full» fuperficie 7 
fingolarmente quando fa caldo e quandoluce 
il fole. Nella (late e quafi fempre in terra. 
Moltiplica affai in molti luoghi acquatici 
della Linguadocca, come pure vicino al 
Rodano , nelle paludi d' Arles r ed in molti 
luoghi della Provenza («). Il Prendente 
della Tour d' Aygue del quale fon noti i 
lumi ed il guflo per le faenze naturali fi e 
compiaccialo di farmi (àpere che fi è; tro- 
vata una sì gran quantità di teftugginì fan- 
gole in una palude d'una mezza lega di fu> 
.perfide fituata nella pianura della Duratila» 
che quelli animali ballarono più di ne me- 
li pel nutrimento de' villici di que' eontor- 

La tefluagine fangofa fa i fuoi ovi, fòla- 
mente in terra : li depone , come fanno le 
teftuggini marine, in un. buco che fi Ica va, 
e li ricuopte di terra o di [abbia : i! guido» 
è meno molle di quello degli, ov-i delle te- 
frìggini franche, td il loro colore è meno 
uniforme. Allorché, le pìccole tefluggini fon» 



t *) Quelli fatti meli ha comunicati il 
. Sig. di Teuchy della Società Reale . dì 
Montpellier „ , . , „.;..■. . , 
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lìbera dagli animali nocivi, fenza recarvi 
dal fuo canto neffun male . Viene ricercata, 
per l'ufo che h ne fa nella medicina, co- 
me di alcune altre tefluggini : diviene come 
domeftica: fi conferva nelle pefchiere piene 
d'acqua fagli orli delle quali vi fi mette 
una tavola cbe s'eflenda fin nel (ondo , al- 
lorché gli orli tono difficili da formonrare, 
affinchè polla ufcire dal fuo ritiro, e cercare 
la lua piccola preda. Quando fi può temerà 
eh' efla non trovi un nutrimento ba fievole , 
vi fi fupplifce con della crufea e della fari- 
na . Oltre di che effa , come c'ì altti Q" 1 " 
diupedi ovipari, può vivere per lungo teot- 
po lenza prendere verun alimento,, e può 
altresì (ottenerti in vita per qualche (pazio 
dopo edere fiata privata d' una deile patti 
le più effenziali alla vita, cioè dopo aver 
avuto recifa la tefta (a). - *•"•-.'«■. ; J 

Quanto fi dee moltiplicarla ne giardin* 
per garantirli dagl' infetti voraci, altrettanto 
d K fi tener lontana dagli «agni e dagli alm 
luoghi abitati dai pefri- Effa a.tacca anche; 
quelli che fono d'una certa grofW ; 1» 
prende foto il ventre, e ve (l morde ta- 
cendo loro delle ferite ù profonde che per- 



(«) JKay , Synopsis animaiium , Londra * 
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dono il fangue e poco dopo s' indebotifco- 
«0 allora gli fìrafcina Del fondo dell' «qua 
è'Ve li divora con cale aridità che no» 
iafeia che le fp'ine, ed alcune partì cartila- 
ginofe della iella: qualche volta htfcia pure 
-intatta la loro vefcka aerea che ;follevafi 
Culla faperficie dell' acqua , e dal fognale di 
quefle veliche che vedcniì a gala dell'acqua* 
fi può conofcere che il fondo è abitato da 
tefluggini fatigofe. 

LA TESTUGGINE ROTONDA .(■*)■; 

QUeffa teffuggine rotonda fecondo Lin- 
neo trovali neli' Europa meridionale i 
il fuo carpatio è quali interamente 
rotcndo [Tav. lì. Fig. 1. ), il che le ha- 
fatto dare il nome À' orbicularis . Gli orli- 
di queflo earpacio fono coperti da ventitre- 
lame in doe individui con fervati nel Gabi- 
netto reale , ed H' fritto da credici . Quella 
lame fono unite affai I' una all' alerà, ed' 
iJ loro colore e molto chiaro, ed è fparfo 
di. 



(«0 La Ronde, fi ' ^tnbentm , Ensychptdia-. 
melodica , 

Tefiudo orbiculjris , j. tinti, ampbìhia re- 
tili*. 

Tefludo Europa:!, j. SibncMer^ 
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offrono quefìa i'ollura del piaflrone , e qtte- 
fio fegnale d' un' età poco avanzata .. Un. 
fatto analogo a quello fi è oiTervaro ne' 
coccodrilli ed in alcune lucette, e forfè 
troverafll in un giandìiììmo numero di Qua,- 
drupedi ovipari . 

LA TESTUGGINE TERRAPENA (<>„', 

AQjisfìa ceftusgine di palude o d' acqua, 
dolce, conviviamo it nome di Terra.' 
pena, che le è (iato dato da Brovvn. 
Trovali alle Antille, e particolarmente nella. 
Giammaica: elfa vi e comune ne' laghi e nelle; 
paludi ove abita fra le piante acquatiche 
che vi crel'cono . Il fuo corpo- dice 
Brovvn, general menta è ovato e compreso: 
la fna lunghezza qualche volta eccede Otto 
o nove pollici • La lua carne è riguardata 
qua! vivanda non meno lana che delicata, 
(f). 

Sembra che quella tefluggine fia la fletti 
c!ie il Dampier ha creduto di dover nomi: 
naie 



tu) The Ter rapiti , ce (ludo quarta miniai* 
lacuftris, unguibus palmarum quinis, p!an- 
tarar» quaternìs, tefta. deorslTai Brov?n , 
Stor. natm: delia Giammaica p. 

{ b ) Brovvn , nel luogo citato ■ 
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nare Ecaie ■ Secondo quello Viaggiatore 
queft- ultima ama infatti l'aaqua dolce: e(Tfl 
cerca i laghi egli Hagni, dai quali rartt 
volte palla a terra . Il fuo pefo e di dodici 
o quindici libbre . ElTa ha le zampe corte, i 
piedi ichlacciati , il collo lungo e minuto . 
La ina carne e d'un buonilfinio alimento' 
(■«). Tutti quelli caratteri, fembrano con- 
venire alla Yarr'agmk, 

- LA TESTUGGINE SERPENTINA (&,).._ 

E' facile di diflinguere quefì-a tefiuggìne da 
tutte le altre per !a lunghezza della fua 
'coda, che eguaglia quali quella del carpacio ~ 
Quefta copertura fuperiore è un poco rile- 
vata a fpina longitudinale , e come tagliuz- 
zata di dietro in cinque punte acute. I diti 
de' piedi fon poco feparati gli uni dagli al- 
tri. La ferpentina abita- in mezzo all' acqua 
dolci della China > 

Pare che i fuoi coflumi s' accodino- a que" 
della fangofa-; e che non pure effa difirugg» 
gl'infetti, ma che fi nutra anche di pefci. 

LA 



fa ) Bampier , tomo li 

\è) La torme ferpentine. & Aubtnton, 

Encychpedia metòdica . 
Tefiudo ferpentina, ij- Linn. ampbib. WJft. 
Tefiudo ferp.entiria . 8.. Sclmtider* 
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LA TESTUGGINE ROSSASTRA * . 

NOi qui diati) le notizie d' una teli aggine 
fpedka dalla Fenillvania l'otto il nome 
di tefluggine di palude, e deferite* dal Sia. 
Edvvards . L' eftremita delia fua coda è for- 
nirà d' una punta acuta e cornea , come 
quella di molte testuggini Greche , e della 
tefluggine fcorpione . I Tuoi diti fono uniti 
da una membrana . Il fuo colore generale b 
bruno; ma le lame che vertono le Tue co. 
ile , e le iquame che coprono il giro delle 
fue malesi le , e de' fuo i occh'; , fono d' un, 
giallo roflaflto, che dovati pure nei fuOt 
satirone ( & ) . 



t«) Spigol, di Storia naturale di Gù>x~ 
£V> Bdwtrdj . tundra 1 764. jrtowfc 
parte, tap. 37. tav. 18.7. 
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de Qu.id;npedt ovìpari. wfl 
molti ca-pac) e piafironi nel Gabinetto rea- 
le . Vengono confiderai* come appartenenti 
ad una piccala testuggine, di palude, la cui 
fpecie abita. ntlla Gujana, e la quale non 
giunge mai ad una 6gura più, confidÉrabile 
dì quella ch"e indicata dalle coperture fpe- 
dite al Gabinetto reale. 1 carpacj più gran- 
di hanno fei o lette pollici di lunghezza, e 
quattro o cinque di larghezza. Ecco dunque 
una fpecie di teftugsine d' acqua dolce o di 
palude, la cui coda è fornita d'una callofi- 
tà: noi orTerveremo un carattere quaft fi- 
lmile in molte ttfluggini Greche, Q tefiug- 
gini terrelìri , propriamente dette,, e parti- 
colarmene in quelle che fono giunte al loro, 
intero fviluppo . 

LA TESTUGGINE GIALLA. 

NQi abbiamo veduto, molti individui 
viventi dì quefìa fpecie di teftuggina 
d' acqua dolce ( Tav. IV. Fig. i. ), che 
non è peranche fiata deferitta da nefTun 
Naturalifta, le cui Opere fiano comunemen- 
te lette. Sì erano fatte venire dall'America 
ìn alcune tinozze piene d'acqua, per impie- 
garle in diverfi rimedj . Quella gentil te- 
fluggine ariiva ordinariamente ad una gran- 
dezza doppia di quella delle tefiuggini fan- 
gofe. Un carpano che aveva appartenuto 
ad imo indivìduo di quella fpecie , e che 
forma parte della collezione dei Re, ha fette: 
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de Quadrupedi ovipari , iSfi 
grido i" amore . Un individuo di quella 
fpecie c fiato fpedito al Gabinetto reala, 
(otto il nome di teftuggine terreftre . Ciò 
che ha potuto indurre in errore lì e che 
iurte le teiiuggini d' acqua dolce padano 
falla terra una graiidiffima parte deli' anno, 
come abbiamo detto della fangofa . Trovali 
non Colo in America, ma anche neil' Itola 
dell' Afcenlione, dalla quale e venuto un 
individuo di quella fpecie a! Gabinetto del 
Re ; elTa abita pure nell'acque dolci dell' 
Europa, e non vi varia che pei colori, che 
qualche volta fon men vivi. 

LA TESTUGGINE MOLLE (a). 

QUefìa è la teftuggine maggiore di quelle 
d' acqua dolce ( Tav. V. Fig. *.): la 
Tua figura s'accolla a quella delle piccole te- 
iffuggini marine. II Pennant e il primo che 
ne abbia parlato (6); ed avea ricevuto quefi' 
animale dalla Carolina meridionale. Il Dot- 
tor Garden, acuì tran fi portati due individui 
di 



( a } Tefludo cartilaginea, Petrì Boddaert , e- 
pìflola de ieftu-dine cartilaginea , ex mufeo 
Jobannis Gilbert. Scblojferi , Jlmjìerd. r 7 7 1. 
Teftudo ferox , 6. , Scbneider . 

(S) Tranjazion. filosofi., art. 1771. , tal. 61. 
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e verfo la iella d' eminenze un poco mag- 
giori . 

Il piaflrone era d'un be! colore bianca- 
firO, e fuperava di due o tre pollici il (ar- 
pacio, in tal guifa che allorquando l'ani- 
male ritirava la tua rcfla , potava pregiar]» 
falla parte anteriore che era pieghevole e 
rartilaginofa . La parte pofteriore del piafiro- 
ne era dura , offea , e rilevata e conformata 
in tal modo che, fecondo il Sig. Garden, 
prefentava una fella di cavallo. ■ 

1 La teda era un poco triangolare e picco- 
la relativamente alla grandezza dell' animale i 
lì allargava dalla parte del collo che era 
denfo e lungo tredici pollici e mezzo, e che 
la tefluggine potea facilmente ritirare fotto 
il carpano . 

Gli occhj erano polii nella parte anterio- 
re e fuperiore della teda molto vicini l'uno 
all'altro; le palpebre erano grandi e mobili, 
la pupilla piccola , e I' iride che era intiera* 
niente rotonda e d'un giallo brillanti Aimo , 
faceva comparire viviflìmi gli occhj. Quella 
tefiuggine avea una fnembraha che Tempre 
fi "move a, e che fenmvafi folamenre quando 
provava qualche timore) o dormiva. 
, La bocca era fituata nella parte inferiore 
della tefla come lo e nell'altre tefluggini : 
ogni mafcslla era d'un folo affo : ma. uno 
de' più particolari caratteri di quella tefiug- 
gine era la potutone delle fue narici . Il di 
fopra della niafcella fuperiore terminava in 
una 
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«ria eminenza cartilaginofa un poco citfndrl- 
<ca, lunga almeno tre quarti di pollice, e 
Kliòmigliante al guìfo d'una talpa, ma te- 
am , minuta ed un poco trafpatente.- all' 
r «firemita di quell'eminenza eranvi pollo le 
aperture delle narici che apnvanfi altresì net 
palato. ....... „.'■ 

- Le' zampe erano denfe e forti ; quelle . d l 
avanti avean;> cinque diti , i primi tre de' 
quali erano più forti e più corti degli altri 
due, e forniti d'unghie adunche. Dopo il 
quinto dito erarivi due fpecìe di fallì diti, 
ì quali (ervivano a difendere una granditìì- 
ma membrana che gli univa tutti . Le zam- 
pe di dietro erano fatte nello fieflb modo , 
««retto che non eravi che un falfo dito in- 
vece di due : anch' effe , come quelle d' avan- 
ti , erano coperte d' una pelle rugofa di co- 
lore verdaftro e tetro. La' tefiuggine molle 
ha molta forza: e fìccome e feroce, così 
avviene fovente, che allorquando viene 
attaccata, lì folleva fulle proprie zampe, 
slanciafi furiofamente contro il nemico, e 
lo morde con violenza. _ ,. t 

La coda dell' individuo portato al Sii;. 
Garden , era grafia , larga e corta ,• quella 
tefiuggine era femmina , fec« quindici ovi , 
e fe ne trovò preffo a poco un numero e- 
guale nel fuo ventre allorché era morta; 
quelli ovì erano interamente rotondi , «d 
all' incirca d'un pollice di diametro. 

La tefluggine molle è buoniffima da man- 
gia- 
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giare : e vieti pur detto che ia fua carn» fia 
più delicata di quella della tefiuggine-franca . 
ti Noi profumiamo che a mi fura che lì co- 
nofceranno meglio gli animali del nuovo 
continente , troverallì in molti fiumi dell' 
America sì (ettentrionale che meridionale , 
la reftuggine molle che fi e- veduta in quelle 
della Carolina e della Florida . Mentre che 
M 'Cavaliere di Winderfpach , corrispondente 
del gabinetto del re era folle /"piagge dell' 
Oyapock nell'America Meridionale, i Tuoi 
negri gli portarono la teda e molte altre 
parti d'una telluggine d'acqua dolce che a- 
vevano uccifa, e ch'egli poi ha creduto di 
rifconrrare nella telluggine molle descritta 
dal Sig. Pennant. ,.. r ... . i- 

v LA TESTUGGINE GRECA 

OSSIA' TESTUGGINE COMUNE BI TERRA {#}. 

QUefl'e il nome che fi da alla telluggine 
terreflre la più comune nella Grecia 
(Tal». IV; Fig. 2. ), ed in molti paefi tem- 
pe- 



( a) io greco %i/\am "Xfpaata.-. 

>ì . Nella Linguadoca , tortuga di Garriga. 

Nel Giappone, lficame , 0 Sortii. 

La Greca D. d' Aubenton, Ertcydt- 
pedia melodica . 

Qvil>ari,Tom. L I Ray, 
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pereti doli' Europa. Per lungo tempo f"ucbia- 
n)iia unicamente tiftu%gìnt ìeneftre; ma fio. 
come quell'epiteto non dinota che la natura 
della (Via. abitazione, la quale e- la fleflacon, 
quella; di molt'altrerfpecie, cesi noi abbiati* 
prefsiito la de nomi nazione adottata dai na* 
WralUli- moderni. Trovali. -ne" bofehi e fullc 
t;rre elevate; non avvi niifuno che non r 
l'abbia veduta o non la conofea di nome:- 
dagli antichi fino a noi, ognuno ha. parlato 
della fua lentezza: il nlofofo fe n' e . fet vira- 
ne' fuoi ragionamenti , il poeta nelle fua 
{vagirti, il popolo ne' fuoi proverbi - La te- - 
flug-ine Greca infatti può palTare per uno 
de più lenti de' Quadrupedi ovipari. Eflar 
impiega molto tempo per trafeorrere il pm 
piccolo fpazio: ma benché effa non vada 
uvacei che lentamente, i movimenti però di 
diverte parti de! dio corpo qualche volta 
feno. molto 3 6 iU: noi l' abbia*, veduta, mo- 
vere la teda, le zampe e la coda con un 
poco di vivacità . Non potrebbe!! anche ,di-c 



Ray, Synopfu animaììum , pagina- ifj [ 
Londra 1695., te/tudo ltrreftrn ■vulgares. ( 
Linn. Syflema natura, ediz. ij. p- 
Tsjìudo graca pedibus fabdigiutis, Ufia 
pofike gìbba, margine Jatcrali_ cbtufifmo i 
fattiti* .pianiuffutis « ■■■■■■ > 

Tejiudo grteca , 16. Sctnwdaf- ;. .... „ , 
f 
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delle file i.mpe rode troppo ti lati del 
PO, stroppo lontane le une dall'altre, p,o. 
ducano quali elle fole la lentezza del f„„ 
tammino? Effa infatti ha il fan»,. „„ £ 
do come e «nello di molti altri Quadrate,» 
ovipari, che slanciane prontamente fino alla 
™» de £ i alberi più alti, e benché °S 
dm non li,™ fepatati come quei delle Ittì 
«ite che cottone con pr„„,e 2 ,a , non fono 

cammino facile e pronto; ■'— - ■ v- . 

■Le teftugsini Greche rarTomrglìantf per mol- 
ti rapporti a quelle d* acqha do[ce ... , a , 
hguta varia molto- fecondo l'età ed i n.elt 

mite montagne fono pm grandi dell'alrre 
che abitano al p.ano. Quella che no! abbia- 
tuo deferire» vivihsj, e che abbiamo rX 
rata feguente la cutvatura del c.rp.ao 
va quali quattordici pollici di lunghe», to- 
tale , e dieci di iungheaza . La iella età lun- 
ga un pollice e dieci linee,' Ijrg, un n9lUfe , 
e due l.nee, e profonda „„ pollice. La parte 
di lopra era fckiacciata e triangolare • ,li 
occh, etano forniti d' una membrana'' eie 
fenrpre batteva; la fola palpebra i„ feri o t e 
età mobile, come fu detto da Plinio Manale 
ha applico faifamente ai coccodrilli , ed , 
Otadrupedi ovipari in generale quella 
che no. abbiamo ofTerva.a nella rbflupjine 
1 • Gre- 
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fregamento continuo, e con una prefGone 
più forte. Allorché cammina ftrìfeia le un- 
ghie d'avanti feparatanaente l una dopo l'- 
altra conerò il terreno, di modo che allo- 
«quando pofa a terra uno de' piedi d'avan> 
ti, appoggia (obito full unghia interna, poi 
fu quelle che vi vengono dietro , e coti fuccef- 
fivameme fu" catte fino all'unghia efleiiore: 
il Tao piede per cai ragione , fa in certa gai* 
fa 1' effetto di una ruota , come Ce la teflug- 
gine cercarie di follevare pochiffìmo le fue 
aampe , e volerle andare avanti per una fe- 
rie ài piccoli partì fucceflivi, per provar 
minor refiftenfa darla parte del peto ch'effa 
ftrafeina. Tredici lame {cannellate nel loro 
contorno coprono il carpacio: gli orli fono 
forniti di venti quattro lame tutte, e partii 
colar mente quelle dr dietro mollo più gran* 
di in proporzione che nella maggior ' pine 
dell'altre fpecie di tefìuggini; e per la ma- 
niera in cui fono difpofle le une- relativa- 
mente all'altre fan comparir dentata la cir- 
conferenza della copertura iuperiore. Il pia* 
ftrone comunemente e veflito di' dodici cj 
tredici lame: nella teftuggine da noi deferii - 
ta venerano tredici. Le lame che coprono 
il carpano fono dipinte a due colori , l'uno 
jrù o meno ofeuro , V altro bìancaflro . 

La copertura ftiperiore della tefluggine 
Greca e cuiviffima ; l'individuo da noi de- 
fcritto ave* quattro pollici e tra linee d'al- 
tezza, il che fa che allorquando e rovefcia- 
I ì , - ....«* 
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m fai dorfo, può ripigliare la fua prima fi* 
fuar.ìone , e non reflaie.irt preda.- ai nemici 
ipme U tefliiBsine-franca. Elfa sforzali di 
reftituirlì nella fui. prima politura no» loia- 
mente coli' ajuto dalle lue zampe , le quali 
non può allontanare abbaitanza per giugnere> 
fino a terra; ma fetvelì unicamente dell» 
iella e del collo., co' quali s'appoggia con» 
forza contro il terreno, cercando, per cosV 
dite, di folle vari? , e bilanciandofi oraa drit- 
ta ed ora a liniflta, finché abbia ritrovata 
«lue! luogo del terreno cb'è il più inclinato» 
e che le oppone la minor refiftenza. Allora, 
invece di fare degli sfotti dalle due parti 
oppofle , non cerca altro fe non che di ri r 
volerli dalla parte favorevole, e fi piega, 
finche incontra la terra colle zampe , e ìì 
rimette interamente fu tuoi piedi. Difiin-i 
guani! i mafchj dalle femmine io quedo che; 
qirefle hanno il piatitone quafi piano.» ed i 
mafchj più o -meno. concavo- O) * :-. t i i; 

L'elemento nel quale vivono le tefluigi?. 
ni marine e quelle d' acqua dolce , rendono, 
più Jeggiero il loro carico, perciocché è no^ 
to ad ognuno che un corpo gettato nell'acr 



( a ) Storia naturale degli dfafitj ft de'fefù 
■ della Sardegna , del Sig. Frane. Gtttì ,. ■ p,. 
i io. 
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<pia perde fempre del fuo pefo.- ma quelle» 
dalle tefluggini terreflri non e diminuito. 
Il pefo adunque cbs viene portato dalla r*a 
fuggine Greca è una prova della forza, eh': 
efla gode : quella forza è anche conformata 
dalla gran facilita con cui ella fpezza nella 
iua gola de' corpi duriflìmi : le fue mafcelle 
fono moffe da mufcoli cotanto vivaci, che* 
in una piccola tefluggine cut fi era recifa la 
iella , lì è oflervato una mezz' ora dopò , 
che que' mufcoli fi movevano anoora con 
uno Rrepita fenfibile: ed al tempo d' Arido* 
tue rifgujrdavafi la tefluggine come l' anima* 
le che aveva in proporzione agli altri la mag- 
gior forza nelle mafcelle - :;.■■>•; 3 
- Ma quello, non è il folo fatto che ci of- 
frano le tefluggini Greche relativamente alla 
difficolta che provali allorch'eli vuoletoglier 
la vita a' Quadrupedi ovipari. Franctfco Re* 
di ha fatto incorno a ciò delle fperìenze nel* 
la Tofcana, delle quali qui ne ■riferiremo il 
rifultaco (a) . Ei prefe una tefluggine .Greca 
nel principio del mefe di novembre; vi fece? 
una larga apertura nel crancio levandone il 
cervello , fenza lafciarvi veruna porzione 
della cavita che il conteneva, e ch'ei, per 



(a) Off creazioni dì Francesca Redi 1 
■ -. gli mimali viventi, Naftoli 16$?. pag- 
ai, . . . i . 

I < 
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«fedire, nettò con diligenza. Subito che 
«KfeWM il cervello, gli oechj delia tefluggì- 
jo*vfi ehiufero per non 'riaprirò pia: ma <(- 
foodo flato pofto io liben'a- l'animale, conti- 
nuò a moverli, ed a camminare come fe 
non gli fi foffe fatto vermi mala . A dir ve- 
to non addava' avanti che brancolando per- 
che, era pri«> dell* viltà . Dopo- tre giorni 
una nuova pelle coprì l'apertura de! cranio,. 
* la teftuggine viffe cosi facendo i fuoi mo- 
vimenti comuni, lino alla mata del mefe di- 
maggio, vale a dire, circa fei M* Allor- 
ché fu morta, il Redi efamioò la cavità del- 
egamo da cui aveva cavato le cervella, c 
non vi trovò che un piccolo grumo di fan- 
lue fecoo e nero : ripete queft' efperiem» fa 
«tolte tefluggini.tetreftri d'acqua dolce, ed 
anche marine, e tutti quefii animali viflero- 
fenza cervello un numero di giorni più o 
meno confiderabile . Il Redi tagliò io feguito 
la teda ad una -gwfl» «fluggme Greca, e 
dopo che fu fparfo tutto il tangue che pote- 
va: /colate dalle vene del collo, la teftuggi- 
ne continuò a vivere per molti giorni , il 
che fu facile a cono/cere dai movirnendeh* 
ella facera, e dal modo con cui moveva- 
le zampe d'avanti e quelle di dietro . Quello 
gran fifieo tagliò pure la cella a quat-wo altra 
tefluggini, ed avendole aperte dodici giorni 
dopo quefl' operazione, trovò che il loro, 
cuore. palpitava ancora; che il fangue che 
•ravi nell'animale entrava ed ufcìva, e pes 
cot> 
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i ;■ de' Quadrupedi ovipari . kor :■ 
confcgiieruta, che la teftuggine viveva anso- 
m . Quelle efperienze che dipoi fono fiate 
ripetuto da- molti Fiilri (a), non provano 
forfè ciò che noi dicemmo della natura de' 
Quadrupedi ovipari-? ^ ■ ■ ■'■ 'h -. - :>nc j 
La tefluggine Greca fi nutre d'erbe, di 
fratti, ed anche di vermi , di laroache-- »: * 
inietti; ma ficcome non ha l'abitudine d' 
«(taccate quegli animali che hirmo fangu* 
come la rangofa, e di mangiare de'pefci 
che trovami nefmmi e nelle paludi ove t* 
Greca non va , i «.fiumi di quella refitigsin© 
terreftre fono molco dolci: eòa altrettanto 
pacifica, quanto lento è il Tuo cammino, e 
la tranquillità delle lue abitudini ne forma 
fàcilmente un animala domellico, che fi può 
nutrire con della crufca e della farinat e 
che vede0 con piacere ne' giardini, ove di* 
flrugge gl'infetti nocivi. ■■ • ■- '• > • .or. -r 
A guifa detf altre teffiiggihi e di tutti l'i 
Quadrupedi ovipari può foflenerfi In virai 
lungo tempo fenz* mangiare. GerardoBbfie 
confervò una tefioggine terreflre che non 
prefe nell'una fpeeie di nutrimento né di be- 
vanda per dieci meli, dopo i quali morr,- 
ma non peri già per mancanza di nu:rimea- 




(<*) Vtgg*fl >» di qtttflo votwM tt di* 
■ ' fcórfo fulla muta de Quadruptdi ni* 
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lo, poiché i fuoi imeflini'trovaronfi antora 
pieni d'eferementi altri neraflri, aliti verdi, 
ed altri gialli, e folo dovette foccorobere 
pel rigore del freddo ( & ) - : - ' ' ' 
Le tefiuagini Greche ■ vivono- luiiyiifljm» 
tempo. Il Sig. Frante!» Certi ne ha veduto 
una in Sardegna, che pefava quattro libbre ,, 
e che viveva da Jeffant'anni in «OS cala, 
ove veniva confervata come un vecchiofer- 
vitore (è). Nelle latitudini un poco eleva- 
te , le reftuggini Greche paffano l' inverno, 
in buchi fotterranei , che qualche, volta, fi- 
ccavano elleno Beffe, ove giacciono più. o. 
meno intirizzite fecondo il rigore della 1U- 
gione (e). Anche nella Sardegna comincia- 
no a nafeonderfi verfo il fine di novem- 



e s'accoppiano più o men pretto dopo il loro 
torpore- fecondo il clima de'paefi ove abita- 
no i fonofi faide e ripetute rooite favole' 
intorno V accoppiamento di quefìe teflugEì- 




(a) Ojfervazioni anatomiche di Guardo E/a- 



fius,pag. 6 4 . 
( è ) Storia naturale degli Amfibj e de pejct 




della Sardegna , p. 9. 
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di Quadrupedi ovipari . ioj 
ni la), I' ardore de' mafchj, il timore delle 
femmine ec. La fola cofa che dovevafi- dite: 
fi è che le.tefluggini Greche hanno ricevuto 
degli organi grandiflìmi per la propagazione 
della loro fpecie; quindi n' avviene che fem- 
bra che ricerchino le loro femmine con ar-, 
dora, e riferitane, l'amore con forza; fi fe 
anche pretefo che nelle regioni dell'Affici 
ove fono in grandi (Timo numero, i mafchj 
pugnino fovente tra fe pel pofleflo delle lo-, 
ro femmine, e che in quelli combattimenti 
animati da uno de' più forti (entimemi s'a- 
vanzino coraggiolamente , benché con len- 
tezza gli uni contro gli altri, ed attacchini 
vivamente a colpi di tefla (b). 

Il tempo nel quale le teftuggini Greche 
fanno gli ovi, varia col calore delle regioni 
ovi trovanti. In Sardegna ciò avviene ver- 
(o il fine di giugno ; fanno quattro o cinqQe 
ove bianchi come quei del colombo. La fem- 
mina li depone in un buco che ha fcavato col- 
le zampe d'avanti, e li copre col terreno. Il 
calore del fole fa nafeere le tefluggini che, 
fortono dall' oVO ne! principio di fetrembre, 
non effendo niente più grolle d'un gufcio di 
noce (e). 

La 



( a ) Corrado Gefner. 
(£) Linneo, nel luogo citato. ■ ■■■ ■ <■•■ 
\t) Storia naturale degli ^4mfihj e dè 1 pefei 
della Sardegna , p. le, 

X 6 
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i La lentaggine Greca non va quali* mar 
nell'acqua ; pure nel ino eterno alla è con- 
figurata conte le teftngeini marine {*}: -fé 
dunque non e anfibia in fatte e pe'ftioi oo- 
flumi, Io è fino ad mi certo punto per V or- 
ganizzazione . ■ i, ■■ - - >4 

La tefiuggine Greca trovai: in quali tutte 
le legioni calde ed anche delle temperate del 
Vecchio continente nel!' Europa meridionale ,. 
nella Macedonia, nella. Grecia , in. Amboi- 
ne, nell'Jiola., di Ceilari, nelle indie, nel. 
Giappone (*.)■> nell'Ifola di Borbon (e) io. 

Quel. . 

(*) Gerardo Blafìo, notomizzando una ta- 
fluggine terrefìre, trovò il pericardio pier 
no di una quantità co raderà bile d'acqua 
limpida. Noi vedremo neli 1 articolo del 
coccodrillo che il pericardio d' un alliga- 
ta- indio dal Sloano era egualmente pieno- 
d' acqua . Offervazioni anatomiche di Gi- 
tardo Blajius , pag, 6j, 

( t) Storia genera/t dei 'Viaggi, tema ±o. y 
pag. j8ì. edix. in ri. 

(f) L'ifola dì Burbon una volta abbondava, 
di tefluggini terrefiri ; ma i bafliraenti nes 
hanno diflrutto tante, che oggi ron fe ne 
trova più fe non che nella parte occiden- 
tale, ove gli abitanti non hanno la licen- 
za di prenderle che nella quarefima . Viag~ 
già de la Eartinais ■ il Gentile attorno il 
mondo . 
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quella dell' Afcenfnne-, ne' deferti dell'Afri- 
ca ; ma i luoghi parti coi armeni e in cui la 
carne di quefta teftuggine è più delicata e 
più Tana di quella dell'altre testuggini i fono 
la. Libia,, e le India; nè vedefi la ragione 
per la quale fiali proibito a 1 Greci moderni 
ed a' Turclii , di nutrirfene. 

Mancano ancora le olfervaaioni neceflarìs 
per potere llabilire, le le tefluggìni terrei! ri 
dell'America meridionale fiano divsriè dilla 
Greca {a); fe vi lìano naturali, e vi fiano 
Hate portate da altri luoghi. In quella fiefla 
parte- del mondo ove vi fono comuni , vengo- 
no prefc con de' cani avvezzati a dar loro- 
La caccia. E(fi le (coprono dietro le orme> 
ed allorché Is hart trovate abbajano finche 
giungano i cacciatori. Si prendono vive « 
pedono pelare da cinque a fei libbre , edafi- 
che più. Pongonfi in un giardino o in una 
ipecie di parco, vi lì nutrono con dell'erbe 
e de' frutti, e vi moltiplicano molto.' La 
loro carne benché un poco dura c di buon 
gufìo : le piccole telìuggini crefcono per fet- 
• ■*, ... . ; « : ■ 



(a) Sonovi delle tefhggini terreflri chiama- 
. te Sabuiis nel linguaggio de! Braille , le 
quali gii abitanti del Para preferirono 
all'altre fpecie . Tutte confcrvanfi molti 
meli fuori dell' acqua lenza nutrimento 
Dosabile . Ifioria generale dei viaggi . 
lome. jj. pag. 4j8. edis. in J*. 
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te o otto anni: Je femmine s'accoppiano 
benché non abbiano acquifiato che la fola 
metà della loro grandezza comune, ma i 
mafchj non s'accoppiano alle femmine, fa 
prima non fono pervenuti al quafi intero- 
loro fviltippo; il che ferabrerebbe provare, 
che in quefta fpecìe ie femmine abbiano, 
maggior calore de' mafchj ( * ) cofa che pa- 
rerebbe contraria all' ardore die. gii antichi 
hanno attribuito a' mafchj , ed a quella mo- 
derazione che hanno fuppolta nelle fsm- 

Riguardo all' America fectentrionale ed 
ali* Hòle vicine pare che le tefluggini Greche 
che vi fi trovano, abbiano qualche piccola 
differenza dipendente dalla di ver fila del cli- 
ma . 

La loro grandezza nelle regioni tempera- 
re dell'Europa <J molto inferiore a quella 
ch'effe poffono acquiftare nelle regioni calde 
dell' India. Sì è ttafportata dalle colle del 
Coromandel una tefluggine Greca , che era 
lunga quattro piedi e mezzo dall' ed remica, 
della tefta fino a quella della coda, ed alta 
quattordici pollici. La teda aveva fette pol- 
lici di lunghezza e cinque di larghezza,- il 
cesello, ed il cerebello erano in tutto lun- 
ghi fedici linee, e larghi no'.'e : la linea era 
lunga un pollice, larga quattro linee, e prò- 
fon- 



(«) Nota (ommicata dal $ig. ds. la Borttfi* 
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fonda, una linea : (a copertura fuperiore era 
lunga tre piedi e larga due. Quella tefiuggi» 
ne. era un ■ mafchio , ed aveva ii piatitone 
concavo: la verga rinchiuf.1 nei reUlttm ave^ 
ya nove pollici dì lunghezza, ed un pollice: 
e mezzo di diametro : la vefcica era d'ufi» 
grandezza iiraordinaria ; in efla vi erarK* 
dodici libbre d'urina chiara e lìmpida. 

I.a coda. era groflìlfiiiia ; avevarfei pollici 
di diametro nel fuo principio, e quattordici 
pollici dì lunghezza. Dopo la morie dell' 
animale era talmente infLflibile , che fu im- 
ponibile di drizzarla: ti che dee far credere 
che la tefluggine poteva fervirfene per col- 
pire con forza. Qjiefia coda era terminata 
da una punta dora come il corno (<*.}, e 
molto firmile a quella che oil'ervali nell' efire- 
Biii'a della coda della tefluggine fcorpione. 
Le tefiuggini terrefìri adunque , indipenden- 
temente dai loro feudi., han ricevuto dell' 
aimi ofFenfive molto forti: hanno delle mi- 
fcetle dure e taglienti; una coda e delle 
zampe che potrebbono adoperare per attac^ 
car i loro nemici ; ma ficcome elle non ne 
abufano , e rifulta che non fe ne fervano- 
che per difenderli, nulla fi oppone, anzi 
lutto conferma la dolcezza delle abitudini, 
e la . 

(a) Memorie per fervire alla Storia natura- 
rle. degli Animali, arde, della tefluggine 
del CorQmmdei-. 
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e la tranquillità de'cofiumi della tertuggme 
■Greca. ' . .- 

Nel Gabinetto reale confervanfì le fpoglic 
di due refluggini Greche, che erano grandif- 
fìme: il- carpacio- dell'una, ha qoafi due 
piedi e cinque pollici di lunghezza , e quello 
della feconda, due piedi e quattro pollici 
all' incirca. A-irritremtà della coda dati* 
prima vi abbiam oflervato una- callofità ri- 
mile a quella della tefluggine del Goromau- 
delj-noi però non crediamo che quefla eal- 
Jofità ira un. attributo della grandezza delle 
telluegini Greche: infatti, abbiam veduto una 
durezza coafimile all' eflremiia d'una teflug- 
gine vivente , che pretto a poco era della 
figura di quella da noi deferitta nel principio 
di queft' articolar a dir vero, fiecome ella 
non differiva pel colore verdaftro e molto 
chiaro delle ftw fquame, così potrebbe effe- 
re che- quefl' individuo interne al quale non 
flbbiam potuto raccogliere netlua indizio par- 
ticolare, coflituiffé una varietà collante , la 
cui coda folle fornita d' una callofità mag- 
giore di quella delle teSuggini Greche co- 
muni ( a ) . 

... J .., m... - fH 



(«J.-Veggafi la Storia naturale delle teflug- 
gìni del" Sig. Scfaneider, ffampata in tipfia 
i'anrio- 178*.., pag. ì4 5 -> • 1' olfervazio- 
ne del Sig. Hermann dotto proferlbre di 
Strasburgo, cbe vi k riportata. 
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Il Gabinetto reale conferva pure una teli» 
d'una refìaggine terrefìre portata dall' Hot» 
Rodrigo, la quale In quali cinque pollici di 
lunghezza . ' : - - 

LA TESTUGGINE GEOMETRICA (*'). 

QUefìa tefluggìne terrefìre ba molti rap- 
porti con la Greca ( Tav, lll.fig, t. ) : 
i fuor diti ben lungi dall' e Aere divifi , fono 
riuniti da una pelle coperta di piccole fqua- 
me, in modo che non fi diffinguono l'uno 
dall'altro, e formano una zampa denfa. e 
«Monda, nella parte anteriore della <]uale 
fono folamente indicate le loro eflremit» 
dalle unghie che vi apparirono. Quelle un- 
shi» 



U) U Geometrica. Il Sig. t \A„benton Xn- 
cyclopedia melodica . 

Tefindo Geometrica, i.j. Lina, amphì- 
Ha reptììta.-. 

Teftudo pitta feu {Iellata , VVormim ■■, 
mas j 1 7. 

Kay, Synopfts Qttadr. p. i J?| r e fludo 
tefóllata minor . 

Tefiudo tefla tefleJlats major, Grovv-, T 
m»f. %6. tak %. fig. 1. & 1, 

Seba, mus , tab. 80. fig. 3. 8, 

Tefiudo Geometrica, ij, Scbneider „ 
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ghie fono cinque ne' piedi d' avanti , e 'quat- 
tro ne' piedi di dietro: la parte baila dell© 
zampe è coperta da grandi fquame, e fiCMM 
me quelle non vi fono attaccate .che neil* 
loro bafe, e fono denfe, e talvolta rotonde 
nella loro cima , cosi crederebbonfi unghie 
attaccate a diverfi luoghi della pelle. L'in- 
dividuo da noi decritto aveva dieci pollici 
di lunghezaa Otto di larghezza, e quattro d' 
alteiza . La copertura fuperìore della teftug- 
gine Geometrica è delle piùconvefle. Ivarj: 
colori di cui è pinta, rendonla grata alla w- 
fla. Le lame che veiiono le due coperture e 
che comunemente fono tredici fui difco, 
ventitre full' efiremità del caccia, Codici: 
fui piafìrone, s'innalzano a guifa di gobba, 
M Ha parte di me«n; fono molto Scannella- 
re , Sparate le une dall' altre da certe fpe- 
cie di vene molto profonde, e la maggior 
parte delle quali fono efagone. U loro colo- 
re e nero, ed il loro centro rapprefenta un»; 
macchia gialla a fei cofle da cui partono mol- 
ti raggi dello lleffo colore : effe moftrano 
pure una fpecie di rete di color giallo for- 
mata da linee diflintiliìme fegnate lu un 
fondo nero, e raffomiglianti a figure geome- 
triche , dal che fi e tratto il nome che hrt 
a quefio animale. Trovali quella tefluggine 
nell'Afta, nel Madagakar , nelì'.fola. dell 
Afcenfione da dove e fiata fpedfta al gin- 
netto riaie, ed al Capo di buona «pwnu 
i dove. 
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dove fa da dodici a quindici ovi (* ) . Mol- 
te lentiggini Geometriche differirono da 
quelle che noi abbiamo defcritte, pel nume- 
ro « la difpofizione de' raggi gialli che pre- 
feutano le fquame, per ì' elevazione di que- 
lle mcde^me parti, per un colore giallaftra 
più o- meno uni&rme fui piatitone, e perla 
poca eminenza delle lame che adornano que- 
lla copertura inferiore . Noi ignoriamo (e 
quelle varietà fiano collanti., fe dipendano, 
dal feffo o dal clima ec. Che che ne lìa , 
film di parere doverli riferire ad alcuni di 
quefie varieia, finche nuove offervazioni de- 
terminino le idee intorno a ciò, quella te- 
li uggì ne terreffre che il Brovvn chiama £- 
cale (è ). Quel!' ultima , fecondo quello viag-,. 
giatore, è. naturale del continente dell' Ame- 
rica, ma noti pertanto ìs comuniiTmia anche 
nella Giammaid , dove viene portata freqnen-, 
temente. Il fuo caipacio è denfo , ed ha, 
fovente un piede e mezzo, di Junghezaa ; la. 
fuperficie di quella copertura -è divifa-in efagonl 
bislunghi: delle linee (colte partono dalle, 
loro circonferenze ed eftendonfi fino ai Iota 




(*) Nota communìcata dal Sig. Bruyere dei- 

, la' fccietà reale di Montpellier, 
{bl Brovvn, ljlotix Maturale della GU- 
maìca i pxg. \66. 
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Noi' fòn> P ure di P arere cile ] ' Eeale 
Brovvn , e la tefìuggine Geometrica, fiati» 
forfè della fletta fpecie della Terrapena del 
Dampier. Le Ttrrapene di quello navigatore 
fono molto meno grotte delle reffuggini chia- 
mate Eiale, le quali fono della fpecie delle 
Terragne del Brovvn come abbiam detto. 
ElTe hanno il dorfo più rotondo, benché d' 
altronde loro raffomigline molto. Il loro 
carpacio, dice quello viaggiatore, e come 
naturalmente tagliato, amano i luoghi umidi 
e paludofì. La loro carne è (limata: ve n 
ha un gran numero fulle cotte dell' ifola di 
Pins eh' e tra il continente dell' America e 
quello di Cuba. Effe penetrano nette forefle 
ove i cacciatori durano poca frtica a pren- 
derle. Le portano alle loro capanne, e dopa 
aver fatto losp un fegnO fui carpaci© , le 
lafciano andare ne'bofchi ben certi ci ritro- 
varle in cosi poca diftanza , che dopo un mele 
di caccia ognuno riconofee le foe e !e por» 
a Cuba (»). Noi però non cederemo di ri- 
peterlo, la floria delle tefìuggini efige anco- 
ra un gran numero d' offervazioni per effe-re 
Schiarata: non noi polliamo che indicare i luo- 
ghi. 



(a) Defcrizhne delle nova Spagna'. I- 
torì* generale- dei Viaggi terza partì , 
liète l\ ' ~' w r v 
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vuoti inoltrare la maniera di empirli » 
e Affare t punti principali intorno a cui fa- 
rà agevole l'ordinare ciò che refla da (co- 
prire-. 

LA TESTUGGINE SCABROSA {*). 

fiUefla piccola fpecie di tefìuggine e ter- 
\J reflre C T*v. VI. fa t. ), fecondo 
Seba : la fui tetri termina acutamente : |U 
o«Sij come nell'altre tefluggini , fono collo- 
cati obbliquamente : il carpacio equafitanto 
largo che lungo: gli orli fono uniti d' avanti 
e falle fpatle , ma fono inegualmente dentati 
dalla parte di dietro.- le fquame che U for- 
nirono fono lifeie e piane eccetto quelle del 
dorfo , le quali nella parte di mezzo fono rial- 
ti» per tal modo che formano una fpina lon- 
gitudinale . Il loro colore e biancafiro at- 
tta« 



(a) La tefluEgine Raboteufe. Il Si S . d Ru- 
tene» Encychpedi* metodica. 

Tefiudo fcabra , Li'»». 

Tefludo pedibus palmatis, tefla plani- 
nola , fcutellis omnibus interrnediii dor- 
fatis. Lim. amph, rept. Tefi. 6. 

Gronw'ius Zoopbit. 74. 

Sei», wmf*»m. t. tati 79- fii- *• *■ 
Tefludo terrefirìs Amboinenfis minor. 
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invernato in diverte ferme di piccole fa- 
lcia nere che il fanno comparire marezzato : 
il fellone delia parte d'avanti è tagliato a 
fettone: nell'individuo da noi deferirlo la 
parte di mezzo era un poco concava , e 
quell'individuo circa tre pollici di lunghezza 
dall' elìremitb della teda fino a quella della 
coda, e due pollici circa di larghézza (tf). 
Seconda SeW la telìugglne fcabrofa non 
diventa mai più grande. 

Quella tefluggine ha cinque unghie ne' 
piedi d'avanti, e quattro in que'di dietro, 
il quinto dito da' quali è fenza unghie.- la 
coda è corta, il color della tefta , delle zam- 
pe e delia coda, rauomiglis molto a quet 
del carpacio: effo e d'un bianco che traeat 
giallo variato da flrifeie e da macchie bru- 
ne , ma in ceni luoghi piò larghe, e foprat-' 
lutto fulia tefla , di quelle che vedonfì falla 
copertura ■fuperiore ■ Quefla tefiuggine abita 
oell' Indie orientali , e particolarmente in 
Amboine, trova/i pure nel nuovo mondo . 
e vive nella Carolina . 



LA 



(6) Quéffi individuo forma parte della rac- 
colta del gabinetto reale. - - '■' 
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LA TESTUGGINE DENTATA (a). 



/"VCIetta tefluegine non è nota fe non fe 
\£ da quanto ne ha riferito Linneo i 
fimi diti che fono cinque ne' piedi d'avanti, 
e quattro in qae'di dietro non fono feparati 
gli uni dagli altri : unifennfi per tal modo 
che formano una zampa rammuechiara e ro- 
tonda come quella di parecchie teftuggmi 
terreflri. La copertura fuperiore raffomiglia 
un poco alla forma di un cuore: il ino dia- 
metro comunemente è d' uno o due pollici: 
gli orli fono dentati e come tagliuzzati . Le 
lame che la coprono fono efagone, rilevate 
in alcune partì che fi (porgono in fuori , ed 
il loro colore è d' un bianco fporco . Trovati 
nella Virginia, 



f a ) La Denteile , Il Sìg. cf Attbenfon Enei' 
cyclopedia metodica. ■ 

Tefludo dencìculara . 9. Lìnn. ampb. 
rept. 

Tefludo denticulata, 17. Schtttider . 
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LA TESTUGGINE CURVATA ( a') ; ' 

TRovafi ne' paefi calJì quefì» reflofcgfn* 
che dee eflere terreflre fecondo Lin- 
neo, e eh' e diftinta dall' altre in quello 
che i fuoi piedi non fono riuniti da una 
membrana , che ha la copertura fuperiore 
curvata, ed in cui le quattro Urne fuperio* 
ri che ornano il dorfo , fono rilevate j 
ed il piaftrone della quale non ha vertr* 
ai fcannellatura . Nella raccolta del Cava- 
liete dì Marcie abbiam veduto un carpaci» 
ed un piallone di quella telluggine. Il ear- 
pacio aveva fei pollici di lunghezza e fei 
pollici e mezzo di larghezza. L'animale do- 
veva avere due pollici e fette linee di 
altezza : il difeo era fornito di tredici lame 
leggermente fcannetlate, gli orli di venti- 
cinque, ed ii piafirone di dodici, li carpaci» 
era d 1 un bruno verdattro fui quale eflende- 
vanfi in ogni parte delle linee gialle . I co- 
lori della tefluggine Gialla fono quafì limili, 
ma la laro difpoiìzione e a macchie e non a 
linee, 



( a ) La Borribee . 'ti Sig. d' jiubenion , Ency- 
chpedia melodica. 

Teftudo carinata, li. Linn. dmph. 
rept. 

TtSudo, cannata, 18. Scbniidn. 
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linee , come è quella della Scabrofa : il pia- 
Airone era gialtaflro, 

LA TESTUGGINE VERMIGLIA (a) . 

AL Capo di Buona- Speranza abita una 
" piccola tefluBgiaeterteflre, che Vertuto 
ha veduta vivente, e ch'ei ha nutrita per 
qualche tempo ne! fuo giardino. Glie l' ave- 
vano venduta alcuni mercanti , che dicevano 
d' averla-portata dalie grandi Indie, dove 
può darli che fi uovi. La copertura faperia» 



{a) Li Bande Bianche . Il Sig. d' A*btntM, 
Enciclopedia metodie* . . . ., , p> . 

Tefludo pufilla , x + . U»n. ampb. 
refi, ij ,„.„: ,., . 

Tefiudo terreflris pufilla ex India orien- 
tale, VVorm. rnuU-UU . ,.. ; .. , 

Tefludo virfiinea, Grew. muj. ìS.'taù, 

ì-fc-.ì> i ... l. t . 

R.-J, Synopfii qitadrupedum , p. 
Tefiudo terreftris pufilla ex India orien- 
tali. 

Gioorge Edwards, Star, natur. degli Vi- 
etili , Londra 1751. Tefludo telfellata 
1 minor Africana . The African laud tot* 
toìfe . 

Tefludo pufilla, 15. Scbneider . 
Digli Ovipari , Tom. 2. K, 
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•re ài quefta piccola e gentile tefluggifie ir 
appena lunga quattro diti: le lame fono pia- 
cevolmente colori te di nero, di bianco , di por- 
pora, di verdailfo e di giallo: ed allorché fi .sfal- 
dano, il carpacio offre in loro vece del giallo 
'rericcio. 11 piafìrbne e bianeaflra, e fulla 
fommit'a della tefìa , la cui forma è fiata para- 
gonata a quella di un parrocchetto, innaJzafj 
Un'eminenza di un color vermiglio miflo di 
giallo. Da quello carattere in forza dei qua- 
le eiTa ha qualche relazione colla Naficarnx, 
abbiam tratto il nome che le diamo. I pie- 
di di quefia refluggine fono armati di quat- 
tro unghie, e di duriffime fquame: lecofcie 
"fono veflire d'una felle rafTomigliante al 
cuojo : la coda è fonile ecortiftima. La na- 
nna ha ufata molta attenzione nell' ornar 
quefta tergine : le ha dato la bellezza, 
mi riducendola ad un piccoliflìmo volume , 
le ha tolto quali tutto il vantaggio delio 
feudo naturale fotto cui può rinchiuderli , 
perciocché par che le fi debba applicare ;ciò 
che dice Kolb della teffuggine terrefire 
del Capo di Buona-Speranza. Secondo que- 
llo viaggiatore le grandi aquile del mare , 
chiamate Offrale, fono avidiflime della - carne 
della tefiuggine: malgrado tutta la forza del 
loro becto e de' loro artìgli non potrebbero 
rompere il fuo duro gufeio: effe però lo 
portano nel più alto dell'aria da dove lo 
lafciano cadere più volte fu de' macigni du- 
riiTimi; i'alteaza della caduta, e la granvio* 
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lenza che ne rifiliti producono un fortif- 
fimo urto; ed in tal sui» fpezzandqfi la co- 
permea della teflugeine refla in preda all' 
aquila carnivora nuell' animale che la natu- 
ra avrebbe pofto in una ficura difefa, fe un 
pefo maggiore aveffe potuto far renitenza 
afi lì sforai dell' aquila. , per foil«var|a neli' 
aria (»)<■. ■ ■ , 

In. rutti i tempi fi è attribuito lo fleffo 
Iflinto allo aquile dell' Europa , per giugnere 
a divorare le telìuggini Greche: e non V 
è neffun che ignori che gli antichi fi fono 
dati con piacere a raccontare la morte fio- 
atti»» del poeta Efchilo , il quale , dicefi , 
che Ila fiato uccifo dal colpo d' una teftug- 
gine eha un^aquila lafciàcadere-fopra-la M 
tefia ignuda ( p ) . .. : < 

La refluggine Vermiglia abita non loto 
nelle vieùianae del Capo di Buona Speranza, 
w trovali pure: nella patte fettentnonale 
dell'Africa. Edward! ha deferii» un in- 
dividuo di suefia fpecie che gli era fiato por- 
tato da Som Croce nella Barbari» occiden- 
tale £c)v - ~- i 



'c « ) rjiuw M Mi, • Mt" . *•* '■ t- 

108. - ■ ■ , 

'ih Va'!' Oxrddt Glfair, III. !■■ di S"" 
druidi evipiri, vele dritti dille nf'l- 

( o's'iVgte Edvvtrdi, -ilhpitt riuu f.»o 4 . 
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LA TESTUGGINE . 
DIC O D À-C O R T A {a). 

TRovafi nella Carolina quella tefiuggìne 
terrene, la cui tefla , e le cui zaaip« 
fono coperte di fquame dure limili a delle 
ca! lolita. 1 Tuoi dici tono uniti. ElTa ha cin- 
que unghie ai piedi d' avanti , e quattro in 
quei di dietro. Uno de' (uoi caratteri difìin- 
livi è d'avere una coda corlifTìma; ma efla 
però non è affatto lenza ceda, come fudet- 



( a ) La coda Corta . a II Sig. £ Aubtnìon , 

Encyclopidia metodica. . . ■ , .-. \ 

Tefiudo Carolina, ir. Lìnn. ampb. 

rept. '• .. ,j, 

Georgia Edwordi nella fioria naturale 

digli uccelli p. 3,os. 

Tefiudo tefltllaia minor Carolinen- 

£s. 

Tefludo pedibus digitatis caliofo-fqua- 
mofs , teda ovali fubconvexa , icutelljs 
plavis flriaris medio punftatis , Gron.Zooph^ 
* 7 •'»«"»■ 77- ■ ;f 

Seta muf. ì. tav. 3o. fig. i. Tefludo 
terrefìris major Americana . - , 
.Tefludo Carolina, j.. Stkncide? ■-. 
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to da Linneo. La copertura fuperiaré fcan- 
nellata dalla parte d'avanti in formadimez- 
za luna , non offre denti fagli orli, e le la- 
me che l'adornano fono larghe e (cannella- 
te , e punteggiate nella parte di mezzo. 
Qtiefla teflugginc diventa molto grande . Nel 
gabinetto reale lene conferva un carpano : 
effa e lunga dieci pollici e fei linee, e lar- 
ga otto pollici e dieci linee. 

LA TESTUGGINE ZIGRINATA. 

NOI diam quello nome, ad una nuova fpe- 
cie di teftuggine portata dalle grandi 
Indie al gabinetto reale da! Sig. Sonnerac. 
{:T<tV. Vii. ) Ella e offervabile perla figura 
del fao carparlo che non raifomiglia a quel- 
lo di neflun' altra tefiuggine cognita. Qjefta 
copertura fuperiore hi tre po!iici e nove li- 
nee di lunghezza, e tre pollici e Tel linee 
di larghezza: par comporta, per cosi dire , 
di due carpacj pofli I' un-j -fopra 1' -altro, de' 
quali quello di fopra farebbe più tirétto e 
più corto. Quella fpecie:di fecondo carpueìo 
che rapprefenta il difco è lungo due pollici 
ed' ntto linee, e largo due pollici; fi fporje 
in fuori, e oiTeo, ed e fparfo d'una gran 
quàntica di piccoli punti che il fanno com- 
parire zigrinato,^ da ciòabbiam tratto il no- 
me dell'animale. Quello difco e .compoflo 
di venti tre pezzetti che non fono coperti 
ria neiTuna fquama. Sedici di quefìi pezzetti 
K J più 
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più larghi de»B altri fono dimoili in *»«»• 
din! , divifi verfo la iella da un mio ordi- 
ne di fei pezzetti piò piccoli , e luciti rre> 
o,dlni unifeonS ad un terzo pezzetto che, 
forma la parte anteriore del difco . Gli orli 
del carpacio fono cartilagino» e temi-diafani, 
e lafciano fcoprire le colle dell' animale , 
lonzo lo quali quella parte cartilagmofa e- 
poco rilevata , e fono otto da ogni parte ! 
quelli orli dalla parte di dietro fono quali 
larghi quanto e il difco . ' 

Il piantone si nella parte d' avanti che di 
dietro e più avanzato della copertura fupe- 
riore : d' avanti e un poco 'cannellato , cat- 
tilaginofo, diafano, e fornito difetto placche 
offe» zigrinate, limili ai pezzetti del difco, di- 
verte tra loro per la loro grandezza e perla 
loro figura , e polle tre verfo la parte 4 
avanti, due verfo quella di mezzo, e due 
verfo la parte di dietro del piafirone . 

La teda ranWsIia a quella delle ceflug- 
gini d'acqua dolce; le rughe della pelle che 
circonda il collo , moflcano che l' animale 
può allungarla con facilita . Come noi non 
abbiano faputr» nolla intorno alle abitudini 
di quella tefluggine, e Eccome all'individuo 
da noi defcritto vi mancavano le gambe e 
la coda, non poffianv dire te la tefluggine 
tigrinau lil rerreflre 0 d' acqua dolce , Non 
pertanto , come che la fua copertura fupe- 
llore no» e quali niente affatto curva, P'»* 
4*~> 
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■fumiamo che quella reliuggine (ingoiare ih 
piuttofio d'acqua dolce, che terreflre. 

LA TESTUGGINE ROSSASTRA, 

/""NUefla nuova fpecie di ce/fuggine fu por» 
Vacata dall'Indie nel gabinetto reale 
( Tav. V. fig. s. ), come la zigrinata, dal S:g. 
Sonnerat: il fuo carpacio è piano , .lungo! 
cinque pollici e fei linee, e largo altrettan* 
to: il dlfco è .coperto di irenici- lame; gli 
orli di< dodici. Quefìe /qua me fono fotti li e 
leggiermente (cannellate , unite nel centro 
d'un colore roffaflro fìmiiiflimo a quello- 
,del marrone > ed appunto da ciò poi abbiano 
tratto il nome che le diamo. Il piafìrone e 
Ecannellato per didietro , ed è fornito di tre- 
deci lame: la tefta è più fchiacciata di quel- 
la dell'altre te/iuggini; i cinque diti de' pie- 
di d' avanti , tproe di qua' di dietro fono ar- 
mati d'unghie-, lunghi, ed acuti. All'indi- 
viduo portato da Sonnerat vi mancava la 
coda. Ma benché noi non abbiamo potuto 
giudicare della forma di que/ta parte, pre- 
fumiamo pero, dietro lo fch lacci a meato del 
carpacio , e fingolarmente dietro le unghie 
che non fono ottufe , che la tefìuggtne Rof- 
faflra fia piuttolìo d'acqua dolce che terre- 
Are. L'individuo da noi defcritto era fem* 
mina .- anche il fuo piafirone era piat- 
to . Nel fuo interno abbiam trovato molti 
K $ ovi 
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evi d' una foflanza molle , i quii erano 
ovati e lunghi un pollice . 

LA TESTUGGINE NERICCIA. 

NOI chiamiamo con tal nome una teflug- 
gine della quale non viene fatta men- 
zione da neflunp de' nareralilh" e viaggiatoti 
( Tav. VI- fig- cui opere fono comu- 

nemente lette, e della quale noi non poffiana. 
dare che una deferitone incompleta, perebe- 
non ne abbiam veduto che il carpacio-ed il 
piafirone confervati nel gabinetto reale. 
Quello Carpacìo ha cinque pollici e quattro- 
linee di lunghezza, ed è largo quali altret- 
tanto: è un poco converto, ed' ha un colo- 
re tetro e nericcio. Il difeo è coperto da 
tredici fquarne denfe e fcannellate nei loro 
orli, e sii lifeie in tutto il reflo della loro 
fuperficie, che toccandoli pajono unte. : Le 
cinque fquarne dell' ordine di mezzo fono un 
poco rilevate per modo che formano una 
fpina longitudinale : la circonferenza è fornita 
di ventiquattro lame: il piafirone èfcanrvel- 
lato per di dietro, e vefiito dì tredici fqua* 
me. Noi ignoriamo fe quefla tefluggine fia 
terreflie o d'acqua dolce, ed in qual luogo, 
fittovi". 



DEL.- 
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DELLE LUCERTOLE. 

IL genere delle Lu.-ertole e il più rmtnsro- 
fo tra qite'che formano l'ordine de' 
quadrupedi ovipari. Dopo aver confron- 
tato gli uni cogli altri i divertì animali che 
Io compongono sì dietro le noflre oflerva- 
zioni, che dietro quelle de' viaggiatori e de' 
natura! i lì i , abbiam creduto di dover folli - 
putarne cinquanta fei fpecie tutte diftinte 
per le loto naturali abitudini, e per carat- 
teri eflerni. Le lucerte fi poiTòno difiinguere 
facilmente dagli altri Quadrupedi ovìpari , 
perchè effe non fono coperte d'un carpano 
come le teltuggini, e perchè hanno una co- 
da , mentre i ranocch] e le rane ed i rofpi non 
ne hanno . Il loro corpo è vellico di fquame prù 
o meno forti, o di tubercoli che fi fporgono 
in fuori ora più ed ora meno. La grandezza 
e la lunghezza varia dai due o tre pollici ai 
ventifei ed anche ai trenta piedi : la formi 
e la proporzione della loro coda variano 
effe pure; nelle une h piatta, nell'altre è 
rotonda. In alcune fpecie la fua lunghezza 
eguaglia tre volte quella del corpo; in alcu- 
ne altre è cor ti Mima: in tutte peraltro effa 
efiendefi orizzontalmente , ed e quali altret- 
ranto groiìa nella fua origine che refiremi- 
tà del corpo, alla quale è attaccata. 

Le zampe di dietro delle lucertole, fono 
più lunghe di quelle d'avanti. Le une han- 
K j no 
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no cinque dici ad ogni piede, altre non ne 
hanno che .quattro ai piedi di dietro , o a 
quei d'avanti. Nella maggior parte di quelli 
animali i cinque diti de' piedi di dietro fono" 
ineguali, il terzo ed il quarto (uno i più 
lunghi, e l'efleriore è feparato dagli altri , 
come una fpecie di pollice, mentre all'op- 
pofto ne' Quadrupedi vivipari , il dito che 
rapprefenta il pollice, e il dito interno. 

Le falangi da' dici non fono fempre nel 
numero di tra o di due» come negli anima- 
li vivipari, ma talvolta al numero- di quat- 
tro come in molte fpecie d'uccelli, il che da 
alle lucertole maggior facilita per afferrare i 
rami degli alberi fui quali s' arrampica- 

JK>, -j.-.r. 

Le abitudini di quelli animali fono cosi; 
varie,. quanto varia c pure la loro figura 
eflerna; altre paffano la loro Vita nell'acqua, 
o fulle fpiaggie deferte de' gran fiumi e delle 
paludi; altri anziché fuggire i luoghi abitati 
gli fcelgono per preferenza per loro dimora : 
inerte vivono in mezzo a'bofchi, e fi ram- 
picano velocemente fui rami più alti ; quelle 
hanno i loro fianchi forniti di membrane in 
forma d'ali col mezzo delle quali fcorrono 
agevolmente degli fpazj efiefi, e riunirono 
in tal guifa alla facoltà di nuotare ed a quella 
£ arrampicarfi facilmente fin fulia cima degli 
alberi , U poter di slanciarli e di volare, 
per cosi dire, di ramo in ramo. 

Per metter ordine nell' efpofiaione di que- 
llo 
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Ilo gran numero di fpecie di lucertole, abbiadi 
creduto di dover riunire quelle che fi raf> 
fomigliano maggiormente per la loro gran- 
dezza e per la loro' figura efìerna e per le 
loro abitudini . Quindi abbiam formato otto 
divifìohi in quefto genere : la prima che con- 
tiene undici fpecie, comprende / coccodrilli, 
le coie- sferzanti , le dragone, e le altre lu- 
cerle tutte che hanno la coda piatta , e 
che quali tutte hanno una lunghezza di mol- 
ti piedi. 

Nella feconda divifìone trovanfi le iguane, 
ed altre lucette meri grandi, tali però eh a 
qualche volta hanno quattro o cinque piedi 
di lunghezza, e fono diftinte dall'altre per 
certe fquame inalzate Copra il dorfo a guiCa 
di crede. Quefta feconda divisone contiene 
cinque fpecie . 

Nella tem ponghiamo la ìucerta grigia si 
comune nelle noflre regioni, la lucerla -ver- 
di , che trovali in grandiflìmo numero nelle 
noflre provincia meridionali , e cinque altre 
fpecie di lucette tutte diftinte in 'quello che 
non hanno crefle fui dorfo , e la loro coda 
e rotondale la parte inferiore del loro cor* 
po e vefiita di fquame molto grandi edifpo-' 
Ite a flrìfcie trafverfali. 

Quefie firifeie trafverfali mancano, non' 
meno che le crede alle Incerte della quarta 
divifione: quefla mancanza unita alla roton* 
dita della loro coda bada per farle diftin- 
fuere : eife formano ventiuna fpecie, fra> 
K <S le 
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te quali convien rimarcare il Càmaiemt , 
o Scinco falfamente denominato coosodrìll» 
ter refi re ee. 

' 1 II Geafco, ti Gaietto, ed una terza e nuo- 
va fpecie di lucerta compongono la quinta 
divifione, ed iJ loro diflintivo fi è l'avere 
fa parte inferiore de' diti armata di lar-gha 
fquame porte le une fepra le altre,, come le 
Ialite che coprono i tetti. . . , - 

La fefla dìvilìone comprenda i Seps ed- il 
calcide, amendue i quali non hanno chetrs 
diti tanto ai piedi d'avanti die a quei' di- 
dietro , 

Le lucerle della fettina* divifione fonoofr 
fervabili per le membrane in forma d'ali 
di cui abbiam. .parilo.. Jn. queft» divifione 
non vi abbiam contato che una fola fpecie, 
alla quale abbiam riferito tutte le lucane 
alate defcritte dai Viaggiatori : di ciò fe ne 
vederti la ragione nel!-' articolo della lucerta 
dragona. Finalmente l'ottava divifìona , 
comprende fei fpecie di lucerta, fra le quali 
ponghiamo la Salamandra terreflre e l'acqua- 
tica. Tutte quelle fei fpecie fono djflinte 
dall'altre in queflo, che hanno tre o quat- 
tio diti ai piedi d'avanti, e quattro o cinque ai 
piedi di dietro. Lafciamo a quefìi animaliil no- 
me dì Salamandra efc! ufi va meo te , il qual nome 
c fiato foventi volte attribuito a molte lucer- 
le differenti/lime dalle vere Salamandre , 
ed anche differenti film» tra fe ftefie : effe 
hanno molti rapporti co' ranocchi , e cogli 
al- 
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altri quadrupedi ovipari che iono fenaa' co- 
da : raiTómigliano loro non - fellamente per 
la pelle priva di fquame vintili , ma anche 
per le loto abitudini, e per le fpetie di me» 
lamorfofi che fubifcono prima, di diventare 
adulte , e pet fcggibrnG più o men lungo- 
che fanno in mezzo all'acque. Vi lì accoda- 
no anche per le loro parti interne, e per I» 
forma e pel numero degli oflì . Se hinno 
delle vertebre cervicali come le altre lucer- 
le, mancano quali tutte di colle come le ra- 
ne, e con ciò formano la rafiomiglianza che 
riunifce i Quadrupedi ovipari aventi coda 
con que'che ne fono privi; quafi tutte -,Ie 
lucerle non hanno che due o quattro verte- 
bre cervicali: ma il -coccodrillo , che per la 
fua grandezza e per la Tua potenza è pollo 
alla tefìa di quelli animali , ed o.ccupa nella 
catena che li riunifce l'efìreniità oppofia ,a 
quella in cui attrovand le Salamandre, ba 
fette vertebre al collo, come tutti i Qua- 
drupedi vivipari. Con ciò egli lega le lucer- 
le con quegli animali meglio organizzatili 
mentre da una parte ce le avvicina alle re- 
lìuggini marine per una gran parte delle fue 
abitudini, e per la tua figura. \ . a 
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PRIMA DIVISIONE. 



LUCERTE 

La cui ceda è piatta , e cht hanno cinque 
diti ai piedi cF avanti* 



I COCCODRILLI. . 

A Llorchè fi confrontano le relazioni de' 
**■ viaggiatori, le oflervazioni denaturali- 
fìi, e le defcriziimr de" Nomenclatori, per de- 
terminare (e debbanfi contar molte fpecie di 
coccodrilli , o fe le differenze rimarcate ne- 
gl' individui , non rifguardino che l'eli,, il 
fello, o i! clima-, incontrami molte contrad- 
dizioni falla forma, fui colore, falla figura, 
fa' coitami , e full' abitazione di queflo gran 
Quadrupede oviparo. I viaggiatori glilianno 
attribuito ciò che non afpettava che ad altre 
Incerte grandi diiferentiffime dal coccodrillo, 
e per la figura e per le loro abitudini : e 
gliene han dato pure il nome di qusfìe. 
H:in detto the il coccodrillo fi chiamava, 
ora Ligan, ora Guan (a), nomi che non 
fo- 



£ a ) Stor. geo. de viaggi , Uh. VII, 
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de' Quadrupedi ovipari . 1 3 1 
fono che un accorciamento di lucerla Igua* 
tta. E dietro quelle diverfità di nomi , di 
forma e di cofiumi , ban voluto rifguardar i 
coccodrilli come formanti molte fpecie di- 
fiinte: ma tutti i veri coccodrilli hancinque 
diti a' piedi d'avanti , quattro ai piedi di die- 
tro; e non han unghie fe non che ai tre 
diti interni di ogni piede. Efaminando dun- 
que unicamente tutte le gran Incerte che 
prefentano quelli caratteri, ed offervandù 
attentamente le differenze de' diverfi indivi- 
dui tanto dietro le tracciede' coccodrilli, che 
abbiam veduto noi delti, quanto dietra la 
detenzione degli autori, e P efpolizione de' 
viaggiatori , non abbia:» creduto- di dover 
contare che tre fole fpecie fra quefli ani- 
mali. " ■ ■ ai ■ 
La prima e- il coccodrillo comune o pro- 
priamente cosi nominato, che abita lefpiag- 
gie del Nilo : chiamali Alligato* , principal- 
mente nell'Africa, e potrebbe»" dinotare col 
nonie che gli fi è dato di coccodrilli verde . 
La feconda è il coccodrillo nero cbe il S«s- 
Adanfon ha veduto fui gran fiume delSene- 
gal , ed il terzo il coccodrillo che abita le 
fpiaggie del Gange , al quale conferviamo il 
nome di Gavial che gli fi è dato nell' India. 
Quelle tre fpecie fi raffomigliano per li di- 
flint! v< caratteri de' coccodrilli che noi ab- 
biamo indicati, ma fono diverfe le uned-all' 
altre per altri caratteri che noteremo ne' 
loro articoli particolari . 

A' Coc- 
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A-'Coecodnlli dell' Anurie» fi dato il 
nome di Cayman, prefo dagl' Indiani: noi 
ne abbiam confrontato molti individui di di- 
ve* fe età con dei coccodrilli del Nilo, ed 
sbbiam creduto affolutamente che fiano dei- 
la fleffa fpecie di que' dell' Egitto : non of- 
frono neffuna differenza offervabile che non 
pena elTere attribuita alla influenza de! 'cli- 
ma . Infatti fs qualche volta le loro mafcel- 
le fono meiio bislunghe , non differifeono 
mai tanto pel loro accorciamento dai coc- 
codrilli del Nilo, cos'i che dir fi pofla che 
ì-C&ytnàn cofiimifeano una fpecie didima, 
tanto più che quella differenza è varìabrliffi- 
roa, ed i coccodrilli d' America raffomjglia- 
no tanto a qué'derNilo pel numero de' loro 
denti , quanto un indivìduo raffomìglia ad 
un altro fra quefii ul : inai coccodrilli. Si e 
pretefo che il grido dei Cayman foffe più de- 
bole , il loro coraggio men grande, e meno 
confìderabile la loro grandezza; ma ciò non 
è vero al più al più che de' coccodrilli di 
certe regioni dell'America, e particolarmen- 
te delle cofie della Guj'ana. Qiie' della Lui- 
giana fanno fenrire una forte di muggito al- 
meno tanto forte quanto e quello de'eoceo- 
drilli del vecchio continente \ che qualche 
volta fupetano per la loro grandezza e per 
l'arditezza, mentre pure veggiamo nell' anti- 
co continente molti paefi ove i coccodrilli 
fono quafi muti, ed offrono una certa pie- 
ghevolezza e dolcezza di coflumi , eguali 
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de' Quadrupedi ovipari, ^JJ 
per Io meno a que'de' coccodrilli della Gu- 

Dunque i coccodrilli del Nilo e quei dell* 
America non formano che una fpecie fola , 
della quale ne variano la grandezza e le a- 
bitudini ne' due continenti, fecondo il cli- 
ma, l'abbondanza di nutrimento, la mag- 
giore o minore umidità ec. Quella prima 
fpecie adunque è comune ai due mondi , 
mentre il coccodrillo nero non è flato- ve- 
duto peranche che nell'Africa, ed il <3<t- 
■vial falle fpiaggie del Gange. 

I viaggiatori che fono andati fulie code 
orientali dell'America meridionale dicono, 
che vi s'incontrano de' gran Quadrupedi ovi- 
pari, cb'efli ilfgimrdano come una piccola 
fpecie di Cayman ., molto diillnta dalla fpe- 
cie comune. Qaefla precefa fpecie di Cay 
man e quella, di una gran lucerta che lì chia- 
ma dragona, e la quale qualche volta per- 
viene alla lunghezza di cinque o fei piedi . 
Xa noiìra oflervazione intorno a ciò fu con- 
Jermata da un buonilfimo offervatore che 
veniva dalla Gujana, a. cui; abbiati) moftra- 
to la dragona ch'ei riconobbe per la lucerla 
che chiamati piccola fpecie di Cayman . 

II navigatore Dampier anch'egli ha volu- 
to rifguardare come una nuova fpecie di coc- 
codrillo delle gran lucerte che trovanti nella 
nuova Spagna , come pure in altre regioni 
dell' America , ed alle quali gli Spagnuoli hao 

da- 
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Jato egualmente il nome di Cayman (a).' 
Ma fembraci che i Quadrupedi ovipari de- 
notaci da Djmpier coi nomi di coccodrillo 
t. di Cayman fiano della fpecie delle iugerta 
code-sferzanti . Elfi infatti offrono il carat- 
tere diitintivo di quefì' ultime ; ed allorché 
corrono, portano, fecondo io fletto Darn-< 
pier, la loro coda rivolta in fu , e piegata; 
all' e ft re mira in forma d'arco, mentre Ì .veri 
coccodrilli han Tempre la coda quafì flrafci- 
canta per terra. Oltre di che i veri cocco- 
drilli in tutti i paefi hanno quattro gianduia 
che fpargono un odore di mufchio feniìbìlif- 
■fimo; e le gran lucette che Dampier ha 
voluto comprendere fra quelli animali, non 
ne hanno punto fecondo la fua fteffa confef- 
fione : noi abbiam dunque una nuova prova, 
che quefte lucerte del Dampier, non forma- 
no una nuova fpecie di coccodrilli . 

Efaminiaroo adeifo più da vicino le tre 
fpecie che crediamo doverfi annoverare fra 
le lucerte giganti , cominciando da quella 
che abita le fpiaggie del Nilo , e la quale 
.cognita più anticamente dell' altre . 

IL 



4#) pmpier, tom. 3. ptg. H 7 „ e-feg. ... 
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it Quadrupedi ovìpari . i%f 
■■Ih COCCODRILLO, 

^OSSIA IL COCCODRILLO PBOFR1AMENTB 
CHIAMATO CON" TAL NOME ( « ) . 

LA Natura che hi accordato all' aquila le 
aite regioni dell'atmosfera, e diede al 
leone per fuo dominio- i vafìi deferti delle 
re- 



fa ) KpoKOTe/Xo; & Nf/AwraAw'c, in ire- 
co. 

Crocodilus, in Ialino. 
Alligato* , [alle colie dell' africa: . 
Diafik , dai Negri del Senegal . 
Gay man , nel£ Jtmerica • 
Takaje, dai Siamefi. 
LargatOr , ned' Indie, dai Portoghesi . 
JJeane , nel Brafil . 
- Kimbuta , nelt Ifola di Ceìlan , fecondo. 

m- 

Leviathan ,. nella fcrìttm* fecondo Scbeu.- 
fbzer, fifica di Job. 

Campfan , nelt' Egitto . 

Kioifat t in certe provincie della Tur- 
chia. 

Il coccodrillo, d' jtubenton* Encyclopedif 
metodica . 

Incerta , crocodilus j» Linn. mpbtb, 
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regioni ardenti , ha affegnato al coccodrillo 
le fpiaggi.e de' mari e de' gratr fiumi delle zo- 
ne torride ( Tav. Vili. Fig. t,). Quell'ani- 



Gronov, mitf., pag. 74. n. 47. croco- 
dilus . . ..-i. , ,. .>?■ 

Conradi Gefneri t hìfiorii animaliuro, 
Hi. 1. de quadrup. ovip. crocodilus. 

jildrov. aquat. 677. crocodilus. 

Seta. j. tab. roj. & 104. 

Belle*, aquat. 41. crocodilus. 

Crocodilus. Brown, pag. 461. 

Crocodilus. Barrire, ; 1 ja; 

Ctocodìlus , /dì»' Ludolpbi commenta- 
rifu .. . . ; ;- _ ..ri,;. 

Crocodilus., Pro/per Mpìn , Lugdmi 
Batavorum iJÌJy.fWRfl r, fa^, .j. 
t J«n/?. tów. 73. fig,^, crocodilus. 

Crocodilus Niloticus, crocodilus Arot- 
ricanus , crocodilus Afr/eanus , crocodilus 
terreflris. Laureati fpecimen medicum, ec. 
Vienva 1768., pag. 53., e J4 . IlLauren- 
ti dotto naturalifìa che hafatto conofce- 
re molte nuo.ve fpccie di quadrupedi ovi- 
pari , avrebbe certamente riguardato co- 
me della fleto fpecie il quarto indivìduo 
da noi indicato, fe non fi foffe riportato 
a Seba. 

Ray -, Quad,-. Lacertus maximus . 
Bont.Jav. tak jj. crocodilus caynun . 
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de' Qtìxdrupidi ovipari. U^f. 
male enorme vivente . ibi contini della terra 
e. dell' acque eftende la fuvpotenza fugli a- 
bitanti da' mari, e fu .quelli che nutre la 
terra. Superando in grandezza tutti gli altri 
animali del fuo ordine, non dividendo dò 
che forma la fua fuffiflenza, né coli' avvol- 
toio come l'aquila, nfe con la tigre come il 
leone , efercica un dominio più afloluto di 
quello del leone e dell' aquila , e gode d' un 
impeto ohe durabile più d'ogni altro , come 
quello che appartiene a due elementi , ed in 
tal guifa può evitare gli agguati che gli fi 
tendono ; ed avendo nel ùngus minor calore 
dejli altri animali , ha men bifogno-dì ripa- 
rare le forze che s' indebolirono m;n predo; 
e potendo refiflere più lungo tempo alla fa- 
me , da meno fpeffo db' combattimenti peri* 

colofi. .1 : Iv. 

Nella lunghezza del fuo corpo fupera I 1 
aquila ed il leone, quelle due fiere dominatri- 
ci dell'aria e della terra, ve dove fi eccet- 
tuino alcuni quadrupedi grandiffimi , come 1' 
elefante, l'ippopotamo , ed alcuni ferpenti 
fmtfurati, a' quali pai che !a natura fiali com- 
pia- 



Olear. mas. S. cav. 7. fig. $.cmodi' 
1 lus. . 

Vallimi. Nat: 1, tab. 43. 
Catesby . Iftofi* naturali delU Caroli' 
«a, voi. i. Lacertus rn:ixìnii:s. 
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r t;f ■ Storta Maturate- '>ì 
piaciuta di allargar la mano facendo loro 
dono di gran quantità di macèria, egli fareb- 
be il piò grande degli animali, fe> noi sfondo 
de' mari fulle cai gaggie egli abitai quella 
ftsila natura non avelie pofte degl' immenlì 
cetacei. Convien oifervare che a mifutache 
gli animali fono defiinati a fendere l'aria 
con rapidità, a camminar filila terra, o a 
correre in mezzo all'attrae, fono dotati d' 
una grandezza più eonlìderabile. Le aquila 
e gli avvoltoi fono ben lontani dall' egua- 
gliare in grandma la tigre , il leone ed ri 
cammello: a mifura anche che i Quadrupedi 
vivono più vicini ai fiumi, par che le loro 
dimenfioni 3' aumentino , come neir elefante} 
e nell'ippopotamo, eppure la maggior parta 
degli animali Quadrupedi, ÌI cui volume è 
più eflefo, fono men grandi de' coccodrilli 
che fono pervenuti all'ultimo grado del loro 
fviluppo. Dirébbefi the la natura avresti» 
avuto- del|a difficolta a dare a dergrandiffìrm 
animali molle abbaflanza potenti per folle» 
varfi io mezzo ad un elemento così leggiero 
come è l'aria, ed anche per farli cammina." 
re fulla terra, e ch'ella non ha accordato 
on volume , per cosi dire, gìgantelco agri 
eiferi vivènti ed animati , the allorquando 
hanno dovuto fendere 1' elemento dell' acqua, 
che cedendo loro per la fua fluidità, li' ha 
fodenuti pel fuo pefo. L'arte dell'uomo che 
non è che un' applicaeione delle forze della 
natura , è fiata collretta^a feguire la fieffa 
pro- 
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di Qatdrupedi ovipari. 
progreditine: non ha potuto far girare falla 
«rra che delle ma(fe poco conlìderabili .- non 
ne ha follevato in aria che delie meno gran- 
di; e fqlamente fulla fuperricie dell'acque 
gli è rìuicito di dirigere delle macchine e- 
oormi. tì i . .■■ 

. Ma non pertanto, ficcome il coccodrillo 
»on può vivere che nei climi caldilìimi, e 
le gran balene a rincontro frequentano per 
preferenza le regioni polari , il coccodrillo 
non la cede in grandezza che ad un piccolo 
numero d' animali , che abitano gl'jffeiìj luo- 
ghi di lui . Ciò fa che elio efereiti rovente 
il fuo impero fui Quadrupedi ovipari fenza 
a ile me molefiato. EiTendo incapace di defi- 
derj ardentiflimi , non prova la ferocità 
E fe fi nutre di preda -, fe divora gli altri 
animali , fe qualche volta. anche attacca 1' 
uomo, ciò non fegue come fu detto della 
tigre t per contentare un appetito crudele , 
o per obbedire ad una fete di fangue che 
nulla può eflinguere , ma unicamente per 
foddisfare a' brfogni della vita i. quali tanto 
più fono imperio!] , quanto maggiore è la 
mafia ch'ei dee confervare. Re nel fuo da t 
mìnio, coma l'aquila ed il leone nel loro, 
ha per cos'i dire la loro nobiltà, e nel tem- 
* i- - - ■ ' h ■ r l K>. 



(a) Àriffotile e il primo Nattiralifla che j' 
. abbia rittHiofciuto,. v ; . .- 
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!» Ceffo la In potenza. Le balene, ti I 
primi cetacei a cui V abbiam confrontato» 
non diiìruggono gii animali che per confer- 
variì e riprodurfi : ed .ecco dunque i quattro 
gran dominatori dell'acque, de' numi, de' 
deferti e dell'aria, che alla Superiorità delta 
forza riunirono una certa dolcezza d' ifii il- 
io, e lafciano Ja crudeltà fenza bifogno a 
delle fpecie inferiori, a de' tiranni fubai- 
stórni 1 . , ' 

La forma generale del coccodrillo è mol- 
to fimile in grande a quella ■ dell' altre ta- 
cete: ma fe vogliamo (colpirne i Caratteri 
che gli fono particolari, troveremo che la 
fua tefìa e bislunga e piatta , e molto ag- 
grinzata ; il ceffo groflo ed un poco roton- 
do: fopra del meddimo evvi uno fpaaio ro- 
tondo pieno d una iofianza nericcia , molle 
e fpongofa ove fono pofle. le apeiiure delle 
narici: la loro forma è quella d'una mina 
luna, e le loro punte fono voltate indietro . 
La gola aprelì fino al dì )à dell'orecchie -, 
le mafcelle hanno qualche volta molti piedi 
di lunghezza : 1' inferiore è terminata da 
ogni lato da una linea dritta, mi la fupe- 
tiore è come tagliata a felloni : elfo s'allar- 
ga vetfo la gola in modo che fupera da ogni 
parte la mafcella di fotto : fi raccorcia in 
ileguito e ra laida avanzare fino al ceffo ove 
s'allarga di nuovo, e rinchiude, per così 
dire, la mafcella inferiore. 

Quindi n'avviene che i denti polii ne' 
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di Quadrupedi ovipari . Vjft 
luoghi ove una mafeella fupèra l'altra, al- 
la loro figura efferiore fembrano come un- 
cini , o fpccie di denti canini; tali fono i 
dieci denti che fornifcono la parte d' avanti 
della mafeella fuperiore. A rincontro i due 
denti più anteriori della niafeeìia inferiore, 
non (blamente fi conficcano nella mafeella 
di fopra, allorcliè la gola è chìufa, ma vi pe- 
netrano si avanti ebe la paffano interamen- 
te, e fporgonfì in fuori fopra il ceffo ove 
re loro punte hanno la raiìbmÌElianza a pic- 
coli corni ; quei!' e ciò che noi abbiam tro- 
vato in tutti gl'indivìdui d'una lunghezza 
Un poco confiderabile , da noi efarrrinatt . 
Ciò è pure molto vifibile in un giovine coc- 
codrillo del Senegal di quattro piedi e tre 
o quattro pollici' di lunghezza , il quale con- 
ferva;! net gabinetto del Re.-Qusfto carat- 
tere febben rimarcabile non e fiato indicato 
da neffuno eccetto che da Matematici Ge- 
fuiti che Luigi XIV. fpeJì nell'oriente, e 
che' deferiffero an coccodrillo del regno di 
Siam {a): * '■ 

l denti della mafeella fuperiore qualche 
volta fono trentafei , e trenta nell'inferio- 
re ; ma queflo numero dee variare fpelTo. 
Elfi fono forti, un poco incavati, fcannelk- 




(a) Memorie per Jcrvire ali* I/lori» natura* 
j, le degli animali , torà- J. 

Degli Ovipari , Tom. I. L 
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.^^'iSi^ife («)■ »- 

.Sititi . t iol& radici, poli, d» o E n, M 
fu un foto ordine, ed un poco curviti ,n- 
d c , IO ,pri,,cipalr»e„r= ,«111 che ono lira,. 
, "erto l'efirerni,'. M ceffo La lo.o d.lpo- 
Lene è tale che tirando l« Eoi» e chmfa , 

Sedenti inferiori occupano debuti., cavar, 
Selle eeufive di fopra , e tesi ret.procatnen- 
8 SI Accademici che notom.amono un 
1 ovine coccodrillo porta» in Franca ne I 
Inno >««.■ , cavarono alcun. ' 
"ovarono depiccolinìn» 
• li alveoli, il che prova che . prim. dent, 
i coccodrillo cadono, « fono r,mp,a*r.at. 
r» aU.i.to™ i den.l incif.vi del uomo, 
e di parecchi Quadrupedi v.v.par. S) 

La n.afcella inferiore fe la fola cl.efiarno- 
B ,e „eT coccodrillo, come Wall alm Qua- 
£1 . Balla serrar E li occh, follo fcbele- 
Ì7di quefla E r!n Iucca, per effe me : con- 
v'ori, ».l E rado rurro co che G e fette, 
intorno a qne»o fossetto (e). 

codrillo. 

le) L'i", vol.'-P'S- 344. .; ,, 

&$; s JOT pj!i «»i r ;r«», P- »«»..., 

I J 
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Isella maggior pane de' vivipari |, m , 
tolta inferiore indipendentemente dal movi, 
mento dall'alto al balio la un m0 , o dj |] 
parte delira alla nnillra neceflarlo per la,,!- 
Mrazione del nutrimento. Queflo njovimen- 
to lu ricufato al coccodrillo, il quale 
tronde non può malìicare la tua preda eie 
tot, difficolta p„che i denti d'una Z[,l. 
la non fono Ctuaii In tal maniera ile in. 
.coartino quelli dell'altra: ma ritengono „ 
lacerano con forza gli animali cti'ei afferra 
che il più delle volte gl'inghiotte feiizà crii 
tarli (.«): per quello rapporto ha una rarTo- 
rniglianza eo'pefci, al che s'aggiugne la pi), 
iizione e la conformazione de' denti di mol- 
ti cani di mare molto limili a quelli de'den. 
ti del coccodrillo.: :.'."'i.u ■. , 

Gli .mieli li) ed anche alcuni moder- 
ni it) han penlato che il coccodrillo non 
v : . avef- " 

'U) 11 coccodrillo inghiotte i fuolTlìroTJti 
fenza manicarli, e fenza frammifchiarli 
con la falva: ei li digerire» nulla oliamo 
con facilita, perchè in proporzione ha una 
più gran quantità di bile, e di lucch- di- 
geliivi.di verno altro animale. K'„,/„ 
««« P*ìcfi». M Si s . Hafdamf, p,fL 

t») W* n. Ufi <;. 
)c) Stori. N.t.y.U MI. GÌ.Hméiu, p,.. 
1« J. "tic. dtl coccodrillo. 

L » 
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avefle lingua; egli ne ha una, molto larga, 
e inolio più confiderabile in proporzione: di, 
spella del bue, ma tale però ch'ei non può. 
allungarla ne vibrate citeriormente -, poiché 
e attaccata ai due orli della mafcella infe-. 
fiore, mediante una membrana- che. la co-; 
pre . Qpefia membrana è fparfa di molti bu- 
chi, a' quali confinano dei condotti che par-, 
(tino dalle glandule della lingua i 

1 11 coccodrillo non fia labri: quindi, allor- 
ché cammina o nuota con la maggior tra*-, 
quillit'a, moilra i iuoi denti come fa nella 
Airia; e ciò che aggiugne molto afl' aria. ter- 
ribile che gli dà cjuefia configurazione., & h 
che i fuoi Occfij fcintillanti , viciniilìmr l'- 
uno all' altro, pofìi obliquamente ed . offren-. 
li una fpec.ie di fguardo finiflro ,. fono for-, 
riti di due palpebre dure, amendue mobìli, 
molto aggrinzate (!>) , armate- d'un orlo 
fporto in fuori e dentato; e per cosi dire, 
d'un fopracciglio minacciante. Quei!' affetto 
orribile ha contribuito non poco, fenza dub- 
bio, alla riputazione dell' infaziabile crudeltà 
che 



{.a) Memorie per fervir alla Storia naittrtU • 
degli animali. ■■ 

(è) Plinio ha ferittO che la fola palpebra 
inferiore del coccodrillo era mobile; ma- 
1' olìervaziotie e contraria a quell'opinio-. 
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de' Quadrupedi ovìpari. 44) 
che alcuni ■viaggiatori. gli hanno attribuita; 
iifuoi occhi come que' degli uccelli fono ,di- 
fefi-rJa una membrana battente, che aggtu- 
gne alla loro forza ( a ) . 

Le orecchie finiate vicinifficno e fopra gli 
occhj fono coperte da una pelle tagliata , ed 
"un poco rilevata, di tal modo che prefenta 
dite palpebre chiufe, il che ha facto crede- 
re ad alcuni naturalifìi.cha H coccodrillo no» 
avelie orecchie , perchè molte altre lucerla 
ne hanno l'auditorio più vifibile. La parte 
fuperiors della pelle che chiude le orecchie 
è mobile, ed allorché è lavata lafcia feor- 
gere la membrana del tamburo. Ceni viag- 
giatori probabilmente avran penfato cheque- 
Ila pelle foilevata in forma di palpebre co- 
pri Ile degli occhj.; ed ecco il perchè fi k 
fcritto, che eranfi- tiecifi de' coccodrili di quat- 
tro occhj (b) . Sebbene quefle orecchie (li- 
no poco prominenti , Erodoto dice che . gli ; 
abitanti di Memfi attaccavano delle fpecie 
di ciondoli a' coccodrilli doroeflici che nu- 
trivano. Il cervello de' coccodrilli è picco- 
lifTwio- £ e ) .- La coda è lunghiflìma , e. nel 
', fuO 



(a) Brovvo, Storia rtat. della Giammaicag, 
pag. 461. 

(f } Storia delle Molliche, lìb. 1, pag. uff. 
Ù) Memorie per Jtroire alla Sipr. natur. 
degli animali , articolo del coccodrillo. 
L 3 
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■ ■Sioyid-Naturaie^ A-> 
fuo principio e grolla egualmente che il cor- 
po , del quale anzi fembra ona prolunga zio- 
ne; la faa forma piarci © modo limile a 
quella di un remo, dà al coccodrillo molta, 
faci Tlta per reggerli nell'acqua, e per colpi- 
te quell'elemento di tal modo cbe vi nuota.' 
con prontezza. Indi pendant emente da queflov 
foccorfo i. due diti di dietro fono riuniti d»- 
alcune membrane, delle quali può femifìr 
«ime di ceree fpecie d'ali; queftì dici foriO- 
quattro; que'de'piedi d'avanti cinque: in 
ogni piede fono vi tre foli diti interni sona- 
ti d'unghie, la lunghezza delle quali comu- 
nemente e d'uno o due pollici « ; - n- . t™ ;t 
La natura ha < provveduto alla JìcHrezz* 
■de* coccodrilli veflendoli d 'xml armatura quafi 
impenetrabile; tutto il loro corpo e copei-. 
to di iquame eccetto la fommità delia cella , 
ove la pelle e immediatamente fitta, fulì'ot* 
fa . Quelle fqtiame che coprono i "fianchi , 
ie zampe , e la maggior parte del collo fo- 
no quafi rotonde'e di grandeeze diverfe e 
■diflribuire irregolarmente . Quelle chedifen- 
donoil darlo e U parte fiiperiore della coda 
fonò quadrate e formano delle fafcietrafver- 
fili, per ferire it coccodrillo adunque, non 
bifogna colpirlo della parte di dietro irfavan- 
-ef v come fe le fquatiie" follerò l'uni fopra V 
altra, ma nelle giunture dellefafcie, lequi- 
•li preferitano la pelle ignuda. Molti natura- 
liftt hatino 1 fcritto'che it numero dì quelle 
fafcie- varia fecondo gl'individui , Noi kp-ife 
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di Quadrupedi ovìpari. 1-43, 
hiamo contate diligentemente in Tette indi» 
vidui di diverte grandezze si nell'Africa cha 
nslì' America ; l'uno aveva tredici piedi . 
nova pollici e fei linee, di lunghezza dall' 
efiremiia del ceffo fino all' e ftremita della 
coda; il feconda nave piedi.; U tergo ed il 
quarto otto piedi * il quinto quattro; il fella 
due; il lettimo era Quarto uiceado dall' ovo. 
Ma tutti avevano Io ueffo numera di fa- 
fcie i eccetto quello, di due piedi , il quale., 
in tigor« , femhrava ch_s ne avelie una pia 
degli altri .. . « ■ ; ■ 

Quelle fquame hanno una grandifTimado> 
rezza, ed una lleifibilita che le rende-, far 
frangibili (.*): la parte di mezzo di quefle 

■ ri - ,k-.r. 



>. : o -M i-u- s -Min ti avo 

{a) Le fquame d«l coccodrillo. relifiono 
alle palle,, purché il colpo non Zia tì- 

■ rato : molto da vicino, o il fucile molto 
• carico; i negri fe ne formano dell* her- 

■ rette, o per dir meglio degli elmi; , che 
-. reMona all' afcia. Labnt tiaf. ». p- 

■ Viaggio d' Afciits , Star h . generale dei 
. Viaggi, Uh. 7. La durezza però di. quelle 
fquame: dee eifere relativa all' «i , agli 
individui, e fon' anche ai feuo. Il Sig. 
. delia Borie claflìcura, che il coccodrillo 
* : non può eOere- penetrato, dalle, patte fe 
«IstM» che lotto le folk. Secondo il %, 
-vi t t dell* 
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U fanno comparse coperta o. p 

,ii t i due ordini a d »0» », M™' c „ e 

itoci! nel!» fa ««»»'» • J ™ 

r 8 «» «* '""""""tao 
colpi al beli, anche fol ™ 2 fi». ' « «• 

vJro gii òcchi . ol^fJft'lZ. 

Affieni»» coli' .ramioure- »olf '°"» a " Ul 
dì divelle tp«'=' 
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de "Quadrupedi ovipari '. xijjf 
fono quadrate e fleflìbili come quelle deE 
dorfo, ma molto meno dine e lenza cre- 
ile. Per quelle parti deboli appunto i ceta- 
cei ed i pefci voraci attaccano il coccodril- 
lo: quello e pure il luogo in cui viene at* 
taccato dal delfino che gli dà la morte, 
come rìferìfce Plinio; ed allorché il cari 
marino noto lotto il nome di pefce-fegst 
combatte col coccodrillo , ed amendue 
(ottengono il combattimento con furia , il 
pefa-j?£<t non potendo penetrare le fquame 
tubercolofe che veitono la parte fuperirxa 
del corpo del Tuo nemico, ■' abbatta e lo 
colpifce nel ventre (*J." 
. . Il colore de' coccodrilli trae ad' un gialla 
«erdafìto più o meno ombreggiato da ' un 
verde debole, da macchie e da fafcie , il 
che ci cftre l'immagine d' un bronzo un 
poco arrugginito . La parte fuperiore del 
corpo» deila coda e de' piedi , come pure la. 
faccia interna delle zampe fono d' un man- 
to giallaftro. Si è pretelb che il nome di, 
quelli grandi animali ventile dalla raflbmì- 
gtlansa del loro colore con quello de! zi- 
làrano, che in latino fi chiama crocus , ed 
in greco xponw- Si è pure fc ritto che ye-; 



f«Ì Star. gen. dei Vio&gì ,-1o»w 39. pag.p* 
. edfz. in 
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Ì5°ì, ■ Storia Naturate \" 
nlva da 'erotti e da ìtiìius , che fignifìcà ef~ 
rhido, perchè fi è crèdulo che avtffero dr-* 
rore del zafarano ( a ) . AriGorele par che 
penfi che i coccodrilli fiano neri : in fatti, 
lungo le fpiaggie del Senegal, ve tv' ha '2f 
bruni , copie già dicemmo , ma quello gran 
Glolbfa non dovea conofcerli. ' "." 
' l coccodrilli qualche volta Kan nò- cin- 
quanta nove vertebre, fette nel collo, do- 
dici nel doifo, cinque ne' lombi, due alla 
faccia, dell' offo. facro, e trentatre nella co- 
da: ma il numero di quelle- vertebre è va- 
riabile ■ Il loto efofago e vaffiffimo ' e fu-- 
ftettibile q"una gran dilatazione; non han- 
no vefeica come le tefluggini; le lorouretre 
fi fcaricano. nell* intefiino retto; 1' ano fe 
fituato fopra l'eftremità pofieriore del corpo: 
Ip parti genitali de' mafchj fono rinchiufe 
celi' interno del corpo fino al momento dell' 
accoppiamento, come nelle, altre lucertè e 
nelle tefluggini , e non poflbno farle fortirc 
fé non che per l'ano. Hanno due glandule 
o piccoli tubercoli, finto le mafcelle , é due 
altre dopo l'ano: quefle quattro glandule 
contengono una materia volatile , che da 
loro un. fortilfimo odore di mufchió (b) . 
',, .>.;.'■■ .. '. / ' ' '"" '" La 



( a ) Gifncr , d? Quadra?, wip; p. iti 

(t i Veggffi H viaggio all' ifbìtr ÙnJ>;ri e- 
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de' Quadrupedi ovipari-. ' «i 
La datura de' coccodrilli varia fecondo i 
climi de' paefi ove trovatili. ; 



"Barbai* della Giammtìca. di Sloatto, toma 
*■ P- ii 1 ' Vi & trova un2 defcrizione 
delle pani interne del coccodrillo, ebe 
noi qui traduciamo in parte , ellendo fat- 
ta fu un grandilTimo individuò, cioè fu 
un alligatcr lungo fedici piedi. „ L'arte- 
ria trachea era piegata, ed offriva una. 
divisone prima d entrare ne* polmoni , i 
quali non erano ebe piccole vefeiche 
ùammifchiate a de' vafi fanguigni , com- 
porti di due gran lobi uno per pane dalli 
faina del dorlo. Q cuore era piccolo, e'à 
il pericardio conteneva una gran quantità 
d'ac<vua, il diaframma (embrava membra- 
naceo , O piottoflo pieno di tendini e net- 
vofo: il fegato era lungo e triangolare .- 
era»! una gran vefeica di fiele piena dt 
una bile cìiiàra e gialla : io non vi vidi 
milza ( parla frm?re Slcsno } : le ree.» 
finiate vicine all'ano erano larghe ed 
attaccate alla fpina . . . SL" e fo "Umil- 
io ncn aveva lingua ( ciò non de* fi in- 
tendere che d'una lingua libera e fciolt* 
da ogni membrana ): lo fornaio che era. 
larebifllmo, e fornirò mternamente d un» 
membrana dura conteneva molte p*tre 
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venticinque 0 ven.inove predine !*»■■*» 
tono lo.o più adattiti: par anche che in. 
SS .Soni che fono !o,o meno favorevole 
forne la Gui.ua, I» 1"»° '""E 1 "»" 

tei' piedi (•)■ O» M "" d " ,> 



: ntende e lifcie del psfo d. qaelle- , <*« 
5 attrovano folla fp^SS'» W ■"»"•. :™ 
,l„ne (pine, di °« b > erano .fcno e 
forniti araendue » una membrana de, 

™e,««ll«de' E at,i. Si può pmson. . 
nneiìa circofianziata narrazione con cole a 

T.di"a«eM«.» lf <'»' ì> » ioot " 1 

Pal.flina, p. HI ■ e : „„ od[i ,. 
1.1 Pretende Brovvn che ■ ">«<""" 
' « fpetTo arrivino dalla h» S b«« > 
fino a quella dì «nuquittro 

1 coccodrilli, o WfeMr ■»»» -««g 
Se colle, « ne Sumi 
Giammaica: i»i »= « P" f ° ""V,' 
cinove piedi di lnn s hez 3 ., » . >» 
«naie fo offerta come una rarità a »-» 

Z ri-iti' B 
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da' Quadrupedi ovipari . , *jj 
lunghezza, la pelle del quale 'confecvafi nel 
Gabinetto del Re hi più di quattro/ 



„ Il fiume di Sensgal abbonda nelle vici- 
nanze di Gbiam di coccodrilli , affai più- 
groffi e più pericolol": di que' che trovanti 
all'imboccatura: gli uomini del Generale 
ne prefero uno di venticinque piedi, dì 
lunghezza, con. gioja efirema degli abi- 
tanti , i quali fi figurarono che foffe. ; il ; 
padre di tutti gli altri, e che la fua mor- 
te infìnuerebbe lo (pavento a tutti i tno- 
flri della fua razza. Seconda Viaggio del 
Si$. Brut [opra il Senegal. Slot: gen. dei 
VÌHgt -, : : b oU> 

Alcuni Viaggiatoti hanno attribuito una 
grandezza più confiderabile a quefìo ani- ■ 
male. Barbot dice che nel Senegal e nel- 
la Gambia fe n'e trovato di que' che a- 
vevano trenta piedi dì lunghezza : fecon- 
do lo Smith que' di Sierra-Leona hanno 
la fletta grandezza . Jobfon anch' elfo par- , 
la dì un coccodrillo di trentatre piedi, di 
lunghezza; ma ficcome ei non aveva afa- 
minato che l'orma che que£T animale a- 
veva lafciata falla ùbbia, la fua tefli- 
ttionianza non dee eifere di gran conto . 
Smith, Vi aggio in Guinea. Viaggio del Cap. 
Jobfon . Stor. gen. dei Viaggi , lib. j. 
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piedi di circonferen«3 nel luogo più graffa 
a±I corpo, il che fuppone una circonfetenti. 



Secondo Catesby nella Giammaica ed in. 
molti luoghi del continente dell'America 
(etcentrionale trovanlì de' coccodrilli, che 
banno più di venti piedi dì lunghezza . 
& può vedere in Gefnero. al libro fecon- 
do dell' articolo dei coccodrillo , tutto- 
quel che gli antichi hanno fcritto intorno, 
alla grandezza di queiìo animale, a! qua- 
; le alcuni di elfi hanno, attribuito una lun- 
ghezza di ventifei cubiti .. 

V Haffelquifl nel fuo. viaggio nella Palefìina» 
dice alla p. 34.7. che gli ovi del cocco- 
drillo da lui deferitto erano, flati fatti da. 
una femmina di trenta piedi . 

„ Solle fpiaggie di un fiume che gettali 
nella baja di S. Agoftino,' Ifola dei- Ma- 
dagafear, gli uomini del Cap.. Keeiing , 
uccifero a colpo di- 'fucile un alligator , 
fpecie di coccodrillo che videro ■ cammi- 
nare lentamente fulla ipiaggia. Benché., 
foffe uccìfo da un gran numero di colpi , 
i movimenti convuìllvi che gli reftavano 
ancora, erano capaci d' infpirare (paven- 
to.- aveva fedici piedi di lunghezza; e la 
fua bocca era- cotanto larga che non par- 
ve, forprendente che pOCeffe. inghiottirà 
ua 
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de' Quadrupedi ovìpari. aj y 
iì otto O nove piedi he' più gran coccodril- 
li. Nel redo G potrà giudicare delle propor- 
zioni di quedo gran Quadrupede dalla noia 
feguentC; la quale prefenta le principali di- 
rnenfioni deli' individuo di cui abbiano. Uno 
parola {a) 



iin uomo. Il Keeling fece trafportare 
* quefìo modro al fuo- battimento, per of- 
frirne lo fpettacolo. a tutte le perfone da 
lui dipendenti . Fu aperto , e l' odore che 
ti' efalò parve molto grato: ma benché 
anche la carne fembraife bella a vederli , 
rselTun marinajo ebbe l' ardire di guftar- 
fte ■ Viaggio del Capitana William Kce- 
iing a Bantam, e a Band* nel 1607. 



( a ) Lunghezza totale 
Lunghezza della teda 
Lunghezza dopo la parti 
tra i due occlij fino 
all' eflremiià, del ctffo 
Lunghezza, della macel- 
la fuperiore - . 
Lunghezza della parte- 
della- mafceila eh' è ar- 
mata di denti. ... 



piedi pollici liw 

■ a.U< 
? 

4 
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-)%tS - ■;- Storia- Naturale ,-.-y. a 
L'amore fa provare i fuoi ardori al eoe-, 
todrillo nel principio della primavera , 
Queil! enorme Quadrupede oviparo s'unifea 
alla (ya femmina, rovefciandola fui dorfo , 
come fanno. le altre lucerle, ed i ìoro ab- 
bracciamenti fembrano iìreteiflìmi.. Ignorali 
la durata della loro intima unione; ma do- 
po ciò che li e olTervato intorno alle lor 
certe delle .nottie legioni , il loro accoppia> 

i' 5 >■> R< M-W 

x.ih.M--;-» 1 '■■> ■ -. '-<->;_ 



Diflanea de" due occhj 
Gran diametro deli' oc- 

'chló : V . : 
Circonferenza nel I 

■ più groifo del co: 
Larghezza della tefla 

dietro agli occhj 
larghezza nel luogo più 
"Areno' del ceffo 
Lunghezza delle zampe 
d' avanti fino aU'èfire- 
mit'a de' diti . . ■ 
Lunghezza di quelle di 
' dietro 'fino all' etìfé- 
mità de' diti . ■ ■ 
Lunghezza della coda 
Circonferenza della coda 
nella faà origine . 
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de Quadrupedi ovipari. ÌJ7 
mento, benché più 'breve' <li quello dèlio 
lefluggini, dee effe re più prolungato, 0 al- 
meno pià'fpeffo rinnovato di quello dimoi-- 
ri vivipari: ed allorché e ceffata V atten- 
zione del roafchio- per la fua compagna/non 
piffa totalmente «Tuoi défiderj, ma l'erta- 
a rimetterfi filile zampe . ■ '"• ■*-•*>--■■ w~i 
" Si è creduto per molto tempo che i tee- 
codriHi faceffero l'ovo una fola volta, ma 
il Sig. della Borde ci afficura che ne!V A- 
merica meridionale , la femmina fa gli ovi 
due ed anche tre volte, e ciò fegue lenza 
che parti molto tempo- tra una volta e l al- 
tra ogni fiata fa da venti o ventiquattro 
evi (a), e per confegueoza è poflìbile ch« 
il coccodrillo ne faccia in tutti fettantadue , 
il che s'accorta all' afferzione di Linneo, 
il quale ha (critto che gli ovi del cocco- 
drillo erano qualche volta in numero, di 
tento. --J.it. ■ ■■ ■- - ■■■■f-\} 

! La femmina depone ì fuoi ovi falla lab- 
bia lungo le fpiaggie che frequenta: in cer- 
te regioni, come nelle vicinanze, della Ca- 
ienna e dì Surinam , prepara molto vicino 
■ all' acqua ov' abita un piccolo terreno eie* 
nato 



[a) Nota comunicata dal Sig. delta Bordi- 
Medico (tei Re i» Cajexna, e corri/poi» 
dente de! Gabinetto di Sua M&{jà . 
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vato-e fcavaio in mezzo, vi raduna delle 
foglie t e de* pezzetti di piante in mezza 
alle quali fa gli ovi , e poi li ricopre eolle 
fìeflè foglie: in tal guifa fi eccita una certa 
fermentazione tra que\ vegetabili, ed il 
calore che ne deriva unito a quello dell.' 
atmosfera fa nafcer l'ovo. Il tempo di far- 
li, nelle vicinanze di Cajenna , e lo fieno 
di quello delle teflugginf, vale a dira, co- 
mincia nel mefe d'aprile , ma dura di più . 
Ciò eh' è ben forprendente fi è che l'ova- 
ia cui dee fortire ari animale cotanto graf- 
fo come è F alltgator, non è punto -più 
graffo dell' ovo d' una gallina d' India fecon- 
do Cacesby (d) 

Nel Gabinetto del Re evvi un ovo d'uri 
coccodrillo di quattordici piedi di lunghez- 
s« ^ uccifo nell' alto Egitto nel momento cha 
*ra : fiato fatto .: Eflb fe ovale e biancaflfo s 
il gufcio è d'una foffanza cretacea fienile a 
qtìella degli Ovi di gallina, naa meno duro ; 
la tonaca interna che fegue, dopo il gufcio 
cretaceo , ÌS più denfa e più forte di quella 
degli o<H degli altri uccelli . Il maggior dia- 
metro b di -due pollici e cinque linee, ed 
ìl piccolo di un pollice ed undici linee ; „ 



fa) Cattsby, Storia mi. della Carolina, voj. 
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de QvAdt'u^sAjiid^axi. 
Nerbo- naifurari degli altri fatti da' cecca*, 
drilli .dell' America, che erano più bislu.ui 
giù, -il maggior diametro de' quali era iì, 
tre pollici e fette |inee,ed il picciolo di due, 

PplliCi . ■ T. . . ... 1...; 

I coccodrilli finché Sanno ne' loro ovi 
fono rivolti Copra fa flefTì , e non hanno 
che lei a fette pollici di -lunghezza, allorché, 
rompono il gufcio . Si e offervato che noi 
rompono fempre colla tetta, ma qualche* 
volta coi tubercoli del dorfo . Allorché n« 
fortouo, flrafcinano attaccato: al cordona 
ombelicale il redo del giallo dell' ovoj., ,cjt.-' 
coniato da una membrana, e ad una fpecie 
di fecondina compofla dell' invoglio, in. cui 
fono flati rinchiufì. Noi l' abbiamo offerva.7 
to in an coccodrillo prefo all' atto che far-? 
tiva dall' ovo» e confervaro. Mi Gabinetto, 
reale.' Qualche tempo dopo che fono nati 
vede» ancora nella patte inferiore del loro 
ventre l'inferzione del cordone ombelicale 
la ) che fparifee col tempo, e gli ordini 
delle fquame che erano feparati e formava^ 
oo una crepatura longitudinale per cui pai- 
fa '/a , riunì (confi infieme. Queliti fatto è, 
analogo a qónneo noi abbjam rimarcato fu 
quella fpecie di teQnggine chiamata, la Ro- 
si- 



ta ) Seta, voL t. ?.. tfe e feg. .1 
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tonda, il pìaffrone della quale era crepato-, 
e nella quale vedevafì «fteriormente la por- 
zione del ventre cai era 'attaccato i! -cordo- 
ne ombelicale. 

I coccodrilli adunque non covano i loro 
evi: avrebbefì dovuto prefumerlo' dietro il 
loro naturale , ed indipendentemente dalla.- 
refiimonianza de Viaggiatori avrebbefi do- 1 
vuto rigettare quei che dice Plinio intorno 
al coccodrillo mafchio, il quale, fecondo 
quello gran Naturalità , cova non meno che 
la femmina gli ovi che queffa ha fatti (a). Se 
infatti volgiamo gli occlij fugli animali o- 
vipari che fono fufeettibili d'affezioni tene- 
re, edi gran cure; fe ofTèrviamo gli uccelli, 
vedremo che le fpecie le meno ardenti in 
amore , fono quelle , nelle quali il mafchio 
abbandona la propria femmina dopo averne 
goduto: in feguito- vengono le fpecie nelle 
quali il mafchio prepara il nido con tei t e 
la follerà nel ricercare i materiali che fer- 
vono per coflroirlo, e veglia attento vicina 
a lei mentre cova , e par che tenda a di- 
minuirle la pena col fuo canto : e dopo di 
quelle, le fpecie che fentono maggiormente 
il fuoco amorofo , "fono quelle in cui il n)»« 
febio divide intieramente con la compagna 
la 



(a ) plhm, Hira X; cap, 8*. ■ 
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V'ecchJ coccodrilli i quali allora tarmetrtàfi 
dalla fame, fanno p;r bifogno, quel che 
nitri animali fanguinar} Timbrano fare per 
crudeltà . 

■ Non fonofi peranrlie fitte t»(levo!i «f- 
fsrvazioni fui coccodrilli per fapere preci- 
Tamente qua! fi a la durata della loro vica ; 
ma fi può concludere ch'effa e lunghifllma 
dietro l"olTervazione fedente , che il "Vi- 
Iconte di Foutagne , ' Comandante del Re 
rreir ifoia di S. Dominigo, ha avuto la bon- 
tà di comunicarmi : il Sig. della Fontagne 
ha prefo néll'KoIa di S. DomiriigO de' coc- 
codrilli- che ha veduti fortire dall' ovo , li 
ha nutriti , ed ha procurato di condurli visi 
in Francia: il freddo che han provato nel 
viaggio ne li ha fatti perire. Quelli anima- 
li avevano gi'a ventifei meli , e non aveva- 
no ancoraché venti pollici di lunghezza all' 
incirca. Dunque dovrebbonlì contare venti- 
fei roefi d'eia per ogni ventifei pollici cheli 
trovano nella lunghezza de' gran coccodrilli , 
quando il loro accrefctmenso fervaife tem- 
pre la fisfla proporzione; ma in quali tutti 
gli animali, lo fviluppo e più notabile ne' 
primi tempi della loro vita : dunque fi può 
credere _ che dovrebbonfi fupporre più di 
ventifei mefi per ogni venti pollici della 
lunghezza di un coccodrillo: ciò non per- 
tanto non computiamo che ventifei meli, 
perciocché potrebbe!! dire, che allorché efi' 
animali non godonod'un'intera liberta, il loro 
ac- 
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wcrefcimento viene ritardato; ed in tale 
fiippofizione troveremo che .un coccodrillo di 
venticinque piedi non ha potuto giugnere al 
ifuo intero fviiuppo che entro lo fpazio di 
trentadue anni e mezzo. . Quella lentezza 
nello fviiuppo, del ccccodrilio è confefmau 
tialle offervazioni de' Miffions: j matematici 
fpedili da Luigi XIV. nell'oriente , i quali 
avendo confervato in vita.no gioviniffimo 
coccodrillo per due meli, offervaremo che 1* 
fne dimenfioni non eranfi aumentate in tut- 
to quello fpazio, d 1 una maniera notabile 
(ii). Quella fteffa lentezza, ha data Origine, 
fenza dubbio, all' errore di Arifìotile e di 
Plinio, i quali erano di parere che il coc- 
drillo crefeeffe fino alla fua morte; ch'ella 
provi quanto potfa effer lunga la . vita di 
quello animale. Infatti , abitando il cocco- 
drillo in mezzo all' acqua qusfi tanto quanto le 
tefluggini marine, non effendo yeilito duna 
crofia più dura d'un carpacio, e crefeendo 
per maggior tempo della tefìuegine franca,., 
la quale lembra intieramente fviliippsta.dopo 
i venti anni , non debba forfè vivere più 
lungo tempo di quella gran tefluggine. , .la 
quale peiò vive più d'un fecolo? 

,11. ' 



( a) Memorie per fervìre alla Storia, natura- 
le degli animali ,_ tomo J. ... , m 
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- 11. coccodrillo frequenta in' preferenza le 
rive de', gran fiumi, le acque de' quali foimon- 
Wno tpeSo le loro fpu?gie, che perciò-dlendo 
coperte Ja una m»kiia Angola offrono in mag- 
gior copia l teflacei,' i vermi, le rane, e le 
focene che formano il fuo nutrimento ( a ) . 
Abita pur volontieri , fingolainaente nsll" 
Aoìerica meridionale ( laghi palado.1, 

ed ì luoghi coperti d' acque. Catesby nella 
fua Storta naturale della Carolina ci rappre- 
fenta le fpiaggie fangofe bagnate dall' acque 
falfe, come coperte di ofcure forefle (c), d'al- 
beri di baniar.i fra' quali i coccodrilli vanno a 
celarti: i più piccoli nafcondontì ne' denfi 
cefpugli , ove non pofTono penetrare i più 
grandi, e dove fono falvi dai loro denti 
micidiali . Quella fpecie di bofchi acquatici 
; ' . . fono 



(a)ì coccodrilli dell'America fettentrio- 
.■ naie >"quentano non follmente i fiumi 
i, fallì '- I ino al mare , ma anche le acque 
-■ ..dolci y ■ internate nelle terre, ed i laghi 
d'acqut i r e e d'acque dolci . Stannno celati 
falle fp . ;;;ie fra i cefpugli per forprendere 
gli armenti e gli altri animali. Catesby, 
■ ■ Storianntur. della Carolina, -voi. *. p. 6j. 
{b) Offtrvazìoni comunicate dal Sig, della 

Sorde . . . . 
(e) Catesby, voi. ». p. $j, . 
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fono pieni di pelei diSruttori , e i\ akri a- 
nimali che fi divorano l'uno con 1' altro;. 
■Vi fi trovano pure delle gran teflugEÌni ; 
ma il più delie voice formano .la preda di 
que'pefci carnivori, i quali anch' efli fervo- 
no d' alimento ai coccodrilli più potenti 
d'effi tutti. Quelle forefle coperte dall' ac- 
que offrono gli avanzi di quefla forte di car- 
■«lincina, e vi fi veggono fparfi qua e là 
full'acque' de'fcheletri d'animali mezzi di- 
voraci . Appunto in mezao a quefti terreni 
■fangofi, coperti di fango, e raffomigliance 
ad un albero rovefeiaco, il coccodrillo im- 
mobile accende con la pazienza che gli dee 
dar la freddezza de! fuo fangue, il favore- 
vole momento di colpire la fua preda . Il 
fuo colore , la fua forma bislunga , il fuo R~ 
lenzio , ingannano i pefei , gli uccelli mari- 
ni , e le tefluggini , di cui è avido: slan- 
ciati pure fuile pecore » i porci «d i buoi 
( a)-- ed allorché nuota feguendo il corfo dì 
gualche gran fiume, avviene eh' ei non in- 
nalzi fopra 1' acqua fe non che la parte fu- 
periore della fua tetta: in queft' attitudine 
che gli lafcia la libertà degli ocohj , cerca di 
forprendere quegli animali che s' accodano 
all' 



(a) Catesby , Storia nat. della Carolina, voi, 
». p. tfj. 

Ovìpari, Tom. 1. M 
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all'una o all'altra riva; ed allorché ne ve- 
tte taluno che viene per bevervi, sabbafla e 
fotto acqua gli fi avvicina nuotando ,.. lo 
prende per ie gambe e Io flrafcina in mei- 
20 all'acque per annegarlo. Se è tormenta- 
to dalla faine divora anche gli uomini (<r) , 
e particolarmente i Negri , fui quali rivol- 
ger! in preferenza, come è flato fcricto 
1 grandinimi coccodrilli foprattutro avendo 
bifogno di maggiori alimenti, potendo effe- 
re vidi e fuggiti più Vilmente dai piccoli 
animali , devono provare più fpeffo , e più 
violentemente il tormento della fame, e per 
confeguenza efiere qualche volta pericolo- 
fiffiml , e fingo! armenie nell'acqua- In fatti 
il coccodrillo gode di tutta la fua forza in 
ijUeft' elemento, ove fi move con agilità 
malgrado la mafia pefante , facendo (avente 
fentire una fpeci« di mormorio fordo e- con- 
futo. Se ha della difficolti a voltarfi pron- 



(-«)' Neil' Egitto fuperiore effi divorano 

■ fpeffe volte le femmine che vanno a trar 
l'acque dal Nilo, ed i fanciulli che fi di- 
vertono falle fpiagg.Ee del fiume. Hajfet- 

■■■■■ tptift , Viaggio nella Pallina , p. Ì47- 
( b ) Ofcrvaziont {opra il coccodrillo della 

■ Impana del Sig. Coudtenitre , Giornale di 
Tifica, 1782. 
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damante, per fa innghezzade! fuo còrpo , non 
'«Ha perciò che non fenda l'acqua d'avanti 
con velocita per islanciarfi fulla fua piada : 
ei la rovefcia tolta in un colpo con la fu» 
coda fcabrofa , l' afferra colle fae zampe , l* 
lacera, o la divide in due parti coi Cuoi 
denti fortiflìmi ed acuti , e i' inghiotfe. in 
una gola enorme che aprefi per riceverla 
fino al di la dell'orecchie. Allofche fe:. in 
terra trovali più imbarazzato ne' fuoi movi- 
menti , e per confeguenza è affai più da te- 
mere che gli animali eh' egli infegue : mj 
benché Ha men agile che ne 11' awrua, pure 
V avanza prontamente quando 11 cammino e 
dritto ed il terreno unico. Quindi fi dedu. 
ce che allorché fi vuol fuggirlo, fa di ma- 
■flieri voltar linea ogni momento. Leggefi 
nella deferizione della nuova Spagna (a) A» 
un Viaggiatore Inglefe fu infeguito con tan- 
ta prontezza da un molkuofo coccodrillo 
ufeito dal lago dì Nicaragua , che fe gli 
Spatrinoli che l'accompagnavano non gli 
aveffero gridato di evitare la fifada bat- 
tuta , e di camminare a traverfo , farebbe 
flato la preda di quefto terribile animale . 
PWf America meridionale, fecondo ii.Sig. 

■.. o ^ : della 




(a) Storia generali dei Viaggi, ^dttia par- 
te. . ,i Ì\ I ,t\Ì .-v 

M i 
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'della Borde , i coccodrilli grandi eicono dai 
fiumi più rare volte de' piccoli: qualche,, 
volta (vaporandoli l'acqua de' laghi eh' effi 
frequentano, tettano fpeflb per qualche mefe 
in lecco, Tenza poter giugnere ad alcuna 
{piaggia vivendo di felvatici , o fìando lèn- 
za nutrimento , ed allora fono pericolofiflì- 

Sonovi pochi luoghi popolati da cocco , 
drilli grotti, ove fi po(f a cadere in acqua 
fenza -correre il pericolo di perdere la vita !-•;!. 
Qualche volta , durante la notte, e avvenuto 
che i coccodrilli fiano falcati nelle barche 
ed abbiano divorato tutti i paffeggieri che , 
vi dormivano. Bifogna ular molta attera 

• -V EÌO- ; 

7*, ' ^ì. ! *> — , 

(a) 1 coccodrilli fono più pericolo!! nel 
gran fiume di.Macaflar, che in vermi al- 
tro dell' Oriente ; quelli moflri non fi li- 
mitano a far la guerra ai pefei: qualche 
volta fi unifeono in truppa , e teogonfi 
celati nel fondo dell'acque per attender- 
vi il paleggio de' piccoli bafi.imemi . Elfi 
li .fermano , e fervendoli dtìla loro coda 
come d'uncino, li rovefeiano, e slancian- 
fi lugli uomini, e fagli animali , che flra- 
feinano ne' loro ricoveri. Vejctizione deW 
ifpla -Celrtes , o Macaflar . Storia $sn. de' 
viaggi, tom. ì9. p. 148. edìz. in li. . 
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zione allorché fi palla lungo i fiumi abitati" 
da quelli animali ■ Il : Sig. della Borde ha 
veduto de 1 coccodrilli che rivojgevanii contro 
dei piccoli baflireenti . Del refio, confron- 

> tando le relazioni de' Viaggiatori , ritutta 
che la voracità e 1' arditezza de' coccodrilli, 
aumentano, diminuirono, ed anche patta- 
no- interamente , fecondo il clima, la figa-; 
ra, l'età , Io flato di quelli animali-, la 
natura, e foprartutto 1' ahbondanza.de' loro 
alimenti . La' fame può talvolta sfotaali a 
nutrirfi' d' ; animali della loro fpecie , come 
già dicemmo , ed allorché un eflremo bi fo- 
gno li domina, il più debole diventa la pre- 
da 1 del più forte : ma dopo ciò che not ab- 
biam propoflo , non lì dee fupporre con al- 
cuni Naturalifli che la femmina del cocco- 
drillo-conduca nell'acque i fuoi partì fubito- 
cbè fono ufciti dall'evo, e che il nwfchio 
e la femmina fi divorino que' che non pof- 
fono A tafanarvi lì . Noi vedemmo che il 
calore de! - fole o dell' atmosfera- faceva 
fchiudere i toro ovi, che' i -parti andavano 
al mare da fe fleti), ed i i coccodrilli-' non 
eflendo mai crudèli fe non che per faaiare 
una fame ancor più crudele, non devono 
effera ar cu fati della barbara fcelta che loro 
viene imputata.';' - .' •'' i- » 

Malgrado la divertita degli arimenci che- 
li coccodrillo ricerca, la facilita d'evitarlo, 
che la lentezaa del fuo camminare porge a 
molti animali , lo cofiringe qualche volta 4 
M J 18- 
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rtftar molto tempo, ed anche molti meli 
fenza mangiare (.a): allora egli inghictta 
delle pietra, e de' piccioli pezzi d'alberi* 
che impedirono a' fuoi fateflW di chiuderò 

Per le relazioni de Viaggiatori ritolta cha 
i coccodrilli viventi preffo all'equatore no9 
3' intirizzifcano in verun tempo dell'anno* 
ma que' che abn'tano veri© i tropici , o a 
delle latitudini più. elevate fi ritirano, allor- 
ché viene il freddo negli antri profondi vi- 
tini ai fiumi , e vi Ranno durante 1' inver- 
no in una fpeeie di torpore. Plinio ha 
feritto che i coccodrilli pattavano quattro 
meli dell' inverno in eaverne e fenza nutrir 
mento, il die Fa fupporre che i coccodrilli: 
del Nilo che erano i più cogniti agli-antichi 



(«) Brovvo dice che fonofi oflervati molte 
. volte de'coccodrilli, che hanno vitato gi à 
l mefi fenza prender nutrimento, e che di ciò. 
■ fe n' e fatta la prova legando loro il cef- 
, fo con del metallo , e lardandoli così le- 
gati neeìi Cagni ove di tempo in tempo 
venivano a refpirare fulla fuperficie dell' 
acqua . Storia naturale della Giammaica , 
p. 461. ■ ■ - 

(i) Xrovvn, Storia *aU della Giammm&y 
p. afiu 

■ {■ ■■ 
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s'intirizzilìero durante l'inverno (a). NelL^ 
America aduna latitudine cesi elevata coma, 
è quella dell'Egitto, e per conseguenza fot T 
IO un clima men caldo, effondo più freddo 
.il nuovo continente dell' antico, i cocco- 
drilli fono intirizziti durante V inverno . 
Nella Carolina, fottono da quello flato di 
ionno profondo, facendo fentire, dice Catesby, 
de muggiti orribili , che rifuonano da lungi 
.{!>) .. I fiumi abitati da quelli animali poffo- 
no effe re circondati dall' eco, i fuorvi tetri 
formati da quelli s r3il Quadrupedi ovipari 
aumentandone la forza per tal modo, che fi 
.giuilifielii fino ad un certo punto la narra* 
aione del Kg, Catesby . D' altronde il Sig. 
della Coudreniere dice che nella Luigiana» 
.il grido di quelli animali no» e mai ripetu- 
to più volte di feguito, ma che la loro vo- 
ce e forte come quella d'un toro (e) . An- 
che il Capitano Jobfon ci afficuta ebe i 



■£*) Plinio, libro 8. cap, 57. .11 torpore de 1 
coccodrilli fembra anche effere indicato 
da quel che dice Plinio, libro 11. cap. 

. _ 91. ... ■ 

( b ) Catesby , Star. nat. della Carolina , -voi. 
s. p. 6j, e- 

\e) ùjfervaziorà /opra il coccodrillo dell* 
Utiiima , Giornale di Fifica , j,jBi. 

M * 
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coccodrilli che fono in 'gran numero nel 
fiume di Gambi! nell'Africa , e che i Negri 
chiamano Bumboi alzano de' gridi che lì fcrr 
tono molto da lungi : quefto Viaggiatore ag- 
giugne/che direbbefi che quelli gridi fona- 
no dal fondo -di un pozzo, il che fa fup- 
ptirre nella voce del coccodrillo molti toni 
gravi che l'avvicinano ad un muggito baffo 
e come foffocato (a). E finalménte la' te- 
flimonianza del Sig. della Borile da noi. ci- 
tato viene in appoggio dell' aflerzione di 
Catesby. *' * 

Se il cocodrillo s intirizzifce nell' alte la- 
titudini , come gli altri Quadrupedi ovipari,, 
la 'fua copertura fquaroofa non è di tal na- 
tura che poffa efiere alterata dal freddo o 
dalla fame, come la pelle del magsior nu- 
mero di qoefli ammali : ed egli non fi fpo- 
glia come quelli ultimi. 
- In tutti i paefi poco abitati, i coccodrilli 
s' iinifcooo in truppa • Adanfon fui gran- 
fiume del Senegal ha veduto de' coccodrilli 
•in numero di duecento e più , che nuotava- 
no affisine colla tefta fuori dell' acqua , e 
ra (Tornigli anti ad un gran numero di tronchi 
V ' d'al- 



fa) Viaggio del Capitano Jcbfon fulle «W- 
di Gambia . Storia generale dei Viaggi 
libro 7. ... • „ - 
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d'alberi , e ad una forella llrafcinara dal!" 
acne. Ma quella unione di coccodrilli non 
c il rifultato d'un iflinto felice: elfi non il 
unifcono come fanno i caitori pei occuparli 
in comune di opere dilpofter i loco iato, 
non fono aumentati dall' imitazione , ne le 
loro forze dal concerto ; eli non fi ricerca- 
no come 1 vitelli marini ed i lamanttn. pei 
una fpecie di reciproco affetto : ma fr.rmn.- 
icono, perche 'appetiti limili si; «UHM™ 
„e 6 li Iteli! luoski ■ Q»ell' >b«»i"« J e f"f 
alfreme è una nuova prova dell» poca crndelt» 
che deef. attribuire a' coccodrilli .- e 'quel 
' c «e conferma ch'elT. non fono feroc fi t 
[a piefhevolezza del loro naturale . . 5. i e 
■Ito ad addimefticatli Nell'ibi* d. 
ron alle Moluche •' in s raflano ateo,., d. que- 
8i animali , che in ciò diventano per qual- 
che modo dometlici ; in altri paefi v, ven- 
t ono nutriti per fallo. Sulla coda d.r> 
Schiavi nell'Africa il Re di Saba ha pe ma- 

nel fiume di Ric-S-D»"^ * * / f'} 
„e„, e vicino alle colle occd.ntal, « * 
frlcl ove 5 >i abitane! prendono cura «t 
.«tri li i f«n"» IK 5 inoc,,e T 

;"eimolhuoli animali (•). Gli an.tcb 



(. ) Fu ofevato con forprefa «»' J>»' 
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, 0 „olcevam> quella faciliti con cui il coc- 
codrillo C Ilici» addimeflicare. Arilfotile ha 
derto che per giugoervi, ballava dargli m 
nutrimento abbondante, la (ola mancanza, 
del quale pò» renderlo tericoloOOtao (•)■■ ; 



Rù-San-D<>mi*g° ■ c tc 1 0 c °"°' 

drilli , che comunemente fono animali co- 
tanto terribili , non nuocono a neffuno . 
1 fanciulli ne formano il foggetto de' loro, 
giuochi, di modo che montan loro fui 
dorfo, e perfino li percuotono lenza pro- 
verne nellun fegno di rilentimento . Que- 
lla dolcezza forfè proviene dalla tura che 
gli abitanti fi prendono di nutrirli e di 
trattarli bene . In tutte le altre parti dell 
Africa li gettano indifferentemente tagli 
uomini, e lugli animali: con tutto, ci) 
trovano de'Negri cotanto ardii, che gli 
attaccano a forza di pugnale . V* tapi* 
del forte S. Luigi , ne formava ogni di I 
foggetro del Tuo divertimento che erjgli 
riulcito bene lunghiffimo tempo : ma ta- 
lmente ricevette tante ferite, che finn 
il l'occorro de'luoi compagni avrebbe per- 
oro la vita tra i denri del molìro . Meg- 
lio dll Sig. Brut M ijptt di Bipo, ti. 
l/Ior. gtn. de Viaggi. 
(«) U S,;. della Borde ha veduto a CV»- 
ng 
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.j^fc » Stólte non ha I» «*» 
JSL marini , e di molli al», an.mah di 
.«da c"q»ali »" "olii .appo,.., e che «- 

;r^io~si:«s^ 

P FI?, »i vivono lun 6 o tempo fen- 

s „„o «mi te «2** £„, Bolj5 ; 

eoccodnlli Wall « lo 
piavano a. co» * °" dito 
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Ciò potrebbe efler vero de' coccodrilli 
che Plinio non conofeeva -, che trovanti, in 
certi luoghi dell'America, e che come tutti 
gli altri grandi animali di quelle nuove re- 
gioni ove l'umidità è maggiore del calore 
Jianno minor forza e coraggio degli indivì- 
dui che Idi raffomiiliano che trovanfi nell' 
antico continenti {a) ; e quello calore è 
■ i . . . \x - tanto i 



net. àelt Egitto a Leyde , 1755-, ih 4,. 
tomo i. cap. 5. 
(<j) NeT America meridionale nelle vici» 
nanze della Cajenna , i Negri pigliano- 
qualche volta de' piccoli cayman dì cin- 
que a fei piedi di lunghezza : attaccano le 
zampe, e quelli animali allora 11 la/ciano- 
prendere e portare, anche fenza minac- 
ciare di mordere. I più prudenti legati 
loro le due- mifcefle , o vi mettono- nella 
gola una grolla lama. Ma in certi fiumi 
dì S. Domingo, dove il coccodrillo è mol- 
to dolce, i Negri lo inlVguono; l'animile 
nafeonde la fua tefla, ed una- parse del 
tuo corpo in un buco. 5i fa paffare un 
' nodo fcorfojo ffttto con una giolfa corda 
ad una delle fue zampe didietro ; molti 
Negri poi lo tirano e lo (tralignano per 
tutto , perfino nelle cale , fenza eh' ei 
mofiri la minima voglia di difenderli . 
Nota comunicata dal $jg. della Eorde , 
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tanto néceifano ai coccodrilli , eh' eflì ne* 
climi temperati (dt)non pare vivono diffi- 
cilmente, ma altresì la loro grandezai di- 
minnifee a mi fura che abitano le latitudini 
elevate. Nei due modi però fe ne trovano 
a moki gradi fopra i tropici {£): fonofi- 



{*) Memorie .per jexvire alla Storia n*tu~ 

- rais degli animali , articolo del coccodril- 
lo. 

[£) Le fpjaggi= della Corei fono fpeflb in- 
feriate dai coccodrilli o alìigator che qual- 
che volta hanno diciocto o venti braccia 
di lunghezza ' . 

Relazione di Hamel , Olandeft , e deferìzione 
della Corea . Storia gen. dei Viaggi, tomo 
14. p\ 244. ìn n. 1749. 

1 fiumi della terra di Papous fono pure po- 
polati di coccodrilli. Viaggio di Fernand 
Mcndtr Pinta, Storia nat. dei Fiuggi, par- 
te feconda , libro s. 

.Dampier ha trovato degli alììgator fulle co- 
ile dell' ifola di Timor. Viaggio di Guil- 
laume Dampier alle terre aufiralì. 

Sonovi moki coccodrilli nel continente dell' 
America dieci gradi più avanti de! tropi- 

- co- del cancro verfo il nord, e partico- 
larmente nel fiume Neus nella Carolina 
fette »tri un aie circa al trentèlimo grado di 

la- 
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iure trovate delle pe tri fica z ioni de-' cocce* 
drilli cinquanta piedi e più folto terra nelle 
miniere di Turingia, , come pure nell' In- 
ghilterra {a); ma quello non e- il luogo- 
d' e fa- 



latitudine : io non ho mai udito parlare-, 
di veiano di qoeRi animali al di la di 
queflo grado . Quefìa latitudine corrifporj- 
de predo a poco alle più fettentrionali 
parti dell'Africa, ove pure fe ne trova. 
Gatesby , Storia nat. dilla Carolina , voU- 
z. p. fij. 

1 coccodrilli fono molto- comuni in tutto il 
corfo dell' Amazzone, ed anche nella 
maggior parte de' fiumi che entrano nell' 
Amazzone. Il Sig. della Gondamine fu. 
aflìcuiato che ve fe ne trovano lunghi 
venti piedi , sd anche de' più grandi ; egli 
già ne aveva veduto un gran numero di 
dodici e quindici piedi e più fu! iiume del 
Guyaquil. Siccome que' deli' Amazzone 
vengono poco infeguiti , cos'i temono po- 
co gli uomini. Duranti le inondaiioni en- 
trano qualche volta nelle capanne degl* 
Indiani. Storia gen, di' Viaggi , tomo 43... 
p. +39. edizion. in i». 

( a ) Nella provincia di Nòrtingam fu (co- 
perto un intiero fcheleiro di coccodrillo » 
SiLlioteca. Intfejs , tomo 6. p. 406. 
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iF'efaminare il rapporto di quelli oltì foifilL 
colle rivoluzioni ch'hanno provaio le di ver- 
fe parti del globo , 

, Comunque terribile paja i! coccodrillo, t 
Negri dei Senegal, ofano attaccarlo menrre- 
dorme , procurano di forprenderlo ne' luoghi-: 
ove non evvi acqua badante per nuotare : : 
gli vanno incontro coraggiofamente col brac- 
cio iìniffro inviluppato in un cuojo : s' at- 
taccano a colpo di lancia O di zagaglia ; Io- 
panano con molti, colpi nella gola e negli 
occh); gli aprono la gola, Io tengono fott' 
acqua, e fi'' impedirono di chiuderla ponen- 
dovi la loro zagaglia tra le mafcelle, finche- 
il coccodrillo fia lofEbcato dall'acqua ch'egli 
ùigoja in troppo gran quantità («). 

Neil' 



(*) Lutai) Voli s. p, 3-^7, 

„ Uno de' miei Negri uccife un coccodrillo- 
lungo . fette piedi: ei V aveva (coperto 
dormiente in una bofcaglia ai piedi d' un 
albero full' orlo di un fiume. Vi fi acco- 
fiò pian piano per non rifvegliarlo , e gii 
diede deliramente un colpo nel collo con 
un coltello era l'olio della tefta e lefqua- 
me , e lo paisò quali dall' una all' altra 
parte ■ L' animale ferito a morte rivol- 
gendoli fopra ie fielfo benché a (lento col- 
pì eoo la coda il Negro con tal forza che 
la 
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Nell'Egitto fall' orme di quello fmifuratt> 
animale fcavaii una forTa profonda che cò- 
pre!) di rami e di terra: fpaventafi poi con 
urli e con grida i! coccodrillo, il quale pren- 
dendo per andar al mare quella via che ave» 
fatta per allontanarcene-, patta fui la foifa , vi 
cade, e vi e affalito o prefo nelle reti ■ Al- 
tri attaccano da un'eflremita una corda forta 
ad un grand'arbcre , e legano all'altra eflre- 
miia un uncino ed un agnello , le grida del 
quale attraggono il coccodrillo, che volendo 
rapir 1' agnello i attacca all' uncino per U 
gofa . Quanto più egli fi agita, tanto pift 
l' uncino penetra nella carne .- feguona 
tatti i fuoi movimenti fciogliendo la corda , 
ed attende)! che lìa morto per trarlo fuori 
dal fondo dell'acqua , 

I felvaggi della Florida hanno un altro* 
modo di pigliarlo : elfi fi umfeono nel nu- 
, me- 
lo rovefcit» per terra. Qiiefio feura Ia> 

• fciargli tempo fi levò fubito per non a- 
ver nulla a temere dalla gola micidiale- 

• del coccodrillo , lo avvolfe in una peri- 
zoma, mentre il fuo compagno gii rene» 
'•' fva la coda: allora io medefmo gli mon- 
tai fui corpo per opprimerlo. Allora i[' 

• Neiro ri/ò fuori il fno coltello, e gli' ta- 

- -gHò la teila, che fepaio da! huflp " . 

- Viaggio del S'g- Adanfen ai Senegal,. £„ 

•A 
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mero di dieci o dodici: s' avanzano d'avanti 
che cerca una preda nel fiume: portano 
albero eh' hanno tagliato in fondo, e refe 
acuto: il coccodrillo va loro incontro con 
la gola aperta: ma ficcando l'albero iti 
quella larga gola, lo rovefeiano e 1' uccido- 
no. . '' 

Dicefi altresì che fianvi delle perfone tan- 
to coraggiofe, che nuotando vanno fottoU 
coccodrillo e gli penetrino con un ferro la, 
pelle del ventre che e il folo luogo ove .11 
ferro polla penetrare . 

Ma l'uomo non e il folo nemico che il 
coccodrillo abbia da temere : le tigri ne 
formano la loro preda.- l'ippopotamo l' in- 
fegue, ed è per lui tanto più pericolofo , 
quanto che può infeguirlo ferocemente fino 
nel fondo del mare. I Cagar benché più de- 
boli delle tigri diffruggeno anch'elfi un gran 
numero di coccodrilli: attaccano i giovani 
cayman, li- affettano in imbofeata folle fpiag- 
gie de' gran. fiumi;- li colpifcono net momen- 
to che móflrano la teda fuori dell' acqua, e 
ti divorano. 'Ma allorché abbattono in ai- 
ami groffi e forti, fono attaccati anch'elfi a 
vicenda ; invano ficcano i loro artigli negli 
occh} del coccodrillo , poichb quella In- 
certa enorme più vigorofa di elfi gii flrafct- 
na nel fondo dall'acqua (a). 

San- 



( a ) Storia gen. dei Viaggi , tono j$. p. 44.°' 
tdiz.. in is. 

/ 
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Senza quella moltitudine di nemici 1 un al- 
lumale così fecondo come e il coceodiilìo. 
farebbe troppo moltiplicato . Sarebbero in» 
feftate tutte le fpiaggie de* gran fiumi della 
ione torride da quelli animali inofltnofi , ti 
quali diverrebbono ben totìo fetori e t cru- 
deli per 1' impoffibilita in cui (arebbono 
ritrovare facilmente il nutrimento. Potenti 
^ìer le loro armi, più potenti per la loro 
moltitudine, avrebbero allontanato i' uomo- 
da quelle terre feconde e nuove che quello 
re della natura dura qmlche volta dell» 
difficolta a contenderle loto: perciocché co- 
me mii refifere a tutto ciò- che dà il pota- 
re alla -grandezza, all'armi, alla forza fid- 
ai numero? Profpero Alpino dice che nell' 
E:itto i coccodrilli fuggono la vicinanza 
degli nomini , ed abitano le fpiaggie del Ni- 
lo al dilopra di Memfi (*). Ma nei paefi 
meno popolati non dee effere lo fieno.- elfi 
fono cotanto popolati nelle grandi {piaggia 
de! fiume Amazzone ed Oyapoc , nella baja 
di Vincenzo Pincou, e ne' laghi che vi han- 
no comunicazione, che per la loro moltitw 




fi) Ve fe ne trovano, fecondo queft' Auto- 
re , dì trenta cubiti di lunghezza- Slori* 

■ nat. dell' Egitto dì Profpero ^Alpino , *o«« 

■ : x. (a? p- . 
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dine (li (turbano .la navigazione de' vafcelli ; 
elfi feg-uono quefii piccoli battimenti fenza 
tentar di rovefcfarli , e fenza attaccarne gli- 
«omini: qualche volta è facile allontaname- 
li a colpi di remi, allorché nun fono gran- 
dinimi {<* ) : noa : il Sig, della Borde rac- 
conta che, navigando in un legno lungo le 
rive orientali dell'America meridionale, in- 
centrò dodici grotti cayman all' imboccatura 
H un piccolo fiume ove voleva entrare s 
(caricò contro di effi molti colpi di fucile 
fenza che cambiaffero luogo : fu tentato di 
far paffare il fuo vafcello fopra quefìi ani- 
mali , ma fi cambiò di parere temendo che 
noti faceifero rovefciare il !egno , e noi di- 
votaffeio dopo che foife caduto nell' acqua. 
Su coflretto d'afpetrare quali due ore dopo, 
le quali i coccodrilli s' allontanarono e gli 
lafciarono libero il paifaggio- (6). 
. Fortunatamente un gran numero di coc- 
codrilli viene difirutto- prima che nafeano . 
Indipendentemente dai nemici potenti de' 
quali abbiamo parlato, degli animali troppo 
deboli per non fuggire all' afpetto di quelle 
., ,j gran 



(a) Nota comunicata dal Cavalier di VVÌ~ 
derfpacb- cotrifpondente del Gabinetto di 
. .Sua, Mofftà • „ 

U) Nota commima dal U$ della. Barde.-. 
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gran Incerte , cercano i loro ovi filile fptag- 
gre ove li depongono, come l'icneumone , 
le fcirnie , le fcimiotti j i fapaf, ed anche 
molli altri uccelli ; d'acqua fe ne nutrono 
con avidità ', e ne rompono altresì un gran 
numero per ii piacere di 'divertirti . : ' 

Quefii medefiroi ovi , come la carne del 
coccodrillo , fopmtutto quella della coda e 
del balio ventre fervono di nutrimento ai 
Negri dell'Africa, come pure a cerei popoli 
dell' India e dell' America . Effi trovano de- 
licata e fuccofa quella carne che è bianchif- 
lima; ma rifulta che tutti gli Europei che 
tanno voluto mangiarne, fono flati naufea- 
ti dall'odore del mufehio di cui e piena . Con 
tutto ciò il Sig. Adanfon dice che guflò quel- 
la di un giovine coccodrillo uccìfo lotto i 
iuoi occhj nel Senegal, e che non la trovò 
cattiva. Del refìo il fapor di quella carne 
dee variar molto fecondo F età , il nutrimen- 
to e lo flato dell'animale. ■ -' : *" :1 

Nei corpi dei coccodrilli qualche volta 
trovanti dei belzuar , come pure in- quello di 
molte altre lucerce. Seba nella tua raccolta 
ave- 



(«) Defcrizione dell' i fola Spagnuola . Storia 
general* dei Viaggi, terza parte , libro y. 

(i) Cateify , Storia naturale della Cérolintt 
voi. 2. ^ 6 J. 
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aveva molti di quelli belzuar fpeditigli d' 
Amboine e da Ceylan: i più grandi etano 
graffi come un ovo di anitra , ma un poco 
più lunghi , e la loro fuperficie offriva dell' 
eminenze della groflezza de' più piccoli grani 
del pevere . Quelle concrezioni erano com- 
pofte come lucri i belzuar di (Irati polii 
l'uno Copra l'altro: il loro colore eradipin-: 
to a marmo, e d' un cenericcio oicuro più o 
meno miflo di bianco (*)■ ,, 
- Gli antichi Romani fono flati lungo tem- 
po lenza conoscere i coccodrilli da le. Medi. 
Non fu che cinquantotto anni prima dell* 
Era criftiana, che l'Edilio Scauro ne moftrò 
cinque al popolo (f). Auguflo glisne fece - 
vedere un gran numero di vivi , contro ■ i 
quali fece combattere degli uomini. Elioga- 
balo ne nutriva - l tiranni del mondo face- 
vano venire a grandi fpefe dall'Africa de' 
coccodrilli, delie tigri e de' leoni : elfi pren- 
devano cura d'unire intorno a loro ciò che 
la terra pareva nutrire di più feroce. 

I coccodrilli . dunque pei Romani e per 
altri popoli antichi erano animali tpavente- 
voiidìmi : elfi venivano da lungi, né e for- 
prendente che fiatili attribuite loro delle vir- 
tù. 



( a ) Plinio , lìf>. 7 . ap. 1 1 . 
{b) Plinio, Ub. %S, cap. iS. 



Digilized by Google 



tS 5 ' Sietta ì^dturale 
cù flraordinarie. Non evvi quali neffuna pai* 
■te nei coccodrilli, alta quale non (ìafì atrrt 
buìea la virtù di guarire qualche malattia. 
I loro denti (a), le loro fquame, la iorO 
•carne, i loro incelimi, tutto ne era mera- 
vigUofo (t). Nel loro pae(e nativo fi, fece 
dì più. Elfi v' inspiravano un gran terrore , 
■e qualche volta vi fpargevano la confusone, 
il timore degradò la ragione, e fe ne fece 
degli Dei: fi diedero loro de facerdoti : fa 
loro confacrata la citta d' Arcinoa {e), cón- 
iervavanlì religiofamenre i loro cadaveri in 
alte piramidi vicino alle tombe dei Re, ed 
ora in quello fìeffo paefe ove due mille an- 
ni fa vi erano adorati , e importa una ra- 
glia falla loro teda ; e cale è la vici flirti dine 
Selle umane opinioni. 



(a) Sila voi. ì. pag. 139- ' ! 

fé) Veggali nel viaggio nella Paleftina del 
Sig. HaffelquiA , alla p. 3+7 . P ttJi 
prieta vere o falfe gli Egiziani e gU Ara- 

- bi attribuirono ancora al fiele, al graffo, 
edagli occh] del coccodrillo. 

{ c ) Encyclcpedia metodica . Dizionario tV 
antichità , del Sig. jtbb. Mongez C»ftcde_ 
del Gabinetto d'antichità, e di Star, di 
Saintt-Gcnevièrc- della Mcademì* *W 
lxfcrìwnì , te. 
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IL COCCODRILLO NERO. 
Seconda fpecie . 

QUeffa feconda fpecie differifce dada pri- 
ma in quello, che il fuo colore è quali 
nero, invece d'efferé verdalìro o color di 
bronzo, come quello de' coccodrilli del Nilo: 
Adanfon è quello che ha fatto conofcere 
quefli coccodrilli neri che trovanfi nel gran 
■fiume del Senegal ( a ) . Le loro mafcelle 
fono più bislunghe di quella dei coccodrilli 
chiamati aliigator, o de' coccodrilli propria- 
mente cos'i denominati. E(TÌ d'altronde fono 
più carnivori di quefli ultimi , e per confe- 
guenza potrebbero pare differirne per de' ca- 
ratteri interni , mentre la diverfita de' co- 
flumi è il più delle volte fondata fu quella 
dell'organizzazione interna. Non fi può dire 
che (ìano della fletta fpecie del coccodrillo 
del Nilo, che avrebbe fubito nel fuocolore, 
ed in alcune parti del fuo corpo l'influene* 
del clima , poiché , fecondo lo fletto Adan- 
fon , il fiume del Senegal mitre pure un gran 
numero di coccodrilli verdi intieramente 
fimi- 



(a) Viaggio del Senegal del Sig. Adanfcn , 
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fintili- a que' dell' Egitto . Quelli coccodrilli 
acri non fole non lonoli per anche trovati 
nel nuovo mondo; mi finora niitun viag- 
giatore ne ha pstlstn fuorché Adanfon > e 
quello dotto naturatila non li ha veduti che 
nel gran fiume del Senegal: ■'* ' ■ 

. ."IL GAVIALE 

e W COCCODRILLO BALLE MASCELLE 
- (. ■ <i - ■ - BISLUNGHE . / 

> Terza fpecie . ; : 

-/^Uefia terza fpecie di coccodrillo trovai! 
\£ nelle grand' Indie : eiTa vi abita le fpiag- 
gie dii Gange, ove fi e chiamata Gaviale 
( Tav- Vili. Ftg. i, ): ralTomiglia ai cocco- 
drilli del Nilo pel colóre , e pei carateri 
generali di fl ih ti vi de' coccodrilli . Il Gaviale 
ha come gli alligatcr cinque diti ai piedi 
d'avanti e quattro ai piedi di dietro : non 
ha unghie fe non che ai tre diti interni 
d' ogni piede , ma h diverfo dai coccodrilli 
d'Egitto per dei caratteri particolari ed 
offervabiliffimi . Le ftie mafcelle fono più 
bislunghe e molto più Orette , cosi che 
raiTomiglia no ad un lungo becco che con- 
trarli con la teda: i denti non fono inegua- 
li! in groflVzza ed in lunghezza come que' 
de' coccodrilli propriamente così denominati, 
fono più numero!! ; e nel gabinetto reale 
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Corifei vali un individuo di quella fpecie, 
-.che ha circa dodici piedi di lunghezza, cin- 
quanta otto demi alla mafcella fuperiore , 
e. cinquanta alla mafcella inferiore. 

Il numero delle fafcie trafvefaii « tuber- 
colo'fe che lornifcono la parte fuperiore del 
corpo e più confiderabile di più d'un quarto 
ne' coccodrilli del Gange, che nel!' atligator j 
d'altronde effe fi toccano tutte, e le fraglie 
quadrate che le compongono fono più rile- 
vate nei loro orli fenza che nel foro centro 
Io fiano tanto quanto fucile del coccodrillo 
del Nilo. Quelle differenze col coccodrillo 
propriamente detto fono più che l'ufficienti 
per coflitaite una fpecie dillinta . ■ 

. I, coccodrilli del Gange giungono ad una 
grandezza confiderabiliffima come -quei del 
Nilo . Puoffi vedere nel gabinetto reale la 
porzione d'una mafcella di quefli coccodril- 
li delle grandi Indie, dietro la nonni della 
quale noi abbiamo trovato che T animale cui 
offa fpettava, dovefle avere trenta piedi 
e dieci pollici di lunghezza (#). Del reflo 
noi 



(a) Dimenfioni di 
corcodrillo di teda 
bislunga . -- 
Lunghezza totale 
Lunghezza della teda 
Qvip*ri,Tom. I 



piedi 


pollici 


linee . 






6 


% 


J 


i 






Lun- 
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noni non polliamo dare un' idea più difllnt» 
di quefli enormi animali, fe non che rinact- 
, ■'■ ,. tendo 



Lunghezza dopo la parte 
tra i due occhj , fino 
all'eftremita del cef 
fo . . . ... 

Lunghezza della mafcella 
, uiperioré .... 

lunghezza di quella par- 
te di mafcella eh"* 
armata di denti . . 
Diflanza de' due occhj . 
Gran diametro dell'oc- 
chio . . .' .• , 
Circonferenza nel luogo 
più crolìo del corpo . 
Circonferenza del la teda 
dietto agli occrrj . , 
Circonferenza nel luogo 
più ((retto dei ceffo . . 
Lunghezza delle zampe 
d' avanti fino all' eflre- 
mita de' diti . . . 
Lunghezza delle zampe 
di dietro fino all' eflre- 
mit'a de' diti . . . 
Lunghezza della coda .. 
Circonferenza della coda 
: nella fua origine . . . 



li pollic 


linee . 
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teriJo il lettore alia figura ed alla nota pre> 
cedente, ove riferiremo le principali dimen- 
lioni dell'individuo di quali dodici piedi, del 
quale abbiamo parlato. 

Probabilmente erano di quella fpecie ì 
coccodrilli veduti da. Tavernier fu He fpiag- 
gie del Gange, da Tutipur fino ai borgo u' 
Scerai che ne' e lontano venticinque coffe! . 
Quello viaggiatore (coprì un gran di (lìmo ria- 
merò di quefti animali che fi ripofavano fui* 
la fabbia: (caricò Copra di loro un colpo di 
fucile, che cadde fulla mafcella d'un gran 
coccodrillo, e fece fcolare del fangue: ma 1* 
animale fi ritirò nel fiume . Il giorno fafle- 
guente, il Tavernier continuando a difen- 
dere verfo il Gange, ne vide un altro gran 
numero egualmente efiefo falla fpiajgia : fet» 
ricò fopra eflì due colpi di facile carico di 
tre balle, e fabitofi rovefeiaroao fui dorfo» 
aprirono la gola e fpirarooo (a). 

Sembra che il Gaviale non foffe ignoto 
agli antichi, poiché per relazione d' Eliano 
dicevaCi ai Cuoi tempi, che falle faiaggie del 
Gange trova vanii de' coccodrilli che avevano 
una fpecie dì cerno full' eftremità del ceffo. 
Ma il Sig. Edward* e, il primo namraliffa 



<a) Maggio di Taverniere. Star, gentf. dei 
Viaggi, part. ». HL lì. 

N z 
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moderno che abbia parlato del Gaviale r 
nel i'i 56. egli pubblicò la detenzione, e .la 
figura d'un individuo di quella fpecie, le 
cui mafcdle lunghe e Uretre , le paragonò 
al becco dell' Arie , e nominò quell'indivi- 
duo coccodrillo dal becco bislunga {a). Que- 
llo individuo che offriva tutti i legni d'uno: 
fviluppo poco avanzato, aveva (otto il ven* 
tre una fcarfella o una borfa aperta : noi 
non abbiam trovalo neffun fegno d'una bor. 
fa ccmlìmile nel coccodrillo dei Gange, di 
cui abbiam date le dimenfìoni, ne nel gio- 
vine coccodrillo della fleffa fpecie e lungo 
due piedi e tre pollici, che forma parte del- 
la raccolta del gabinetto reale; forfè quella 
boifa diminuire a mifura che l'animale di- 
venta grande, e non è che un rello dell' 
apertura per cui s'inferire il cordone om- 
belicale , o fors' anche l'individuo del Sjg. 
Edvvards era d'un feflb diverfo da quelli 
dì cui ne abbiam veduto le fpogHe-. 

Conferva!! nel gabinetto del re una por- 
zione di mafcella fornita di demi e mezzo 
petrificata , contenuta in una pietra calcaria 
trovala nelle vicinanze di Dax inGafcogna, 
e fpedita al gabinetto dal Sia. di Borda. 
Dopo l' efame che vi abbiam fitto fopra, ci 
par- 



la) Tran/azioni filolofiche, anno 1756". 
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parve , che Coffe appartenente ad un &*-- 
•ville* 

LA LUCER T A 

CODA-SFERZANTE {a). 

IL nome di codfriferzanls Cu impiegalo ài 
diverfi Naturalifii per dinotare . varie 
fpecie di Incerte, ebe poffono dare alla lo- , 
ro coda de movimenti firmili a quei d' una 
sferza .-.quello nome fi -fe applicato partico- 
larmente alla lucerti di cui qui trattiamo 1 ,, 
ed alla dragona, della quale parleremo nell 
articolo fedente: dai fatti riferiti dai viag- 
giatori relativamente alle Incerte n' è riful- 
tata una difficolta, la quale fi è accrefeiuta 
maggiormente, perche il nome di cordilo da 
molti autori fi e dato auctie alla draga* , 
ed 



(a) La Coda-sferzante. ^ubentmEncyeopter 
■ dia metodica. . 7 \ r _»~ 

Laeerta caudiverbera , 1. Lina. ampb. 
rept. .j 

Seta, muf. 1. tav. io6- fig- *■ 
Caudi-verbera peruviana. Laureti' /pe- 
rirne» medicum. Vìen. 1768. pag. Ì7- 
EeuUlìe t z. am. 3*9- - ■ 



ed in progreffo il nome di lofo&rzai&'to; \ " 
fiato unito a quello di coccodrillo, di ' modo 
che fu attribuito non falò alla Aratine-, éSe? 
lealmente ha la proprietà' di far muovere i 
la fua coda come una sferza , ma anche a* | 
altra, fpecle di lucette mancanti di ^uefi* I 
facoltà, e denominate egualmente col nome 
di cordile. Noi dunque pei evitar ogni con» 
fufione, fiam di parere di confervare ; feti- 
mente alla lucerta di cui qui tratiafi', il no* 
ne di coda sferzanti..-: 

Effa abita i- climi caldi dell'America me- 
ridional;!, e trovafi particolarmente nel Perù. 
Qualche. volta ha morti piedi di lunghetóa -* 
il fan corpo è coperto di placche quadrate t* 
il Iquame ovali che fiarnifeono pure le fu» 
«ode. La fua coda che: pare dentata, negli, 
orli, e la. quale effa -ha la facilita dì agitar* 
COtrie una sferza /la fa rafforoieNare un (W 
so alia dragona,,'* la forma piatta della co* 
da come pureì piedi palmati l'avvicinano al 
coccodrillo dal quale però : ir ' motto facile j 
il diflingueria, perchè il coccodrillo nOlfc 1 
ha che quattro' dici ai piedi di dietro,, 
«icmre la cut*- sferzato ne ha cinque- a4 
ogni .piede. Quefio è ciò che ci hi 
minatì a confiderare come una coda-'fer- 
zanU I' animale rapprefentato nella figura 
cento e fèì dei' primo ■" volume "Si" Sé- 
ba. Linneo ¥ ha riferito »> coccodrillo ,. i 
ma elfo ha cinque diti ai piedi di dietro * 
oltre di che non può sQc« confuto eoa 1* 
itt- 
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ài Quadrupedi ovìpari* so t , 
dragona, poiché i fuoi piedi fono palmati * 
D' altronde :Seba da per patria, a quefla 
grat» lucerla V America , il che s' accorda mol- 
tiflimo con ciò che ha detto Linneo della 
patria 'della coda-sferzante (a). Noi cre- 
diaro pure, doverli oflervara ebe la lucerla 
tapprefentata da. Seba , tomo l , txv. ix>% , 
fig. ». e -la quale Lincèo ha indicata come 
una coda-iferzanie > fia una dragona, men- 
tre , benché il defignatere te abbia facto det- 
te membrane ne' piedi di dietro, e den- 
to nel teflo che non ne ha. 

La cadi sferzante, come già dicemmo t 
ci fembra effere quella lucerta cr>e Dar» 
pier riguardava come una feconda, fpecie dì 
iayman dell'America. 

Nell'ifola di Ceylan evvi una gran Incer- 
ta che per la fua forma raflbmiglia molto al 
coccodrillo, ma ne dìveriìfica per la fua lia- 
gua arnirra e forcuta , che allunga fa uri 
modo fpaventevole, allorché ra tira fnorì per 
lìbilare o Solamente per refpirare . Vi li 
chiama Kebbera Guìon ; ha comunemente 
fei piedi di lunghezza: la foa carne è d'uri 
catrJvìffirao gufto: [la fovente nell'acqua» 
eoa la fu* dimora comune 'e fopra ra terra 
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ove fi nutre d' uccelli e de* divetlì animati 
cbe può prendere . Teme L' uomo, e non ar- 
disce nulla contro di lui : ma le e facile V 
allontanare i cani e molti degli altri animali 
che vogliono ataccarla , mentre li col pi Ice 
violentemente con la coda , che agita e fcuc- 
te come una lunga sferza. Noi ignoriamo fe 
i diti de' Cuoi piedi fiano riuniti da menu- 
brane: fe lo fono, dee effere confidera'ta 
carne delia fletta (pecie della coda- sferzanti 
■ del Perù, la quale forte avrà fubito l'in- 
fluenza d'un- nuovo clima: e fe non fono 
jiriki , bifognera confiderarla come od» dia- 
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-rU .An. I D C ERTA : 

liuti ■_ P R A G O N A (#>;■- ■ 

T A dragona raflomiglia molto per la fax 
J r' forma al coccodrillo (Tav. IX.fig. r.).- 
efl'a egualmente di idi ha la gola larghìf- 
iìma, de' tubercoli fui dorfo e la coda piat- 
ta: la fua grandezza s'eguaglia qualche yol-. 
ta a quella dei giovani caymtn: il fao co. 
lore d'un giallo roflb tetro più o meno mi- 
Ila di verdafiro è pur fimila a quello di que- 
lli animali : il che ha fatto che falle coffe 
orientali dell'America meridionale fiali pre- 
fa 



( a ) La Dragona . D' jiubenìon -Encychpedia 
metodica , Star, naturale dei quadrupedi 
ovipari. 

Lacerta Dracoena . j. Lt'nn. '." r 

Ray , Synopfis quadrupedum , pag. 170. 
Laeertus indicus . , , . 

Seba , locupletami rerum nat uraliani 
Tbefauri accurata deferì ptio , tom. primo 
tav. tot, fig. I. 

Laeertus maxima caudi- vetbsra cordi- 
la. 

Mufeum VVormiartum,cap.ii, /wg.'jij. 
Laeertus indkus. 

Ni' 
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fa f ar una piccala fpecie ili coccodrilli o ài- 
caywaif ( a.) . Ma la differire da., 

quelli particolarmente in quello , che invece 
ò' ai.-ere i -predi palmati , i fuot, die: the fo- 
no cinque ad ogni piede feno fepatati e di» 
fiiqtidagti altri come qua' di- quafi tutte le. 
lucri-te . ElTi tatti d' altronde tono armati et' 
unghie acute ed adunche : la tefia piatta al 
di .-Copra , e compiccia ne' lati, ha un poco- 
l^.foim.3 d-' una piramide a quattro fafeie ,. 
della quale il etfi» ne formerebbe la ci- 
ma : efla in ciò. raffomiglia a quella di mol- 
ti ferpenti, come pure la lingua eh' e for- 
cuta '■, e ohe lungi dall' effe-re celata e quaft 
immobile come quella del coccodrillo, può- 
effere ferita con fatilitb. Gli ocebj fono 
gróflì e brillanti," l'apertura delle orecchie 
e grande e circondata da un ornato di fqua- 
«w : il corpo denfo, rotondo, coperto di. 
fquamé dure , oflee come quelle del cocco- 
drillo, e quafi tutte fornite d'una fpina che: 
fi fp&rge in fuori : molte dì q u a li* del. dor- 
rò fono maggiori dell'altre , e rilevata da. 
alcuni tubercoli in forma di erefie , le più' 
alte delie quali fono le più vicine alla coda, 
:iu cui-le Unee che fermano, vengono prò» 



f>} eommictt* dal Cwaltir PTìdtr.- 
{pad** ■ ..- 
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limiate da altri tubercoli . Quelli fono più 
acuti e producono due dentature fimi li -a. 
quella di una- Tega > e riunite in una. fola 
ve rfo Ì eflrcmit a 'della coda eh' è lunghìffima . 
La drmgma, non meno della- coda- sferzante 
ha la facilita di muoverla vivamente e di 
agitarla come tuia sferza. Quella qualità le 
hi fatto dare il nome di coda-sferzante, che 
noi ab-biam conservato falò alla f peri e pre- 
cedente, e che non impiegheremo mai , par- 
lando della dragoìia, pe* evitare Ogni con* 
fufione : è fiata pure denominata cordih „ 
ma noi riferrianao queft» Dome per una In- 
certa diverta da quella che depriviamo. 

La dragona trovati particolarmente nel!' 
America meridionale : nel gabinetto dei Ke- 
«Wi un individuo di quefta fpecie ch'fe ft»-. 
tn fpedito daf.a Cajenna dal S'S della Borde, 
e dietro il quale abbiati* tratta la deferizione 
fitta qui fopra e(la pei quanto aie» 

Vol- 



ta) Piincipa!! d-imenfio- 
ni d'una dragona che 
conferva!! nel gabinet- 
to del Re . . . 

Lungheiza totale 



la 

Diftanza de' due occhj . 
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Worroin, e molto conforme a quella fpe<^ 
eie di gran Incerta-, della quale aveva, un 
individuo iungo quattro piedi romani («).») 
Anche CJufio eonotceva queflo anima- 
le. \b) , e Seta .l'aveva, nella fua. r?,c« 
coìta. !.. ■> .. , i ; . , 

Wormio ria pailato del numero e della, 
forma dei denti della dragona , ed ha detta 
che quella lucerta ne ha diciaiTette da ogni, 
parte della mafcella inferiore , e che que' d' 
avanti iono piccoli ed acuti, e que' di die- 
tro grolfi ed ottufi ■ Noi abbiati! offervato 
la ffeiTa cofa nella dragona del gabinetto del. 
Re. Si è rimproverato a Plinio d' eflerfi in- 
gan- 



Circonferema nel luogo 

più groffo del corpo . 
Lunghezza delie zampe 

d'avanti fino all' eftre 

mira de' diti 

Lunghezza delle zampe 

di dietro fino all' eftre- 

mira de' diti 

Lunghezza della coda . 
Circonferenza della coda 

nella fua ori?. 
la) Mufeur» Vormianam; de pcd:ftri b us, cap. 

» fot- Vi-' 

[b JCIufìo. Libro j. cap. jj. ■ .. <j 
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gatmato intorno alla forma dei 'denti .del. 
coccodrillo , de languendoli in denti incifivi, 
canini , e molati («). Noi abbiam già ve- ' 
ditto cofa intendisva quello gran natutalifia 
per denri canini del coccodrillo (i), e ri- 
guardo ai denti molari potrebbe darli che il 
fuo sbaglio Ha provenuto dall'errore di 
quelli che gli har> fornml nifi rato le oiTèrva- 
aioni . Infatti può" darli che la drago* 
na abiti nelle orientali regioni che gli anti- 
chi conofeeeano ; che i fooi groffi denti fianfi 
confiderai come denti molari , e ché-Io' 
freiTu animale ila fiato prefo per un cocco- 
drillo, tn tal guifa appunto anche nei tempi 
recenti , la confusone che i viaggiatori han 
fatta delle fpecie dì gran lucerle, vicine a 
quelle del coccodrillo , ha procotto più d'un 
errore relativamente alla forma ed alle abi- 
tudini di queflo aaimaie. 5 -in ■ ■ "> 
- La gran ra Somiglianza deila dragona coJ 
coccodrillo, farebbe penfare al primo colpo 
d'occhio che i loro cofìumi liano limili, ina 
quelle due Incerte differirono per Uno di 
que' caratteri, b prefenza o I' affeuaa de' qua- 
li ha la- maggior influenza folle abitudini^- 



( fl ) Memorie per fervìre vile Stir. murale 
■ degli animali. ■ 

(i) Artìcolo del coccodrilli,' ^ '• 1 V 
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gli animati. Il Sig. di . Buffon nella Storia 
naturale degli uccelli ha moftrato quanto la 
forni» de' loto becchi determini la fpecie di 
nutrimento che poffono prendere-, la forai 
ad- aitate per pwfeienza quel luogo ove tro- 
vano più facilmente quella fuSìftenza, i( 
che produce o modifica le loro diverfe abi- 
tudini ..La facoltà di volare di cui fono do- 
taci dà loro la più gtan facilità di cambiar 
luogo: e per conie^uensa li rende menti di*" 
pendenti dalla fonivi de' loro- piedi: eppure- 
noi veggiamo certe forti di uccelli le cui 
abitudini vengono prodotte da certi piedi 
paLmati co' quali polTono- nuotare facilmente» 
o dagli acuti artigli e forti che fervori loro 
ad attaccare ed a difender!} . Ma non .e, Io-, 
itelfo, de' Quadrupedi si vivipari cheovipa»! 
la natura del loro nutrimento-è determinata 
non folo dalla formi della loro gola cV 
loro denti,, ma anche da quella de' loro pie- 
di , che- porgon ad erti de' mezzi più o me> 
no potenti per afferrare la. preda ; d'andare 
con prontezza da un luogo nell'altro, 
abitare in mezzo all' acque , alle fpiagge , a' 
piani, alle forcfle .. Una ; gola più o mentv 
larga: alcuni dènti di più o di meno: dell 
unghie acute o adunche; dediti riuniti O" 
divifi, ecco p:ù che- non bifora per . far va- 
riare i loro cofiumi fovenre in tutto, e per 
tutto. Se ne può vedere degli efempj ne' 
Quadrupedi vivipari , frai quali 1» maggior 
parts de&I' animali che hanno delle abitudi- 
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Se Quadrupedi ovipari . J.o? 
ni' comuni, che abitano de' luoghi fimill, ». 
che nutrifconfi delle fteffe fofìanze , hanno 
i denti , la gola , ì piedi formati prette * ■ 
poco nello (felìo modo , comunque diverfi 
fiano d'altronde per la forma geneiaìe dtf 
loro corpi , per la lor forza , e pei la l»«> 
grandezza . La dragona ed il coccodrillo r» 
porsbrui nuove prove: la dragona r-alTomi- 
giia molto ai coccodrillo; ma ne differite» 
«e' diti che non fono palmati; il che fa chi 
effa debba avere delie abitudini, di.verle; de» 
nuotare con maggior difficolta; camminare 
«on più prontezza ; ritenere gii oggetti cort 
più- facilita-; falir fugli alberi ; nutrì** qual- 
the volta degli animali de' bofehi ; e quello 
in fatti è conforme alle óiTervaziofti ehenoi 
abbiam laccolte . Il Sig. della Borde che ha. 
nominato quefl' animale Incerta caymàn-, per* 
«he la riguarda giullamenta come formante 
la gradazione tra i coccodrilli e le piccole- 
lucerle, dice ch'ella frequenta i luoghi co- 
perti dall'acque ed' i terreni paludolì ; ma- 
cne abita più fpiffo in terra e ne' luoghi 
illuminati dal fole che nell'acque. E molto 
difficile a prcnderfi perchè i> chiude ne' bu- 
chi; morde crudèlmente, e vibra quali Tem- 
pre ia fua lingua come fanno i ferpenti. Il 
Sìg- della Borde ha confervato in vita per 
qualche tempo una dragona: efTa fiava dell' 
©re intiere nell'acqua: vi fi nascondeva, 
allorché aveva paura , ma ne tifava fovente- 
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rer.andarfi a ribaldare ai racgl del fo- 
*<(«)• 

■ ; La gran differenza tra i coffumi della dra- 
gona e quei del coccodrillo non h prodotta 
già da' un fenfo di più o di meno, ma fel- 
lamente da una membrana di meno , e d». 
alcune unghie di più. Onervanfi degli effet- 
ti confimili in quali tutti gli altri animali , e 
ne avverrebbe lo fieffo nell'uomo; e delle 
differenze pochifTìmo feribili nella confor- 
mazione eflerna produrrebbero una gran di- 
vertita nelle fue abitudini, fe l'intelligenza 
umana. accrefeiuta dalla focietà non avelie 
inventate le arti per comperare le mancan- 
ze della natura. 

Gli Melfi animali che attaccano i cocco-, 
drilli devono pure dar la caccia alla drago- 
na , che ha minor forza per refifier loro, e 
la quale fpeflò è anche divorata dai gran 
cayman . 

La Tua maniera di vivere può dare a|[a 
Tua carne un guflo diverto da quella del coc- 
codrillo: non farebbe dunque (imprendente 
eh' effa fbfl"e tanto buona da mangiare come 
dicono gli abitanti dell' i fole Antille , ove 
rilguardafi come uiccofa, e fi paragona a quel- 



~— 7-'—--. 

{ a ) Nota commnicata dal SÌ£. della Boe- 
de. 
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Ja di un pollo. A Cajenna ricercanfi pure 
gli ovi di quefta gran Incerta, ta quale ha 
de' nuovi rapporti col coccodrillo per la fua 
fecondità, mentre !a femmina comunemente 
fa molte doizine diovi {a). '■ , , 

Trovali ne! Bufile, e particolarmente vi- 
cino al fiume di S. Francefto una forte di 
lucerta chiamata Jgnariicu che raffomiglia 
molto al coccodrillo ; s'arrampica facilmen- 
te fugli alberi , e fembra non differir dal'» 
dragona che per uh colore più tetro, e per 
le unghie meno forti (£). Se i viaggiatori 
non fi fono ingannati intorno- a ciò, Vigna- 
rucu non deefi rifgi^rdare che come una 
varietà della dragona.. ...v -\ '«>» i 



■(a) Nota cotnmunicala da) Sig. delia Bar- 
de. 

(£) Veggaft nel Dizionario dì Star, naturale 
del Somare , /' articolo Ignarucu . 
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LA LUCERTA TUPINAMBIS (*). 



Q' 



iTJefta lucerla abita del pari le calde re- 
f gioni dell' .antico e del nuovo conti- 



nente ( Tav. IX. fig. , ». ) . Si è pretefo che 
fulle (piaggie del fiume delle Amazzoni pref- 
fo Surinam ed i paefi vicini il Tupinambis 
«quilìaffe una g«n figura, e giugneffe fino 
alla lunghezza di dodici piedi; ma ficura- 



(a) Tupinambia , nell \ America. 
Giltabe , nel Semgal. 
Cayman guano ligan, ligans, da certi 
viaggiatori, il che 1' ha fatto confondere 
con r iguana come pura coi coccodril- 
li . 

Tilcueti Pallin , nella nuova Spagna . 
Lfezard mouchetè , D' Aubenten , Ency 
tic-pedi* melodica. 

Lacerta monitor , 6. Linn. ampb. rept^ 
Seta, i. iab. 9+ fig. i. *. 3- 9 6 • 
fig. i. x. j. iab. 97, fig. s. i. uh. 99. fig-. 
1. iab. 100. fig. J. x. Ub. 10. fig. a. tab, 
4j. fig. a. iab. 86. fig. a. tabi io;, fig. i- 
Stellio Saurus, 89. Laurenti fpecmen 
medicata, pag. 56. 

Stellio Salvator , 30. Scurenti fptfimtm 



n«R> 



mtdiatm p. 56. 
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di Qmdruprdi ovipari . Joy 
mente G Caran prefi dei t^fmmpetTupiium* 
his; e quella fa.vo!a dcefì porre fra tante ab- 
ire che hanno figurato ta fìoria de' Quadru- 
pedi ovipari. II Tupinaonbis al più a! più, ha 
.una lunghezza di fai 0 fette piedi nelle regioni 
ove trovar! il più abbondante nutrimento , 
ed il din» più favorevole . L' individuoda 
noi defcrttco , ehe confeivafi nel gabinetto 
reale, ha tre piedi ed otto pollici di lun- 
ghezza compratavi la coda (a); ed è fiata 
fpedito da.1 Capo di Buona -Speranza . Hò 
veduto un altro individuo di quella fpecie 
portato dal Senegal, di cui la lunghezza to- 
tale ■ 



( a) Principali dimenfio- i 
ni del Tupinambìs . . 

Lunghetta totali: .... 

Circonferenza della gola. 

Circonferenza nel luogo 
più groffò del corpo .. 

Lunghezza delle zampe 
A' avanti fino all' eflre- 
mira de' diti ...>.- 

Lunghezza delle zampe 
dì dietro fino ali* efire- 
mità de' diti ...... 

Lunghezza della, coda .. 

Circonferenza d'ella coda 
uella fu a origine 
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tale era di quattro piedi e dieci pollici. La 
coda 'del tupinambis è piatta, e preffo a 
poco della lunghezza del corpo. Ha ad ogni 
piede cinque diti lungbiffìmi, ieparati gli un* 
dagli altri/ed armati di forti unghie ed adun- 
che. La coda non offre 1» figura di neffun» 
creda come quella della dragona ; ma la 
parte Superiore ed inferiore del corpo , la 
teda, la coda e le zampe, fono fornite di 
piccole fquame che baderebbero per diflin- 
guere il Tupinambis dalle altre gran luce-ree) 
a. coda'piatia. Qpefle fquame fono- ovali t 
dure, un poco elevate, quafi tutte circon- 
date da un cerchio di piccoli grani duri po* 
flì a lato gli unì degli altri, e diflribuiti in. 
fafeie circolari e trafverfali . li loro gran 
diametro e preffo a poco d'una mezza lìnea 
nell'individuo fpedico dal Capo di Buona* 
Speranza, al gabinetto reale (a). La ma- 
niera dì cui fono colorite da al fupinambit- 
una cerra bellezza; ÌI~fuo corpo offre delle 
. ,, , gran , 



(a) Nel gabinetto reale fi può vedere un 
Tupinambis mafehio uccifo nel tempo de' 
fuoi amori: le parti genitali fono fuori 
dell'ano; le due verghe feparatiffiine l* 
una dall' altra hanno un pollice e tre li- 
nee di lunghezza. L'animale ha due pie- 
di ed otto pollici di lunghe»* totale. 
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Àe Qtiàdrupédt ovìpari . go 3 
gran macchie o fafcie irregolari d'un bian- 
co molto ri fpt e ridoni e, le quali le fanno com- 
parire come marezzare, e fui fianchi for- 
mano come una fpecie di merlo. Ma col 
venirlo di quello grato ornato, la. natura 
non gli ha fatto che un dono funefio : effa 
1' ha porlo troppo vicino al coccodrillo fuo 
nemico mortale, per cui il fuo colore, dee 
effére come un fegno che lo fa fcuoprire da 
lungi: Infatti ha troppo poca forza per di- 
fenderli contro ì grandi animali. Egli non 
attacca l'uomo; fi nutre d' ovi d'uccelli 
(a) , di lucette molto più piccole di lui , o 
di pefci che va a cercare in fondo all' acque : 
ma non avendo la fletta grandezza eie flef- 
fe armi , ne per confluenza la fletta forza 
del coccodrillo, e potendogli mancare la pre- 
da troppo fovente , non deve eifete cosi 
difficile nel fuo nutrimento ; dee cercare gli 
animali di cui fi nutre fernpre con anguflia, 
perchè" ne' paefi ove abita, frequente è il nu- 
mero de' coccodrilli . Dicefi pur: che la 
prefenza del cayman infpira un sì grande fpar 
'■>* * - ■ . ■■ ven- , 



{a) La Signora Merian trovò più d'una 
- volta una {alvo-guardia (un Tupinambis) 

che mangiava degli ovi nel fuo cortile. 

Storia generale dei Viaggi, tom. 54, pag. 

4Jo. ediz. in. 1*. 
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vento a! Tuphtambit , che fa fentìre un fifcfjìo 
forti Aimo. Quefto fifcbio di fpavento ferve 
d'avvifò per gli uomini che vanno a bagnarli 
bell'acque vicine, ed in tal guifa li garan- 
tire per cosi dire di! dente micidiale del 
coccodrillo , dai che glie n' è derivatoli no- 
me di /alvo-guardia , o falvatort , datogli da 
molti viaggiatoti e naruralifii. Egli depona 
ì Cuoi ovi come i eayman ne' buchi che (ca- 
va nella fabbia falla fpiaggia di qualche fiu- 
me: il fole lì fa nafcere: eflì fono molto 
grotti ed ovati, e gl'Indiani non hanno dif- 
ficolta a nutrirfene (a):' la carne del tupi- 
nambis e. mólto fuccofa per gli il e (Ti Indiani, 
e molti Europei che ne hanno mangiato si 
in America che nell'Africa', m'hai) detto 
che 1' han trovata molto faporita i "~ 
i Qjreff animale egualmente che il cocco- 
drillo ed altre lucerte , produce dei belzuar: 
quefie concrezioni ra famigliano ai belzuar 
dei coccodrilli quanto alla loro forma efler- 
«a, fono della grandezza deli' ovó di un 
colombo, e d'un colore cenericcio chiaro e 
macchiato di nero. Vengono loto attribuite 
quelle fleite chimeriche virtù che attribuì- 
iconfi agli altri belzuar, e particolarmente 
a que' 



(a) Storia generale dii Viaggi totn. 54, gag, 
4jo, edìz. in 1». 
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di Quadrupedi ovipari. $(r 
ai (pie 1 , del coccodrillo .e: dall' iguana («.). 

Li mancanza di nutrimento che il Tupi- 
namhj's prova frequentemente , ba dovuto 
alterare i foni gufli , taqio la fame e la mi- 
feria fan cambiar natura alleabitudinì egH 
fi nutre fovenre di corpi infetti ,' e di io* 
.flanze mezzo putrefarei ed allorché gii man* 
ca anche quell'alimento infetto, lo rimpiaz- 
za con delle mofche e delle, formiche . Va a 
caccia di quefli infetti in mezzo ai bafchiei 
alle fpiaggie dell' acque; la forma de', funi 
piedi , i diti de' quali fono feparati gli 
uni dagli altri, gli db una .gran facilita, di 
arrampicarfi fugli alberi ove cerca degli ovi 
jnei nidi , .ma fpeifo non può vivere che me- 
ichinaraente infeguendo con molta fatica de- 
gli animali affai più agili di lui. Il fedo 
Quadrupede oviparo che fi fe creduto do- 
verli chiamare Salvo-guardia, foffre dunque 
una fame crudele, né può procurarli che a. 
(lento e con inquietudine il uauleante nu- 
trimento] a cui è frequentemente ridotto, e 
finifce quali fempre colf effere la vittima 
del più forte. 

-. 11 Xupìnambu è lo fleffo animale chela lu- 
certi del Braille chiamata Teju£uacu,eTema~ 
para Tupìnambis , i\ cui ne ha parlato Ray 
ed 



(a) Seba, -voi. z. p. 140. 



Digitized by Google 



5 1 1 Stona Naturale 

ci altri Autori {a). Margravio ne ria vedu- 
to una che virTe lette meli lenza mangiare 
nulla: avendo alcuni camminato Culla coda di 
quello Tupinambis , ed avendone rotta una 
porzione , li rifofpinie indietro due dita : 
del rello è importante 1' oifervare che que- 
lli nomi di Tejucuacu, e di Temapara fonofì 
dati a malte lucerte di differenti f'pecie , il 
che ha potuto aumentare la confusone eh' 
e regnata nella Storia de' Quadrupedi ovi- 
pari . 

LA LUCERTA SOPRACCIGLIOSA ( h ). 

TRovafi nell' ifola di Ceylan, in quella 
d' Amboine , e verifmiilmente in altre 
regioni delle grand' Indie , il cui clima non 
differire molto da quello delle fuddette ito- 
le, una luetrea, alla quale fi dà il nome di 
jopraccigiioja , perche la (uà teda è rivolta 
■opra gli occhj da una fpina che fi porge in 
fuori , fomiia di piccole fquame in forma 
di fopracciglio. Quello animale è altresì of- 
fervabile per una creila compatta di fquame 
di piccole lame dritte, la quale orna lapar- 



( a ) Ray , Synopfu animalium , p. 1.6;. 
( i) La fopncdgliofa . D' Jhtbcntm Encyclo- 
psdia mttodifa. 
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de' Quadrupedi ovipari .- 31} 
te di dietro dcfiJ fua teffa, e fi prolunga in 
formi di pettina o di dentatura tino all' e- 
{Irtmità della coda . Gli occhj fono grandif- 
fimi , come pure le aperture dell' orecchie: 
il ceffo e acuto , la gola larga , ia coda piat- 
ta , e molto più lunga del corpo : quefìa lu- 
cerla ha i diti diflintiflìmi gli uni dagli ai- 
tri e lunghiflìmi , foprattutto quo' .dai pie- 
di di dietro, il quarto dito de' quali è lungo 
come la tefìa : le unghie fono forti e adun- 
che : le fquame, delle quali è coperto tutto 
il corpo, fono piccolilTìme , ineguali in gran- 
dezza , ma tutte rilevate da una fpina lon- 
gitudinale ,ie pofie le une fopra (e altre co« 
me le iquame di molti pefci. 11 caler gene- 
rale di quefià lucerla e d' un bruno chiaro' 
macchiato di rollo, più o meno tetro: I* 
lunghezza totale dell' individuo da noi de- 
critto, e che conferva!! nel Gabinetto del 
Re , è d' un piede . Siccome i diti di quelle 
lucerle fono lunghiflìnii e feparati , cosi le 
loro abitudini per molti rapporti devono ac- 
ro fi a ili a quelle della dragona. Dicefi eke 
wandan fuori de gran gridi che fervonlom 
per ttnirfi (j). 

Del 



Lacerta fupericolofa . 4. Li», ampb. rept. 
Seta, mujjrum , tomo 1. tali. fOf.fìg. & 

tav. 9<\-fiz 4. 
( a ) Seba , nel primo voi, p. 1 7 j. 
Ovipari, Tm. X. ' O 
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Del refio quefto carattere notabiliflìmo tli 
fquame rilevate, quefU forte d' armatura 
che dà un'aria difìinta alla lucerla che n' è 
ve:";ira, e che noi troviam qui per la fecon- 
da vclta, non e fiata fedamente accordata 
alla [epraccìgliofa ed alla dragona . Avviene 
di quello carattere come di tutti gli altri , 
ciafeuro de' quali e quafi fempre efpreffo con 
maggiore o minor fona in molte fpecìe dif- 
ferenti . Quella cref a che noi abbiamo of- 
fervata nella fopraecigliefa , ferve pure a di- 
fendere o a ornare la rf/S 'a- forcuta, l'ignara, 
il bafilijco te. Ella poi in tiafeuna di quetle 
lucerle non folo ha delle forme diverfe, 
non folameme rapprefenta ora de' raggi bis- 
lunghi , ora delle lame acute) larghe e cor- 
tame, ma altresì varia per la fua pofiaio- 
ne , e li foileva in raggi , foprattutto nel 
corpo del barbico, dalla fommità della teda 
fino all' tìJrcmta della coda: orna altresì là 
coda della porta-crefia , e fornisce in feguito 
il luo dorlo in forma di dentatura; ri velie 
non folamente il corpo, ma anche una par- 
te della membrana del collo dell' iguana ; 
s'efiende lungo il dOifo del mafebio della 
Salamandra a coda piatta: pare una merla» 
tura fui rforfo della Incerta increspata; c ap- 
pena fenfibile nella patte inferiore della go- 
la della majertizata , nella gaietta difende 
la tefia e la parte anteriore del dorfo: tro- 
vali pure fu quella parte anteriore nell'ula- 
ma ; offrefi, per cesi dire, fu ogni fminro* 
lei- 
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di Quadrupedi ovipari . ^ i f 
^tWi- flelliona , neW azzurricci a , nel tegui- 
vin; regna lungo la teda del corpo e del 
Ventre del camaleonti ; vedeti all' eflrehiìta 
della coda del {ordito; e per non riferir 
qui un maggior numero di quadrupedi ovi- 
pari, è comporta di fquame fparfe di chia- 
rore rulla lucerla chiamata tefia forcuta : 
occupa la parte fuperiore del corpo , della 
Iella e della coda nella fopraccigtìofa , ed ab- 
biam veduto che non fi effondeva (s non che 
Tulla coda della dragoni. 

L A - L U C E RT A 

TESTA- FORCUTA (a). 

NEH' itola d'Amboine, e per confeguenM 
nel medefimo clima della jopraccigtio- 
Jà, trovali una iucerta che raflbmiglia mol- 
to a quello quadrupede oviparo. Ella at pai 
di luì dalla teda lino all' eftremit'a della co- 
da ha de' pungiglioni corti in forma di dcn- 
ta- 



t a) La teda forcuta . t? Àulenton , Enci- 
clopédia metodica. 

Lacerta fcurata , j. Linn. àmpb. rcpi. 

Iguana clamòfa, iT^.Laurtnti fpecimtn me- 
di cum . 

Seba,tav. io$.fig, J. 

O a 
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tatura, ì quali lai darlo iono più feparati 

. gli uni dagli altri che neHa jcpruccigtioj* . 
La cnda compreffa come quella del cocco- 
d ri Ilo, è al più al piùdella lunghezza dei cor- 
po. La partefuperiore della teda ch'è cortiflì- 
mae convella, preferita due eminenze che hanno 

,i una Ipecie di rallomiglianza coi corni . Se- 
condo Seba la punta del ceffo è fornirà 
d'un [libercolo circondato anch' elio da al- 
tri tubercoli biancallri : il collo e gozzuto , 
ed il corpo è fparfo di bolle bianche , ro- 
tonde, elevate, che trovanfì anche (opra gli 
occhi, e falla mafcella inferiore . Le cofcie, 
le gambe , ed i diti fono longhiulmi e fciol- 
ti. Quella Incerta e la fpecie della prece- 
dente hanno troppi caratteri comuni per non 
rallcmigliarfi molto nelle loro naturili abi- 
tudini, tanto più che amendue preferirono 
le regioni calde dell'India. Quindi s' attri- 
buire all'una ed all'altra la .facoltà di 
unirfi. chiamandoli co' gridi (*). 



LA 



( a) Seba , voi. primo, p. 17J. 
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LA LUCERTA 
DAL DITO LARGO (a). 

I Caratteri dipintivi di quella Incerta che 
trovai! nell'Indie, fono d'aver, la coda 
due volte più lunga del corpo, compresa , 
un poco rilevata in banda dalla patte di Co- 
pra , (cannellata di Coito , e diviCa in molte 
parti, ognuna delle quali e compofla di cin- 
que anelli di piccole fquame-. Sotto il collo 
ha una membrana molto raiìbmigl iante a 
quella dell' iguana-, tua non è dentata . Ad 
ogni dito si de' piedi d' avanti che dei piedi 
di dietro, la penultima articolazione dell* 
parte di Cotto e più larga dell' altre, e quia- 
di il Sig.' d' Anbenton ne ha cavato il nome 
che noi le conferviamo. La teda è piatta e 
compreffa dai lati : il ceffo fciolciflìmo: la 
aperture delle narici Cono piccolifiìme, cr> 
me pure i buchi dell' orecchie-. 



[ a ) La lucerta dal dito largo . D' ^Luienion 

Encjclopedia metodica . 
Laeerta principato, 7. Linn.atnpb. tfft. 

O ? 
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LA LUCERTI 
DALLE DUE MACCHIE, 

Slam, debitori della conofcenza di quella 
fpecie di lucerla al Sig. Sparrman dotta 
Accademico di Stockolm, il quale ne ha de- 
scritto molti individui fpediti dall' America 
fetrentrionale dal Dottore Acrelius, al Ba- 
rone di Geer (a) : alcuni di quelli individui, 
avevano la- parte fuperiore del corpo fparfa 
di macchie nere: tutn avevano ful.'e fpaìle due. 
gran macchie dello fleffo colore ; il che ha. 
fatto che il Sig. Sparrman abbia dato, loro il 
nome di lucerla dalle due macchie. La teda 
di quelle luceite è piatta ne' lati; la coda e 
toniprelTa, e due volte più lunga de! corpo, 
Tutti i diti de' piedi ri' avanti e di dietro , 
eccetto i diti efleriori, fono forniti di lobi 
o dì membrane che ne allargano la fuperfi- 
eie, e che a quefU Incerta danno un nuovo 
i&ppùcco con l'altra denominata dal dito- 
largo . 

Sscondo. \\ Dottor Acrelius la lucerti dal- 
li 

( a ) Memorie d\ell' Accadevi* delle Sciente- 
di Stockolm, ama 1784. Terzo trimefire , 
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le due macchie non è. cattiva; abita fpelìa 
ne' bofchi Dve fa fentire un fifch.io più o 
meno frequente. Prendefi facilmente in un 
laccio fatto con della paglia, che il caccia- 
tore le avvicina fifchiando, ed eifa vi fitta 
dentro, e vi fi avvolge da fe fleffa . La 
femmina Fa i fuoi ovi in terra. Trovali a, 
S. Euffacchio, e nella Penfilvania. Il fonda 
dei fuo colore varia ; qualche, volta e d* un 
aszurro nericcio. 

LA LUCERTA SOLCATA («)• 

NEH' Indie trovali una piccola lucerti, 
grigia della quale qui ne diam la no» 
tizia. Efla ha delle fquarae convelle in. for- 
ma di tubercoli fui fianchi, e perche, la fu* 
coda è piatta anche ai lati come quella del 
coccodrillo, e dell' altre Incerte, di cui nQ 
abbiam dato la. flotta. Il fuo corpo non h 
armato di pungiglioni; non ha crefla Cotto il 
collo; ma fopra il dorfo veggonfi due fesa* 
rollature, notabiliflime. Effa ha i due lati 
del corpo come increfpati e rilevati a figu- 
ra <ti *P' na : jl fuo ventre prefenta venti- 
' quat- 



ta) La folcala, ti Aubenion., Enciclopedia, 
metodica. 

Lacerta bicarmata . 8. Lira, ampb. rtpt.. 
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quattro ordini tran feriali di fquame : ogni 
ordine è comporto di Tei pezzi : la coda ap- 
pena più lunga della metà del corpo è (can- 
nellata di Copra', lifcia ne' fianchi , e rileva- 
ta dalla patte di fopra per una doppia erai- 
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di Quadrupedi ovipari . j** 
SECONDA DIVISIONE. 



LUCERTE 

Che hanno la coda rotonda , cinque diti ad 
ogni piede, e delle (quante follevaie 
[opra ti dorfo in forma di crefta . 



LA LU'CERTA IGUANA («■). 

IN quelle regioni dell' America meridicna- ■ ■ 
le ova la natura più attiva fa difeende- 
re dalla fommita dell' alte- montagne da" 
fiu- 



ta) Legnar.». 

In Inglefe , the Guati». 

Ssnembi . 

Tamacolin, Self America , fecondo Seba . 

L' Iguana . £>' Jiubenton , Encyikpedìa me- 
todica . \ 

Lac. Iguana . i6. Linn. ampb. rept. 

B,ay , Synopfis Quidrupedum , p. ì6j. Lacera 
tus Indimi Scambi & Iguana diftns. 

Iguana delicatiifima, 71. Iguana tuberojlata . 
71. Laurent! Specimen medium. 

O j Le? 
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fiumi immenfi , le acque, de' quali. eflendter* 
doli in libertà, innondano da lungi delle. mj<K 
te campagne,, e dove la mano dell' uomo. 

non 



Leguana . Qizicnario di Storia, nat. del Sig._ 

Valmont di Somare. 
Seba, i. tav.ss- fig- i- »■ t*v..9i. fig. 4. 

iVO>91>fi*l-t*v. 9* •/>**.. 
The Guana . Brown , Stcr. nat. della Giam* 

m<tico\. 

Laccata 1. major, iqusmis dorfi lanceclatis. 

ereftis e nuca ad extremicatenj caudaj, 

porreftis . Lo ftejfo . 
Grand Jezard ou Guanas, Catesby, Storia nat,. 

dei la Carolina,, voi. i.p.6$. 
Grand lezard , Dutertre , p. 30S. 
Gros. lezard , nommè Iguane.. Rocbefort., P*. 

Gros lezard. Labat , tmn.p. 314.. 
Guana . Shane, voi. i. 
Iguana. Gronov,mus %. p.Zz.n. 60. 
Mvcgr._ Braf. 2j S. fig- tjs., Senembj feu K 
guana, . 

Jtnfi. QMadrup. tal. 77. fig.. j,_ 
Oleàr. min. tav. 6. fig. \. Yvana ,. 
ilsnt.jav. $6.tab. ;6. Liceità keguaji .. 
Nìertn-berg nat, 171 . tab. 771, 
VVorm, muf<tum, yij. 
Ciuf. Exotic. ufi. Strana... 
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OOti ha mai oppoflo venni cfiacolo al loro 
corfo: folle (piaggie fangofe di quelli rapidi 
6umi foilevanfi delle valle ed antiche forefle. 
L'umidita calda e vivificante che le ricuopre 
diventa l' inefauribile forgente d' una ver- 
dura Tempre nuova per quelli bofchi fron* 
zuti, immagini fempre rinafcenti d'una fe- 
condità lenza limiti, e dove pare che I* 
natura in tutto il vigore della giovinezza 
fi compiaccia di ammucchiare i germi pro- 
duttori. In mezeo a quelle valle folitudini 
ere (corto non folo i vegetabili i ma la natii- 
ra ha gettato in quelle gran produzioni la 
varietà, il movimento e la vita. Allettan- 
do che l' uomo vada a regnare in mezzo 3 
quefte foreffo > elle fono il dominio, di mol- 
ti animali, ì quali, gli ani per la bellezza 
delie loro fquame . lo fplendore de' loro co» 
lori , la vivacità de' loro movimenti, L' agi- 
liti detloro corfo; gli altri, per la fref, 
chezea delle loro, piume, per la bellez. a 
del loro ornato, per la rapidità del loro, 
volo; tutti per la divertita delle loro. forme 
formano di quelle valle regioni del nuova 
mondo un grande e magnifico quadro, una. 
(cena animata, non meno varia cheimmer.» 
(a. Dall' una parte (corrono mormorando, 
onde niaeflofe ; dall' altra flutti fchiumofi fi 
precipitano con ifUepito dalle aìpeflri edi 
alte montagne, e foilevanfi nubi di vapori 
che riflettono i raggi folari : qui la varietà 
de'fiori mifchiafi alla villa brillante della 
0 6 
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verdura, ed e ofeurata dallo fplendore so- 
Cora più grande de' variopinti uccelli : la 
de' colori più vivi, perche rifleflì da corpi 
più lìici formano X ornato di que' gFan qua- 
drupedi ovipati , di quelle, grolle Incerte , 
ebe con fomma ammirazione veggonfi deco- 
rate la cima degli alberi, e partecipare della 
dimora degli abitatori alati . 

Fra quelli ornamenti olfervabili e viventi- 
che reca piacere il comtemplare in quelle» 
denfe forefie , la grata forma che colpito-, 
e della quale feguoniì i vari movimenti eoa 
jiacere in mezzo ai rami ed ai fiori, le la- 
certe Dragona e Tvpiwtmbìt s attraggono. 
1' attenzione ; ma la lucerla di cui trattiamo, 
in quefi' articolo fi fa diftinguere molto- 
più, e per la bellezza de' tuoi colori, e per 
lo fplendore delle fue fquame, e per la fin» 
golarita della fua figura, 1 

L' Iguana e facile a riconofcetfi dalla- 
gran boria che ba fotto il collo ( Taro. X. 
Fig. i. ), e foptatturto dalla creila dentata. 
che eflendefi dalla tefia fino all' eftreroiià- 
della coda, e c'r.s fórnifee anche la parte- 
d'avanti della gola. La lunghezza di queftat 
lucerta dal ceffo fino iti' eli remiti della co- 
da e il. più delle volte di cinque o Tei pie- 
di (*): quella che noi abbiam deferitto e 

I - che 



(.a) Durante il foggiarne ebe Srue fece 3 
aKi- 
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<fr" Quadrupedi ovipari, j, y 
che dal Sig. Sonini è fiata fpedita da Ga- 
jenna al Gabinetto del Re , ha quattro piedi 
di lunghezza ( «).. 

la 



a JC;ijor fui Senegal, gli fu fatta veder» 
una Quarta ( Iguana ) funga tre piceli dei- 
ceffo fino alla coda, che doveva avere 
ancora due piedi di più. Deefi crederi 
che la coda di queÙa lucerla aveffe pro- 
vato qualche accidente, mentre le Iguane 
hanno la coda più lunga del corpo . La 
fu a pelle era coperta di piccole fquamedi 
diverfi colmi, gialli, verdi e neri , co. 
tanto vive che parevano colorate d' una 
bella vernice. Aveva gli occhi affai gran- 
di, roflì , aperti fino all' eftrenmà della 
tefta. Sarebbonlì prefì per fuoco guardan- 
dogli quando era irritata: allora pure anr 
che la fa* gola fi gonfiava rome quella 
d'un colombo. Storia gen. dei Viaggi , libro 
7. cap.. 18. 



£4) Principali dimenfio- 
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Li teda t compreffa ai Iati , e piatta ài 
(opra; i demi fono acuti, e molto limili 
per la loro forma a quelli delle lucette ver- 
di delle noftre provincie meridionali . Il 
cefo , la parte tra i due occhj ed ii con- 
torno delle mafcelle , fono forniti, di lar- 
ghinoli! fquame molto colorite, unite affai, ei 



Circonferenza all' origine 

della coda . 
Contomo della roafcella 

fuperiore . 
Lunghezza della fqu; 

più grande de' lati 

della teda • ■ 
Lunghezza della borf 

eh' e fotto al collo . 
Larghezza della boria . 
Lunghezza delle fquairj' 

più grandi della crefia 
Lunghezza della coda 
Lunghezza delle zampe 

d' avanti fino all' eflre- 

mira de' diti - . 
Lunghezza delle, zampe 

di dietro 
Lunghezza dell' unghia 

più grande . 
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toccati .Time : tre fquarae più larghe deli' ai- 
t» fono poflc da ogni lato della celia fopri 
le orecchie la. più grande di quede tre è. 
ovale , ed il fuo fplendore fimile a quello 
de' iifqi metalli, fa comparire la bellezza de' 
colori dell'Ica,»*; gli occhj fono gtofli ; 
X apertura dell' orecchie è- grande ; de' tuber- 
coli che hanno' la forma di punte di dia.-, 
manti fono podi fopra le narici futla fom- 
ruità della tetta,, e da ogni iato de! collo. Unì 
fpecie di creda compofla di grandi fquame fpot* 
te in fuori , e che per la loro figura raflo- 
miglìano un poco a dei ferri di faccia , e 
Heodeli dalfa punta della mafcella inferiore; 
fin folto la gola, ov'efla fornifee la parte' 
d'avanti d' una &ran borfa , che. L 1 iguana, 
può. gonfiare a.fuo grado. 

Il corpo ,. la coda e le zampe fono vedi- 
ti da piccole fquame t quelle del dorfo fono, 
rilevate da mia fpina dorfale. 

L.a creda rimarcabile che efi.end.efi, come 
abbiati), detto, dalia fommità della teda fino. 
sH'edremità della coda, e, compofia. di fqua- 
ipe lunghidlme , acuti filine, e dilpofle ver- 
ticalmente; le più alte fono fui dotfo , e li 
loro eminenza dirrjinuifce infenfibilmente a 
mifura che più 5' avvicinano all' efiremità. 
della coda, dove appena fe le difiitigue. 

La coda è rotonda, invece d' efiere piatta 
come quella de' coccodrilli. 

I diti fono fepatati gli uni dagli altri 
(000, cinque per piede, «d hanno dell' un* 
^hie. 
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fcfiie forti ed adunche: ne 1 piedi d' avanti ìf 
primo dico O il dito interno non ha che li- 
na falange; 'il fecondo ne ha dus, il terzo 
ereT , il quarto quattro, ed il quinto due . 
Ne' piedi di dietro il primo dito non ha eh* 
una falange , il fecondo ne ha due, il terzo 
tre, il quarto quattro, ed il quinto ch' i 
feparato come un poliice ne ha tre. 

Sotto le cofeie efìendeiì da ogni lato un 
■cordone di quindici tubercoli incavati e fo- 
rati nella loro formarti, come per dar pafj 
faggio ad alcune (ecrt zioni : noi troveremo 
quefii tubercoli in molte fpede di lucerle, 
. e farebbe intere fi» me il conofeerne tutta- 
mente il loro ufo particolare. 

II color generale delle Iguane comune- 
mente è verde miflo di giallo , o d' un az- 
zurro più o meno carico: quello del ventre 
delie zampe e della r.oda qualche volta è 
macchiato: la coda dell' individuo da noi 
deferì tto offriva molti colori difpofìi per fa- 
feie a guifa d'anello e molto larghe, ma le 
tinte dell' Iguana variano fecondo l' età, ii 
Tcffo , ed i paefi C A ) . 

Que- 



{«) No! ce ne fiamo accurati coli' efemì- 
nare molti individui de' due ftffì , di dif- 
ferenti paefi, e di diverfe età, il che fpie- 
ga la differenza, che trovati na' Viag- 
gi »- 
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Quella lucerta e dolci (Il oh .- non cerca- 
mai di nuocere, e non lì nutre che di ve- 
getabili e d' infetti . Ciò non pertanto non 
e Riprendente che alcuni Viaggiatori abbia- 
no trovato fpaventevole il tao afpetto , al* 
forche effendo agitata dalla collera , ed ani- 
mando il Tuo fi nardo , fa fentire il fuo libi- 
lo, fcuoce la tua coda, gonfia la gola, fol- 
lerà le fquame, alza la fua tetla fatta ro- 
sola dalla cai lolita . 

La femmina lgttan*, ordinariamente é 
più piccola del mafchio : i fuoi colori fono 
più belli, e le lue proporzioni più fnelle ? 
il fuo fguardo e più dolce, e le fue fquame 
offrono fpeflb lo fplendore di un bel verde . 
Quell'ornato e quefia forte di grazie non le- 
fono (late date in vano: direbbefi che il ma- 
fchio abbia per lei una viviffima palTìono : 
non Riamente dai primi bei giorni della 
primavera la ricerca arìziofamente , ma ;!a 
difende altresì con furore. La fua tenerez- 
za cangia il fuo naturale: la dolcezza de' 
fuoi cottami , quella sì gran dolcezsa eh' e- 
flatn paragonata alla fblidita tiene il luogo 
d'una fpecie di rabbia. Egli slanciali ardita- 
mente allorché téme pei 1' oggetto da lui a* 
ma- 



lìatori e nei Na turali ftWw ci ban data ' 
U deferizione deli' 
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vaio :_ afferra con furore que' che s' accodi' 
no alla fua compagna ; il tuo moifo non b 
velenofo, ma per fargli lafciare ciò che af- 
ferra , hifogna ucciderlo, o colpirlo violente* 
Olente Culle narici (a). 

Le iguane femmine due meli dopo 1' nv 
verno difendono dalle montagne O efcona 
dai Dolchi per andar a deporre gli ovi full' 
arena della fpiaggia del mare. Quelli ovi 
fono quafi fenjpre in numero difpari , dai 
tredici tino ai venticinque • Non fono, più. 
grotti di que' del colombo, fono bensì più. 
lunghi : il gufeio e bianco e. pieghevole ca- 
noe quello degli ovi delle tefiuggini marine, 
ai quali ralforniglia no affai più che a quei 
de' coccodrilli. La materia interna « bian- 
caflra e fenEa chiara. La maggior parte de' 
Viaggiatori che fono andati ne!!' America, 
dicono che quelli ovi danno un gran $u!ia 
a' tutte le falfe, e fono migliori di que' di ' ■ 
gallina. - '. 

L* Iguana, fecondo molti autori , duri 
molta fatica a nuotare, benché frequenti per; 
preferenza le fpiaggie del mare o de' fiumi, 
Catesby dice, che allorché e nell' acqua »- 
Don fi conduce che con la coda, t lafqia ìe 
fue 



( a ) Catesby , Storia «*■ della Carolina, voi, ^ 
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de' Quadrupedi ovìpari. jj« 
fise zampe pendenti contro il fuo cQrpo(a). 
Ciò s' accorda molti (Timo con. la difficoltà, 
che prova per moverli in mezzo all'acque; 
e ciò. non moflra forfè quanta difficoltà, non. 
debbano provar nel nuotare que' quadrupedi 
ovipari che hanno, i diti di ri fi , e quanto 
quefta loro configurazione influifca full* 
natura delle loro abitudini, come giàdicetu- 

Nella primavera le Iguane mangianomol- 
tj fiori e molte, foglie di quegli alberi a 
Cui ii dà il nome di mabot , e che crefuono, 
luntio le fpiaggie ; effe fi. nutrirono altresì, 
i' anone, come pure di molti altri vegetabi- 
li (fi); e Catesby ha olì'ervato che il loro, 
graffo prende il colore degli ultimi frut- 
ti che hanno mangiato; il che prova cià 
che dicemmo, intorno ai diverti colori che 
dà alla carne delle teliuggini marine , 1' aJv* 
mento che preferitone. 

,Le iguane difendono fovente dagli albe- 
ri per andar a cercare de' vermi, delle mo- 
fche t e degli altri infetti (e), Benchfe lìa- 
no provedute di mafcelle forti, pure inghiotto, 
(io cloche mangiano quali fenza mafticarloy ) 
EfTe 



{a) Catesby, Stori* naturale della Caroìi-- 
na , 

(b) Idem ,■ nel luogo citato . 

£ e ) Nota, comunicata, dal Si£ della Bordi , 

(d) Qaletby, nel luogo citato , 
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Effe fi ritirano ne' buchi o de' macigni r> 
degli alberi (a)l vedonfi slanciati! con una 
Imprendente agilità fino fui rami più alti , 
intorno ai quali s'avvolgono per tal modo 
che celano la loro tefia in mezzo alle -pie- 
ghe del loro corpo ( b) . Allorché fono pa- 
ffute vanno a ripofarfi fui rami che s'avan- 
zano fopra l'acqua. Queft'e il momento che 
fcegliefi nel Brafile per dar loro la .caccia. 
La loro naturale dolcezza unita forfè a quel- 
la fpecie di torpedine a cui fono foggette 
te lucere, come i Serpenti , allorché hanno 
inghiottito una gran quantità di nutrimento, 
da loro quella forte d' apatìa e di tranquil- 
la oflfemtc dai viaggiatori , mediante la 
qua- 



li*) Gatohy , Stor. naturate della Caroli- 
na. 

li) Una fpecie di gelfomino di un eccel- 
lente odore che cresce iti ogni Juogo , in 
cefpuglio, nelle campagne di Surlnam , è 
il ricovero ordinario de* ferpe'nti e della 
lucette , foprattutto dell' Iguana: e ben 
maravigliofa la maniera con cui queft' 
ultimo rettile s'avvolge intorno 'al piede 
di quella pianta, nafcondendo la fua tefla 
in mezzo a tutte le lire pieghe . Storia ge- 
nerale- dei Viaggi , tomo SA-'p- 
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de Quadrupedi ovipari ■ 3 3 J 
quale vedi. no avvicinai!) il pericolo' lenza 
(crear d: fuggirlo, benché ni turai mente lia- 
no agiliflìme . Si ha del. a diffieoiià ad ucci- 
derle anche a colpo di fucile ,* ma (i fanno 
perire pieftilTtmo , infirmando uno fpiìlone, 
O arche un gambo di pagi. a nel loto nafo 
(«): ne fotte fubito qualche goccia di fan* 
gue , e l'animale muore. 

La Cupidità rimproverata alle Iguane, O 
piuttoilo la loto cieca confidenza , che èj 
quali tempre il retalo di que'che non fan- 
no refluo male, va sì avanti , eh' e facilifli- 
mo il prenderle vìve . In molte regioni 
.dell'America fi va a caccia delle medefime 
con Je' cani avvezzi ad infeguirle ; ma fi 
poficno prendere facilmente anche col lac- 
cio ( b ) . Il cacciatore porca feco una lunga 
pertica all' eflremità della quale vi è una 
piccola corda annodata in forma di laccio 
(c) . Allorché feopre un' iguana diftefa fui 
rami , che guiìa i raggi dtl iole , comincia 
a fischiare : la Incerta la quale par che fi 
goda al fentirlO) avanza la tefla : a poco a 



(*) Storia gen. dei Viaggi, lìbro 7. Cap. 
'7- 

( b ) Noia comunicata dal Sig. della Barde . 
U) Viaggio del Labat in africa , ed in 
America . 



'Digilized by Google 



'Storta Natura}? 
liceo il cacciatore s'avvicina , e continuan- 
do a fifehiare, accarezza coll'eftremità della 
fua pertica i fianchi e la gola dell'Inaia * 
la quale non (blamente foffre fenZa difficol- 
ta quella forte di accarezzamento , ma voi- 
tafj dolcemente , e fembra goderne con vo- 
luttà. 11 cacciatore la feduce , per cos'i -dire 
fiichiando , ed accarezzandola , finché l'in- 
duce a porger la fua teda fuori de' rami 
tanto avanti che imbarazza il tuo collo nel 
laccio : allora Tubilo le da una fròlla vio- 
lenta , che la fa cadere a terra, ei la pren- 
de nel principio della coda , le mette 'uri 
piede fui corpo , e ciò che prova molto che 
. la flopidità dell' Iguana non e tanto grande 
come viene detto , il è che allorquando è 
tradita la fila fiduccia , e fi fente prefa , tv- 
corre a quella forza , di cui non aveva vo- 
luto ufate. S'agita con violenza, apre la go- 
la , volge i fuoi occhj pieni di fuoco , gon- 
fia il gozzo , ma tutti li fuoi sforzi fono 
inutili ; il cacciatore tenendola fottO i piedi 
ed opprimendola col pefo di tutto il corpo , 
perviene ben toflo ad attaccarle le zampe , 
ed a legarle la gola , per modo che quell'in- 
felice animale non può più ne difenderli» 
uè fuggire (a) . 

Si 



fa) Causby , Storia naturai? della Caroli- 



de Quadrupedi ovipari . ì ì T 
Si può confcivarla in vica molti giorni 
fenza darle nelfun nutrimento (a): Io flato 
di (chiaviti da principio par che la faccia 
divenir fiera, e cattiva ; ma s' addimeflica 
pteflo e relìa ne'giardini : paffa anche la 
maggioi "parte del giorno negli appartameli' 



(a) BrovVn dice d' aver confervato io 
vita un' Iguana adulta per più di due 
meli . Nel principio era fiera e cattiva , 
ma dopo alcuni giorni diventò più dolce, 
e finalmente pattava la maggior parte del 
giorno fu un letto, e camminava in tem- 
po di notte, lo non ho mai offerito 
( continua quefìo Viaggiatore }, cheque/}' 
Iguana fiafi pafeiuta d' altro che delle par- 
ticelle impercettibili che «forbiva nell' 
atmosfera { quelle particelle erano fenza 
dubbio piccoli infetti ). Quando cammi- 
nava , vibrava frequentemente la fua lin- 
gua come il camma/fonte. La carne dell' 
Iguana è ricercata da molte perfone ; ed 
allorché è cotta in fricaffe* , viene prefe- 
rita a quella del miglior pollame . L' h 
guana può effere addimejiicaia facilmente 
quando è giovine , perchè in tale età è un 
animale non meno innocente che bello . Sto/, 
riat. della Giammaica diBrown. Londra 
i jj6. p. $61. 



5jJ Storia Natura!: 

ti : corre in tempo di notte , perche i faoi 
occh] come quei del gatto poffono dilatarli 
tanto che la più piccola luce bada , ed al- 
lora prende gì 1 inietii -che formano il fuo 
nutrimento • Quando cammina vibra foven- 
te Ja Ina lingua : vive quieta, e diventa do- 
meflira. ( a ) 

Non dee eccitare la noflra forprefa la cru- 
deltà con cui viene perfeguitate queft" anima- 
le dolce e pacifico , che non cerca che le 
taglie inutili, 0 alcuni infetti malefìci , che 
non ha bifogno per luogo di fua abitazione 
che de' buchi de' macigni , o d'alberi quali 
fecchi , ed il quale par poflo dalla natura 
nelle forefle, per formarne il loro ornamen- 
to . La fua carne e eccellente da mangia- 
re, e fopratturto quella deile femmine, ch'è 
più renera e più graffa ( b ) ; gli abitanti di 
Babtttna ne facevano anche una fpecie di 
commercio , portavanle vive nella Carolina 
ed in altre regioni ,ove facevanle falare per 
loro ufo (e) : in certe ifole ove fono rare 
il 



( a) Nata comunicata dal Sig. ddla Sorde. 

(£) Dicefi che U carne dell' Iguana iìa no- 
civa a coloro che ncn hanno il (angue 
puro , ed H Sig. della Borde la crede dif- 
ficile da digerire . 

(O Catcsby , Storia naturale dell* Caroli- 
na. 
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àe Quadrupedi ovìpari. $U 
È rìiervano perle migliori tavole { à ) : e 
l'DOOno non s' e mai tanto efercitato a di- 
flruggere sii animali nocivi , che a formar 
la l'uà preda di que' ciré poffono folleiicare 
il fuo appetito. Oltre di che troranfi qual- 
che volta nei corpi dell' Iguana come nel 
Coccodrillo e Jiel iupinimbh , delle concre- 
zioni simili ai belzuar dei quadrupedi vivi- 
pari, e particolarmente limili ai belzuar oc- 
cidentali. Il Sig. Dorobey dall' America me- 
ridionale ha portato ne! Gabinetto Reale 
uno di quelli belzuar d'Iguana. Quella con- 
crezione rapprefenta efa tri (Ti ma ni ente la me- 
»a d'un' ovoide un poco icavata : è compo- 
rta di tirati lifci formati di piccioli aghi 
che rapprefentano , come alcuni altri bel- 
zuar, un» fpecie di criilallizzazione. E' 
convelTa da una parte e concava dall' altra; 
c(la però non deefì ril£uardaF« che come la 
metà di un belzuar confiderabile , percioc- 
ché gii (Irati che la femmina compongono 
fono po(h ffli urti fopra gli al'rì iupli orli 
della cavita, come pure falla- parte conveflà; 
1' anima che ha fervilo a formare ejirelìo 
belzuar doveva dunque avere preiTo a p'-co 
la (leiTa forma di quella concrezione. La 
Superficie della cavità che rappreienta non è 
1 . li- 



( a ) Nota comunicata dal Sig. dilla Barde . 
Ovipari, Tom. I. P 



33* Sfiyw Silurale 

lifcia come quella delle parti rilevate , te 
quali hanno potuto f ubi re un fregamento 
più o meno tonfiderabile . II gran diametro 
di queflo belzuar 'e di quindici linee, ed il 
piccolo e preflb a poco di quattordici . 

Seba nella fua raccolta aveva molti bel- 
zuar d' Iguane della grettezza di un ovo di 
colombo, e d'un giallo cenericcio con della 
macchie oleine . Quefie concrezioni dagli 
Indiani vengono chiamate Benguan , i quali 
le filmano (opra molti altri belzuar [a) 
EtTe poffono eflere Hate note anche agli an- 
tichi , perchè J' Iguana abita sì nel!' Indie 
orientali , che nell' America: eficcome quefl', 
animale non e fiato indicato particolarmen- 
te ne da Ariflotile ne da Plioio, a -gli an- 
tichi .veriJìmilmente non ne hanno parlato 
the fotto ir nome di lucerti -verde, nonpo- 
trebbefi crederà, the la pietra chiamai da 
Plinio fauritin, attefa la parola- faurut £ Ut- 
certa ),elj qua! pietra al tempo di quel 
Naturalifìa veniva «mCiderato che: fi *to- 
vafle ne), corpo di una Iucerta- verde , non 
lia altro che il belzuar dell' Iguana, e che 
non fotte preziola peraltro fe non che, per- 
chè le fiattribuivanole falfe qualità degli al- 
tri belzuar (*)? Quei che conferma Ja no- 
fira 



{a) Seba, 'voi. a. p. 140. 
(. 6), Sancitili in venere viridis lacerti arun- 
. ..' v '■■ dine 
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Quadrupedi ovipari . J }} 
tira opinione intorno a ciò fi è , che quella 
parola [turitin ne dagli antichi ne dai mo- 
derni fu mai applicata a neffun altro 'cor* 
pò s\ -del legno animale che del minera- 
le. 

Le Iguane Tono comunifTìrae a Surinam, 
come pure ne'bofchi di Gujana, nelle vici- 
nanze di Cajennà (a ) , e nella nuova Spa- 
gna . Sono affai rare alle Antille, perchè 
fe ne difìrugge un gran numero, attefa 
la bontà della loro carne (£). V Iguana 
trovafi anche nell' antico continente si nell 1 
Africa che nell' Alia (e); Ovunque è con- 
finata ne' climi caldi; 1 funi colori Variano 
fecondo il feflb, l'età e le diverfe 'regioni 
ove abita.* ma Vi fe fempre oiTervabile per 
le lue abitudini , per la fu a forma, e per Io 
Fmalto delle fue fqua'me-. 

IL 



dine diffefti t raduni invenìri, Plinio, lib\ 
37- "P- *7- ' . . 

{a) Nota comunicata dal Sìg. della Bordi . 
.. ( £ ) Mota comunicata dal Sig. della Barde . 

te ) Vicino alla baja tle' cani marini nella 
nuova Olanda, il Viaggiatóre bampier 
trovò delle Guanos o Iguane, che allorchfe 
egli fi accollava loro, fermavanii , e fal- 
lavano fenza fuggire. Viaggio di Guillau- 
me bampUr alle terre ^ufirali . jimfier- 
dam, 170J. 



US Storia Naturate 

IL BASILISCO (a). 

L' Errore lì e fervi to di quello nome di 
baftlifco per dinotare un animale terri- 
bile « che ora (ì è r&p preferitalo come un 
ferpente , ora come un piccolo dragone , i 
cui (guardi penetranti dattero la morte ■ 
Nulla di più favolofo di queiV animale, in- 
torno a «li fonofi fparfe tante novelle ridi- 
cole, che 41 e dotato di tante maraviglici 
qualità-, e la riputazione delle quali ferve 
anche oggidì a far ammirare nelle mani de' 
ciarlatani da un popolo ignorante e credulo , 
una pelle di rmia fesca , contorniata in un 
modo bizzarro, che viene decorata col nome 
famofo di quello chimerico animale \ b) . 

Noi 



(*. ) li Bafilifco . B' Aubtnton , Enciclopédia 
metodica. 

Lacerta bafilifcui, *f. Unn, ampb. 
rept. 

Dragon d' Amerique ampliibie qui volt, 
Bafilic. Seta i. tav. 100 . fig, i. 

Bafilicus Americanus ; j;. Laurent i 
fpecimen medicum. 
{,1) II balìlifco che dai ciarlatani viene ef- 
polìo con tanto apparato agli occhj del 
popolo per chiamarlo intorno aloreye 
per 
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Noi non conler v eremo quello nome dì 
bafilifco, del qualche tanto abulato, al ve- 
lo animale di cui parliamo, per paura che 
! eiil'icDza d' una lucerla chiamata bafilifco 
non potelfc far credere per vere alcune 
delle Carole attaccate a quello- nome, fe e ;Ta 
nonfolfero egualmente affurde che ridicole, e 
fe quindi non foflìrao ben certi fulla cre- 
denza che ora toro lì accorda ; e fe quefl© 
nome non folle flato dato alla lucerti dì 
cui qui lì tratta , da tutti i Natutaliftì che 
ne hanno parlato . 

Là lucecta bafilifco abita 1' America me- 
ridionale . Ne fluii a fpecie e più facile a dt- 
flinguerfi di quella, per I' eminenza d' una 
crefla ch« fi alza dall' elìremità- della teda 
fino a qui ila della coda , e che fe comporta 
di (quame in forma di raggi un poco (epa- 
rate le une dall'altre. Oltre di ciò ha un» 
fpecie di cappuccio che corona la faa teiìa, 
e quindi gliene deriva ii -nome di bafilifco > 
che lignifica ficcato re . Quell' animale peiJ- 



per imporgli , non b 
piccola tata, che tro> 
c che fi £a feccate , 
gurazione che vi fi 
di Storia naturale 
Homare . 

P 



che una fpecie dì 
;afi nel mediterraneo, 
nella bizzarra confi- 
rimarca. Dizionario 
del Si£- Valmont dì 
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Viene ad una grande»! conliderabìliflìrfia 
fpelfo ha più di ire piedi, di lunghezza, com- 
putandovi quella della coda.. I tuoi. dici, che 
iono cinque ad ogni piede, non vengono 
riuniti da nell'una membrana. Vive lugli 
alberi come quali tutte le luferte , che a- 
vendo. i diti, divifi poflòno arrimpicarvtfi 
con facilita, ed afferrarne agevolmente i 
«mi, non folamente può corrervi (opra af* 

lai pretto , ma riempiendo d'aria la fua lpe- 
•cie di cappuccio, (piegando la fua creila 

ed aumentando il (up volume, e quindi dir 
■ venendo più leggiero., falca , e volge!! , per 
-cos'i, d.ire , con agilità, di ramo in ramo. Il 

fuo (bggiorno però non e limitato in mezzo 

ai bofehi . Va fenza (lento nell' acqua, ed 

allorché vuole nuotare , gonGa egualmente.. 

il (uo cappuccio, ed eftende le. fu e memi 

brine « 

La creda che; diflingue- il balìlifco, e può, 
fervirgli d' art' arma, dìfenliva , forma pure 
■per lui un bell'ornamento. Ben lungi dall' 
uccidere co' Tuoi (guardi come 1' animale fa-- 
volofo. dì cui porta ii. nome , dee efferecon- 
iì de rato con piacere , allorché animando la 
folitudine dell' immenfe. forefle dell'Ameri- 
ca, slanciali rapidamente di ramo in ramo, 
oppure allorquando, in un'attitudine di ri- 
-pofa e temperando la Tua naturale vivacità, 
moflra una fpecie di foddisfazione a que' , 
che Io- riguardano, fi adorna, per cosi dt-- 
re-. 
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isj colla., fua corona , agita dólcemente H 
fua bella creila l la balTa e l' innalza , e colle 
diverte rifrazioni delle fue fquame , fa g : u- 
gnere agli occhi dì coloro che l'efaminano >, 
delle ondulazioni Hi luce. ■ ' 

LA LUCERTA 

PORTA-CRESTA (a). 

GOnferveremo a qnefla Incerta il nome 
di porta- erefia datole dal Sig. d' Auben- 
ton . Qijeft' animale in fatti ha una crefla. 
che efiendelì dal capo fino all' eftremità del- 
la coda. Il più delle volte fu! dorfo è- com- 
paia di fettanta piccole fquame , piatte , 
lunghe ed acute nella punta; ne! principio, 
della. 



(a) Gin javvacob janrut ecltòc, viene 
chiamata da quei di Ma/aia, , fecondo rt, 
Sig. Hornfler. .. .. ■» 

Le porte-crete . D' Atthenton, Encyslo* 
pedi*, metodica. 

■ ■ -Lacerta Anoboinenlìs. Scbhffer de la- 
certo, Jlmbainenfi . Amjìerdam. 1778» 
irt 4. '< ' 

( L' individuo deferitto dal Sig. Schloffèr fu. 
comprato dal Baron di Giiex, e nel 178;. 
apparteneva all'Accademia di SrockolmK 
- ? *. 
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.della coda ergefi un'ala lunghi fli ma e - I»- 
ghifficna formata di quattordici o quindici 
raggi cari liscinoli , e fornita nel fuo contor- 
no fuptriore di piccole fquame acute, fpeii© 
voltate per di dietro. Eflb trovali neh' Ifola 
d'Amboine, ed in quella di dava (a;. H 
Sig. SchloiTer è il primo Naturalifla che ne 
abbia parlato (£). Quella' lucer» nell* A- 
I<a è il rapprefentante- i! balìlifco che abita, 
il nuovo continente; ha altresì de' gran rap- 
porti con la Dragona e con le altre gran 
lucerle a coda compresa.,, ed il cui dorfo 
pare dentato, in ciò che la fu a teda e quali 
quadrangolare, veilita di- tubercoli e di 
grandi (quama : ella ha gli occhj grandi e 1* 
natici elevate: le aperture dell'orecchie la- 
ici a no vedere ignuda la membrana del tim- 
pano.- la parte inferiore della tefla rappre- 
fenta una fpecie di borfa piatta ed increfpa- 
tiiììma, alia quale fi e dato il nome dì col- 
lana ; la lingua è fpefSl , carnuta , e- leggier- 
mente feda .-■ i denri fono adunchi , puntivi , 
e tanto più grandi quanto più fono lontani 
dalla, parte d'avanti delle rsafcelle, dove 
ve, 



(a) Il Sig. llornfledt ■ Memorie deli' Accar 
dtmìa delle ■ Scienze di SfoekplrB , arum 
1785. tri)». 1. p- 1 jo. 

(*) Scbloger i nuli! Opera #à «Mf«. 
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ve ri ha otto in alto , e fei al ballo rotorr 
di, eorti, acuti e feparati da un piccolo 
incerva-Ilo , dai più groflr e dai molari (a). 

La porta-ctcfta anch' efla ne ha di duo 
forti, come la Dragona, cui raflomiglia at- 
tre*ì per la forma e per la dilpolìzione de' 
denti . 

I cinque diti di ciafciin piede Tono arma- 
ti d'unghie, e da ogni patte hanno un Ol- 
io acuto e dentato come una Tega » La cada, 
è quali tre volte più lunga del corpo. Il 
color della refi* e della collana e verdaflro 
con delle linee bianche : la «efla ed i! dor- 
fo fono di li 1 1 fortìccio più o men carico; 
i4 ventre è gti-g-io biancastro, ed ogni, parto 
del corpo ha delle macchie o delle fafcio 
bianche che eflendonfì lino ai piedi : ri (ni ti 
che in molti individui il color generale del- 
la porta-creati è vtrdaflro, con delle lineo 
nere , ed il ventre 'e biancaftro ( It ) . U mae 
febio differifee dalla femmina per una crtiii 
più alta , che ha de' colori più vivi . 

Quella lucewa e non (diamente beila „ 
ma è anche molto grande , poiché qualche» 
volta- ha tre o quattro piedi di lunghezza! 
La fua gola, ed i iuoi diti fono ben. armati ; 

il 



(#) M. Hornjiedt, nell'opera citata,. 
\b.) Idm, nel luogo citato. 
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il ino darlo e la faa coda prefeniano una* 
fpecie di difefa: i Tuoi piedi fatti in. modo, 
che le permettono di. arrampicarfì fagli albe- 
ri, lafciano meno riforfe alla (ua preda per. 
fuggire. La faa teda tubercqlofa ad armata, 
di grandi Iquame fenjbra, eifere ditela- dail& 
ferite; dietro quelli, attributi crederebbe^ 
che la poita creila 6* vorace e carnivora , 
ed anche pericolofa per. molti piccoli ani- 
mali.. Ma noi qui abbiamo ancora, un efem-, 
pio della riferva con cui fi. dee giudicare;- 
del naturale cafatterifìico , distro i partico- 
lari caratteri della configurazione edema 
mentre è vero che l'organizzazione interna-, 
ed il concorfo. di. alcune locali circollanzev 
più o. meno collanti, agifcono qualche volta, 
con 'moltiflima forza falle abitudini . 

La parta-creftx abita per preferenza falle- 
fpiaggie de' gran fiumi : ma non vi lì trova, 
mai in. imbofcara ; eflfa non fa mai la guerra 
agli animali più. deboli di lei: fi nutre al, 
più al più. di alcuni piccoli vermi ; pafla. 
comunemente la fua vita filile fpìaggie poco, 
frequentate, depone i. fapi ovi fall' arena 
e nelle piccole ifole, come fe cercaffe .di, 
porveli in Acutezza : a' arrampica fagli al- 
beri che ergonfi intorno ali; acque, e cer* 
cavi in pace i frutti ed i. grani che formano, 
it fao principale nutrimento . Dunque elTa 
non ha quafi mai «fato di. tutta, la faa for- 
za , la quale può. darti che non. ila .molto 
confiderabile Fugge al menomo flrepito 
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fenza cercar di difenderti , come fe L'abitu- 
dine della difefa folte annetta il più delle 
volte a quella dell' attacco . Slanciali ne 11' „- 
acqua , allorché teme qualche nemico; a 
nuota con molta prontezza, perchè la mem- 
brana elevata della fua coda le ferve a 
colpir l'acqua cou facilità, e fi nafconde 
frettolofamente fotto i macigni , • . , 
I frutti di cui quella incerta fi nutre, le 
danno un naturale dolce e pacifico , e co- 
municano alla Tua carne un fapore fuperio- 
re a quello che avrebbe, fe fceglieite uni 
alimento roen puro . Sfortunatamente pec; 
qyeff innocente lucerla, il buon guflo delia 
fua carne , la quale dicefi che lia preferibila- 
a quella dell' Iguana, s molto noto agli 
abitanti delle regioni ove trovali; il che fa 
che fia infognila in mezzo all' acque , ed. 
anche fotto i macigni ove nascondili. Vi fi 
lafcia prendere con. le mani fenza alzar* 
verun grido , fenza far iL menomo, eoo; a 
per difenderli . Quella fpecie £ abbandono, 
della propria vita forfè non. proviene che 
dal naturale tranquillo di quali' animala 
frugivoro , che non ha nial ufato della fue 
ami , ne ha mai fentira tutto ciò che può. 
per la fua confervazione . Eppure aìla fua ■ 
dolcezza (ì è dato i! nome, di flupidità; mat 
quante volte non lì .fono dinotate con un, 
nome di dìfprezzo, le qualità pacifiche e: 
poca lumjnofe? 

P « LA. 
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LÀ LUCERTA GALEOTA ( 'ttf* 

QUefìa lucerca dalla telìa tìr.o alla mei a. 
del dorfo ha una «ella prodotta dai 
fquame Sparate r un* dall' alerà. , grandi „ 
lottili, e terminate acutamente ( Tav. X. 
Fig. t. ) . Alcune fquarne fìntili ergoniì pure, 
vcclu la- parta didietro della ceda lotto le 
aperture dell'orecchie. Ma quefia-, crefi* 
fpinofa , non » eflende falla gola, e dalia, 
fommit'a dalla tetta tino all' eflteBiitk della, 
coda come nell' Iguana. Tuite la altra.- 
fcuame che vedono la Galtota-, rapprefenr 
tano una fpina eminente ed acuta, che la, 
fa, 



(») Rai Greci , Kolotes, Aslca'abotes. 

dir Latini , Ophiamacus . 

La Galeota, £>' Jtubexton., Encyckpe- 
àU metodica. 

Gittate , Dizionario di- Stor. net. dei 
Sig. Valmmt dì Berna,?. 

Seba 1. tav. i. Um. 93. fig, a» 

tav, 9*.. jSg. J. 4. tem. ». tav. 76. fig. j. 

Iguana calotes 7$. Laurtnti specimen 
medi cura. 

Iguana t baici dica , £9, Idem , ibidem.. 

Lacerta calotes, 17. Lìnn. amgb, repu 

Edward* , ^4v. j^., t. 14;. 
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h comparite coperta da una moltitudine di- 
itannellature difpoiìe nella ma lunghezza.. 

La cella è piatta e larghi (Ti ma dalla panar 
di dietro , e- quindi e moko limile a quelli 
del carnmaleonte .- gli occhj fono gtoiTì , le 
aperture dell'orecchie grandi: la gola è ua 
poco gonfia, ilche- le d'a un piccolo tratto dt 
MlTonvglianza con l'Iguana : le zampe fona 
lunghi tóme , coma pure i diti- che tòno fe- 
patatìHimi gli unì dagli altri : il dodo dell' 
unghie e nero. La. coda è lottile f e tre 
volte p>ù 'unga del corpo. L' individuo di 
noi defciitto-- che confermali nel Gabinetto 
Reale ha tre pollici e dieci linee dall' efìre» 
mita del caffo fino all' ano : la coda ha 
quattordici pollici, di lunghezza . Alcune vol- 
te il colore dei dorlb. e azzurriccio e quel- 
lo del ventre., bisncalìro .. 

La Goleata trovali nelle regioni caldo 
dell' Alia ,, angolarmente nell' ifola di Cey- 
laa, nell' Arabia e nella S^na : ella corre- 
nelle cale e (opra L tetti ove da la cacciai 
a: ragni -• pretende^ anche che abbia la for- 
za di fare la preda de' piccoli ratti , contro 
i danti de' quali potrebbe etfere ditela un 
poco dalle lue fquaroe acute , e dalla creda 
che regna luogo il tuo dorlb . Ciò eh' è eer- 
to fi è, che i fuoi lunghi. dì» (sparati l'uno 
dall'altro debbono- darle molta facilità per 
arrampicarn fui t«tri, e per inseguire i ratti 
ed i ra&ni. £rfa al par. della Incerta verde, e dì 
cnoit' altre lucette, pugna contro i terpenti. 

LA 
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LA LUCERTA AGAMA (a). 

NEH' America tronfi una lucerla che h» 
molti rapporti cen. la Galeotti. La par- 
te di dietro della tetta ( ed il collo, fona, 
forniti di fquame acute . Quelle che copro- 
no la parte (ìtperiore del corpo , c foprat- 
tutto quelle che vefìor.o la coda, fono levate* 
in banda, e terminate da una fp_ina, ii che 
da una forma angolare alla coda , la quald 
e minuta e lunga . U dorfo verfo la. parte- 
anteriore rapprefenta una crefìa compofia. 
di fquame dritte , piatte. , ed acute. La par- 
re inferiore della, gola è coperta da un* 
pelle molle che ha la. forma di piccola gio- 
gaia. Ciò che particolarmente la diflingutf. 
dalla Gaietta, con la quale è facile ii con- 
fonderla. , fi e che i fuor colori paiono più. 
pallidi , il fuo vejitre par meno fcannellato, 



(*) L'Agama. D) Aubenton., Encyclopediak 
metodica ..' 

Lacerta Agama, i8. Lini, ampb. rept*, 

Grono-v. Zcopb. i 5. N. 54. 

Seta, tomo: 1. iav. 107. fig. 1. », 3. 

Iguana Cordylina,. 67. & Iguana Sa- 
lamandrina , é8. Laurcnti fpecimen meS 

dìCBlH . - : ■' - : 
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' '"-J}"'"^' fornifcono la parte di die- 
tto .Selli teda, fono come ronfci*. e ti. 
volte vetfo il ceffo, Il nufchio non diffeifa, 
in altto dalla ma femmina li non the i» quello, 
die la fua creda è compofla di f, u a me più, 
grand, e fi protesa d' avvantaggio fui dot- 
fa. Oltre di che fui collo della femmina 
non vi fono Ipioe laterali ,, ma ve n ira di. 
picco , Mime fui lati del corpo, e quelle che 
difendono la coda e te parti anteriori del 
dorio loro pia. acute; che nel rrafchio . Se. 
condo Sena quella Incerta Ila volontieri 
tu mezzo all'acque, Noi profumiamo, che 
debbafi attribuire a quella Ipecie la Incerta 
Mpprefenrata nell' opera di Sloano nella ta- 
vola fi s . a. (e, : ™, pnr4 , uellache 
TI Brovvn ha detto che abita comunemente, 
nella Giammaica , e della quale egli ne for. 
ma una quinta fpecie (i), N„j crediamo. 

_ do- 
ta) Ucmus majù, f ■Miridì, tintrtui dorh. 
•rifa Invun à«m . Queda Incerta tro- 
vafi in srandiffimo numeio ne' bofchi 
della Giammaica , diffèrifce pcchidimo 
dilla Iguana), ma è pi;, picco, 
lai il fuo colore e più. verde, e lungo li 
dorlo ha una creda più corta . Fa gli ovi 
meno groil di quei del colombo . Sicm 
mi. a, p, 5j,. 
V> Umm, !. minar viridi,.,,»!, fy„„i, 
itrf- 
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doverli pur rifguardare come un' Agamir * 
la lucere» azzurra di Bdvvards.(a ); e que- 
lle 



vreSù enfiata , Ibi Guana lizard ; and' Uyc 
lizard ofEdvvards. Quella lucerta nella 
Giammaica è comuniflima :■ generalmente 
è d' un bel verde ; ma il Tuo colore can T 
giafj fecondo la fua porzione, come fa- 
glie negli animali de! Suo genere : fembra 
anciie che il colore di quella Incerta Ita 
più variabile di quello dell' alrre, e eha 
alluma le diverte gradazioni che ci offra 
fecondo i luoghi ove trovali. 11 fuo cor- 
po è coperto di- fquarce leggiera : ma 
quefle che fono l'opra la coda , fono in- 
nalzate, e formano una piccola creila che 
ha qualche relazione con quella della 
Guana { Iguana ) .- la Tua lunghezza ecce- 
de rare voice i nove o dieci pollici: eiTa. 
è dolciffima . Bravati, p. 46 },. 
ila) „ La lucerta azzurra e molto partico- 
lare aitefa la^ flruttura de- fuoi diti', che 
hanno delle piccole membrane che eflen- 
donfi da 0?ni parte; non già iella na- 
tura di quelle che hanno alle zampe- gli 
uccelli acquatici; ma piuttoflo limili a 
quelle che hanno certe fpecie di mofthe 
che agifeono col fischiare; quindi io 
«redo ebe quslìe mernòrane farran loro 
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He tre lucerte non ci pajono al più al pia 
che varreta di quella di cui fi fe trattato in 
queft' articolo . 

TA- 



jset fofìenfiifi e camminare falla fuperficie 
unita delle gran toglie degli. alberi e del- 
le piante: effa ha una piccola eminenza 
fui d orla In forma di folco che regni 
lungo tutto il dorfo fino alla coda, ove 
diventa dentata : tutta la parte fuperiore 
del corpo e azzurriccia, variata tranfver- 
falmente da gradazioni piò chiare e più 
cicute: la parte inferiore è color di car- 
ne pallida ". Glanures d' ' Hìfloire notarti* 
le par- Edward! g. 74, platicbe 145. La 
lucerla deferitta da Ed v vara s effendo (la- 
ta tra ("portata nellp fpirito di vino, neli' 
ifola di NevM,. nell-' Indie occidentali , 
non fartbbe forprendenie che ti fuo co- 
lore fiati alterato, e da verde fia dive- 
nuto azzurro: anch'io bo veduto foventa 
vi color di molte lucerte confervate nello 
fpirito di vino, cangiate dal verde In az- 
zurro . 
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- h' It*iia divifa nei fuoi Stati. 

REPUBBLICA DI VENEZIA . 

Lo Stato Veneto da Terra divife 
nelfe lue Provincie . 

I Contorni di Venezia . : 

II Cremafco divifo nelle- f_ue Vi- 
carie . 

Polefìne di Rovigo. 

t\ Vicentino divifo ne' fuoi Vie** 

fiati , e Pedefiarie. 
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Il Patrimonio di S. Pietro, e U 
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DUCATI DI PARMA, e*.. 
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Guadila. 

DUCATO DI MODENA . 
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di 



di Carpi, e Corteggiò, fe ìa ' 
Provincia del- Frignano . 
La Repubblica di Lucca con par- 
te del Modene(e,toe tompren* 
de la Giifagnana , e il Ducato 
dì Malia e Carrara . 

DUCATI 01 MILANO E 
MANTOVA. 

Il Ducato proprio di Milano, 
Li Territori di Lodi , Cremona ., 

e di Pavia di qua' dal Pò. 
Il Ducato di Mantova . 

STATI DI PIEMONTE . 

Gli Siati di Piemonte, e Savoia 
divifa nei faoi Territori. 

Ducato di Savoja, che comprende 
li Ducati- di Chablaii , e Gene- 
Vtiis , la Savoia propria, la Ba- 
ronia di Faucigny, la Signoria 
di Tarantalle, e la Contea di 
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il Ducato di Aofta, il Contado 
del Canavefe , la Provincia di 
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gnoria di Vercelli, ail' alto e 
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Parte del Piemonte, che contiene 
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il Diflreno di Torino, il Con- 
tado d' Adi, le Provincie d'Al- 
ba, d' Alexandria , e di Tor- 
tona, !' alro e ballo Monferra- 
to , la LuroeUina, e il Pavefe 
oltre Pò. 
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i Marchefaci. di Sufa, e Siluk-. 
zo, i Diflretti di Lucerna, di 
Cuneo, e Mondovi, e la Con- 
tea di Nizza . 

L' lfola di Sardegna divifa nei 
Cuoi Diftretti . 

REPUBBLICA DI GENOVA . 

Stato della Repubblica di Genova . 

DUCATO DI TOSCANA . 

11 Gran Ducato della Tofana di- 

vifo nelle fue Provincie. 
Il Fiorentino . 
Il Setiefe. 
Il Pifano . 

REGNO DI NAPOLI. 

I! Regno di Napoli divìfo nelle 

fue Provincie. 
Abruzzo Ulteriore, e Citeriore. 
Terra di Lavoro, e Contea di 

Molife . La 
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La Capitanata. 

Li Principati Ulteriore, t Cite- 
riore . 

Terra di Otranto . 

Terra di Bari, e Bafilicata. 

Calabria Ulteriore. 

Calabria Citeriore. 

L'Ilota di Sicilia dirifa nelle fae 
Valli. 

_L_'Ifola di Corfica divifa neHefue 

Prorincie. - - 
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